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Editoriale 

N 

Ma per cosa 
abbiamo votato 
al referendum? 
MUoMUitl 

on hanno capito niente. Non hanno capilo che, 
dopo una prova merendarla, l'esercizio di un 
poltre democratico di massa diretto, non è 
possibile avocare al governo le decisioni sulla 

fuestlone dell'energia e del nucleare, su cui è il 
ariamemo che deve decidere, passo dopo 

passo. E non e possibile escludere tanta parte 
della Intellettualità tecnica e scientifica. DI Iron
ie all'Imposizione del voto di fiducia alla Came
ra, che ridicolmente sottopone alla disciplina di 
un giorno la definizione di strategie di lungo 
periodo Ce che hanno voluto, fortissimamente 
voluto In particolare 1 repubblicani), risalta la 
cecità, pia che la prepotenza. 

Discutiamo del futuro del paese, della stessa 
nostra civiltà Industriale, e II problema sembra 
quello di metter d'accordo Battaglia, De Miche-
Ili e Orsini, trovate l'ombrello per riparare un 
governo e una maggioranza già parecchio ba-

8nata, Aveva dichiarato II portavoce del Psl: «La 
eclslone del governo di appone la fiducia non 

appare giustificala, essa rappresenta una Inutile 
drammatizzazione, un atto poco comprensibile 
di debolezza e di nervosismo». Ben detto: ma 
poi I socialisti votano con gli altri. Cosi non solo 
non il salva l'anima, cosi si dà spettacolo di 
decadenza politica e culturale. 

Difficile archiviare o equivocare II significato 
dal massiccio «si» nel referendum sull'energia. 
Anche * prescindere da Cemobyl - cosa Impos
sibile e lireallstlcs - Il ritardo con cui un Paese 
«onte l'Italia entra nel tuo •piccolo nucleare» la 
condanna comunque alla arretratezza tecnolo
gica e alle diseconomie di scala. Sarebbe certo 
sbagliato sottovalutare I risultati: Latina si chiu
de, Trino i al abbandona, le centrali previste dal 
Plano energetico «aggiornato- In Lombardia e 
In Puglia vengono abbandonate. Il Pec del Bra
simene il libera dal plutonio. Ma II governo 
d«lde di continuare Trino I e Caorso, sia pure 
con qualche maggior* attenzione agli standard 

Smattonali di skwezza, .e di mettere in (un
ite Montaito a prescindere dal giudizio di 
jbliltà della riconversione a melino (se il 

può bene, sennò nucleare). Perché? Non è suf
ficiente l'argomento del costi già sostenuti: nel 
mondo esistono numerali Impianti a stadi avan-
patinimi di costruzione (o addirittura, come per 
l'unica centrale austriaca, completato abban
donati, per ragioni economiche o di sicurezza. 
Non vaie l'argomento del contributo al fabbiso
gno elettrico nazionale; comunque, anche nel 
progetto governativo, la quota del nucleare sarà 
del tutto marginale, 

Dora? Allora prevalgono considerazioni emoti
ve e ideologiche, come se tosse proprio questa 
tecnologia II marchio della modernità e della 
maturità di una civiltà come la nostra. Ragioni 
astratte, « di propaganda. Perciò non si « voluto 
misurarle con quelle esposte nelle mozioni uni
tarie presentale da Pel, Sinistra indipendente, 
Verdi, PreDp. 

Il governo ci fa perdere tempo. Si accanisce 
sull'osso residuo di un Plano energetico vec
chio e superato, mette la mordacchia al Parla
mento, adda la volontà popolare. E Invece ci 
sarebbero da fare cose Importanti: delineare 
una politica di risparmio energetico, elaborare 
un piano di sicurezza ambientale, studiare bene 
Il controllo e II governo del sistemi complessi, 
Investire risone e intelligenza tecnico-scientifi
ca nel campo delle tecnologie davvero avanza
te, Solo cosi si Interpreta il «bisogno di ecolo
gia» che ila entrando nella coscienza comune, 
e il reggono le autentiche sfide della modernità. 

Ma, i la, nessuno 4 disposto a scommettere 
un soldo sulla vita lunga di questo governo e di 
questa maggioranza. Allora, et si arrangia. Si 
governlcchla, 

E'morta 
Marguerite 
Yourcenar 

La grande scrittrice Iran-
i Marguerite Yourcenar è 

morta Ieri all'eia di 84 anni 
nell'Isola di Mount Deaeri sul
la costa atlantica degli Stati 
Uniti, luogo dove viveva In 
completa solitudine. Era stata 
ricoverata cinque glomi fa per 
un Ictus cerebrale. L'indimen
ticabile autrice di Memorie di 
Adriano. Il colpo di inala, 
l'opini al imo aveva appena 
terminato di scrivere il terzo 
volume delle sue memorie. 
Eri nata a Bruxelles da padre 
francese e da madre belga e 
arava vissuto una vita girova
ga, prima In Europa, poi In 
America, Ma non aveva mal 
smesso di scrivere nella sua 
Ingua. Il francese. Tanto che 
a Francia le aveva dato II più 

alto riconoscimento possibile 
per una letterata: l'ingresso tra 
gli «Immortali» delPAccade-
mia di Francia, un'Istituzione 
che sin dal tempi di Richelteu 
non aveva mal ammesso la 
presenza di una donna. 11 gior
no della cerimonia disse: «Le 
donne sono rimaste fuori dal
l'Accademia per 345 anni in 
base a usi e costumi che si 
permettono anche di colloca
re una donna su un piedistal
lo, ma non di offrirle una pol
trona», Nel mondo letterario 
francese e intemazionale la 
scomparsa della Yourcenar 
ha destato commozione e 
rimpianto per una scrittrice 
che, come pochi altri, ha sa
puto indagare nella memoria 
e nella storia antica di ognuno 
di noi. 

TEHSlOHi ALTA IH ISRAELE Si aggrava il bilancio delle vittime 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mentre inizia la visita del presidente italiano 

Cossiga a Gerusalemme 
Altri 4 palestinesi uccisi 
La visita di Cossiga in Israele è iniziata c o n una 
giornata di pellegrinaggio e di meditazione nei luo
ghi santi della Galilea; ma intanto a Gaza i soldati 
aprivano di nuovo il fuoco uccidendo tre giovani 
palestinesi, un altro veniva ucciso ( s e c o n d o tonti 
dell'Olp) in Cisgiordania, scontri si verificavano an
ch e a Gerusalemme. Da oggi, c o n i colloqui ufficiali, 
alla meditazione dovranno seguire le parole. 

DAL WOSTBO INVIATO 
GIANCARLO U H ITI 

• • GERUSALEMME. Le pre
occupazioni sulla coincidenza 
fra II viaggio di Cossiga (che 
sebbene «privato» è comun
que Il primo di un presidente 
Italiano in Israele) e una delle 
fasi più acute di tensione e di 
repressione nel territori occu
pati hanno trovato ieri dram
matica conferma nel nuovi 
sanguinosi scontri. E da Gaza 
proprio Ieri la tensione si è 
estesa a Gerusalemme, dove 
la polizia ha caricato i manife
stanti all'uscita della moschea 
di Al Aqsa, dopo la preghiera 
del venerdì. Un anziano pale
stinese è morto per collasso 
cardiaco durante gli scontri. E 

alle porte di Nazareth, il cor
teo presidenziale ha incrocia
to una camionetta da cui si 
annunciava con l'altoparlante 
una manifestazione degli ara
bi di Galilea, che lunedi scen
deranno in sciopero generale 
a sostegno dei «fratelli palesti
nesi» dei territori occupati. 

Ieri in Galilea Cossiga ha vi
sitato i luoghi santi legati alla 
vita di Gesù Cristo, accompa
gnato dal ministro AndreotU e 
dall'ambasciatore a Tel Aviv 
Leoncini Bartoli. Oggi a Geru
salemme Incontrerà II sindaco 
della città e si recherà a Be
tlemme, in territorio occupa
to. 

A MOINA • 

w®*^ 

Un palestinese arrestato dal militari Israeliani le manifestazioni di questi gioml 

Rubbia direttore 
del Cem: 
«L'Europa può 
battere gli Usa» 

Il Nobel italiano Carlo Rubbia è diventato ieri il direttore 
del Cem, Il più prestigioso centro di fisica d'Europa. In 
un'intervista spiega I suoi progetti. L'Europa pud reggere il 
confronto - dice - con gli americani. GII Usa mostrano 
atteggiamenti da Ramno della scienza, ma noi complessi
vamente siamo In grado di fare uno sforzo altrettanto gran
de, più saggio e più articolato. La nostra controffensiva 
parte da Ginevra. A P A O I N A M 

Muore 15enne 
in cantiere 
edile 
ite! Napoletano 

Ancora un omicidio bianco 
in un cantiere edile del Na
poletano, ancora una volta 
la vittima è un ragazzo. Gio
vanni diserra, 15 anni, è 
morto Ieri mattina a Castel-
lemmare di Stabla, precipi
tando dal quinto plano di 

un edificio In costruzione. Il pretore-ha accertato che non 
erano state rispettate le norme per la sicurezza sul lavoro e 
ha posto sotto sequestro il cantiere. Dieci giorni fa, a pochi 
chilometri, un altro «apprendista» fini schiacciato da un 
bidone di cemento. A MQINA g 

Maxi-Incidente 
sull'Ai 
Tre morti 
e 27 feriti 

Quindici minuti di Infensa 
sull'autostrada del Sole, tra 
Reggio Emilia e Parma. Ap
pena è calata la nebbia cir
ca duecento automezzi so
no rimasti bloccati In una 
trappola mortale. CI sono 

• • " • • « • • • » • « • stati incidenti a catena, 
molte auto hanno preso fuoco, la gente ha cercato dispe
ratamente di (uggire. Tragico bilancio: tre morti e 27 feriti. 
Difficili, quasi Impossibili le operazioni di soccorso. I testi
moni, disperati: «E stato un vero macello...». A PA(3INA g 

La Farmoplant 
riapre 
Da oggi opera) 
al lavoro 

Dopo la sentenza del Tar la 
Montedlson ha deciso di 
riaprire gli Impianti della 
contestata Farmoplant di 
Massa e di ritirare I 400 li
cenziamenti. La ripresa del-
la produzione avverrà lune-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ di ma fin da stamane alcuni 
operai torneranno In fabbrica. La notizia si 6 avuta dopo 
un Incontro Ira le parti a palazzo Chigi. Per Ruffolo si tratti 
di una decisione unilaterale. Il governo, però, non ha pre
so posizione. Proteste degli ecologisti, il sindaco si rimette 
ora alle decisioni del consiglio comunale. A m s i N A Q 

Montecitorio: approvata la mozione di maggioranza 

Nucleare: la spunta il Pri 
Votata la fiducia 
3 5 0 voti a favore, 2 0 4 contrari. La Camera h a vota
to s tancamente la fiducia al governo Goria sulla 
moz ione della maggioranza c h e impegna l'esecuti
v o sulla politica nucleare. Con questo atto prevari
catore («un ricatto» è stato definito da qualche 
parlamentare) si è chiusa la discussione prima che 
il Parlamento potesse pronunciarsi sulle risoluzioni 
unitarie presentate dai gruppi di opposiz ione. 

QUIOO DELL'AQUILA 
ara ROMA. Persino Franco 
Pira, socialista, nella motiva
zione di voto, ha definito la 
decisione di porre la fiducia 
sul nucleare «un fatto inutile e 
Inopportuno». Sulla stessa fal
sariga le affermazioni del so
cialdemocratici. Più tiepidi i 
democristiani mentre aperta
mente soddisfalli del mante
nimento del presidio nucleare 
e dello scampato pericolo del 
voto segreto si sono dichiarati 
liberali e repubblicani. «Chissà 
• ha detto Serrentlno, del Pli -
un bel giorno II discorso potrà 
essere ripreso con un nuclea
re più sicuro». 

Per il Pel è intervenuto il re

sponsabile dell'energia, Giulio 
Quercini. «Perché - si è chie
sto rivolto al banchi del gover
no - questa decisione di im
pedire il voto del Parlamento 
e il confronto delle posizioni? 
Perché - ha affermato - voi 
non siete né una maggioranza 
né una minoranza. Quercini 
ha anche chiarito che se II Pei 
ne avesse avuto la possibilità 
(come è noto II ricorso alla 
fiducia blocca qualsiasi altra 
votazione sull'argomento) si 

sarebbe pronunciato a favore 
di quattro dei diciotto punti 
che costituiscono l'ossatura 
della mozione di maggioran
za, si sarebbe astenuto su die
ci e si sarebbe pronunciato 
contro quattro. 

Da questa vicenda l'Imma
gine del governo esce ancor 
più deteriorata. Disagi e mu
gugni, all'interno dei partiti di 
maggioranza, hanno infatti 
accompagnato le dichiarazio
ni ufficiali. E lo stesso inter
vento ufficiale del socialisti la
scia ben intendere l'entità del
le divergenze. Se il voto di fi
ducia ha chiuso per ora il ca
pitolo nucleare, il discorso 
dovrà riprendere con il plano 
energetico di cui tutti hanno 
chiesto una protonda ritorna. 
In particolare, c'è da riempire 
di contenuto i «titoli» che, nel
la risoluzione di maggioranza, 
restano soltanto enunciazioni 
di principio, privi di riferimen
ti concreti e di valore reale. 

A PAGINA 3 

Concluso il Ce che ha eletto Jakes nuovo segretario 

Plaga avverte: «Nessuna svolta» 
«Smontò il socialismo) 

Dopo l'elezione di Milos Jakes alla segreteria del P c 
cecoslovacco, Praga si prepara ad un 1988 «caldo». Il 
ventennale di un'altra elezione, quella di Oubcek, 
rischia di riaprire vecchie cicatrici. Il vertice del parti
to si prepara a questa scadenza ripetendo alla noia la 
condanna del tentativo nel '68 di «smontare il sociali
smo». Continua a considerare chiuso il discorso sulla 
Primavera nel m o d o più brutale. 

DAI NOStnO INVIATO 
RENZO FOA 

m PRAGA, All'indomani 
dell'elezione di Milos Jakes al
la segreteria del Pc cecoslo
vacco, a Praga c'è attesa, ad
dirittura speranza che, nel 
profondo, qualcosa possa 
cambiare. La città, apparente
mente distrutta, ha invece 
svuotato le edicole fin dal pri
mo mattino delle copie del 
«Rude Pravo», l'organo ufficia
le del partito. La gente vuole 
sapere, vuole leggere. Oggi lo 
stesso «Rude Pravo» pubbli
cherà la relazione che Jakes 
ha svo)to davanti al Comitato 
centrale che lo ha eletto al po
sto di Nusak. «E il primo cam
biamento dopo tanto tempo -

commenta Vaclav Slavick, 
uno dei firmatari di Charta 77 
- la gente ne sentiva il biso
gno, come sente il bisogno di 
cambiamenti ulteriori. Ma per 
ora bisogna aspettare i fatti». 
Ma quali tatti e quando? E dif
ficile orientarsi nel nebuloso 
linguaggio ufficiale che paria 
di riforme «storiche» e di stret
to rapporto fra trasformazione 
economica e democratizza
zione. Intanto sul giornali di 
ieri è acomparso un breve 

passaggio del discorso di in
sediamento di Jakes in cui si 
assicurava la garanzia delle li
bertà e dei diritti civili. Un'o
missione piccola ma eloquen
te nel momento in cui appaio
no molto netti i riferimenU al 
passato. Mancano solo 15 
gioml al ventesimo anniversa
rio dell'elezione di Dubcek al
la segreteria del partito. Vec
chie cicatrici verranno ricor
date, molte saranno anche 
mostrate. Ad un 1988 che si 
annuncia «caldo», il regime si 
prepara con un'insistenza, 

3uasi ossessiva, sulla sconfitta 
ei protagonisti della Prima

vera. Ci sarà una revisione del 
giudizio storico e quindi politi
co? No. oggi come oggi, viene 
esclusa e viene ripetuta alla 
noia la condanna del tentativo 
di «smontare il socialismo». 
Oggi a Praga chi dirige il Parti
to comunista cecoslovacco 
continua a considerare chiuso 
quel discorso nel modo più 
brutale. 

/** 

IVI 
aiiios am. nuovo segretario 
generale del partito 

Vietate le preghiere in classe 

APAQINA9 

CECCHI, DOTTIePANCALDI A MOINA 11 

Lecco 

Crolla 
un palazzo 
Sei morti 

a » Una fuga di gas In un appartamento del vecchio centro di 
Lecco ha provocato una tragedia. Un antico palazzotto si è 
letteralmente sbriciolato e sotto le macene sono morte sei 

Persone. Tra le vittime due bimbi di due e otto anni. Gravissimi 
danni anche alle abitazioni circostanti. Le opere di soccorso 

sono durate tutto II giorno e tutta la notte perché II palazzetto si 
trovava In una via angusta. 

A PAGINA B 

I H VENEZIA. Fioccano le po
lemiche attorno al dottor Cor
rado Moresco, da tre mesi di
rettore didattico delle ele
mentari di Fosso e Vigonovo, 
880 bambini in tutto I cui geni
tori hanno scello in massa l'o
ra di religione. Ha osato scri
vere, in una circolare, di «non 
poter accettare come legitti
ma la partecipazione degli 
alunni a pratiche religiose, 
che renderebbero catechiz
zante l'Insegnamento, confe
rendo ad esso finalità che esu
lano dall'offerta didattica e 
culturale della scuola statale». 
In pratica, ha tassativamente 
proibito un'usanza radicata, 
quella di far recitare agli alun
ni le preghiere all'inizio ed al
la fine delle lezioni. E si è op
posto alla prassi, altrettanto 
antica, di portare le scolare
sche a messa all'inizio ed alla 
fine dell'anno scolastico, a 
Natale, a Pasqua e comunque 
ogni volta che se ne presenta
va l'occasione. Bene, proprio 
mentre molti genitori ed alcu
ni maestri lo stanno accusan
do di avere leso «la libertà di 

Iniziare la giornata scolastica recitando preghiere? 
Tassativamente proibito, ha assicurato il ministro 
Galloni d o p o l'interrogazione di alcuni deputati 
repubblicani c h e segnalavano un c a s o avvenuto in 
una scuola romana. In Veneto si s o n o scatenate 
a c c e s e reazioni contro un direttore didattico c h e 
ha vietato, ass ieme alle preghiere in classe, anche 
le m e s s e in orario scolast ico. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

insegnamento di religione», 
ecco arrivare al dottor More
sco un avallo più che autore
vole: quello del ministro alla 
Pubblica Istruzione, Giovanni 
Galloni. Ieri a Roma il «Comi
tato scuola e costituzione» ha 
reso nota la risposta tornita 
dal ministro ad una interroga
zione di alcuni deputati re
pubblicani, che segnalavano 
la mania di qualche maestro, 
nel 155- circolo didattico di 
Roma, di far recitare le pre
ghiere ogni giorno al bambini. 
Non si deve proprio fare, con
ferma l'onorevole Galloni, e 
gli insegnanti in questione 
•sono stati richiamati ad os

servare le norme vigenti». L'u
sanza «di iniziare ia giornata 
scolastica con una preghiera 
breve traeva fondamento -
spiega il ministro - dai pro
grammi del 1955». Ma adesso, 
specie dopo il nuovo Concor
dato e le norme successive, 
non vale più Le ultime circo
lari ministeriali pattano chia
ro, conclude, semmai occorre 
«una scrupolosa vigilanza per
chè siano rispettate». E la pra
tica delle messe? L'onorevole 
Galloni non ne parla, ma è in
tuibile che non darebbe rispo
ste tanto diverse da quelle del 
direttore didattico veneziano. 
•Dopo il nuovo Concordato -

spiega il dottor Corrado More
sco - la religione cattolica 
non è più ti perno dell'Inse
gnamento pubblico, ma i di
venuta una disciplina didatti
ca. Quindi non può avere le 
caratteristiche precedenti. 
Anche la messa, dal punto di 
vista amministrativo, è consi
derata una "uscita didattica". 
Per questo, ritengo accettabi
le non più di una messa all'an
no, e solo se è all'interno di 
una programmazione scria, se 
ha uno scopo di ricerca, di co-
nascere». Altrimenti sarebbe 
pratica religiosa, non insegna
mento». Dopo le sue decisio
ni, il maestro Gianni Troleae, 
che è anche viceslndaco de
mocristiano di Fosso, ha steso 
una mozione per ribadire la 
libertà di ogni inseguente, * j -
rame l'ora di religione, di por
tare I bambini a messa ogni 
volta che lo desidera. Il consi
glio di circolo l'ha approvata, 
il collegio dei docenti - meno 
male - l'ha respinta: ma a 
maggioranza e con molti aste
nuti 
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D maxiprocesso 
LUIGI COLAJANNI 

enza dubbio la sentenza di Palermo ha fi
nalmente consentito di riaffermare le regole 
della giustizia e della convivenza civile, ed 
ha ridato fiducia a quanti si battono tra mille 
pericoli, ostilità e difficolti per una società 
più giusta. Fiducia anche ad una opinione 
pubblica piuttosto disposta a prevedere il 
peggio e persino Incredula davanti alle con
danne di coloro che hanno spadroneggiato 
per decenni sulla città, sulla vita e la libertà 
di tutti. Per la prima volta la mafia viene 
giudicata In quanto tale, In base al delitto di 
associazione mafiosa, e questo lo dobbia
mo a quella legge concepita da Pio La Torre 
che segna effettivamente, come la sentenza 
riconosce, una svolta pratica e teorica in 
questo campo. 

U democrazia Italiana e la Sicilia hanno 
contratto un enorme debito di riconoscen
za tanto con gli uomini che sono stati assas
sinati per difenderla, quanto con tutti colo
ro che nel rilevante moto di protesta ed 
Impegno civile contro la malia, nel lavoro 
investigativo, e poi nella conduzione del 
processo, hanno reso possibile riaffermare 
le ragioni della civiltà, del diritto e del prò-

f iresso. Non può dunque non risultarne rat-
orzato quel complesso di uomini, movi

menti e forze organizzate che costituisce II 
nucleo centrale della società che rifiuta la 
mafia: e con esso acquistano maggiore for
za e credibilità anche quei tentativi, che altri 
al ostinano a definire •anomali», di dare ri
sposte politiche ed Istituzionali adeguate, 
con uomini credibili e nuovi, ad una fase di 
più piena democrazia. Proprio questo ster
zo multa sostenuto ed incoraggiato da que
sta affermazione di civiltà che lava l'onta 
Ingiusta della •città mafiosa», 

Riflettano dunque coloro che in questi 
glomi Intervengono su Palermo in base a 
calcoli di parte o schemi confezionati altro
ve che, riproposti qui, nlent'altro comporta
no se non il rilancio delle componenti più 
compromesse, conniventi o succube del 
potere mafioso, Slamo, con la sentenza, ad 
un punto di partenza solido e possiamo dire 
che 4 tempo di aprire II capitolo dei rapporti 
tra mafia e politica, di far luce sui delitti 
politico-mafiosi, di migliorare la legge La 
Torre eliminando ogni pretesto per applica
zioni generalizzate, che sono inutili o dan
nose o vessatorie, riorganizzare l'apparato 
dello Stato, ricostituire con compiti nuovi la 
commissione Antimafia, ridare con una 
buona legge fiducia e serenità alla magistra
tura. 

uasl nulla di tutto questo si sta facendo, 
dobbiamo saperlo. Valgano le parole del 
giudice Falcone pronunciate in pubblico 
pochi mesi fa e ripetute nelle Interviste rila
sciate l'altro ieri a commento della senten
za. «Devo registrare con amarezza che tut
to, nella lotta alla mafia, tende a tornare 
come prima e che si ripetono gli stessi erro
ri del passato, quando si è operato come se 
la mafia non esistesse». Ed aggiunge che c 'è 
stato un pericoloso abbassamento della 
guardia, l'errore di affidarsi ad un solo pro
cesso, l'Incapacità di approfittare dello 
sbandamento delle cosche per affinare e 
migliorare l'azione delio Stato etc. 

Sono preoccupazioni da prendere sul se
rio, perché un certo comprensibile deside
rio di normalità e di vita, dopo tanti anni di 
lutti non deve consentire una deliberata 
azione di restaurazione che è apertamente 
In corso nel mondo politico; e perché nelle 
file della mafia non c 'è oggi un vuoto di 
potere: se c'era è stato colmato. Queste for
t e t ono oggi meno intoccabili e meno forti 
di prima ma non sono ancora ridotte ad una 
presenza residuale né lo saranno finché ci 
sarà una democrazia debole, travagliata 
dalla disoccupazione, da una diffusa Illega
lità, dalla crisi delle Istituzioni e da una clas
se dirigente non ancora rinnovata, che con
serva I vecchi vizi di corruzione, prepotenza 
ed abuso del potere democratico. 

E lecito comunque avere fiducia, tanto 
più in Sicilia, dove quest'anno finisce con la 
conferma della giustezza di due grandi bat
taglie di civiltà e di progresso: il ritiro del 
missili da Comlso e la condanna degli intoc
cabili della mafia. 

.Furti, scippi, anche violenza carnale 
In Cina giovani sotto accusa per atti di delinquenza 
Ecco i risultati di una ricerca universitaria 

Gioventù bruciata 
di Pechino 
Lo studente dell'istituto universitario 
per le relazioni economiche interna
zionali è stato aggredito a morte da 
un ragazzo della sua età, che aveva 
una baraccherà per aggiustare bici
clette proprio di fronte al cancello 
del campus, una recentissima costru
zione in una zona un po' lunare della 

nuova Pechino. Per vendicarsi, dopo, 
I colleghi hanno sfasciato la povera 
capanna. Due episodi di violenza che 
lasciano, entrambi, trasparire una ca
rica di odio del tutto incomprensibi
le. Sui giornali, dei fatti criminali si 
comincia a parlare. Ma quanta vio
lenza c'è tra la gioventù cinese? 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMMMRINO 

• • PECHINO. In una casa, lussuosa secondo 
gli standard pechinesi, una gentilissima signo
ra organizza per noi una sorta di tavola roton
da a tre. Lei è Lu Lu Pel, la più autorevole 
studiosa cinese di delinquenza giovanile, mol
to nota anche all'estero. Gli altri due sono 
altrettanto autorevoli: Il professore Zhang Li-
qun, che presiede l'istituto cinese di ricerca 
sulla delinquenza giovanile, sorto per iniziati
va statale nell'82, e II professore Quo Xlang, 
che ali'università di legge e scienze politiche 
di Pechino dirige la sezione di ricerca sullo 
stesso tema. Insieme hanno lavorato al primo 
annuario della criminalità tra I giovani, 

E un testo che verrà pubblicato il prossimo 
anno, ma e possibile vedere In anteprima II 
lungo sommarlo, che può servire come map
pa dettagliatissima dei fenomeno: cause, luo
ghi, implicazioni. SI scopre allora che la delin
quenza giovanile è concentrata nelle città del
la lunga fascia costiera, è consistente quella 

femminile, specialmente a Canton e Shangai e 
ci si riferisce naturalmente alla prostituzione. 
A Shangai la delinquenza ha assunto oramai 
caratteristiche nuove, tanto che la si studia In 
comparazione con quella americana e giap
ponese. Preoccupa, e molto, Il fenomeno del 
•recidivo», esistono bande organizzate, si è 
allentato II legame tra delinquenza e non lavo
ro, perché oggi la disoccupazione giovanile è 
stata abbastanza assorbita da una struttura 
economica molto differenziata e dinamica; 
sono frequenti, e in crescita, i casi di violenza 
carnale. 

Ma in attesa di leggere un giorno in Inglese 
l'annuario, quali analisi offrono I tre studiosi? 
Innanzitutto le cifre: la delinquenza giovanile 
rappresenta il 70, spesso l'80SS della delin
quenza comune, mentre nei primi anni della 
nuova Cina non toccava il trenta per cento. E 
quasi un terzo del delinquenti giovani sono, 
oggi, ragazzi tra i 14 e 118 anni, che cercano 

innanzitutto di sfuggire allo studio. Neli'80, i 
giovani processati sono stati 750mila, nell'86, 
anche perché sono state adottate alcune serie 
misure di prevenzione, sono scesi a 540mlla. 
Grande sorpresa, del tutto occidentale: ma se 
su 250 milioni di giovani cinesi, i delinquenti 
sono appena 540mlla, dove sta la gravità del 
problema? Meritata risposta, sta nel fatto che 
la Cina non è l'Occidente capitalistico, che 
questi casi hanno un effetto Imitativo e molti
plicatore che deve essere combattuto, che 
questa delinquenza si addensa nelle grandi 
città, dóve si sperimentano le grandi innova
zioni cinesi ed è perciò un ostacolo alta stabi
lità ed alla pace sociale necessarie per moder
nizzare la Cina. E poi si tratta solo dei casi 
esaminati e processati ai quali bisogna aggiun
gere quel milione e più di processi per «turba
mento» dell'ordine pubblico. 

Ecco allora che dietro l'inevitabile rituale 
del richiamo alle grandi scelte della politica, 
emerge la faccia di una situazione sociale pie
na di incognite. Nella gerarchia dei crimini 
giovanili, al primo posto ci sono il furto e lo 
scippo, proprio lo scippo: Pechino, contraria
mente a quanto finora creduto, è rischiosa nei 
luoghi pubblici per le borse ma anche per le 
auto, e cominciano ad apparire anche 1 furti 
nelle case. E al secondo posto ci sono le vio
lenze carnali: fino a non molto tempo fa, sem
pre a Pechino, Il famoso parco di Belhai era 
fortemente sconsigliabile alle ragazze, per ca
si di stupri seguiti anche da delitto. E ora?Ora 
va molto meglio, anzi non c'è più alcun peri
colo. 

Torniamo alle cifre ed è evidente che sono 
temute perché sono viste come una sorta di 
lievito che può far crescere a macchia d'olio II 
fenomeno, in un momento In cui in Cina si 
sono avviati e procedono a ritmo speditissi
mo, a volte anche precipitoso, imponenti pro
cessi di trasformazione sociale, E molto forte 
è II richiamo ad imitare mode, consumi, costu
mi dell'Occidente, nella versione dell'ameri
canismo filtrato attraverso lo stile di vita pa
rossistico di Hong Kong. Sta 11 come un Incu
bo anche II fatto che, nella realtà, il recupero 
del giovane delinquente si rivela molto pro
blematico, difficile. Spesso l'ex delinquente 
continua a patire di una condizione di margi
nalità sociale, difficilmente sopportabile 
quando tutta la società è sollecitata, spinta, 
Invitata a darsi da fare, andare avanti, mettere 
In moslra e utilizzare le proprie energie. Non a 
caso, ad esemplo, il giovane assassino dello 
studente era un ex ospite di un riformatorio. 

I tre autorevoli studiosi puntano il dito sulla 
responsabilità familiare: oggi la famiglia cine
se non ha gli strumenti per attrezzare il giova
ne a navigare nel mare della modernizzazio
ne, pieno di seduzione ma anche di scogli e di 
insidie. Nella famiglia, Il giovane, il ragazzo, il 
bambino sono molto vezzeggiati, specie da 
quando c'è la pianificazione familiare che im
pone il figlio unico. E perciò non vengono 
aiutati a maturare e crescere bene. Ma 11 ragaz
zo, Il bambino, possono anche essere trattati 
con brutale violenza se deludono le aspettati
ve di promozione sociale dei genitori, se non 
studiano e se fanno svanire il sogno di far loro 
frequentare l'università. Alcuni di questi giova
ni - è un fenomeno appena agli inizi, ma che 
desta preoccupazione - cominciano a scap
pare di casa e non hanno altra scelta e possibi
lità che ingrossare le bande giovanili. 

La signora Lu Lu Fei racconta che è rimasta 
sconvolta quando negli Stati Uniti le hanno 
detto che non c'era niente da fare per I giova
ni vagabondi, visto che ognuno ha il diritto di 
vivere come vuole. In Cina, dice, non seguia
mo ovviamente questo principio anche se è 
molto complicato avere una politica che, con
temporaneamente, aiuti i giovani e tuteli la 
società, in questo paese, non esiste una spe
cifica legislazione giovanile. C'è però un trat
tamento diverso, per età e ovviamente per 
gravità del crimine. Grande attenzione è dedi
cata al ragazzi della fascia della scuola del
l'obbligo. Quelli di loro ritenuti responsabili di 
crimini leggeri vanno messi in luoghi speciali, 
chiamati «metà studio e metà lavoro», dove 
vengono alutati a studiare e a imparare un 
mestiere. Per gli altri, quelli che hanno più di 
diciotto anni e hanno commesso crimini più 
gravi, ci sono il riformatorio o la vera e propria 
prigione. 

H problema più delicato resta come reinse
rire. dopo, questi giovani nel lavoro o nello 
studio. Sono chiamati a dare il loro aiuto I 
quartieri, le fabbriche, le organizzazioni pub
bliche. Arginare il malcontento giovanile e Im
pedire che degeneri viene infatti ritenuto un 
compito sociale di grande rilevanza. 

Intervento 

Caro Giugni, io credo 
neirautoregolamentazione 

poi chi trasgredire... 

LUCIANO LAMA 

S arei grato al compagno 
Gino Giugni se ci rispar
miasse il solito giochetto 
di criticare da sinistra per 

• B B sostenere, poi, una linea 
assai meno rigorosa e più cedevole. 

È questa Infatti l'impressione che 
ha prodotto in me l'articolo del pre
sidente della commissione Lavoro 
del Senato pubblicato su\ì'Unità di 
domenica sotto il titolo «L'autorego
lamentazione nei contratti? No, non 
è materia di scambio». Tutti sanno 
ormai che Giugni, valoroso giurista e 
docente universitario, ha presentato 
una proposta di legge per rendere 
validi «erga omnes» i codici d'auto
regolamentazione elaborati dai sin
dacati per il settore dei servizi pub
blici. SI tratta di una proposta che 
non considero liberticida, apprezzo 
nello scopo che si prefigge, ma che 
tuttavia ritengo molto pericolosa e, 
per questo, non accettabile. 

Quali sono I rischi che si conereb
bero accogliendo quella proposta 
se continuassimo a ritenere - come 
lo ritengo - che il diritto di sciopero 
è inalienabile e che, nel contempo, 
deve essere esercitato riducendo al 
minimo possibile per gli utenti disagi 
che alla lunga possono diventare in
sopportabili creando pericoli per la 
salute o per la vita di singoli e delle 
comunità? 

Il primo ch'Io vedo è la difficoltà 
di stabilire un limite all'area definita 
•servizio pubblico, pubblico Interes
se, ecc.». Aprire un dibattito in sede 
di formazione legislativa concernen
te Il diritto di sciopero può portare a 
un'estensione illimitata dei concetti 
sopra esposti, come del resto è testi
moniato dalle opinioni e proposte 
già avanzate In questa materia da 
Conflndustria e Federmeccanica, in 
sostanza, si parte dalla garanzia di 
funzionamento delle sale operatorie 
per limitare il diritto di sciopero ai 
lavoratori addetti a ben altre attività. 
C'è poi un altro rischio: quello di 
trovarsi di fronte a settori di lavoro 
che esercitano attività di interesse 
pubblico e che non hanno mai ac
cettato un codice o che si sono limi
tati a semplici affermazioni generali. 
I medici, per esempio, che hanno 
chiamato in causa il «codice deonto
logico» elaborato da Esculapio, co
dice Ispirato a principi morali che 
non vincolano nessuno. 

£ indubbio che le agitazioni In 
con» iter settori deiìcailcome I tra
sporti ferroviari e aerei e la scuola 
hanno offerto motivi e pretesti per lo 
scatenarsi di una offensiva Ispirata a 
limitate il diritto di sciopero. EI disa
gi, spesso gravi, sofferti dai cittadini 
offrono un supporto serio a questi 
propositi. Ma io vorrei che non si 
dimenticasse che parecchi anni fa 
quelli che allora si chiamarono Cub 
(ed erano un fac-simile degli odierni 
Cobas) crearono nel settore dei tra
sporti in particolare disagi analoghi 
che si protrassero per qualche mese 
e che, anche allora, diedero la stura 
a propositi limitativi del diritto di 
sciopero. Dopo qualche tempo - e 
dopo sacrifici e disagi sofferti dagli 
utenti, beninteso - quella offensiva 
si spense e a poco a poco venne 
dimenticata. 

Del resto, da 40 anni esiste la Co
stituzione, il diritto di sciopero è sta
to esercitato senza limiti stabiliti per 
legge e l'Italia è cresciuta non meno 
di quanto sono cresciuti quei paesi 
nei quali certe limitazioni sono state 
sancite. Anzi, è cresciuta anche di 
più. E Infine, come applicare sanzio
ni efficaci quando i «trasgressori» al
la legge, gli scioperanti, diventano 
decine o centinaia di migliaia, tutti 
insieme? 

lo credo piuttosto nell'efficacia 
dell'autoregolamentazione che nel
la generalità dei casi ha funzionato 
in questi anni. Ora ci troviamo In 
piesenza di una fase acuta, in cui si 
mettono in discussione le regole del 
gioco sia da parte dei Cobas che da 
parte - non dimentichiamolo - delle 
imprese che non applicano le nor

me quadro, I patti contrattuali, non 
negoziano alle scadenze convenute 
e non corrispondono nei tempi sta
biliti dai contratti 1 benefici concor
dati. 

L'autoregolamentazione deve es
sere inserita nei contratti; ma non 
per questo - senatore Giugni - deve 
diventare per forza materia di scam
bio. Sulla base di queste norme, de
cise dal sindacato ma Incluse nel 
contratti, chi le trasgredisce diventa 
passibile delle sanzioni previste dai 
contratti stessi. E queste sanzioni 
devono riguardare anche le contro
parti, oppurenon si applicano In pre
senza di violazioni contrattuali delle 
controparti stesse. 

E come si difendono i poveri 
utenti? Questa domanda assillante è 
ben presente ai sindacati confedera
li e al nostro partito. Trovo impor
tante l'ipotesi delle Confederazioni 
di ricercare una «soglia minima», 
cioè garanzie che assicurino deter
minati servizi davvero indispensabi
li, a cominciare dalla tempestività 
del preavvisi, dalla rinuncia allo 
sciopero In certi periodi, dalla esclu
sione della contemporaneità dello 
sciopero In servizi analoghi, alla ve
ra e propria garanzia della fornitura 
di servizio nei casi In cui siano in 
gioco grandi questioni di interesse o 
di salute pubblica. 

Penso che il pubblico potere do
vrebbe poter intervenire in questi 
casi con procedure trasparenti e 
chiare, anche a decidere torme di 
precettazione quando la salute pub
blica o quando Interessi essenziali 
della collettività rischiassero di veni
re compromessi. 

Un tale potere di precettazione, 
molto delicato, dovrebbe essere 
esercitato non dai prefetti, come og
gi G quali sono rappresentanti del 
potere centrale non eletti dai cittadi
ni) ma dai sindaci o dai rappresen
tanti delle Regioni o dai ministri, su 
scala nazionale, dopo te necessarie 
consultazioni con le organizzazioni 
sindacali. 

E chiaro che anche questa linea, 
che mi pare prevalente nel sindaca
lismo confederale e nel nostro parti
to, comporterà nella sua attuazione 
qualche sacrificio per gli utenti. Lo 
sciopero i un conflitto che quando 
scoppia in servizi pubblici comporta 
inevitabilmente conseguenze sgra
devoli per terzi innocenti, ma è im
portante che questi sacrifici siano ri
dotti al minimo e che ogni sindacato 
e ogni lavoratore getti alle ortiche la ' 
teoria perversa secondo la quale più 
si colpiscono gli utenti, pia questi 
strillano e più si facilita la soluzione 
di una vertenza divenuta politica. 

ogllo concludere espri
mendo il mio accordo 
con l'articolo di Camiti 
pubblicato auWL'nìlà. E 
ciò non soltanto perché 
Pierre rifiuta come me l'i

dea della regolamentazione per leg
ge, ma anche per i rilievi che espri
me sulla posizione di quei partiti che 
invocano una tale regolamentazio
ne. Neppure io vorrei che dopo tan
to chiasso sulle riforme istituzionali, 
sulla grande riforma ecc., tanti pro
positi innovatori andassero a cadere 
sugli articoli 39 e 40 della Costituzio
ne. Sarebbe enorme che, partiti a 
landa in resta per riformare istituzio
ni e Partiti si finisse per riformare... il 
sindacato! Il sindacato non è certa
mente il maggiore responsabile del
la crisi che Investe il nostro sistema 
politico, né la causa principale della 
disaffezione e del distacco crescen
te dei cittadini rispetto alle istituzio
ni e al sistema dei partiti. 

Del regime democratico il sinda
cato è - in Italia - un pilastro davve
ro fondamentale. E ne ha dato infini
te prove. Ma perché questa sua fun
zione di difesa della libertà possa 
continuare, non si può caricarlo di 
bordature paralizzanti né spuntare 
l'arma più potente di cui dispone an
che per difendere la democrazia. 
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t v In merito alle «500 paro
le» nelle quali raccontavo le 
mie peripezie di ciitadino-au-
tomobilista (anni di ritardo 
nella registrazione della avve
nuta vendita di una mia auto
mobile, con i conseguenti di
sagi) ho ricevuto diverse lette
re. Il conservatore dirìgente 
doll'Aci di Napoli, dottor 
Amedeo, lamenta nel mio ar
ticolo «insolenza, gravissima 
leggerezza nel giudizi e una 
certa predisposizione a lan
ciare anatemi a dritta e a man
ca. Non è consentito ad alcu
no, e tanto meno a un giorna
lista, fare affermazioni che in
taccano la sfera morale del 
prossimo. Il slg. Serra afferma 
di avere venduto la sua auto, 
non meglio Identificata, ben 
tre anni e mezzo la, senza che 
ad oggi sia stato registralo il 
passaggio di proprietà A que
sto punto è necessario preci
sare che 11 ritardo del Pra am
monta a 14 mesi e non certa
mente a tre anni e mezzo Per 
quanta concerne, poi, l'attri
buzione di faciloneria, indo
lenza, menefreghismo agli 
operatori del Pra, è bene che 
Il slg. Serra sappia che tali 

operatori assicurano, nono
stante la obiettiva, documen
tabile carenza di organici (94 
elementi) le loro prestazioni 
ad oltre 800mila utenti, svol
gono un lavoro immane, 
oscuro, ma retribuito e, in 
molte circostanze, inumano». 

Ugualmente irritato con il 
sottoscritto è il compagno Ca-
pocasa, coordinatore nazio
nale della Cgll dell'Acl: «Se 
l'autore avesse voluto coglie
re l'occasione per rendere un 
servizio al pubblico si sarebbe 
potuto prendere la briga di 
andare a vedere dove e come 
operano I pochi impiegati del 
Pra e avrebbe scoperto che 
l'organico di quell'ufficio è lo 
stesso dal 1970. CI avrebbe 
certamente risparmiato I suol 
lazzi se avesse saputo che da 
anni viene propugnata Invano 
presso tutte le istanze politi
che ed amministrative, Ivi 
compresa quella di via delle 
Botteghe Oscure, la riforma 
dell'ente Ad». 

Dunque . Punto primo: 
chiedo scusa se il mio artico
lo, che aveva la forma voluta
mente esagerata e provocato
ria dell'Invettiva, ha urtato 

Le mie peripezie 
di automobilista 

qualche suscettibilità. Mi sem
brava del tutto pleonastico 
sottolineare come anche negli 
uffici pubblici, come in altri 
luoghi di lavoro, accanto a 
qualche scaldasedla c'è molta 
gente che lavora duramente; e 
non è colpa mia se proprio 
frequentando gli uffici pubbli
ci, per colpa della disorganiz
zazione e del malanimo con II 
quale I cittadini la subiscono, 
spesso si tende a fare di ogni 
erba un fascio sfogandosi con 
lavoratori magari tra i più so
lerti. 

Patte le mie scuse alla gen
te del Pra che lavora (e con
fermato tutto 11 mio disprezzo 
per chi non lo fa), veniamo al 
punto secondo: entrambe le 
lettere confermano la sostan

za del problema, e cioè che il 
servizio reso al cittadini è mol
to spesso ridicolo e indecen
te. Al dottor Amodeo, che 
avanza dubbi sull'effettivo ri
tardo del trapasso delia mia 
auto «non meglio identifi
cata», suggerisco di mettersi 
In contatto con la gentile per
sona che, dall'ufficio stampa 
dell'Acl, mi ha confermato 
che il ritardo di registrazione 
del documento è dì venticin
que mesi (non quattordici, 
che sarebbero comunque uno 
sproposito), e che nel mesi 
successivi ho continuato a n-
cevere a casa ingiunzioni di 
pagamento di multe non mie 
per colpa, probabilmente, di 
disattenzione da parte dei vi
gili urbani (spero di non rice

vere indignate missive da par
te del «ghisa»). 

Punto terzo: a suffragio del
la mia tesi (e a giustificazione 
del mio slogo), informo I let
tori che altre persone, dopo 
l'uscita dei mio articolo, mi 
hanno segnalato per iscritto il 
grottesco disservizio del Pra: 
Nedo Canettl mi avverte, da 
Imperia, che «non c'è solo II 
Pra di Milano, lo, qualche an
no fa, ho acquistato una mac
china e lasciato la vecchia dal 
concessionario, che ha prov
veduto a rivenderla. Ebbene 
ho ncevuto e pagato non solo 
te multe del successivo prò-
prietano, ma anche, alla Fi
nanza, conguagli e altri am
mennicoli dì bolli e tasse. E 
chissà quanti altri sono nelle 

mìe stesse condizioni». Ovidio 
Orrea, da Roma, mi tranquil
lizza: «Probabilmente ne avrai 
ancora per molto, perché io 
sono a quota sei anni. Ho ven
duto la mia automobile nel 
gennaio '81 e da allora conti
nuano ad arrivarmi le multe». 
Tutte persone che - va sottoli
neato - hanno pagato, come 
me, duecento e rotte mila lire 
per 1 documenti di passaggio 
di proprietà. 

Non vorrei aver tediata i let
tori: ma sono convìnto che la 
somma dì questi piccoli Infini
ti soprusi che colpiscono il cit
tadino, costrìngendolo a ve
dere nella burocrazìa statale 
una piovra non tanto avida, 
quanto ottusa, e a perdere 
tempo contro I mulini a vento, 
è un vero e proprio macigno 
nel rapporti tra Stato e Indivi
duo. Tasse e balzelli sarebbe
ro pagate ben più volentieri, e 
si farebbe la coda quasi In leu-
zia, se l'impressione fosse che 
1 nostri soldi servono a sem
plificare la vita collettiva, a mi
gliorare I servizi, a offrire assi
stenza a chi, per giunta, non 
ha neppure la soddisfazione 
di slogarsi su un giornale. 

Immagino che quanto affer
mano Amodeo e Capocasa 
sia vero: che al Pia si lavora 
male perché lo Stato è un cat
tivo padrone, lento, distratto, 
inefliclente. Ma devono capi
re, I lavoratori degli uffici pub
blici, che il prezzo del loro di
sagio viene pagato, oltre che 
da loro, dai cittadini, i quali 
non sempre hanno la pazien
za e la cultura politica neces
sarie per risalire o» o i » alte 
origini della straziante situa
zione di land servizi. 

Mi permetto un piccolo 
suggerimento concreto alla 
CgildelV Aci. sanno i lavorato
ri dell Ad che se un povero 
cristo ha la disgrazia di perde
re la patente di guida e non ne 
conosce a memoria il numero 
è praticamente impossibile ot
tenerne una nuova? Bene, se 
lo sanno si battano con tutte 
le loro forze attaché, grazie 
alla potenza della tecnologia, 
lo Stato sia In grado di risalire 
a una patente di guida anche 
partendo, come sarebbe ov
vio e normale, da nome e co
gnome del suo possessore, SI 
parta da queste cose, magari a 
piccali passi: e si vedrà che 
saranno sempre meno i gior
nalisti fragili dì nervi. 

2 l'Unità 
Sabato 
19 dicembre 1987 
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POLITICA INTERNA 

Nucleare 

Cassa 
integrazione 
alPec 
• i ROMA. Cassa integra-
itone per I lavoratori del
l'Impianto Poe del Brasino
ne. Il governo ha accettato 
alla Camera, prima di porre 
la fiducia (che ha avuto l'ef
fetto di Impedire la discus
s o n e di una serie di docu
menti), una risoluzione che 
««sicura l'Immediata eroga
zione di tali benefici. Il pri
mo firmatario del docu
mento, e II presidente del 
gruppo comunista on. Re
nato Zangheri. U risoluzio
ne è stata sottoscritta anche 
da deputati socialisti, de
mocristiani, verdi, Indipen
denti di sinistra e radicali. 

Dopo aver rilevato che al
la luce del risultati del refe
rendum sul nucleare si po
ne un problema di riconver
sione e di qualificazione, la 
risoluzione Impegna il go
verno a dar risposta ai pro
blemi del lavoratori; pro
prio Ieri II Senato aveva de
ciso di bloccare l'Impianto 
(la cui costruzione non è 
mai terminata), nel quadro 
di un decreto legge conver
tito nella tarda serata «In 
firlma lettura» (passa ora al-
a Camera) e che prevede 

un contributo di 350 miliar
di all'Enea, 

Il finanziamento deciso 
dal Senato e vincolato, in
fatti. ad un divieto Impartito 
all'Enea ad andare avanti 
nella collaborazione euro-

' pea sul reattori veloci, nella 
realizzazione del Pec e nel 
programmi connessi a tale 

> impianto. 

Bologna 
Mazza lascia 
la segreterìa 
del Pei 
m BOLQONA. Il segretario 
della federazione comunista 
bolognese, Ugo Mazza, ti 
prepara a lasciare dopo quasi 
cinque anni 11 suo Incarico. SI 
(erra stamane la riunione del 
Comitato federale, ma già Ieri 
Il direttivo della federazione 
ha espresso II suo consenso 
alla richiesta della direzione 
del Pel, ufficializzata da Mas
simo D'Alarne, di poter di
spone di Max» per un Im
portante incarico nazionale. 
Oggi dunque, se II CI sarà del
lo stesso parere, si discuterà 
anche del problema della so
stituzione di Mazza alla guida 
della federazione comunista 
più forte d'Italia. La procedu
ra suggerita dal direttivo ten
de a coniugare II massimo di 
discussione democratica con 
la necessita di un ampio con
senso! saranno consultati 
personalmente I membri del 
massimo organismo dirigen
te della federazione, verrà 
predisposta una tosa di nomi 
SAI cui lo stesso Comitato fe
derale infine dovrà votare, 
Par I comunisti bolognesi si 
apre dunque una fase di di
scussione Impegnativa (ma, 
nelle Intenzioni, a ritmi serra
ti). 

Congresso 

De, niente 
intesa sul 
regolamento 
sjsj ROMA. Niente accordo 
nella De sul metodo di elezio
ne del delegati al congressi: 
una riunione della Direzione 
convocata per assumere an
che I •regolamenti» congres
suali s'è conclusa con un rin
vio ad un consiglio nazionale 
che si terri a meli gennaio. 
•Da qui ad allora - ha dichia
rato Il portavoce, on. Clemen
te Mastella - v'è tulio il tempo 
per trovare una soluzione. Pri
ma del consiglio nazionale ri
convocheremo la direzione». 
Il portavoce ha ammesso l'Ini-
possibili!» di trovare per edes-

Rj una soluzione unitaria, ma 
a registrato «la volenti di tut

ti di raggiungere un accordo». 
in vista della riunione della di
rottane di Ieri sera, tuttavia, 
era andato a vuoto un tentati
vo di mediazione messo In 
epera dal vicesegretario, Gui
do Bodrato, che - assieme al 
responsabile per I «grandi 
centri», SIMo Lega - aveva 
avuto una riunione Intarmale 
a Montecitorio con I rappre
sentanti della corrente di 
•Forze nuove» e con lan-
dreottlano Sbardella. 

Nelle dichiarazioni di voto Psi e Psdi 
riconoscono l'inopportunità 
della decisione ma si piegano a Battaglia 
Quercini: questo governo è un ostacolo 

La maggioranza 
brontola, ma subisce la fiducia 
Una fiducia stanca e impacciata ha chiuso per ora a 
Montecitorio il capitolo «nucleare» aperto dalla bat
taglia referendaria. Il colpo di mano voluto dai repub
blicani, e subito senza troppa resistenza dai partner 
di governo, ha così impedito un libero pronuncia
mento della Camera su questioni che solo 40 giorni 
fa erano state oggetto di referendum popolari. If «no» 
dei comunisti è stato espresso da Giulio Quercini. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Sta ROMA. «Non slete né una 
maggioranza né un governo». 
Ciullo Quercini, responsabile 
del problemi dell'Industria e 
dell'energia per II Pel, Indiriz
za al banchi dell'esecutivo un 
giudizio sterzante, a conclu
sione della sua dichiarazione 

' di voto sulla fiducia al gabinet
to Goria. «Questo governo e 
questa maggioranza - conti
nua Quercini - non solo non 
rappresentano un ponte e 
nemmeno un terreno neutro 
rispetto all'azione di rinnova
mento del sistema politico. 
Essi sono un freno e un osta
colo», La decisione Imposta 

Istituzioni 
ECraxi 
vede anche 
Fini (Msi) 
• I ROMA. Anche II neo-se
gretario missino, Gianfranco 
Fini, si Incontrerà con Crani 
per parlare di ritorme Istituzio
nali. La riunione nella sede 
del gruppo parlamentare so
cialista alla Camera avverrà 
martedì pomeriggio, In chiu
sura del ciclo di incontri av
viati In questi giorni dal Psi, e 
che si concluderà poco più 
tarai con II colloquio con 1 ra
dicali presso la sede naziona
le di questi ultimi in Torre Ar
gentina. , , J 

Da parte missina si tende a 
caricare i l significato l'invito 
di Cnwf (Fini ne aveva parlato 
con enfasi sia al congresso di 
Sorrento, sia In una conferen
za stampa), ed e stata diffusa 
la notizia - poi smentita - che 
l'Incontro si sarebbe, tenuto 
nella sede centrale del Psi, In 
via del Corso; i socialisti, inve
ce, si limitano a sostenere che 
la proposta di Incontri sulle ri
forme Istituzionali era stata ri
volta a tutti, e che gli neil'83 
Craxi (che allora peri vestiva 1 
panni ufficiali di presidente 
del Consiglio) si era Incontra
to con Almlrante, pronuncian
dosi contro .la «ghettizzazio
ne» del Msi, E tempo di «mee
ting» interpartitici anche per I 
radicali: martedì oltre che I 
socialisti, vedranno, in matti
nata, I socialdemocratici, per 
studiare «iniziative comuni 
che saranno avviate col nuovo 
anno». 

dal partito repubblicano è sta
ta subita in sede di Consiglio 
del ministri dal quattro partner 
ma In aula hanno cercato tutti 
di prenderne le distanze. «Inu
tile e Inopportuna» l'ha giudi
cata Franco Plro, vice presi
dente del gruppo socialista. 
GII stessi aggettivi erano stati 
usati qualche ora prima da 
Ugo Intlnl, portavoce della se
greteria socialista. «Un Umore 
esasperato dal ministro Batta
le dei deputati socialdemo
cratici, Filippo Carla, che ha 
pronunciato la dichiarazione 
di voto. Soddisfatti Invece i li

berali che portano a casa con 
il testo della maggioranza ciò 
che chiedevano fin dall'Inizio: 
il mantenimento di un presi
dio nucleare «che magari un 
bel glomo può essere ripreso 
con un nucleare più sicuro», 
come ha precisato il viceca
pogruppo Pietro Serrentino. 
L'esponente del PII ha aggiun
to, In polemica con I socialisti: 
•Non si poteva fare diversa
mente, visti gli impegni che il 
governo prese a Tokio nel ver
tice del 7 paesi pid industria
lizzati. E a quel vertice parteci
pò per l'Italia II segretario so
cialista Bettino Craxi». 

Nessuno ha «coperto» l'In
terpretazione di comodo con 
la quale Battaglia e il suo parti
to hanno tentato di giustifi
care il voto di fiducia. «Su una 
questione qualificante e cen
trale come il nucleare - aveva 
detto il ministro dell'Industria 
- è giusto che si soli sul gover
no nel suo complesso». Quer
cini ha giudicato «gravissima» 
questa motivazione. Che si
gnifica - si è chiesto - che In 

occasione di questioni qualifi
canti e centrali il Parlamento 
non può essere chiamato a 
pronunciarsi su mozioni e de
liberazioni dei gruppi d'oppo
sizione? «Il fatto che il gover
no imponga un voto di fiducia 
su scelte energetiche discuti
bili - ha dichiarato dal canto 
suo Giovanni Berlinguer, re
sponsabile della sezione am
biente de) Pei - è un atto di 
prepotenza contro le compe
tenze tecnico-scientifiche e 
contro ta democrazia. Si vo
gliono precostituire soluzioni 
spesso contrastanti con l'esito 
dei referendum, prima che la 
commissione di esperti si sia 
espressa e che il Parlamento 
abbia discusso il Piano ener
getico nazionale». 

La repentina richiesta della 
fiducia sulla faticatissima mo
zione della maggioranza, gio
vedì sera, ha troncato II dibat
tito al momento delle dichia
razioni di voto. Quercini ieri 
ha chiarito la posizione del 
comunisti, nel merito della vi
cenda nucleare. «Avremmo 

votato a favore - ha detto - di 
quattro dei 18 punti che costi
tuiscono Il testo dei cinque 
partiti di governo: quelli che 
parlano di blocco della co
struzione di nuove centrali a 
fissione, di Trino 2, di Latina e 
della ricerca di nuove tecno
logie nucleari come la fusio
ne». I comunisti si sarebbero 
invece astenuti su dieci dei di
ciotto punti, quelli che corri
spondono ai titoli dei capitoli 
del nuovo piano energetico e 
che restano per ora solo 
enunciazioni pnve di conte
nuto reale. Quattro invece i 
punti su cui il Pei è fermamen
te contrario, naturalmente 
quello che approva le dichia
razioni del ministro, e gli altri 
sulle centrali di Caorso, di 
Montalto, sul Pec del Brasi
mene, la cui destinazione e 
rutt'altro che chiara. 

Proprio su Montalto l'espo
nente de incaricato di formu
lare la dichiarazione di voto, 
Costante Portatadlno, ha vo
luto fornire un'interpretazione 
pici tranquillizzante di quella 

di Battaglia: «La ripresa even
tuale della costruitone a regi
me di combustibile nucleare -
ha affermato apparentemente 
nvolto al gruppo verde - è su
bordinata tassativamente al
l'accertamento delle più asso
lute condizioni di sicurezza». 
Ma proprio questo è uno del 
punti più contestati dalle op
posizioni e in particolar modo 
dal Pei. La commissione inca
ricata di accertare le condi
zioni di sicurezza (oltre che di 
possibilità di riconversione) 
deve essere allargata, secon
do I comunisti, i verdi, la Sini
stra indipendente, Dp e radi
cali, alle competenze e alle 
professionalità del mondo 
universitario e agli enti locali. 
E le conclusioni di questo 
gruppo di lavoro debbono poi 
essere rimesse alta valutazio
ne del Parlamenta. La mozio
ne della maggioranza, su cui si 
è espressa la fiducia al gover
no Goria, riserva Invece al so
lo governo la facoltà di pro
nunciarsi sul futuro delle cen
trali. 

Al Cn repubblicano confronto su riforme e quadro politico 

La Malia: «La legislatura rischia» 
Dal Pri attenzione al dialogo Pei-
Un La Malfa sospettoso per il «lavorio» dei partiti 
maggiori, spinge anche 11 Pri nel campo aperto del 
confronto su istituzioni e equilibri politici. Sulla 
«grande riforma» ripete le preoccupazioni note. Pe
ro, dice, la novità del «Ce comunista non può esse
re sottovalutata», A Pei e Psi chiede un ipotetico 
programma di governo ma avverte: «Se continua 
cosisi rischia di non completare le legislatura 

FEOERKOOEREMICCA 

SJSJ ROMA. «Nell'incontro 
che ho avuto con Craxi la set
timana scorsa - racconta dal
la tribuna Giorgio La Malfa -
gli ho chiesto se II cambio di 
alleanze a Milano preludeva 
ad una apertura più ampia al 
Pei. Lui mi ha risposto: Non 
ci abbiamo ancora pensato, 
voi che ne dite?", lo no repli
cato: guarda, il problema lo 
cominceremo a discutere un 
minuto dopo che voi ci avrete 
detto che ci sono le condizio
ni per l'alternativa e un accor
do col Pel. Lui mi ha spiegato: 
"Per noi questo libro è inton
so". Per noi, gli ho risposto lo, 
i nel cassetto». 

L'ipotesi dell'alternativa è 
nel cassetto, ma non è pro
prio più un tabù. Del resto, se 
tutto si muove, se a partire 
dall'ultimo Comitato centrale 

comunista e dal confronto sul
le Istituzioni, Ira Oc, Pei e Psi è 
ripreso un dialogo dagli sboc
chi ancora Incerti, perché mai 
il Pri dovrebbe restar fermo? E 
questo che Giorgio La Malfa 
chiede allo stato maggiore del 
suo partito riunito in questa al
ma sessione del Consiglio 
nazionale II tono del segreta
rio è assrr-sivo, polemico. 
Polemico nei (...n/rontl di De 
Mila e Craxi, del toro «cata
strofismo» («Vorrei chieder 
loro chi è c*"> ha portato il 
paese al punto in cui è»), pole
mico nei confronti del gover
no «diviso e impotente» di 
fronte all'aggravarsi del qua
dro economico-sociale; pole
mico, soprattutto, nei con
fronti di una «sessione istitu
zionale che non mi place, di 
un chiacchiericcio che na

sconde il lavorio politico». 
In un'ora e mezzo di ragio

namento serrato, La Malta 
esplicita i nuovi timori e le am
bizioni del Pri. Andando al 
dunque, pare essere una - so
prattutto - la preoccupazione 
repubblicana,: un «patto di fer
ro» tra I tre partiti maggiori per 
ridisegnare regole Istituzionali 
ed elettorali a loro proprio 
vantaggio. «Slamo contrari -
ammonisce II segretario - ad 
uno stravolgimento del nostro 
ordinamento costituzionale». 
E sulle nforme elettorali av
verte: «Sia chiaro, esaminere
mo lutto: purché la regola non 
sia quella di far vivere solo chi 
la decide, la riforma elettora
le». Quanto alle ambizioni, af
fianco a quella solita dì far da 
•garante» di una politica eco
nomica improntata al rigore, 
Giorgio La Malfa sembra ora 
coltivarne un'altra: costruire 
un rapporto più concreto, pra
gmatico, con la sinistra ed il 
Pei. Una novità. Tutta da ve
rificare, naturalmente, alla 
prova dei fatti. 

«Il Comitato centrale comu
nista ha rimosso il problema 
di un'alternativa di schiera
mento con l'affermazione che 
esiste una priorità dei pro
grammi», spiega La Malfa. La 

De - aggiunge - ha risposto 
aprendo al Pei in alcune giun
te e affermando che il con
fronto sulle istituzioni non 
può riguardare ta sola maggio
ranza. Ma ancor più chiara
mente «ha risposto II Psi con 
la nuova giunta di Milano, poi 
con l'incontro Craxi-Natta, I 
sorrisi, il grado di maggior in
lesa». Noi, spiega La Malfa, 
«abbiamo un atteggiamento 
aperto» nei confronti di que
sta maggior intesa. «E ci sono 
due problemi - aggiunge -
che offriamo alla discussione 
e al giudizio di Pei e Psi». Se la 
priorità è dei programmi, in
somma, La Malfa pare interes
sato a capire quale possa es
sere Il programma. Insiste sul
le scelte da compiere per l'Eu
ropa, batte il tasto della politi
ca economica: «Se Pei e Psi 
fossero assieme al governo, 
cosa chiederebbero al sinda
cali? Farebbero una legge per 
regolare gli scioperi? Hanno 
in testa una politica di pro
grammazione, che non può 
che essere politica di sacrifì
cio? Noi siamo interessati a 
saperlo». 

Naturalmente, La Malfa ha 
qualcosa da dire anche a De 
Mita e alla De: «Devono porsi 
il problema del governo. Non 

——————- Discorso a Imola sul dopo-Cc e le riforme politiche e istituzionali 
«I contenuti prima delle formule» 

Occhetto: meno diffidenza Pci-Psi 
«Non si può ancora a lungo governare a basso regi
me, occorre un nuovo esercizio di responsabilità e di 
governo». Achille Occhetto, parlando ieri a Imola, ha 
puntualizzato il momento politico dopo il Ce comuni
sta e l'avvio dei confronti tra i partiti sulle riforme 
istituzionali. E ha giudicato positivamente il recente 
incontro Pci-Psi: è caduta un po' la diffidenza, si sono 
aperti spazi per una maggiore disponibilità. 

Achille Occhetto 

SJSJ IMOLA. Si è aperta - ha 
notato il vicesegretario del Pei 
- una prima fase di consulta
zione tra le forze politiche. 
Particolarmente significativo 
e stato l'Incontro tra Pel e Psi. 
Comune è stata la valutazione 
sulla graviti della crisi politica 
e Istituzionale. Comune è sta
ta la volontà di procedere ra
pidamente nella ricerca delle 
Iniziative possibili. Natural
mente, la situazione del rap
porti politici generali resta 
complessa, e In essasi mesco
lano diffidenze e nuove dispo
nibilità. L'Incontro tra I due 
partiti é stato rilevante proprio 
perché ha fatto cadere un po' 
la diffidenza e aperto spazi 

per una maggiore disponibili
tà. Sappiamo bene che si trat
ta di abbandonare vecchi 
equilibri e vecchie consuetu
dini: dunque, sono opportune 
cautela e gradualità. Ma a pat
to che ognuno sia deciso a 
muoversi e agire per diradare 
la nebbia e non per produrne 
di nuova. Ognuno deve indi
care chiaramente la direzione 
su cui vuole muoversi. 

Se si vuole un confronto e 
una collaborazione con noi -
ha aggiunto Occhetto - si de
ve prendere atto di ciò che 
diciamo: che una fase si è 
chiusa e che se ne deve aprire 
un'altra In cui I programmi 
vengano prima degli schiera

menti, I contenuti prima delle 
formule. Noi sosteniamo che 
non solo non si è ancora rifor
mata la struttura del potere 
pubblico ma che, sull'onda di 
ideologie neoliberiste e del
l'offensiva neoconservatrice, 
si è depotenziato il ruolo dello 
Stato e delle pnncipali orga
nizzazioni sociali e politiche, 
mentre è andata avanti una 
formidabile concentrazione 
di poteri economici nazionali 
e transnazionali. Da ciò den-
vano pericoli gravi, in termini 
di governabilità e di rappre
sentanza e di contraccolpi 
economici e sociali. Ecco per
ché, quando si affrontano le 
riforme istituzionali, sarebbe 
irrealistico e sbagliato propor
si di ripristinare le passate 
condizioni di funzionamento 
del sistema politico. Le rifor
me servono solo se servono 
effettivamente a innovare. 

Governo, Parlamento, par
titi, sindacati, pubblica ammi
nistrazione devono essere 
messi nella condizione di 
esercitare meglio la loro fun
zione, secondo le proprie 

competenze, esaltando l'au
tonomia e eliminando confu
sioni cresciute nella cornice 
della costituzione materiale. 
Vediamo con favore il fatto 
che anche Craxi riconosce, 
con accenti nuovi, la necessi
tà e l'urgenza di affrontare la 
crisi del sistema politico, ed è 
significativo il suo riferimento 
all'art. 92 della Costituzione. 
Tutto ciò potrebbe incontrarsi 
con la proposta comunista 
che i governi nascano e viva
no sulla base di fiducie pro
grammatiche e sfiducie co
struttive. 

Occhetto ha quindi evocato 
I guasti provocati dalla prassi 
di omologare le amministra
zioni locali alla formula nazio
nale, soffocando e distorcen-
do l'autonoma dialettica poli
tica operante nelle diverse 
realtà. Focalizzando il tema 
della riforma del sistema poli
tico e Istituzionale, il Pei ha 
avuto bene in mente anche 
questi problemi. Rimuovere 
questa situazione negativa 
può rendere più credibile la 
stessa prospettiva dell'alterna
tiva. 

è che non possono occupar
sene quando c'è un presiden
te socialista e non occuparse
ne nemmeno quando II presi
dente e un de...». Ma allo scu-
docroclato sembra rivolta so
prattutto la lunga, insistita po
lemica su come I partili mag
giori stanno affrontando il te
nia della «grande riforma». 
•Siamo preoccupati per un di
battito che ci sembra larga
mente inconcludente, che 
non chiarisce le cose da (are 
nel quadro istituzionale ed in 
seno al governo. Se questa si
tuazione si dovesse prolunga
re l'usura sarebbe tale da non 
garantire più la possibilità di 
completare la legislatura». 
Dopo Craxi, che aveva paven
tato un possibile scioglimento 
anticipato delle Camere, an
che La Malfa segnala ora lo 
slesso rischio: non male, per 
una legislatura che i comin
ciata giusto sei mesi la.... Po
che cose e subito, indica La 
Malfa per uscire dalla situazio
ne di stallo: una revisione dei 
regolamenti parlamentari 
•che rafforzi energicamente 
l'islituto-govemo» eia separa
zione netta «tra responsabilità 
politiche e amministrative». 
Tulio qui? Si, tutto qui. Ma a 
Giorgio La Malfa pare gii suffi
ciente. 

De Rose 

Slittano 
i tempi 
del giurì 
• e ROMA. Slitteranno oltre 
la data prevista del 15 gennaio 
I termini per la conclusione 
dei lavori del giuri d'onore co
stituito dalia presidente della 
Camera per accertare la legit
timità delle accuse di traffico 
d'armi nvolte al ministro dei 
Lavori pubblici, Emilio De Ra
se, dal «verde» Michele Boato 
in aula a Montecitorio. Rite
nendo opportuno un appro
fondimento dei temi emersi 
nelle audizioni degli stessi De 
Rose e Boato (la scorsa setti
mana), del direttore della rivi
sta «Nigrizla» padre Aurelio 
Boscaini, dell'ex segretario 
provinciale socialdemocrati
co di Verona Ugo Trivellato e 
dell'attuale segretario Franco 
Gentili, i componenti del giuri 
hanno deciso di programma
re nuove sedute' la presidente 
del giuri Ombretta Fumagalli 
ha reso noto che oggi stesso 
dovrebbe essere ascoltato 
Luigi Tersali, consigliere 
d'amministrazione della Oto 
Melare, ex «portaborse» di Ni-
colazzl e attualmente capo 
della segrelena tecnica di De 
Rose. 

Polemica 
Psi-Bodrato 
su giunte 
e riforme 

L'intervista di Craxi a «Repubblica» è piaciuta al liberale 
Altissimo, meno al de Bodrato. Il pnmo ha detto di oco'n-
cordare con il giudizio sull'aobiettiva debolezza del gover
no Goria». Il vicesegretario de ha invece rilevato che la 
•valutazione fatta dall'on. Craxi non è molto benevola nei 
confronti del governo e della situazione attuale». 
L'«Avanti» gli replica con un corsivo nel quale si ricorda 
come nell'incontro Psi-Dc sulle riforme istituzionali, Bo
drato «se ne stette silenzioso e quasi assente». E «tanto era 
stato zitto nell'incontro, tanto si fece loquace subito do
po». Sulle giunte locali il giornale socialista aggiunge: «So
no fresche di giornata le dichiarazioni relative al desiderio 
e all'aspirazione della De ad allargare la collaborazione In 
sede locale ai comunsitl senza subire un veto dal sociali
sti... Ora l'on. Bodrato vuole accelerare il passo. Faccia 
come crede, o meglio, proponga al suo partito e a agli altri 
quel che crede. Provi - conclude T'Avanti" - a comincia
re magari da Torino». 

Commissione 
Difesa 
a Natale 
nel Golfo 

Il programma è definitivo: 
passeranno II Natale nel 
Golfo. Una delegazione 
della commissione Difesa 
delia Camera si recherà dal 
22 al 25 dicembre In visita 
agli ufficiali e al marinai del 

^^mm^^mm^^mm' 18" grappo navale che ope
ra nel Golfo Persico. Si è dissociato dall'Iniziativa l'on, 
Raniero La Valle della Sinistra Indipendente, che in una 
lettera al presidente della Commissione, on. Lelio Logorio, 
pur esprimendo la «più viva solidarietà agli uomini Impe
gnati nella missione» manifesta una riserva non solo «poli
tica», ma di natura «costituzionale». 

Nel Golfo Intende andarci 
anche llona Staller, irritata 
col Pr che l'ha esclusa dalla 
delegazione della commis
sione Difesa, designando il 
capogruppo, on. Rutelli. In 
un comunicato la deputata 

— — — — ^ — — precisa che «mentre l'on. 
Rutelli si prepara a montare l'ombelico al marinai italiani, 
•cicclolina» a sua volta si prepara con i marinai dell'US 
Navy a fare una bella sorpresa scendendo con un elicotte
ro americano nel Golfo». 

...e la Staller 
ci va per 
conto suo 
col veto del Pr 

Msi: a vuoto 
l'incontro di Fini 
con 
('«opposizione» 

Il neosegretario missino 
Gianfranco Fini ha Incon
trato Ieri mattina, In due di
stinte occasioni, I due lea
der dell'opposizione inter
na: Pino Rautl e Domenico 
Mennlttl.ARautleMennltti, 

^^**^~—^*~m secondo quanto reso noto 
dal due esponenti missini al termine dell Incontro, ha an
nunciato di voler lasciare scoperte alcune cariche dell'or 
ganigramma, nella speranza che in un prossimo futuro 
anche le attuali opposizioni vorranno partecipare alla ge
stione del partito. «Su questa proposta - ha detto Rautl -
ho troncato netto, dicendo a Fini che non ero minimamen
te interessato». Da parte sua Mennltti ha detto che II suo 
gruppo intende •restare all'opposizione». Mennltti ha ag
giunto di aver Invitalo «a non ripetere che tutte le mozioni 
sono uguali, perché In verità non lo sono». 

Va avanti 
la proposta Fgd 
sull'occupazione 
giovanile 

La prima commissione del
la Camera del deputati («Af
fari costituzionali») ha con
cluso l'esame della propso-
ta di istituzione di una Com
missione parlamentare 41 
inchiesta sulla condizione 

^ • ^ ^ • • • • ^ ^ « • • • ^ ^ ^ giovanile. Ora l'esame pas
sa all'aula di Montecitorio. La propsota è la prima iniziativa 
In Parlamento dei deputati giovani comunisti. Pietro Fole-
na, segretario nazionale della Fgci e primo firmatario della 
proposta ha dichiarato: «Slamo soddisfatti di questo primo 
risultato dell'iniziativa dei giovani comunisti in Parlamento 
ottenuto anche grazie ad una Importante convergenza che 
tra I diversi gruppi politici si è realizzata in Commissione». 

Radicali 
contro Bertuzzi: 
«Truffatore 
civico» 

«Il doti. Alberto Bertuzzi ci 
ha truffati. Ha carpito la no
stra buona fede ed oggi oc
cupa un seggio in Parla
mento (avendo conseguito 
3.96S preferenze grazie alla 
gratuita propaganda del Pr 
e non essendo risultato 

eletto) defraudando cosi circa 80mlla elettori radicali». E 
quanto scrive il presidente dei deputati radicali Francesco 
Rutelli a presentazione di un dossier, dal titolo «Occhio al 
truffatore civico», in cui si pubblicano diversi documenti al 
.'ine di dimostrare il non coerente comportamento del 
deputato eletto nelle liste radicali e aderente a gruppo 
misto della Camera. 

GIUSEPPE BIANCHI " 

Unificazione Psi-Psdi? 
Nicolazzi risponde a Craxi 
che prima o poi avverrà 
Per Caria sarebbe un delitto 
a v ROMA. «1! Psi di oggi è 
una socialdemocrazia a tito
lo pieno. Che senso hanno 
due partiti? Debbono im
boccare'la strada della pie
na unità». È l'invito un po' 
brusco col quale Craxi, I al
tro giorno, ha chiesto al 
Psdi di confluire nel Psi. 

Che ne pensano ì dirigen
ti socialdemocratici? Fran
co Nicolazzi pare prenderla 
con mollo stile e spiega: 
quello di Craxi «è un impor
tante riconoscimento del 
ruolo che i socialdemocra
tici hanno svolto nel tenere 
aperta una prospettiva de
mocratica avanzata sulla 
quale siamo sempre stati 
convinti che, prima o poi, si 
sarebbero potute ritrovare 
tutte le forze della sinistra 
italiana». 

Ora, però, bisogna evita
re «impraticabili scorciatoie 
e protagonismi che sminui
scono il significato politico» 
di questo progetto, ma 
•nemmeno fidare passiva

mente nel suo Ineluttabile 
compiersi». 

Chi invece afferma di es
sere nettamente contrario 
ad ipotesi di riunificazione * 
il capo dei deputati social
democratici, Caria (vicino 
alle posizioni del ministro 
Carlo Vizzini): «È un delitto 
parlare di riunificazione: si
gnificherebbe - spiega -
mandare alla diaspora oltre 
un milione di voti». 

Inoltre, «vi sono quaran
tanni di storia e radicamen
to elettorale differenti. In 
periferia, poi, tra i due parti
ti vi è una conflittualità assai 
aspra». Sempre Caria, poi, 
dopo aver sostenuto che I 
partiti maggion «hanno tra
sformato Ta democrazia in 
teocrazia», riferendosi al Psi 
accusa. «Ha impiegato sei 
mesi per eleggere la nuova 
Direzione, senza che nessu
no protestasse. B al mo
mento del voto, uno solo, 
Giacomo Mancini, si è 
espresso contro la lista de
cisa da Craxi». 

!l»liBlllINWnilll l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Intesa istituzionale 

Toscana, democristiano 
il nuovo presidente 
del Consiglio regionale 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAZZIRI 

m FIRENZE. Un demoerl-
Ulano dirige II consiglio re
gionale toscano. C'espo
nente della minoranza e 
•tato eletto all'unanimità, 
tuli* baie di un'Intesa Istitu
zionale che indica come ri
formare le «regole del gio
rni mila Regione Toscana. 
Il neopresldente al chiama 
Enzo Pezzali, ex capogrup
po de.conjlgllere regionale 
da diciassette anni. Lo han
no votilo I partili dell'intesa 
Istlluzlonale (Pel, Psl, De, 
Fri, P«dl e Dpj ma anche I 
verdi e lo atesso Msl. 

Per la prima volta una 
della ragioni più «rosse» d'I
talia ha un presidente del 
consiglio democristiano. E 
la prima volta che accade in 
Italia. Al tempi dell'unita na
zionale ai era verificata una 
condizione analoga in Emi
lia Romagna. Ma era un'al
tra stagione politica. Oggi 
l'elezione di un leader de
mocristiano alla presidenza 
dell'assemblea regionale si 
carica di ben diversi signifi
cati. Un lungo applauso lo 
accoglie mentre stringe la 
mano al presidente della 

fllunta, il comuniata Gian-
ranco Barlollnl, e abbrac

cia Il presidente del consi
glio uscente, Il socialdemo
cratico Claudio Alvaro Ca
roli, L'esito dell'urna è stato 
chiaro.' unanimità, una sola 
scheda bianca, la sua. 

Par Enzo Pezzali, consi
gliera ragionale da 17 anni, 
capogruppo de da altrettan
ti, « italo un successo per
sonale Indiscusso, 

Democristiani e comuni-
Mi, socialdemocratici a de-
moproletarl, repubblicani e 
socialisti hanno sottoscritto 
un, accordo per la gestione 
del Consiglio regionale e 
par la riforma dello statuto, 
a.carta costituzionale, del
la Toscana. SI cercano rego
te nuove per II funziona

mento dell'Istituzione. Van
nino Chltl, segretario regio
nale del Pei, uno del più 
convinti artefici dell'Intesa 
Istituzionale realizzata, ne 
spiega il senso: «La costru
zione di una comune re
sponsabilità tra I partiti de
mocratici nella gestione 
delle Istituzioni è un contri
buto all'affermarsi di una 
democrazia compiuta. Una 
nuova fase della vita demo
cratica - aggiunge Chiti -
che veda II formarsi di go
verni e maggioranze sulla 
base di schieramenti alter
nativi, fondati su program
mi e non su contrapposizio
ni ideologiche. Questo è il 
messaggio nazionale che 
viene oggi dalla Toscana». 

Sono I contenuti del do
cumento di intesa. U ripren
dono tutti gli oratori. Tre 
ore fitte di interventi. Poi le 
schede, Il voto, un lungo af
fettuoso applauso, Enzo 
Pezzati riceve I consensi an
che del Verdi e del Msl, due 
gruppi che, con motivazioni 
radicalmente diverse, non 
hanno sottoscritto l'Intesa. 
VI è un prestigio personale 
che ha pesato molto In que
sto risultalo: «Pezzati è l'uo
mo giusto al posto giusto», 
lo definisce il verde Enrico 
Falqul. Ma sono aspetti che 
lo stesso neo-presidente del 
consiglio lascia da parte nel 
proprio discorso di insedia
mento. La sua attenzione è 
concentrata sul problemi di 
politica Istituzionale: «Mi 
metterò al di sotto delle 
parti - annuncia Enzo Pez
zati - dove stanno le radici 
di tutti, della storia comune, 
della Repubblica, della no
stra democrazia, di quella 
costituzione per la quale 
mori chi sperò In una "nuo
va e pia intensa moralità", 
come si legge In una indi
menticata preghiera del 
partigiani», 

Oggi sarà eletto il sindaco La crisi coinvolge la Regione 

Non si potrà formare la giunta Nuove bordate tra gli ex alleati 
a ranghi completi per la ripresa I consiglieri verdi smentiscono 
dell'ostruzionismo scudocrociato di essere stati sconfessati 

Milano, ancora braccio di ferro 
Restano gli assessori de 
Ieri la nuova maggioranza fondata sull'alleanza tra 
Psi, Psdi, Pei e vérdi ha presentato il suo program
ma. Per oggi, infatti, è convocato il Consiglio co
munale per l'elezione del sindaco e delia nuova 
giunta. Ma la De continua nel suo atteggiamento 
dilatorio. E conferma che i suoi assessori non si 
dimetteranno nemmeno oggi in attesa di un incon
tro con De Mita già fissato per lunedi. 

MICHELE URBANO 

• a MILANO. La nuova mag
gioranza presenta alla città II 
suo programma ma la De Insi
ste: I «suoi, sette assessori 
non si dimetteranno nemme
no oggi. Una presa di posizio
ne che sottolinea ulteriormen
te la dimensione un po' ka
fkiana che la De sta alimen
tando ormai da giorni. Ieri po
meriggio a Roma si è svolta la 
direzione nazionale scudo-
crociata. Ovviamente era pre
sente Il presidente della giun
ta regionale, quel Bruno Ta-
bacci proconsole di De Mita a 
Milano nella sua veste di com
missario cittadino, E Tabacci 
sa bene che, se la De a palaz
zo Marino non la smette con 
l'ostruzionismo, la «sua. Re
gione va in crisi. Il vicepresi
dente socialista Ugo Flnetll lo 
ha detto fin dall'Inizio. 

Ma anche Ieri I sette 
seri de non hanno presentato 
le dimissioni. Cosa aspettano? 
Risponde Roberto Monglnl, Il 
segretario cittadino de in pe
ctore: «I nostri assessori non si 
dimetteranno. Comunque, 
poiché abbiamo detto fin dal
l'inizio che la nostra scelta ha 
origini squisitamente politi
che, non legata cioè al mante
nimento di posizioni di pote
re, faremo una valutazione po

litica dopo l'elezione del nuo
vo sindaco e in accordo con 
la segreteria nazionale del 
partilo prenderemo una deci
sione.. Tradotta In appunta
menti precisi la dichiarazione 
di Monglnl significa essenzial
mente due cose: primo, che 
stasera a palazzo Marino Gian 
Paolo Piliitterl sari eletto sin
daco della nuova giunta; se
condo, che la De mantenen
do In carica i propri assessori 
imporri un nuovo rinvio all'e
lezione - a ranghi completi -
del nuovo governo cittadino. 
Fino a quando? Una decisione 
sari presa lunedi mattina 
quando a Roma De Mita s'in
contrerà con I rappresentanti 
della De milanese. 

È certo però che l'armata 
scudocroclata non pud tirare 
in lungo una partita che ha ra
dici ormai tutte inteme alla 
De. Nel gruppo si sarebbero 
tra l'altro evidenziate due po
sizioni molto distinte: da una 
parte Comunione e Liberazio
ne che sarebbe disposta a 
chiudere con il •filibustering» 
e dall'altra I •mazzottiani» In
clini a recitare la parte degli 
Irriducibili. Evidentemente su 
palazzo Marino sono comin
ciate le grandi manovre che 

Varese 

Provincia, 
cade la 
giunta a 5 
rzn VARESE, il pentapartito 
che guidava l'amministrazio
ne provinciale di Varese è en
trato in crisi. A causarla, for
malmente, e stato il ventiseie
simo punto all'ordine del gior
no del Consiglio convocato 
Ieri pomeriggio: nomina di un 
rappresentante della provin
cia nella commissione centra
le di beneficienza della Cari-
pio (Cassa di Risparmio delle 
province lombarde). 

De e Psl si sono presentati 
in aula ognuno con il proprio 
candidato; Il voto, a scrutinio 
segreto, ha premiato il rappre
sentante socialista, su cui so
no confluiti I voti, determinan
ti, anche dei consiglieri del 
Pei. La conseguenza è slata, 
appunto, l'apertura della crisi 
proprio da parte del Psi che 
ha constatato il dissolversi 
della maggioranza. 

Casale M. 

Psi diviso 
e crisi 
al Comune 
m ALESSANDRIA. La crisi al 
Comune di Casale Monferra
to, sancita ieri dalle dimissioni 
del sindaco e di due assessori 
democristiani e del repubbli
cano, ha provocato una scis
sione nel gruppo del Psl: un 
assessore e due consiglieri 
hanno annunciato di •costi
tuirsi In gruppo indipenden
te». Il Comune di Casate era 
retto da una maggioranza 
quadripartita (De, Pai, Pad), 
Fri). Recentemente Psl e Fedi 
avevano Iniziato trattative col 
pel per dare vita ad una giunta 
di sinistra, circostanza era ha 
provocato le dimissioni del 
sindaco de. Contro questa 
prospettiva si sono schierati I 
tre consiglieri del Psl, che so
stengono di non condividere 
•la nuova politica del partito». 
senza II loro appoggio Pel, ra 
e Psdi hanno solo 20 consi
glieri su 40. 

Seduta del Consiglio comunale a Milano 

nella De tradizionalmente 
scattano alla vigilia di una dif
ficile «stagione dei congressi». 
Ma a parte II Pri - che farà 
dimettere i suoi assessori 
quando lo deciderà la De -
nessun altro partito è disposto 
a seguire I democristiani su 
una linea che produce solo 
paralisi. Lo hanno, tra gli altri, 
sottolineato anche i due con
siglieri verdi candidati come 
assessori. Ma è vero che sono 
stati contestati in un'assem
blea del isole che ride»? «Era 
una delle tante assemblee a 
cui abbiamo partecipato e 
con pochi presenti», hanno ri
sposto. Tesi sostenuta Ieri a 
Roma anche dal leader dei 
verdi Mattioli. Ma torniamo al 
braccio di ferro Psi-Dc. 

I socialisti premono con Io
ni sempre più aspri sugli ex 
partner. Non è un caso che 
lunedì alle 16 al grattacielo Pi
relli - sede della Regione - si 
svolgerà un incontro del pen
tapartito. 

È evidente che II Psi aspetta 
di essere soddisfatto. Magari 
prima delle 18 sempre di lune
di, ora in cui è stata (issata la 
riunione del gruppo socialista. 
Il giorno dopo, Infatti, è fissata 
la seduta del consiglio regio
nale. Equi potrebbe accadere 
che subito dopo un voto tec
nico sul bilancio si apra uffi
cialmente la crisi. Tanto più 
che oltre alla bufera prove
niente da palazzo Marino la 
giunta regionale a cinque de
ve tare 1 conti anche con 

mmmmmmm——- Intervista a Walter Vanni, segretario della federazione 
«Esistono nei fatti le condizioni per una nuova maggioranza con il Pei» 

Il Psi insiste: Laroni sindaco a Venezia 
Nonostante la solenne bocciatura di lunedi notte, 
pare che la Direzione socialista abbia tutta l'inten
sione di riconfermare al prossimo Consiglio comu
nale veneziano la candidatura del sindaco dimis
sionarlo Nereo Laroni. Lo stesso Psi, intanto, per 
ricompattare la De attorno al suo candidato, ha 
chiesto una verifica In Regione governata da un 
quadripartito, 

DAL NOSTRO INVIATO 

fONIJOF 
• t i VENEZIA. Laroni, abban
donato anche dal pezzi più Ir-
requletl dei suo vecchio qua
dripartito, può ara contare so
lo su Crani che, almeno fin 
Sri, si * legato al caso vene-

ano con un Impegno appa
rentemente Irrevocabile. Or
mai disastrosamente ancorato 
ad un puntiglio che fa mallssl-

Sio I comi con una realtà in
edie cita ha espresso lino al

la nausea II suo riliuto per 
quella candidatura e, più In 
generale, l'Insofferenza rispet
to al vecchi scenari di gover

no. Se ne è accorto anche II 
Caizetlino, il cui direttore do
po la triplice bocciatura di La
roni in Consiglia, ha segnalato 
la Une del quadripartito e an
che del pentapartito. Ma a Ve
nezia tutto può accadere, an
che di veder risorgere le 
mummie: Milano e la soluzio
ne che vi si prospetta, non so
no poi cosi vicine. Mentre II 
eentro Impone Laroni ad una 
periferia recalcitrante e mi
naccia sanzioni per I socialisti 
indisciplinati, Venezia intrav-
vede pericolosamente le ele

zioni anticipate... il comunisti 
- afferma I on. Gianni Pellica
ni della segreteria nazionale 
del Pel - non temono elezioni 
anticipate ma è la città di Ve
nezia che non può permetter
selo. Tutte le forze democrati
che presenti In Consiglio de
vono ormai pronunciarsi ab
bandonando meschini calcoli 
di potere e assumere posizio
ni nuove e coraggiose all'al
tezza della gravità del mo
mento. La soluzione c'è - ag
giunge Pellicani - . Bisogna 
prendere atto che II pentapar
tito non £ nato e non può na
scere ed il quadripartito (De, 
Psl, Psdi. PrO è clamorosa
mente fallito. L'ultima votazio
ne ha dato l'indicazione, con 
l'affermazione del candidato 
comunista, di una nuova ag-

flegazione: questa può essere 
a leva per una nuova maggio

ranza basata su un program
ma chiaro». 

SI sostiene oggi, con mag
gior convinzione, la tesi se
condo cui spio la candidatura 
di Visentin! avrebbe delle 

chanches in questa confusio
ne isterizzata dai comporta
menti del socialisti... «Visentl-
nl - risponde Walter Vanni, 
segretario provinciale del Pei 
- aveva detto che avrebbe ac
cettato l'incarico a condizio
ne che 11 suo nome fosse stato 
fatto da un ampio schiera
mento di Ione politiche che 
evidentemente non c'è stato 
ed è mancato proprio nell'a
rea in cui lui più sperava. Ha 
insistito cosi a muoversi all'In
terno di schemi ormai logorati 
senza successo e alla fine in 
Consiglio ha detto di appog
giare la candidatura del de 
Degan mentre ai giornali di
chiarava che tutto, a Venezia, 
era ormai compromesso. Det
to questo, Il lavoro degli ultimi 
due anni, soprattutto, ha di
mostrato come al di fuori di 
patteggiamenti e di accordi di 
vertice, tra Pei e Pri esista a 
Venezia una sostanziale con
vergenza sui temi più impor
tanti, come quello della sal
vaguardia", che sono il princi
pale collante di un program

ma di governo». 
Intanto la De tace come se 

le tensioni scatenatesi all'in
terno del Psl - Ira «demichell-
siani» e «righlani» - l'avessero 
definitivamente disarmata... 
•La De seguita a cercare con 
cieca disperazione il suo qua
dripartito con I risultati che 
r>i tutti possono apprezzare. 

vero che un settore della De 
ha suggerito tra le righe la pro
posta di una giunta di pro
gramma - che del resto noi 
sosteniamo da mesi - ma an
che se è difficile pensare che 
questo partito lino ad ora 
schierato in materia di salva
guardia sulle grandi opere in
gegneristiche in laguna, possa 
improvvisamente scoprire la 
priorità del ripristino e del di
sinquinamento dell'ecosiste
ma lagunare, siamo pronti a 
discutere a patto che dalla De 
esca per davvero un segnale 
nuovo. Del resto, su questo 
fronte sono ormai pratica
mente soli: una parte signifi
cativa del Psi, Dp, i Verdi, i 
repubblicani, noi comunisti la 

pensiamo solidalmente in mo
do diverso. Allora, lo diciamo 
con convinzione, è possibile 
lavorare per una svolta con
creta a Venezia, per un pro
gramma in cui si ntrovino tut
te le forze laiche di progresso 
perché alcune decisive sinto
nie su questioni strategiche 
esistono già e sono operanti 
da anni. Basta saperle coglie
re». 

In questa situazione la cro
naca registra anche qualche 
nota grottesca. Don Gino Glo-
rese, parroco del Cavallino, 
una località del Comune di 
Venezia, nel corso di una ceri
monia per il congiungimento 
del litorale alla rete di gas me
tano della città si è esplicita
mente appellato al Signore in 
difesa dell'ex sindaco presen
te alla iniziativa: •liberaci dai 
franchi tiratori e cosi sia», ha 
detto don Gino mosso dall'e
vidente desiderio che al pros
simo ballottaggio per la pol
trona di sindaco la «maggio
ranza» non si sfaldi In sordina 
com'è avvenuto lunedi scor
so. 

La discussione è cominciata 
a Montecitorio in un'aula 
semivuota, mentre la Corte 
dei conti rivendica poteri 
nell'azione di rivalsa 

MWOINWINKL 

Giuliano Vassalli 

sai ROMA È un approdo In 
tono minore quello toccato 
ieri, nell'aula di Montecitorio. 
alla legge sulla responsabilità 
civile del giudici. Mesi di acca
lorate discussioni, prima e do
po il voto referendario, sem
brano cedere II passo ad un 
convulso calendario parla
mentare e alla stretta del voto 
di fiducia chiesto dal governo 
sul nucleare. Cosi, quando il 
relatore Del Pennino si alza a 
parlare, l'emiciclo è quasi 
vuoto. 

Eppure la scadenza non è 
solo quella volta a colmare un 

vuoto legislativo aperto da 
quell'80 per cento di «si» che 
hanno sepolto 1 vecchi articoli 
del codice di procedura civi
le. SI tratta di un provvedi
mento che ha scosso il mon
do giudiziario e messo in di
scussione gli stessi equilibri 
tra I poteri dello Stato. E II la
voro alla commissione Giusti
zia è stato Intenso, sin dalle 
settimane precedenti I refe
rendum deil'8 novembre. Le 
dieci proposte di inzlatlva par
lamentare e II disegno di leg
ge del governo sono stati con
densati in un testo di quindici 

articoli su cui la Camera di
scuterà in questo week-end, e 
probabilmente oltre. I radicali 
e altri gruppi hanno preannun-
ciato infatti un alto numero di 
interventi e di emendamenti. 
Mellinl, relatore di minoranza, 
parla di tradimento della vo
lontà popolare manifestata 
con il voto: Il testo all'esame 
del deputati, a suo parere, 
non disciplina la responsabili
tà civile dei giudici, è un'altra 
cosa. Anche qui insomma -
come per il nucleare - emer
ge vistoso II «divorzio» tra ra
dicali e socialisti, compagni di 
cordata nell'avventura del re
ferendum. 

In realtà la legge all'esame 
dell'assemblea di Montecito
rio è un laborioso punto d'e
quilibrio tra esigenze diverse. 
Non solo quelle del vari grup
pi politici, ma anzitutto II con
temperamento di due valori 
•costituzionalmente protetti.: 
Il diritto del cittadini alla ripa
razione, In Ipotesi determina
te, del danni cagionati nell'e

sercizio dell'attività giudiziaria 
e l'autonomia e l'indipenden
za della magistratura. 

Il testo varato dalla com
missione prevede che l'azione 
per ottenere il risarcimento 
dei danni debba essere pro
posta soltanto nel confronti 
dello Stato. Si è voluto cosi 
evitare che un Impatto diretto 
tra II cittadino e il magistrato 
possa tradursi in pretestuose 
ricusazioni di giudici «sgradi
ti». Spetterà poi allo Stato 
esercitare l'azione di rivalsa, 
entro un limite patrimoniale 
che non potrà superare un ter
zo dello stipendio netto an
nuo del giudice ritenuto re
sponsabile di dolo e colpa 
grave. 

Su questa azione di rivalsa 
si Innesca ora una polemica 
dei magistrati della Corte dei 
conti. In un'assemblea tenuta 
ieri si rivendica la competenza 
giurisdizionale della Corte su 
tutte le fattispecie di danno 
erariale e quindi anche sull'e

ventuale azione di rivalsa pa
trimoniale Intentata dallo Sta
to contro il giudice colpevole. 
Il testo della commissione ai-
fida invece il giudizio sulla ri
valsa allo stesso tribunale 
competente per l'azione di ri
sarcimento contro lo Stato, e 

Si attribuisce al giudice or
dinario anche il cosiddetto 
«filtro, di ammissibilità dell'a
zione risarcitoria. È questa la 
soluzione prevalsa in commis
sione, rispetto all'ipotesi di as
segnare tale compito al Csm. 

Altri punti controversi del 
provvedimento sono quelli 
che riguardano la tipizzazione 
dei casi di colpa grave e la 
responsabilità degli organi 
collegiali. Per la colpa grave 
(non prevista dalla disciplina 
venuta meno con il referen
dum) si prevedono tre casi: 
grave violazione dì legge de
terminata da negligenza ine-
scusablle; l'affermazione di 
un fatto provato come inesi
stente; la negazione di un fat-

un'altra mina vagante: quella 
della sostituzione di due as
sessori - un de e un pai - che 
hanno presentato le dimissio
ni nelle mani di Tabacci dopo 
essere stati rinviati a giudizio 
dal magistrato sotto l'imputa
zione di interessi privati nel
l'assegnazione di un appalto 
di mezzo miliardo ad una 
agenzia-fantasma che avreb
be dovuto lanciare una cam
pagna contro l'Aids. Ma Ieri il 
Pei, con una mozione urgen
te, ha chiesto a Tabacci disc-
cogliere formalmente le di
missioni innescando le proce
dure per renderle operative. 
Una presa di posizione che, 
nell'attuale clima, per II penta
partito potrebbe trasformarsi 
In una bomba. 

Si voterà a palazzo Madama 
Giunta delle elezioni: 
per il Pei a Bellafiore 
deve subentrare Vitale 
M i ROMA. La Giunta per le 
elezioni del Senato ha tenuto 
ieri - sotto la presidenza di 
Francesco Macls - la sua pri
ma udienza pubblica per di
scutere i casi di elezioni con
testate di senatori. La Giunta 
ha deciso di proporre all'aula 
la contestazione dell'elezione 
del senatore comunista Vito 
Bellafiore (collegio di Alca
mo). Se l'assemblea - al ter
mine di uno scrutinio segreto 
- accoglierà la proposta l'a
vente titolo a subentrare è 
Giuseppe Vitale (candidato 
pei per il collegio di Caltagiro-
ne). Questo «cambio della 
guardia» è stato originato dal
l'errato calcolo della percen
tuale Individuale di voti com
piuto In 29 sezioni di Caltagl-

rane. Errore non corretto -
nonostante la notlllcaztone 
del tribunale - dalla Corte 
d'appello di Palermo, In 29 
sezioni, infatti, il numero dei 
voti conseguiti da Vitale fu 
rapportato a tutti gli elettori 
iscrìtti nelle liste e non - come 
vuole la legge - agli allettivi 
votanti. Quest'errore ha latto 
si che in Sicilia fosse procla
mato eletto Vito Bellaforte, 
restando Vitale primo del non 
eletti. La lettura del verbali da 
parte della Giunta avrebbe 
consentito comunque le cor
rezione, ora avvenuta sulla ba
se di un ricono presentato da 
Vitale che ha originato anche 
la revisione delle schede nulle 
per fugare ogni dubbio su qua
le dei candidati dovesse risul
tare eletto. 

Nuova giunta sostenuta dal Pri 

A Martìnafranca De e Pei 
alleati su un programma 
s a TARANTO. A Martìnafran
ca è stata eletta ieri una giunta 
(ormata da De e Pei e da un 
indipendente di sinistra eletto 
nella lista comunista, che avrà 
l'appoggio anche del Pri. Sin
daco è il de Michele Conser
va, vicesindaco il comunista 
Antonio Scialpl. Al Pel spette
rà anche la presidenza della 
Usi. Martìnafranca è una roc
caforte democristiana e quel
la eletta Ieri è la prima giunta 
non monocolore dopo qua
rantini. Solo due anni e 
mezzo fa in consiglio comu
nale sedevano ben trentuno 
consiglieri de su quaranta, ora 
sono scesi a sedici. 

Negli ultimi due anni è ma
turata la disfatta del cosiddet
to impero carolingio dal no
me del potente boss Giuseppe 
Caroli (de), trombato alle ulti
me elezioni politiche, padro
ne assoluto della città attra
verso un sistema di potere che 
ha sempre condizionato la po
litica in tutta la provincia di 

Taranto. Ora commissario 
della De è il senatore Giulio 
Orlando responsabile delle re
lazioni intemazionali dello 
scudocrociato. 

A ottobre si sono tenute le 
elezioni comunali anticipate. 
La De ha estromesso dalla li
sta gli uomini di Caroli, ha per
so seccamente, ma in com
penso si è rinnovata eleggen
do ben undici consiglieri di 
prima nomina tra i quali t sta
to scelto il sindaco. 

La fase post-elettorale è sta
ta caotica. Le forze laiche e 
socialiste hanno dapprima av
viato una trattativa di penta
partito, rompendola, poi, sen
za chiare motivazioni. Succes
sivamente hanno tentato una 
trattativa con partito comuni
sta e Lista civica. Questa trat
tativa si è arenata per l'assolu
ta indisponibilità di Psi, Psdi e 
Pli ad affrontare prioritaria
mente i nodi programmatici, e 
per il tentativo di imporre una 
sorta di baratto contestuale 

con l'amministrazione provin
ciale: si rivendicava non solo 
l'allargamento dell'attuale 
maggioranza di programma al 
partito socialista (ipotesi pie
namente condivisa dal Pel) 
ma anche la presidenza della 
Provincia. 

Inoltre sono ben presto 
emerse le ormai ricorrenti di
visioni nel gruppo consiliare 
del Psi, legate esclusivamente 
alla composizione della gam
ia, che rischiavano in partenza 
di vanificare ogni Ipotesi di 
rinnovamento. 

Martina ha cosi rischiato di 
passare da un regime mono-
cratico e corrotto ad una fase 
di rissa e di ingovernabilità; ha 
rischiato di rigenerare le Ione 
•carolinge» sconfitte. Questo 
tentativo è stato isolato. 

Il punto qualificante del 
programma è io stop alla spe
culazione edilizia e la cancel
lazione dei progetti planovo-
lumetricl che portarono elio 
scioglimento del vecchio con
siglio comunale. 

Legge sui giudici, il via in tono minore 
to la cui esistenza risulta dagli 
atti del procedimento. Circa 
gli organi collegiali, la com
missione ha preferito rimetter
si alla pratica giurisprudenzia
le. In definitiva, si è rimessa 
alle decisioni dell'aula. 

Nel corso della seduta di ie
ri il ministro Vassalli ha am
messo la ristrettezza dei tempi 
riservati dall'assemblea a que
sto provvedimento dopo la 
vastità della discussione svol
tasi nel paese. Ha preannun
ciato taluni emendamenti, de
finiti non rilevanti, al testo ap
prodato In aula. 

Per parte sua, il presidente 
lotti ha rammentato l'unani
mità della conferenza dei ca
pigruppo nell'approvazione di 
questo calendario dei lavori. 
La legge sulla responsabilità 
civile è stata iscritta In una ses
sione parlamentare di bilan
cio in applicazione analogica 
a quanto avviene nei casi di 
scadenza di decreti legge. Si 
tratta, in questo caso, dì evita
re un vuoto legislativo. 

La FGCI a tivallonaiionala sì iimpagnatantlla raccolta di tondi 
par la counaion» oV un cantre aducativo a ricreativo ai Nicara
gua-
Tal» cantre dovrwbbt largare mila regione ali Laa Saoovlmnal 
dintorni de//» cirri di esuli: In una dalla ragioni che ha cono
sciuto duranti la guarra di libaraiioca nazionali OVIITUBOIW • 
« • n o i ed è ancora aaonata dilli vMsnza dal cortina ohe 
codiscono «orammo otmrtivi civili. 
Par « m » motivo natia zona * atto SI numero dsg* orfani t j 
guerre: ed è a laro, ai bambini, alla ragazze e al regesti afte < 
ritorto il pregino. 
Il costo complaaiivo dal pregino 41* t*ca 400 irritarli ilare. 
Q U Ì I » grandi csniro <o intltohramo CORO DB ANQEUS -
ENRICO B£f)UNGU£R. 

SABATO 19 DICEMBRE - ORE 21 
CINEMA MARCONI - LA SPEZIA 

MANIFESTAZIONE 
SPETTACOLO 

per il NICARAGUA 
MICHELE SERRA della redazione di «Tango» 
DAVID RIONDINO collaboratore di «Tango» 

partecipa PIETRO POLENA segretario nazionale FOCI 

INGRESSO L. 10,000 

L'intero incasso sari devoluto al progatto 
CORO DE ANGELES - ENRICO BERLINGUER 

Ht 
l 'Uniti 
Sabato 
19 dicembre 1987 



IN ITALIA 

Stilista 
Ha truffato 
1 miliardo 
ai religiosi 
WÈ ROMA. Sbandierando un 
Inesistente titolo di architetto 
• facendosi credere un facol-
loto professionista, 4 riuscito 
t i m i scucire più di un miliar
do di un religioso, ammini
stratore dell'opera di Padre 
Pio di Pelralcrna di San Gio
vanni Rotondo, In provincia di 
Foggi». Aristide Saracino, se
dicente architetto, col soldi 
Injl/sil al religioso pugliese ha 
creato una casa di moda nella 
centralissima plana di Spa
lili, l Roma, ÌSolo nel giorni 
scorsi la Guardia di finanza ha 
mesto line ad una vessazione 
che durava ormai da anni e 
che l'anziano frale di San Olo-
vanni Rotondo non trovava il 
coraggio di denunciare te
mendo la punizione del supe
riori • lo scandalo. Aristide 
Saracino I stalo arrestato per 
trulla e estorsione continuata 
• aggravata-

Anni I* Il truffatore si era 
presentalo a San Giovanni Ro
tondo, piccolo paesino del 
foggiano dove Padre Pio ave
va fondato l'Opera poi diven
tala famosa, Aristide Saraci
no, grossa macchina e bigliet
to divisila con un vistoso tllo-
lo di architetto stampato so
pra, era riuscito ad entrare 
nelle grazie dell'amministri-
loie del « centro di riabilita-
•Ioni motoria», una delle più 
Imponenti realizzazione del
l'Opera, e con la MUSI di stu
diare ammodernamenti e ri
strutturazioni del complesso 

' Il e latto consegnare di volta 
In volta Ingenti somme di da
naro. 

Dopo I primi versamenti, 
l'inalino amministratore del 
paesino pugliese ha Iniziato 
ad insospettirsi. Hi chiamato 

' <f architetto» per sapere a che 
punto fossero I progetti e che 
lini ivessero latto T soldi del 
wo Istituto. A quello punto II 
Irati hi dovuta toccar con 
mino l'amara varili. .Non so
no mai «Ito un archltelto - ha 
risposto Aristide Saracino - e 
non chiedermi I soldi, anzi do
vrai darmene degli altri altri
menti rivelo le grosse perdite 
dalli gestione dell'Opera e II-
niamo nel guai Meme». Il re
ligioso, temendo lo scandalo, 
ha continuato a versare milio
ni. Intanto a Roma II truffatore 

-.ivevi ajjirtoj, ben;,awlato T» 
Tetta di moda ..Valentino Ru-
"'dy», a oiaua di Spagna, pro

prio sopra il celebre Heller 
delle sorelle fontana. Dopo 
lunghe vicissitudini giudiziarie 
con l'altra casa di creazioni di 
moda dello stillila Valentino 
Qarivtnl, che aveva accusato 
Saracino di concorrenza slea
le, l'Impresa del finto architet
to ha cambiato nome, trasfor
mandosi In «Saracino Annero-
H», Il nome della moglie del 
truffatore, anche lei coinvolta 
nell'Inchiesta, aperta dalla 
Procura della Repubblica ro
mani, Insieme ai tre figli Ca
taldo, Maurilio e Annarosa. 

E'ititQ II nucleo di polizia 
giudiziaria della guardia di li-
pania, dopo complesse inda
gini durate mesi, a scoprire 
lune le magagne dello spre
giudicilo truffatore. U Procu
ri romana ha spiccalo manda
to di cattura ed ha Investito 
per competenza dell'Inchiesta 
la magistratura di Foggia. 

Tre morti e ventisette feriti Molte vetture incendiate 
sull'Ai tra Reggio Emilia e Parma Difficile operazione di soccorso 
Era appena calata la nebbia I testimoni, disperati
li primo incidente poi l'inferno «È stato un vero macello...» 

Trappola mortale per 200 auto 
Tre morti, uno dei quali carbonizzato; ventisette 
feriti; duecento tra auto e camion coinvolti; settan-
tuno veicoli distrutti, una ventina andati a fuoco; 
tamponamenti a catena; colonne di veicoli aggro
vigliati; panico e scene agghiaccianti di morte: la 
nebbia e calata sulla Pianura Padana provocando 
una tragedia. Tutto è accaduto in non più di quindi
ci minuti. Quindici minuti d'inferno. 

PALLA NOSTRA HEPAZIONE 

OIUHPPE OUIDETTI 

•al REGGIO EMILIA, ieri mu
lini il coltre bianca pareva 
una barriera Inespugnabile (la 
visibilità era ridotta a non più 
di una trentina di metri), attor
no alle 9, quando sulla corsia 
sud dell'autostrada del Sole, a 
cavallo del confine tra le Pro
vincie di Reggio e Parma, tra 
Oatlatlco e Sant'Ilario, è avve
nuto Il primo tamponamento 
di una serie che ha trasforma
to la carreggiala, per un tratto 
lungo almeno cinque chilo
metri, In un convoglio di rotta
mi, fuoco, morte. 

Secondo una ricostruzione 
ancora sommarla del maxin
cidente, nella prima tragica 
carambola, verificatasi in un 
trailo dove 11 traffico era de
vialo per lavori in corso, sa
rebbero rimasti coinvolti un 
autotreno «Mercedes» targato 
Milano e due automobili - una 
•Mercedes» e una «Sierra» -
entrambe con targhe mene
ghine. Nei groviglio di lamiere 
e rimasto Imprigionato tro
vando la morte Alberto Pozzi, 
che risiedevi a Sernago in 
provincia di Milano, In via de
gli Occhi, 4. Un altro groviglio 
di camion e auto, tre chilome
tri dopo: il più terribile, Il più 

spaventoso. Dopo II tampona
mento alcuni veicoli hanno 
preso fuoco. Nell'inferno, 
stretto nell'abitacolo della sua 
auto, è morto Vittorio Butti, di 
SS anni, da Piacenza. I vigili 
del fuoco lo hanno estratto 
dalle lamiere carbonizzato. 
Nel terzo tragico incidente ha 
perso la vita un altro automo
bilista: Sergio Mazzari, di 40 
anni, da Milano. 

Tutto è accaduto in una 
manciata di minuti, non più di 
quindici, tra i chilometri 119 e 
125 della carreggiata per Bo
logna, I primi spaventosi parti
colari della tragedia •» sono 
potuti apprendere dalle scar
ne Informazioni che 3,'fiuft.i-
no via radio. I volontari del 
pronto soccorso di Reggio e 
Parma recatisi sul teatro degli 
incidenti, Insieme con le pat
tuglie della Polstrada delle più 
vicine caserme della zona e al 
vigili del fuoco delle due città, 
parlavano con voci concitate, 
commosse, tremanti di «ma
cello sul!'Autosole», di genie 
sotto shock, presa dal panico 
che Usciva dall'auto, di altre 
persone che non ricordavano 
dove si trovassero. Espressio
ni di mestizia si accompagna-

: . ..r *• 

le auto andate in fiamme sull'autostrada del Sole 

vano ad altre disperate: «Al
l'improvviso ci siamo trovati 
In una trappola mortale», 
commentava amaramente un 
automobilista testimone ocu
lare del tamponamento tra 
due auto poi incendiatesi nel
le Immediate vicinanze di 
un'autocisterna carica di ga
solio, E intanto, a fatica, poi
ché le autoambulanze e deci
ne di cartiattrezii potevano 

accedere all'Autosole attra
verso Il casello di Parma, chiu
so temporaneamente al traffi
co normale come quello di 
Reggio, affluivano sui luoghi 
della tragedia i mezzi di soc
corso. Chi aveva avuto la for
tuna di uscire sano e salvo 
dall'ingorgo, pur avendovi la
scialo l'auto, veniva fatto sali
re sul bus messo a disposizio

ne dei vigili del fuoco di Reg
gio e «dirottato» alla stazione 
ferroviaria. Per tutta la matti
nala e nel primo pomeriggio, 
all'ospedale «Maggiore» di 
Parma e al «Santa Maria Nuo
va» di Reggio', sono slati rico
verali e medicati i feriti. Sedici 
persone - Ira cui l'assessore ai 
trasporti della Regione Emi
lia-Romagna, Renato Alberti-

ni, con la sospetta frattura del
lo zigomo destro - venivano 
ricoverate nel nosocomio del
la eliti ducale- Altre undici 
erano ospitale nell'arcipelago 
reggiano. Nessuno si trova in 
gravi condizioni. Le salme del
le vittime sono stale Invece 
pietosamente composte nel
l'obitorio del cimitero subur
bano di Reggio. Il traffico £ 
rimasto fermo per ore. 

Natale, 6 milioni di veicoli sulle strade 
Come si sposteranno gli italiani per le feste? In tre 
giorni dal 22 alla, vigilia 01 Natale sulle autostrade 
transiteranno sei milioni e mezzo di veicoli con 
oltre quindici milioni di passeggeri. A colloquio 
con due «maghi» delle comunicazioni. Non ci sa
ranno percorrenge molto lunghe. Pienoni anche 
nelle ferrovie, negli aerei e nei traghetti. In monta
gna si spenderanno milleduecento miliardi. 

CLAUDIO NOTAM 

SJB ROMA. Come si sposte
ranno gli Italiani per le feste? 
In Ire giorni, dal 22 al 24 di
cembre, sulle autostrade Ita
liane che - con l'Inaugurazio
ne del primi 33 Km della Fla-
no-Lunghez za, la «bretella» 
che dalla prossima estale col
legherà direttamente la Mila
no-Roma con la Roma-Napo
li, scavalcando 11 «nodo» della 
capitale, Il grande racconto 
anulare - e arrivata a 6.086 
chilometri di rete, * previsto 
un transito di sei milioni e 

mezzo di veicoli con a bordo 
oltre quindici milioni di pas
seggeri per il «brindisi fuori 
casa». Ogni giorno si muove
ranno più di cinque milioni di 
persone, La puma massima si 
verificherà II 23 con le prime 
partenze vere e proprie per le 
vacanze, le ultime consegne 
commercial 1 e l'affluenza nel
le grandi cittì per gli acquisii: 
saranno In movimento due 
milioni 400.000 auto, con cin
que milioni e mezzo di perso
ne. Contrariamente al traffico 

estivo non ci saranno percor
renze molto lunghe. I viaggi 
saranno contenuti tra I SO, I 
100 e 1150 chilometri. 

Interroghiamo due maghi 
delle comunicazioni, gli 
esperti Giuseppe Fedi ed Enri
co Benvenga delle autostrade 
Irl-ltalst at. Per le (estivili na
talizie sulla rete dell'Ili (2.750 
km) sono previsti elevali volu
mi di traffico, In particolare 
mercoledì prossimo (oltre un 
milione 100.000 veicolo e il 
22 e 24 (almeno un milione). 
In questi giorni il traffico sari 
maggiormente concentrato 
nel traiti che servono I grossi 
centri urbani Genova. Milano, 
Bologna, Firenze, Roma, Na
poli) e su fasce orarie ristrette. 
Saranno privilegiale le brevi e 
medie percorrenze. Traffico 
intenso è previsto per il 22, 
nella mattinala e nel pomerig
gio-sera del 23 e nella matti
nala del 24. 

Per favorire gli spostamen

ti, dal 21 dicembre al 6 gen
naio verranno sospesi i lavori 
di manutenzione. Prosegui
ranno a ritmo ridotto solo i 
lavori per la terza corsia sulla 
Bergamo-Brescia, sulla Bolo
gna-Imola, sulla S.Cesareo-
Frosin one e sulla Capua-Ca-
serta Nord. Su questi tratti ci 
saranno solo alcune limitazio
ni di traffico: resteranno sem
pre dispo nibili due corsie di 
marcia per ciascuna carreg
giata. 

Come si sposteranno gli Ita
liani? Nei giorni precedenti il 
Natale ci sari un «vai e vieni» 
Ira la provincia e la Città per 
gli acquisti. Con la chiusura 
delle scuole ci sari la fuga 
mentre if movimento al di fuo
ri del nucleo familiare ci sari 
dopo S. Stefano nel rispetto 
della tradizione «Natale con i 
tuoi...». In occasione del Nata
le il traffico sari molto più ca
pillare. Chi va in montagna 
nelle 357 stazioni sciistiche 

tradizionali, chi va al mare, chi 
a visitale le «città d'arte». Se il 
tempo sari bello, gite a Ischia 
e a Capri, nella riviera figura e 
romagnòla, in.Puglia e in Sici
lia. Sulla Napoìi-Pompei-Sa-
lemo si preve dono 100.000 
veicoli al giorno il 23 il 24; 
sulla Roma-Napo II più di 
100.000, sulla Milano-Roma 
oltre 200.000, sull'Adr lattea 
più di 150.000. Le autostrade 
più frequentate, quelle della 
Val d'Aosta, del Brennero, 
dell'Udine-Taivisio, della Ro
ma-L'Aquila con mezzo milio
ne di appassionati della neve. 
Tra le «città d'arte», le mete 
più frequentale, Venezia, Fi
renze, Roma, Perugia, Lucca, 
Paestum e Pompei e Loreto. 

Per i lunghi ponti di Natale 
e Capodanno ci saranno an
che spostamenti all'estero: 
300.000 partiranno per Parigi, 
Vienna, Barcellona, Londra, 
Budapest, Mosca e Leningra
do. È previsto anche un 

•boom» per gli Stati Uniti per il 
calo del dollaro. I viaggi all'e
stero dovranno portare ad un 
esborso valutario di oltre 400 
miliardi. In montagna, Ira 
200.000 stranieri e mezzo mi
lione di italiani, si spenderan
no 1.200 miliardi. In Italia U 
•business» valutario degli stra
nieri in rullo l'arco della «sta
gione bianca» dovrebbe por
tare valuta per 4.000 miliardi 

Anche da parte delle Ferro
vie, è scattato il piano dei treni 
straordinari, con previsioni di 
stazioni superaffollate. Anche 
negli aeroporti, soprattutto a 
Roma e Milano, gli arrivi e le 
partenze gii mollo alti si ac
centueranno oggi. Esauriti i 
posti su tutti I principali colle
gamenti e su molte rotte inter
nazionali. 

Naturalmente a strade, fer
rovie e aeroporti intasali, tan
no riscontro traghetti affollati 
per la Sicilia, la Sardegna e le 
isole minori: Eolie, Egadi, Tre
miti e le isole toscane. 

Cambia il look 
delle lattine 
Coca Cola 

Non più bianco e rosso, ma birneo, rosso e blu saranno i 
colorì della Coca Cola. Lo ha deciso il gigante americano 
del soft drink. Anche il formato sari diverso: più lungo. Oli 
esperti della pubblicità hanno scoperto che per vendere di 
più non è vero che bisogna distinguersi, ma anzi è necessa
rio confondersi. E cosi la nuova lattina assomiglierà moltis
simo alla sua rivale di mercato, la Pepsl. 

Anche a Palermo 
le Indagini 
sull'ex ministro 
maltese 

Si sono estese anche alla 
Procura della Repubblica di 
Palermo le Indagini suU'ea 
ministro maltese Joseph 
Brincat, arrestato vicino a 
Maratea con l'accusa di vo
ler trafugare gioielli, prezio
si e denaro da un'auto se

questrata dopo un Incidente stradale. Una delle banconte 
che Brincat stava portando via, proveniva dal riscatto (5 
miliardi) pagato per II rilascio di Claudio Fiorentino, il 
gioielliere palermitano rapito nell'85 e rilasciato dopo 22 
mesi di prigionia. 

InMSìts» t ra t ta t i l i » La Federazione della slam-

iniziate tranauve ^ e „ edtorl hanno |nlll(l> 
FnSI- r ieg to Ieri pomeriggio le tratte
ner rnntrattn Uve P 6 ' u rinnovo del con-
•V* . . I I ? tratto dei giornalisti che 
g i o r n a l i s t i scade il 31 dicembre pros-

slmo e che Interessa olile 
m^^—^mi^^^mmm settemila professionisti. U 
piattaforma contrattuale è stata presentata alla Fieg dal 
direttore generale dell'Ansa, Paolo De Palma, dal segreta
rio nazionale del sindacato giornalisti, Giuliana Del Bufalo, 
dal presidente Guido Guidi e dai componenti la giunta e la 
commissione contratto, che rappresenta tutte le associa
zioni e i gruppi di specializzazione della categoria. Un 
secondo incontro è stato rissato per il 19 gennaio. Una 
volta raggiunta, l'ipotesi d'accordo verri sottoposta a refe
rendum che si svolgeri in tutte le redazioni. 
Forattini 
cita la De 
per uso vignetta 
suUgresti 
Giorgio Forattini, il disegna
tore satirico di «Repubbli
ca», ha citato in giudizio la 
Democrazia cristiana da
vanti al pretore di Milano 
per aver fatto uso, senza la sua approvazione, di una vi
gnetta che rappresenta II costruttore Salvatore Ugniti 
pubblicata da «Repubblica» lo scorso 9 dicembre. La vi
gnetta sarebbe apparsa su dei manifesti latti affiggere a 
Milano dai democristiani contro la futura giunta. Nel dlse-

S|no si vedeva il costruttore con piccone, cazzuola e giro-
ano all'occhiello e la scritta,' «Salvatole Ugresti nuovo 

sindaco socialcomunista di Milano». Forattini Tia chiesto li 
rimozione dei manifesti per violazione della legge sul dirit
to d'autore. 

Assegnato 
il premio 
«Italo Calvino» 

La pordenonese Pia Fonta
na, quarantenne, residente 
a Venezia, è la vincitrice del 
Premio Italo Calvino (2 mi
lioni di lire) per il lettore 
delle opere prime Inedite di 
narrativa, promosso dalli 
rivista «L'indice». La fllurji 

si è pronunciata all'unanimità riconoscendo nei racEorfi 
della Fontana «il risultato di una ricerea stilistica di Indiscu
tibile valore». Nella «rosa» finale del premio erano entrati 
anche Carla Ammannalì, Remo Brindisi, Osvaldo Nlcaslro, 
Davide Pinardi e Febo Salvi. La giuria non ha Invece asse
gnato il premio per il settore degli studi critici sul folklore. 

La Corte di Cassazione ha 
confermato conilo la co
lónna napoletana delle br 
12 ergastoli ed altre pene 
detentive per circa 4 secoli 
espressi dalla terza sezione 
della Coite di assise di Na-

•^•w»»»»™»™»™»^"» poli con sentenza pronun
ciata lo scorso 24 aprile. Cala cosi il sipario giudiziario sul 
protagonisti di due anni di terrorismo in Campania (dal 
1980 al 1982) con 10 omicidi, rapine, due assalti a struttu
re militari, il sequestro dell'esponente de Ciro Cirillo e la 
gambizzazione di due amministratali locali di Napoli della 
De e del Pel. Resta la coda delle trattative per la liberazio
ne di Cirillo, alle quali avrebbero partecipato personaggi 
dei servizi segreti di Stato ed esponenti della camorre. 

Confermati 
ergastoli 
ai «bierre» 
napoletani 

•JUANA ROSI 

Tragedia in un vecchio rione, tra le vittime anche due bimbi 

Fuga di gas, si sbriciola un palazzo 
A Lecco 6 morti sotto le macerie 
Alle 12 e 40 di Ieri un'esplosione ha distrutto un 
edificio ubicato nel cuore di un vecchio rione di 
Lacco, Sei I morti estratti dalle macerie. Tra le 
vittime anche due bimbi di due ed otto anni. A 
causare l'esplosione, che ha scosso l'intera città, 
probabilmente una fuga di gas. Gravissimi i danni 
anche alle abitazioni circostanti: i senzatetto sono 
almeno una trentina. 

ÀNtìlLOPACCINBTTO 

I LECCO. Un boato che ha 
__. 3 luna la dita, una enor
me nuvola di polvere rossa-

; lira sopra I letti. Uno scoppio 
e un edificio di tre plani di 
cono Matteotti, nel cuore del 
vecchio nucleo di Castello a 

•poche centinaia di metri dal 
* centro della eliti, si è letteral

mente sbriciolato, Sotto le 
i macerie una ventini di perso

ne. Coinvolti nel disastro, ol-
. ira a coloro che si trovavano 

i In casa, anche I clienti di alcu-
" ni negozi e numerosi passanti, 
•> Mentre scriviamo I morti 
' accertati sono 6. Non si sa se 
i «lire persone si trovino anco

ri tolto le macerie anche se, 
i secondo alcune testlmonlan-
'. «e, all'appello potrebbe man

care ancora una persona. Una 
dozzina I feriti, di cui uno in 
condizioni molto gravi. 

Tre delle vittime apparten
gono ad uno stesso nucleo fa
miliare. Sono Giancarlo az
zardo, 34 anni, ed 1 suol due 
figlioletti, Andrea di 2 anni e 
Fabio di 8. Praticamente Illese 
Invece, la moglie, Sebastiana 
Pizzardo, 30 anni, rimasta im
prigionata per quasi cinque 
ore sotto le macerie. E ricove
rata all'ospedale di Lecco con 
una prognosi di dieci giorni. E 
stata salvata da una cancellata 
divelta dallo scoppio che, ca
duta tra II frigorifero ed II tavo
lo della cucina In cui la fami
gliola slava consumando i! pa
sto, ha formato una nicchia 

proteggendola dal crollo. 
Le altre vittime sono Alba 

Sandipnigi. 36 anni, titolare di 
un negozio di frutta e verdura 
che si affacciava sul corso e 
Serenella Bolognesi, una ra
gazza di 22 anni, commessa in 
un negozio di alimentari ubi
cato di fronte allo stabile di
strutto, che dopo la chiusura 
per la pausa di mezzogiorno 
stava attraversando la strada. 
Tra le macerie ha perso la vita 
anche Rosi Micheltl, 42 anni, 
che, reduce da una degenza 
ospedaliera, si trovava a letto. 
Ricoverata all'ospedale di 
Lecco con prognosi riservata 
è invece Maria Bolis, 26 anni, 
commessa di una lavanderia, 
travolta dai crollo. 

Degli altri feriti, tre si trova
no ancora ricoverati nel noso
comio cittadino con prognosi 
di una ventina di giorni. 

L'esplosione è avvenuta at
torno alle 12 e 40, ora In cui 
molti del residenti - nell'edifi
cio, la portineria di una antica 
villa, abitavano otto famiglie, 
In tulio 26 persone - si trova
vano a casa per II pranzo. 

I soccorsi sono scattati su

bila. Dopo pochi minuti erano 
sul posto alcune pattuglie dei 
vigili urbani e tutte le squadre 
del vigili del fuoco della città. 
Le prime ad' essere estratte 
dalle macerie sono stale due 
ragazze, commesse del nego
zio di frutta e della lavanderia. 
Poco dopo sono giunti i vigili 
del fuoco di Como, gli uomini 
del soccorso alpino con i cani 
da valanga ed alcune squadre 
di volontari della Protezione 
civile di Bergamo e Milano 
con cani da catastrofe. Hanno 
ingaggiato una disperala lotta 
contro il tempo che si è pro
tratta per tutto il pomeriggio. 
Dalle rovine salivano alcune 
voci ed il pianto di un bimbo. 
Era II piccolo Andrea di 2 an
ni, spirato tra le braccia di un 
soccorritore pochi istanti do
po essere stalo riportato alla 
luce. In serata, poco dopo le 
20 sono stali recuperati I corpi 
delle tre donne. 

L'esplosione ha provocato 
danni gravissimi anche a nu
merosi edifici circostanti 
mentre porte e finestre sono 
stale divelle per un raggio di 
oltre 100 metri. Sono almeno 

una trentina le persone rima
ste senza casa. Sono prowiso-
-riamente ospitate negli alber
ghi della città ed in alcuni ap
partamenti messi spontanea
mente a disposizione da pri
vati. 

L'esplosione - secondo i 
primi accertamenti - sarebbe 
stata provocata da una fuga di 
gas. Forse una caldaia difetto
sa, forse una bombola di gas 
liquido. Sembra invece esclu
so che a causare il disastro 
possa essere stata una fuga di 
gas metano distribuito dalla 
Azienda municipalizzata citta
dina nonostante nella zona da 
alcuni giorni fossero in corso 
lavori di allacciamento alla re
te di distribuzione. Per far pie
na luce sulle cause del disa
stro ed individuare eventuali 
responsabilità, la Procura del
la Repubblica di Lecco ha co
munque gli avviato un'inchie
sta. Nel tardo pomeriggio di 
Ieri si i anche riunito il consi
glio comunale della città. E 
stata proclamata una giornata 
di lutto cittadino per il giorno 
del funerali che dovrebbero 
aver luogo, presumibilmente, 
nel pomeriggio di lunedi. 

Presso Napoli: inesistenti le misure di sicurezza 

Precipita e muore nel cantiere 
un muratore di 15 anni 
Giovanni Inserra, un «muratorino» di 15 anni, è 
morto in un cantiere edile di Castellammare di 
Slabia precipitando dal 5' piano di un edificio in 
costruzione. La tragedia ieri alle 12: nel cantiere, 
posto sotto sequestro dal pretore, non sarebbero 
state rispettate le norme di sicurezza. Non ancora 
identificato il presidente della cooperativa per 
conto della quale lavorava il ragazzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
• a NAPOLI. È volato giù dal 
quinto piano dell'edifìcio in 
costruzione senza neanche un 
grido. Giovanni Inserra, 15 an
ni, «apprendista carpentiere», 
è morto cosi: mentre stava si
stemando delle tegole all'ulti
mo piano di un fabbricato in 
fase di completamento In via 
De Gasperi, a Castellammare 
di Stabia, ha messo un piede 
in fallo, ha perso l'equilibrio e 
pochi istanti dopo era al suo
lo, sfracellato 

Il cantiere (erano passate 
da poco le 12, quasi l'ora del
la sosta per il pranzo) si è im
provvisamente animato. Due 
compagni di lavoro del «mu
ratorino» hanno caricato il 

corpo su un'auto, l'hanno por
tato al pronto soccorso dell'o
spedale S. Leonardo, ma I me
dici non hanno potuto che 
constatare il decesso del ra
gazzo. 

Giovanni, figlio di un ope
ralo di 41 anni, Luigi, lavorava 
da qualche tempo per la coo
perativa «Carpentieri tubisti» 
che aveva ottenuto l'incarico 
di svolgere alcuni lavori da 
una società a responsabilità li
mitata. La polizia, perorino a 
tarda sera non è riuscita ad 
identificare il presidente di 
questa coop e non è riuscita 
neanche a stabilire la «posi
zione contrattuale» del ragaz
zo. 

Il pretore di Castellammare, 
che ha compiuto gli accerta
menti di rito, ha ordinato il se
questro del cantiere. Secondo 
alcune indiscrezioni avrebbe 
appurato che non erano asso
lutamente rispettate le nomte 
di sicurezza e che non c'era 
stato nessun tentativo di pre
venire gli incidenti sul lavoro. 
Questa «omicidio bianco» di 
un giovanissimo lavoratore è il 
secondo che avviene in pro
vincia dì Napoli In dieci giorni. 
Il 7 di dicembre in un cantiere 
edile di Crispano era mono un 
ragazzo di appena tredici anni 
schiacciato da un secchio pie
no di cemento. 

•Abbiamo sollecitato pio 
volte i comuni e gli organi 
competenti - affermano alla 
Fillea di Castellammare - a fa
re controlli sui cantieri. In 
quest'area sono stati aperti a 
decine, anche per effetto de
gli appalti relativi alla ricostru
zione, e con telegrammi ab
biamo ripetutamente, ed Inu
tilmente, chiesto che si verifi
casse il rispetto delle norme 
di sicurezza e la posizione 

contrattuale del lavoratori im
pegnati». Per protestale con
tro queste insensibilità è in 
preparazione una manifesta
zione di zona che si svolgeri 
subito dopo le festività natali
zie. Sull'incidente di ieri la Fil
lea ha anche affisso per le 
strade della ciltà un manifesto 
che denuncia la graviti di 
quanto avvenuto. 

Sono state aperte due in
chieste, una della procura del
la Repubblica, l'altra dall'i
spettorato dei lavoro. Ma non 
serviranno a ridare la vita ad 
un apprendista muratore di 15 
anni, morto perché non sono 
state rispettate le norme di si
curezza. Una situazione inso
stenibile, come hanno denun
ciato I sindacati regionari di 
categoria Cche lunedi scorso 
hanno anche tenuto un «sit-
in» davanti alla sede dell'U
nione Industriali per protesta
re contro le condizioni di la
voro nel cantieri edH in Cam-
pania). Nei cantieri ti conti
nua a morire, continuano ad 
essere assunte persone che la
vorano In nero, minorenni, la
voratori stranieri. 

l'Unità 
Sabato 
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Farmaci 
In vendita 
a prezzo 
libero 
s s * ROMA, Dal primo gen
naio '19 (dot Ira un anno) 
lutti I IOTIKI In vendita In Ita
lia patteranno dal contrailo 
del Cip (Comitato intermini-
Mariti* preuD al regime di 
sorvegllvua. Ih pratica le In
dustrii potranno listare Uba-
nmente l preul e il Cip ne 
v a r i e t à solo l i «congrultt». 
Lo tublllset un emtndtmtn-
lo Inserito Mila (Materie* 
bit, attualmente in dlscunlo-
rw tilt Camera, Per lutto.il 
IWrjtttvli.lrmxlicInill In
terni nel Prontuario terapeuta 
co, non subiranno aumenti. E 
la prima volta che un simile 
provvedimento adottato per 
le patte alimentari, I gasoli e le 
carni bovine viene ttttM a 

tt»oi»SA 
naturalmente da parte della 
Parrnlndustria II cui presiden
te Claudio Cavana lì» dichia
ralo: •£ una misura che chie
devamo da tempo e che Intro
duce anche per le nostre in
dustrie criteri di trasparenza 
di mercato e di concorrenti!-
A b , Preoccupilo Invece II se-

8retarlo dell'Unione eonsu-
itlori, Vincerne Dona, Il 

provvedimento ritchlerebbe 
di ritorcerti anche contro lo 
Stato chiamilo a rimborsar* 
medicinali a prassi molto 
maggiorati tipetto agli attutii. 

Cremona 
Fiaccolata 
per chiudere 
Caorso 
• I CREMONA. «Chiudere 
Caorso.aprire la speranza». 
E' questo II tema della mani
festazione che si svolge oggi 
a Cremona e che avrà il suo 
pounlo di forzi in una gran
de fiaccolata che verri ac
cesa alle 17, U piattaforma 
i quella della catena umana 
dorso- San Damiano della 
scorsa primavera. Anche 

Stretta volta la mobilitazione 
forte: contro le proposte 

del ministro Battaglia da 
Caorso paruri la richiesta di 

Sire no ali* centrale da parte 
I tutti I comuni che gravita

no In un raggio di 30 chilo
metri, tanti quanti furono 
colpiti dalla ricaduta di Cer-
nobyl, Un'area In cui vivono 
730 mila abitanti. Alla fiacco
lata partecipano II sindaco 
di Caorso, Andrea Fantini, 
Antonio Carini della direzio
ne nazionale delle Adi, Pie
ro Fassino della segreteria 
del Pel, Massimo Scalia de
putato verde, Oraziano Zo-
nl.presldente di Mani tese. 
Hanno dato la loro adesione 
Cali, Uil.le Chiese valdesi, 
Ffdploventù aclista, lega 
Ambiente e le federazioni 
del Pel di Cremo-
na,Placente,Crema, Parma, 
Lodi e Mantova. 

Dopo la decisione del Tar 
Montedison riattiva 
gli impianti e ritira 
i 400 licenziamenti 

Il contestato «Rogor» 
in produzione fra 20 giorni 
Il governo non si pronuncia 
Proteste e polemiche 

Farmoplant, tutti al lavoro 
La Montedison riattiva gli impianti Farmoplant e 
ritira i quattrocento licenziamenti. Da lunedi tutti di 
nuovo al lavoro, «Una dec i s ione unilaterale» la d e 
finisce il ministro Ruffolo mentre il governo n o n si 
pronuncia. I deputati verdi annunciano una raffica 
di d e n u n c e . Gli amministratori locali invitano a 
trattare. Il pesticida incriminato, il «Rogor», n o n 
rientrerà in produzione prima di venti giorni. 

A N D H A L A Z Z l i n 
s a FIRENZE. Lunedi la Far
moplant riapre. I licenziati tor
nano a lavorare. Gli operai 
hanno brindato nella stanza 
del consiglio di fabbrica e, po
co dopo, hanno appeso un 
grande stellone natalizio sulla 
sommiti della ciminiera, il ca
mino più alto di Massa e Car
rara. Ma non è aria di festa, I 
deputati verdi denunciano 11 
direttore e gli amministratori 
dell'azienda. Il ministro del
l'Ambiente, Giorgio Ruffolo, 
prende le distanze da Foro 
Bonaparte mentre II resto del 

governo preterisce glissare 
sull'argomento. Il sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio, Emilio Rubbl, si è impe
gnato solo per quanto riguar
da la cassa integrazione: I li
cenziati riceveranno un asse
gno Integrativo per 1 quaranta
cinque giorni trascorsi senza 
stipendio. Il caso Farmoplant 
è tutt'altro che chiuso. La de
cisione del Tar toscano, con 
la sentenza che ha dichiarato 
l'Industria chimica «pulita e al 
di sopra di ogni Inquinamen
to», ha permesso al dirigenti 

Da parlamentari donne di diversi partiti 

contro la violenza . [ * > ! ) K ( ' 

Per la prima ralla un testo di legge Armato da sole 
donne, parlamentari di diversi partiti. E II nuovo 
t a to contro I» violenta «attuale, presentato da 
senatrici e deputate di Pel, 
te, Patii, Dp, Verdi, radicali. Al Senato ha firmato 
anche Marta Fida Mora. Ieri la motivazione della 
temenza della Corte costituzionale che riconosce 
Il diritto alla pensione per gli «stupri di guerra». 

AHHAMAiiUoOAbAoTil 
m ROMA. Con quella cer
ta enfili che significa so
lo per eventi un pò* speciali, 
un gruppo di partafcentarj 
ha presentato ièri mattina U 
nuovo testo di legge sulla 
violenta sessuale, l'acce-
•tonalità dell'avvenimento 
e date del latto che e II pri
mo disegno di legge nella 
storia della Repubblica fir
mate da sole donne, parla
mentari di molti partiti. «E 
questo il nostro modo di te
stimoniare -ha detto un po' 
emozionati la senatrice co
munista Ersilia Salvato - la 
lama Intensione di portare 
subito in porto una nuova 
normativa sulla violenta 
sessuale». 

Il testo presentato al Se
nato porta la .firma di comu
niste, socialiste, Indipen
denti di sinistra, della so

cialdemocratica Bono Fer
rino • di Maria Fida Moro, 
eletta nelle liste della De, In 
calce alla stessa legge, pre
sentala anche alla Camera, 
ai sono aggiunte le firme di 
donne di altri gruppi: Dp, 
Verdi, Adele Faccio per I ra
dicali. Spicca vistosa, ma In 
fondo prevedibilmente, 
l'assenza di firme di parla
mentari de. Le repubblica
ne mancano solo perche 
l'unica eletta del partito 
dell'edera, la senatrice Su
sanna Agnelli, e sottosegre
tario e pertanto non poteva 
firmare, 

Contestualmente, aia alla 
Camera che al Senato, vie
ne riproposto anche il testo 
della legge d'Iniziativa po
polare, presentato in Parla
mento con trecentoeln-

quantamlla firme nel 1979, 
ma stando al regolamenti 
parlamentari definitivamen
te decaduta. «Visto che si fa 
un gran parlare di riforme 
Istituzionali - ha spiegato 
Ersilia Salvato - ci è sem
brato doveroso, una que
stione di democrazia, ripre
sentare quella legge cosi 
Importante, per li numero 
delle donne coinvolte ma 
anche per aver modificato 
l'orientamento di tante par
lamentari, che altrimenti 
non avrebbe alcun diritto 
d'esistenza». 

L'avvocatessa milanese 
Alma Agata Capplello, de
putata del Psi, ha poi illu
strato I punti essenziali della 
nuova legge. Vediamo di 
riassumerli. 

La violenza sessuale verrà 
iscritta nel capitolo del co
dice penale che punisce i 
reati contro la persona: ne 
discende che sia persegui
bile d'ufficio e non più su 
querela di parte. E ciò an
che se commessa in fami
glia. Superata di netto la spi
nosa questione della violen
za presunta. Come si ricor
derà proprio su questo pun
to la legge cadde al Senato, 
dopo un voto che avrebbe 

reso perseguibile d'ufficio 
l'amore tra minorenni. L'o
stacolo « stalo scavalcato 
con una maggiore specifi
cazione delle caratteristi
che del reato, Indipenden
temente dall'età della vitti
ma (anche se è prevista 
un'aggravante della pena se 
ha meno di 14 anni). Sono 
unificali I retti di violenza 
carnale e atti di libidine vio
lenta, Lo stupro di gruppo e 
il sequestro a scopo di vio
lenza diventano reati auto
nomi. Si prevede, oltre al ri
to direttissimo e al processo 
a porte aperte, fatto salvo II 
consenso della vittima, la 
costituzione di parte civile 
di movimenti e associazioni 
delle donne, In questo la 
legge si differenzia dal testo 
originario d'iniziativa popo
lare perché tiene conto del
la nuova stesura del codice 
di procedura penale, che dà 
maggiori poteri alle parti ci
vili Tra I quali quello di impu
gnare la sentenza. 

Intanto, Ieri, un Importan
te pronunciamento della 
Corte costituzionale - rela
tore Ugo Spagnoli - ha rico
nosciuto il diritto alla pen
sione alle donne che, nel 
1944, subirono stupri di 

Da oggi a Milano il congresso nazionale 

«Tutelali, ma non rispettati» 
Transessuali, storie a angoscia 
U legge che regolamenta II cambiamento di sesso 
ha cinque anni e meno , ma per quella «minoranza 
dell'emarginazione» che sono I transessuali molti 
problemi restano da risolvere. A cominciare dai 
rapporti con la famiglia, Se ne parlerà oggi e doma
ni, a Milano, nel congresso nazionale degli aderen
ti al Mit, con la partecipazione di medici, psicologi, 
politici. 

DALIA NQSTH» «H0MTONI 

B W Ò t O h Ò i O i l T T t 

ttsi TORINO Temono di 
«uscire allo scoperto», SI sen
tono «tutelati, ma non ritpet-
tati», come dice il titolo di una 
delle testimoniarmi pubblica
te In questi giorni dall'Aspe, 
l'agenti di stampa sul proble
mi dellemarglnatloine, del 
Gruppo Abele. Sono teitlmo-
nltn» di trantmuall, tra 
irritrosii e «perula. chei rac
contano di situazioni difficili. 
di contraddizioni, di ambigui-
t i non risolte: e di operatori, 
chirurghi, setsuaologi, avvo
cati, che col Iraniesiuallsmo 
affrontano, nel rispettivi ruoli. 
una complessi questione di 
ftonlieia, 

f
Lucia (Jone, uri tempo, Lu-

siano), fi anni, di ergine pu
le»», fu operata unpentlna 
•nw orsono, quando la l e * 

i»lt»1lanajtor0o_coii»entta mTltailanajorto consentt» 

va le bambole, e In està la 
picchiavano! «Itoti mi prende

vano In giro, dicevano che ero 
troppo effeminata». Appena 
le fu possibile, te ne andò, A 
23 anni aveva (atto l'interven
to e ottenuto un nome femmi
nile: «Ma da allora e Iniziato 11 
mio calvario. Credevo di po
ter avere un lavoro che non 
fotte prostituirmi. Volevo una 
casa, un marito, una vita nor
male-. Sogni che non ti sono 
realizzati: «Ho lavorato come 
barista nel night, come spo
gliarellista, ma li giudizio non 
cambiava. Per tutti, clienti e 
proprietari, ero una puttana, 
pretendevano che mi appar
tasti t ben con loro.,.». 

A Francois» 0» madre, pe
ro, la chiama ancora France
sco) piacerebbe fare la restau
ratrice di mobili, «non Importa 
se rende meno die prostituir
si-. Fa sport, studia una lingua 
straniera, e viaggia molto: 
•Dobbiamo fare qualcosa, al

trimenti pensiamo sempre alla 
strada, alla vita che facciamo, 
ai continui fermi In questu
ra...». 

Quasi a ogni frase emerge il 
contrasto tra una legge che II 
riconosce e una società che 
«qon capisce» i transessuali. 
Jole Btlaaro Verde, professo
re associato di teoria della 
personalità all'Università di 
Genova, conferma: -La mag
gior parte della gente consi
dera le persone transessuali, 
in particolare gli uomini che 
desiderano diventare donna, 
del pazzi». L'avvocato milane
se Vincenzo Maviila, che da 
anni si occupa delle pratiche 
relative al cambiamento di 
sesso, sostiene che, nono
stante la legge del 1982, il re
spetto della persona «com'è o 
come ha scelto di essere», re
sta da raggiungere. 'Per quel
lo che conosco del problema, 
credo si debba fare ancora 
motto per far accettare la leg
ge, non tanto dal tribunali e 
dalle questure, ma dalla gente 
comune». 

Per Pina Bonanno, leader 
del Movimento Italiano tran
sessuali (MIO nato nel 1980, 
una delle questioni da risolve
re e la reale possibilità di sot
toponi all'Intervento chirurgi
co: il costo e sul dodici milio
ni, pochi se la sentono di ri
volgersi al servizio sanitario, e 
comunque la lista d'attesa è 

lunga. A suo parere, «oggi l'In
tervento continua ad essere 
alla sola portata dei ricchi e 
delle prostitute». 

Ma cambiare il corpo non 
basta. Il prol. Angelo Salvinl, 
direttore del reparto di chirur
gia generale dell'ospedale di 
San Donato Milanese, è II me
dico che ha operato in questi 
anni 11 maggior numero di 
transessuali, una cinquantina, 
e nella quasi totalità dei casi 
l'Intervento, dal punto di vista 
tecnico, è perfettamente riu
scito: «Ma I veri problemi so
no relazionali, affettivi, ses
suali. Quello che principal
mente chiediamo loro è di 
non avere nel confronti del
l'operazione un'attesa mes
sianica». 

Per di più, seconda II dott. 
Cosimo Lare, medico legale e 
autore di uno studio suf/tran-
sessuallsmo, con l'entrata in 
vigore della legge sono emer
se esigenze di corretta Inter
pretazione: «La difficoltà e 
stabilire quanto c'è di reale 
nella richiesta che II transes
suale pone, A parere di diversi 
studiasi, l'Intervento previsto 
dalla legge in alcuni casi può 
contribuire a migliorare la 
condizione psicofisica dell'in
dividuo, In altri può peggiorar
la». Secondo un accertamen
to della Società di sessuolo
gia, nel 10-15 per cento dei 
casi sottoposti a intervento 
chirurgico il risultato si sareb
be rivelato fallimentare. 

della Montedison di presen
tarsi al tavolo delle trattative 
con in mano molte carte in 
pia da giocare. Cosi e stato 
nel primo pomeriggio di ieri a 
Roma. 

In una saletta di Palazzo 
Chigi, convocati dalla presi
denza del Consiglio, si sono 
ritrovati alcuni dei protagoni
sti e interpreti della vicenda. E 
arrivato Ettore Dell'Isola, am
ministratore delegato dell'A-
grtmont-Montedison, sono 
entrati I sindacalisti della Pule 
nazionale e del consiglio di 
fabbrica, poi hanno preso po
sto sindaci e assessori guidati 
da Mauro Pennacchio»,, Il 
sindaco di Massa. Non ha 
mancato l'appuntamento il 
ministro all'Ambiente Giorgio 
Ruffolo, mentre hanno dato 
forfait il suo collega dell'Indu
stria Adolfo Battaglia e quello 
del Lavoro Rine Formica. Due 
ore di confronto a porte chiu
se. Quando la riunione termi
na I sindacalisti non rilasciano 

dichiarazioni. Parla, Invece, 
l'Ingegner Ettore Dell'Isola: 
•Olà domani i primi operai 
torneranno a lavorare. Il gros
so rientrerà lunedi». Saranno 
riattivati anche gli impianti del 
Rogor, Il pesticida «incrimina
to»? «Il Rogor non potrà rien
trare in produzione prima di 
venti giorni, per motivi tecni
ci», risponde il dirigente della 
Montedison. Il ministro Ruffo-
Io non nasconde la personale 
amarezza per la piega che 
stanno prendendo gli avveni
menti: «MI ispettivo un atteg
giamento più attento ai pro
blemi ambientali da parte del
la Montedison. MI auguro un 
atteggiamento di grande re
sponsabilità». Come giudica la 
sementa del Tar toscano? «Il 
governo - risponde Ruffolo -
non può entrare in questioni 
di diritto. Tuttavia la Farmo
plant resta una caso emble
matico. Per questo considero 
la decisione Montedison una 

scelta unilaterale». I deputali 
verdi sono decisi a dare batta
glia. Si preparano le carte boi-
late. Dice Sergio Andrei, de
putato verde: «Se la Montedi
son riapre il denunceremo al
la magistratura: le mancano 
tutte le autorizzazioni». Il sin
daco di Massa, Mauro Pan-
nacchiotti, ti trovi tra l'Incudi
ne e il martello. Il governo gli 
ha praticamente scaricato la 
patata bollente. Non ha anco
ra deciso te presentare II ri
corso al Consiglio di stato 
contro la sentenza del Tar 
•Deve deciderlo il Consiglio 
comunale». 

A quasi due mesi dal primo 
referendum popolare che ha 
chiuso una fabbrica chimica, 
gli impianti vengono riattiviti. 
•Il capitolo t ancora tutto da 
scrivere» dice l'atteatore ella 
sicurezza sociale della Tosca
na, Bruno Benigni. «La trattati
va per riconvertire le produ
zioni - aggiunge- t appena 
iniziata». 

guerra. Il ricorso era stato 
presentato da una signora 
che era stata violentala da 
alcuni soldati marocchini, 
proprio come nel famoso 
racconto di Moravia «La 
ciociara». La Consulta ha ri
conosciuto che lo stupro 
comporta la lesione di fon
damentali valori di libertà e 
dignità della persona, indi
pendentemente dall'even
tualità che abbia arrecato 
alla vittima menomazioni fi
siche o ne abbia diminuito 
la capaciti lavorativa. Il di
ritto a disporre liberamente 
della sessualità - dicono i 
giudici costituzionali - è un 

diritto soggettivo assoluto, 
direttamente tutelato dalla 
Costituzione. 

Infine, Ieri, le ragazze del
la Fgcl hanno fatto iniziative 
contro la violenza sessuale 
in oltre 50 citta: in mattinata 
ci sono state manifestazioni 
a Napoli, Grosseto, Piacen
za, Torino e Palermo. 
Straordinaria la partecipa
zione di ragazze alle nume
rose assemblee che si tono 
svolte a Roma e a Venezia. 
A Napoli si t svolto un «pro
cesso alla città», con oltre 
cinquecento giovani pre
senti nella sala del Consi

glio comunale e la richiesta 
finale di Istituire un centro 
di pronto Intervento e di so
lidarietà con le vittime. In 
serata ci sono state molte 
fiaccolate per illuminale «i 
luoghi più bui» di molte cit
tà, A Roma, dopo la fiacco
lata, c'è stato un Incontro In 
Campidoglio con l'assesso
re al servW sodali. Una de
legazione di giovani gli ha 
ricordato che tocca a lui im
pegnare al più presto t fondi 
previsti in bilancio per ren
dere operanti centri di 
pronto intervento e assi
stenza legale per le vittime 
della violenza. 

— — — In Emilia conferenza sui nomadi 

I Rom, .stranieri in casa 
protestano a Roma 

DAI NOSTrlO INVIATO 

JENNER NHUTTI 
Bta REGGIO EMILIA- Domani 
mattina, partendo da Castel 
Sant'Angelo, Il popolo Rom 
Sinti tara a Roma una marcia 
silenziosa, fino sotto le fine- -
sue del Papa in San Pietro. 
Protesteranno contro «l'In
cancrenirai dell'emarginazio
ne» che si sta attuando non 
solo nelle borgate romane ma 
in tante città italiane, da Paler
mo a Milano. Una «nappa» di 
violenze è stata presentata ieri 
alla prima conferenza nazio
nale sul nomadismo. 

Che brutta Italia, quella vi
sta con gli occhi degli zingari, 
e raccontata ieri. Il popolo 
Rom Sinti è «straniero» anche 
a Reggio Calabria, centinaia di 
zingari sono accampati In bi
donville; (località e x cimite
ro, e t macello, ex lazzaretto, 
ecc.) dove l'acqua piovana sì 
mescola alle fogne aperte, ed 
i topi morsicano I bambini. 

A Palermo un mese fa la po
lizia è entrata In un accampa
mento, ha trovato gioielli per 
100 milioni, ma non I ladri. 
Allora ha arrestato tutti gli uo
mini, e messo agli arrestldocl-
miliari tutte le donne. E dovu
to intervenire il Comune, per 
mandare qualche pasto e del
le coperte. 

A Milano I carabinieri han
no fatto una perquisizione In 
un campo di via Negrotto. 
Non hanno trovato nulla - di

ce l'Opera nomadi - ma han
no rovesciato le roulotte e rot
to tutto. Alle cinque del matti
no I bambini sono stati tolti 
dal letti e lasciati al freddo. 

A Ferrara per 148 zingari da 
anni accampati, In inverno, vi
cino alle mura, si vuole allesti
re un'area di tosta diverta. Ma 
quando il Comune ha detto 
dove voleva costruirla, in due 
soli quartieri sono state rac
colte 12.000 firme di protesta. 

Episodi diversi, con un se
gno comune: la volontà di di
scriminare uomini che - ha 
detto II rappresentante del po
polo Rom al Consiglio d'Euro
pa, DebarTaro - «vogliono es
sere riconosciuti come popo
lo, e non come caso sociale». 
•Dobbiamo lavorare - ha det
to Benigno Zaccagninl - per
ché nelle nostre città ci sia po
sto per tutti». 

Ma come è possibile, se per 
10 Stato il problema nemmeno 
esiste? «Abbiamo previsto sei 
aree di sosta - hanno spiegato 
11 sindaco di Reggio Emilia, 
Giulio Fantutzi, e l'assessore 
Ero Righi - ma gli espropri so
no contestati perche queste 
aree, per in legge, non sono di 
"pubblica utilità". Per lo stes
so motivo la Casta depositi e 
prestiti non concede mutui». 

A Reggio ci sono 830 zinga
ri residenti, ed è la •capitale» 
del nomadi. «Dopo l'esperien

za di un campo unito - dice 
l'assessore - «-*«~.i™~ 
campi di sosta niù piccoli. Il 
Comune deve sapere gestire 
le contraddizioni che tergono 
fra I nomadi e gU altri cittadini. 
l'Opera nomadi deve impe
gnarsi Invece a svolgere un'a
zione di convincimento per 
lare smettere atti come tati, 
uso dei bambini per elemosi
ne, che inquinano I rapporti di 
una civile convivenza». 

•Prima di propone una leg
ge quadro - dicono I dirigenti 
dell Opera nomadi, Alberto 
Melloni e Carlo Menotti - bi
sogna sapere chi sono I noma
di e cosa serve loro davvero: 
per questo chiediamo che il 
Parlamento promuova subito 
un'Indagine parlamentare. Ma 
bastano circolari e decreti per 
fare subito alcune cote utili: 
riconoscere la "pubblica utili
tà" dei serviti per gli zingari, 
prevedere spazi nei piani re
golatori, aumentare gli investi
menti per la scolarizzazione; 
oggi In Italia ci sono in tutto 
19 insegnanti.. 

•Noi proponiamo che I Ga
gà 0 non zingaro chiedano 
perdono al popolo Rom Sinti 
per la collaborazione fascista 
nell'olocausto attuato dai na
zisti, La rimozione storica di 
questo evento (come della re
sistenza dei nomadi al nazifa
scismo) è torse la radice del 
successo che II razzismo and-
zingari Incontra a tanti livelli». 

Il pretore: «Abuso di potere» 
Sotto inchiesta a Cremona 
il prof. Monterosso 
musicologo «tuttofare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

sai CREMONA. Il professor 
Raffaello Monterosso, diret
tore della, scuola di musico
logia di Cremona, è stato in
criminato Ieri per abuso di 
potere. Il docente universita
rio, oltre ad aver accumulato 
tu di t i ben cinque incarichi 
nella scuola cremonese, ave
va subappaltato a moglie e 
fratelli altri tre Insegnamenti. 
Non solo: per cinque anni, In 
virtù di una doppia laurea, 
aveva anche diretto un am
bulatorio di medicina e di gi
necologia intemo alla scuo
la. 

Se l'accumulo di Incarichi 
universitari contravviene alle 
regole del buon gusto, que
lla doppia professione è pa
lesemente contrarla alle di
sposizioni sul tempo pieno. 
Un docente, Infatti, non pud 
esercitare altre attività, sep
pure non retribuite, perché si 
suppone che debba ritagliar
si abbondanti margini di 
tempo per l'aggiornamento 
e la ricerca. 

Inoltre il fatto che le allie
ve del professore fossero al 
tempo Messo sue pazienti 
per terapie ginecologiche 

Alta Corte 
Retribuite 
ai lavoratori 
le cure 
icirotermali 
• I M M A . Al lavoratore, 
pubblico o privato che sia, la 
legge riconosce il diritto a 
percepire la retribuzione an
che peri periodi di attenti di 
lavoro ottenuti per sottoporli 
a cure Idrotermali, L'Impor
tante e che queste cure siano 
pretcrltle per effettive esigen
te terapeutiche o riabilitative. 
Lo ha affermato la Corte Co
stituzionale con una sentenza 
interpretativa dell'art. 13 del 
n. «163 <WI'83 (convertito nel
la lette n, «SS dello stesso 
anm) che ticune autorità glu-
dWane avevanotltvece «letto» 
nel tento di escludere tale di
ritto per il fattói di non preve
derlo espressamente. Ma I 
giudizi di palazzo della con
sulti hanno precitato che il 
fatto che le norma non preve
da espressamente la retribu
zione, non significa che il di
ritto non venga riconosciuto. 

C't poi il problema della tu
tela del diritto alla salute -
hanno osservato I giudici co
stituzionali - che risponde al
l'obiettivo di perseguire una 
tempre migliore condizione 
sanitaria della popolazione, Il 
che comporta anche il ricono
scimento alle cure termali di 
essere un valido ttrumento 
per far fronte alle malattie 
croniche e recidivanti. 

era parso quanto meno 
sconveniente. 

Per questo Raffaello Mon
terosso è stato convocato 
dtl pretore di Cremona, dot
tor Francesco Nuzzo, che ha 
aperto un'Istruttoria a tuo 
carico. 

La scuola da diverse setti
mane è nell'occhio del ciclo
ne. Dopo le prime denunce 
fatte dai parlamentari cre
monesi, che In un'Interroga
zione avevano chiesto ragio
ne della esuberante attività 
del loro concittadino, anche 
docenti e studènti avevano 
Iniziato una garbata conte
stazione del loro direttore, li
mitandosi in assemblea a 
chiedere le sue dimissioni 
cautelative. 

Come contromisura la 
moglie del professore aveva 
Iniziato a raccogliere firme 
più o meno coatte tra gli stu
denti, in calce ad una dichia
razione in cui si garantiva sul 
fatto che Monterosso è pro
prio un galantuomo. Consi
glio comunale e forze politi
che, Pel In testa, stanno pre
parando progetti e Ipotesi di 
rilondtzlone della scuola. 

D NEL PCI CU 

Domani 
Natta parla 
a Biella 
MMHfMttlWfMt l| M0WVH JiHO" 

ut» <M M , Akwntto Natta, 

IO — ad una manltMtiiftM»» tri 
Hwe oesm di ami» Indent 
data Mtrailam d«l Pel. 

OtH. IS. atrllneutr, livori»: P. Su-
f«Nnl, Rivenni; 0. Ch!«r»m«. 
Strenne: [. Minimo, San va-
Muto (Mi 0. TtdMW, Crtfiw-
nt; L fritti, aemt: L Tutto. 
noma: M. ventura, «ratta»: 
a Andrlant. Stanti l . Sarta, e-
Una (Mi); K CMi, Sema (ut. 
Prtm fonili A. CotKitt». Stn-
rwnro (Tv); t. «inaila, 'ano: 
O. ««dmeo, Rivenni; L U, 
bareni, San elevami In Fior» 
(Ctl: C. Morgli, v M n U Pet-
entri. Rome IMI, FUmlrttl; e. 
HM, Itomi. 

Domini. O. Safflnouw, Uvonw: !.. 
' Sana, Stonerò (Palli. Pm»ii, 

Pano; L. Pattlniri, Armo. 
Convoeaitonl. | ««inori dtl grup

po comunlilt tono torniti te 
•*Mn intani! aanntoaoile» 
n* Mi Mduti di IUMOT ZI di-
umbri tHooro 17. 

L'tutmblM dal truppa comuni»,! 
dtt ama» a oonvwui etr «t-
nsdt 21 dtotmbn Uh ori «a 

I dtputiti oatnunlitt tono ttnutl td 
Mura omenti lenti «oottlo-
M Mount i t i «tduti di oggi 
nbMo 19 dtamb» • • qutlli 
di domini dommioo 20 dicam
bra. 

Sarti nominato presidente 
Il gruppo editoriale 
delFUnità 
ha una nuova finanziaria 
M ROMA. E stati costituita 
una nuova finanziaria per il 
gruppo editoriale «l'Unità». SI 
chiamerà FI.P.l., e avrà un ca
pitale sociale, sottotcrrvibile 
in cinque anni, sino a 40 mi
liardi, La finanziaria del grup
po editoriale l'Unità, con sede 
a Bologna, Milano e Roma, 
avrà fra I propri immobili - a 
seguito della traalormizione 
della società Temi - uno in 
viale F. Iteti a Milano e - sem
pre attraverso un conferimen
to - uno In via dei Taurini a 
Roma. Con questi conferi
menti Il capitale sociale della 
finanziaria salirà già a 25 mi
liardi. 

Presidente della nuova so
cietà è stato nominato l'on. 
Armando Sarti. Sono stati 
eletti consiglieri II rag. Basslnl, 
l'on. BirirdT. Il dottor Battezzi, 
l'ina. Lepri, la dottoressa Man-
delli, il dottor Pazzeschi. 

La finanziaria ha fra I suoi 
scopi la prestazione di servizi 
finanziari, la gestione di titoli 
e valori mobiliari, l'assunzio
ne di partecipazioni. 

il Consiglio di amministra
zione ha esaminato, sulla base 
di una relazione di Sarti, la si
tuazione economica, produt
tiva e finanziaria dell'Editrice 
l'Unità e una tintesi del bilan
cio 1987 Illustriti dal diretto
re finanziarlo Basslnl. 

Il bilancio che mostra un 
aumento di 3,5 milioni di co
pie vendute con un conse

guente incremento percen
tuale di otto punti nei giorni 
feriali, l'ottimo esito ottenuto 
dalle uscite del volumi dedi
cati a Gramsci, Che Guevara, 
Gorbaciov ed un Incremento 
della pubblicità di oltre il tren
ta per cento. 

Permane tuttavia un eccet-
so dei costi e quindi un risulti
lo negativo che perdurerà uno 
a quando sul plano strutturale 
le entrate pubblicitarie non 
avranno rappresentato 11 qua-
ranta-clnquanta per cento de-
§lì Interi ricavi. I costi sono 

eterminatt anche dall'au
mento delle pagine dovuto 
all'uscita del nuovo giornale 
ed al fatto che 11 capitale so
ciale, pur avendo raggiunto i 
10,5 miliardi, è ancora sotto-
dimensionata. 

Il t ea Chiaromonte, diret
tore della testata, ha portato 
all'attenzione del Consìglio le 
proprie valutazioni sul pro
gramma editoriale 1988. 

Il Consiglio ha preso In esa
me anche le previsioni opera
tive relative al triennio 88-90, 
anni in cui dovranno conti
nuare le azioni di risanamento 
e di sviluppo, Idonee a realiz
zare l'obiettivo dell'equilibrio 
editoriale per la principile te-

„ Le' prospettive editoriali ed 
il progetto di ristrutturazione e 
di rilancio di Rinascita saran
no aggetto di un esame netta 
prossimi riunione del Consi
glio da tenersi entro gerirtela, 
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IN ITALIA 

Alle strette 
il «nero» 
Picciafuoco 
M BOLOGNA, Ma che bruita 
giornata per Sergio Picciafuo
co, Etano mesi che non veni
vi pia in udienza e Ieri c'è tor
nato perché il presidente Ma
llo Antonaccl ne ha ordinato 
l'accompagnamento. Piccia-
fuoco 4 un personaggio cen
trale del processo per la stra
l e del 2 agosto '80. SI trovava 
alla nazione 11 giorno del mas
sacro e riportò anche alcune 
ferito, sia pure lievi. 

Il tuo errore lu quello di far
ai medicare all'ospedale Mag-
§ > , ore 11,34, presentan

t i falso nome di Enrico 
Hi. Cosi, dopo indagini 
ho e complesso, venne ri

pescalo dalla polizia e arresta
la versione che Picciafuo

co forni al momento della cat
tura ()• aprile'81, al valico di 
Tarvisio) sembrava Inventala 
da un cattivo scrittore di ro
manzi gialli. Non potendo ne
gar» di risiedere a Modena, 
Picciafuoco disse che II 2 ago
sto il trovava a Bologna per
che doveva recarsi a Milano, 
Beco la tu* spiegazione: a 
Modem aveva berso II treno 
delle 8.50. Cosi, amiche 
aspettarne un altro, decise di 
chiamare un taxi per farsi tra
sportare ella stazione di Bolo-
8na per acciuffare 11 rapido 

eli» 10,34. In otteM, al terzo 
binario, fu Investito dagli eftel-

E della bombe della strage. 
lincile credergli. Intanto non 

venne trovato nessun tassista 
a Modena che avesse portato, 
quel giorno, qualcuno a Bolo-
ino, inoltre è un po' inverosi
mile che uno che deve andare 
a Milano allunghi II percorso e 
per di più sborsi una somma 
non piccole per ottenere que
llo straordinario risultato, 
Non fu creduto. U Indagini 
sul suo conto, Inoltre, stabili
rono che era un delinquente 
comune, latitante da una deci
na di anni, Troppi per non de
stare sospetti, SI accertò an
che, dilati!, che era legato al 
tan Marno di estrema destra, 

Nell'udienza di Ieri sono 
Hit* ascoltate parecchie per
sone che l'hanno conosciuto 
e ognuna di esse ha fornito 
elementi che accrescono I so-
spetti sul suo conto,,, , t 

A «STO, .d«!l*lb*1'2 
Orni Park di Modena, ad 
esemplo, dice di averlo visto 
la sera del giorno della strage: 
•Aveva un vistoso cerotto sul
la Ironie « mi ditte che s era 
latto male cedendo dalla bici
cletta, Non capisco perché mi 
abbia raccontato questa beli*, 
A me Importava poco come si 
fosse teilloi. 

Giuseppa Copparone vide 
li Messi aera II Picciafuoco al 
ristorante, A lui, racconto 
un'altra storia, CU disse che si 
•ra trovato alla stallone di Bo
logna perchè, quel giorno, do
veva andare a Roma a trovare, 
la sorella, .Inipiù «aggiunge II 
testa - mi chiese In prestito 
l'auto per un giretto e non lo 
vidi So, Ut macchina la ritro
vai doM tra, mesi di fronte al-
l'ospedale d Eoretoi.., Dalla 
gabbia, Rcclafupco dice che 
non e vero. Ma II teste rincara 
ia doni «Come sarebbe che 
non e yero? Vorrei vedere, CI 
agno le (XHSone che erano 
presenti quella aera nel risto-

jo 'aggiornato ai 7 gennaia 

Parlamento 

(ammissione 
d'inchiesta 
sul capo P2? 
tm ROMA, La commissione 
Affari costituzionali e Interni 
della Camera ha approvato In 
tede referente la proposta di 
inchiesta monocamerale «Isti-
razione di una commissione 
parlamentare sull'attività di Li
d o Selli In quanto capo della 
taglia massonica P2. presen
tita dal deputati radicali, prl-

r mo firmatario Massimo Teo-
dori, ex commissario dell'In
chiesta parlamentare condot
ta da Tina Anselml. 

«La Camera - ha dichiarato 
Teodorl dopo l'approvazione 
. potrà ora Interrogare a bre
ve scadenza Galli nell'autore-
voi* tede istituzionale di una 
commissione parlamentare, 
«« l'aula approverà rapida
mente la proposta oggi passa
ta In commissione. Eun primo 
successo sulla strada della tra
sparenza per fare ulteriore lu
ce sulla più grave vicenda del
la recente storia Italiana-, 

Lapidarlo il commento di 
Tina Anselml, ex presidente 
della commissione che inda-
ad «Illa famigerata loggia: 
Jfiitto cld che può servire a 
raccogliere quanto ha da dire 
Itelo aelll t importante. Certo 
occorrerà che quanto egli vor
rà dire se verrà In Italia, sia 
suffragalo da elementi testi-
montali o documentali che 
diano fondamenta a quanto 
dirti. 

Aperta un'inchiesta a Palermo 

Le società servirebbero 
a riciclare ingenti somme 
di denaro «mafioso» 

Si parla di nuovi pentiti 

Pare che gli inquirenti 
stiano raccogliendo altre 
prove contro i boss 

Si indaga su 170 finanziarie 
Si apre un capitolo nuovo nella lotta alla mafia. 
Sotto inchiesta 170 società finanziarie palermita
ne, spulciati gli elenchi degli amministratori, dei 
soci, dei dipendenti, Si ricostruiscono in maniera 
certosina i rapporti di parentela nella speranza di 
individuare i tortuosi percorsi imboccati da ingenti 
quantità di denaro che. spesso sarebbero di prove
nienza illecita, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERO LODATO 

( • PALERMO. L'attenzione si 
sposta su un'altra Inchiesta, 
non si esclude, In qualche ca
so, anche lo zampino dei libi
ci: sarebbero dietro ad alcune 
società che stranamente, pur 
essendo costituite da tempo, 
pur avendo sede a Palermo, 
non hanno mal fatto operazio
ni, Ma è'un, aspetto forse se
condario della vicenda. A Pa
lermo, Infatti, nel blennio '85-
'87, sebbene la città sia In co
da nella graduatoria nazionale 
del reddito prò capite, sono 
Inspiegabilmente fiorite, e 
quasi dal nulla, decine e deci
ne di società di capitale. 

Non vengono fomite stime 
certe, ma gli addetti ai lavori 
paragonano il fenomeno a 
quello dell'apertura a raffica 
degli sportelli bancari In Sici
lia all'Inizio degli anni Settan
ta. Sono in corso Indagini 
complicate. Solo una parte 
delle 170 finanziarie vengono 
utilizzate per attività di rici
claggio, una volta che le ban
che non sono più a portata di 
mano per i trafficanti dell'e
roina. ratto sta che, chiusa la 
parentesi del «maxi» proces
so, ia sezione commerciale 
del Tribunale di Palermo è de
stinata a diventare la meta ob

bligata per quanti vorranno 
capire cosa stia diventando 
veramente la piovra revoche, 
accorpamenti, nomine, scio
glimenti, aumenti di capitale, 
estinzioni; in questo nuovo la
birinto societario si stanno già 
muovendo i «colletti bianchi» 
del dopo Buscetta. Non si 
spiega Infatti come mai alcune 
di queste società, sorte Inizial
mente coh capitali modestis
simi - dieci-venti milioni - si 
ritrovano, nel giro di sei mesi, 
ad amministrare cifre che ol
trepassano il miliardo. GII ac
certamenti tentano di con
frontare questo flusso con la 
•storia finanziarla» della so
cietà in esame, puntano a sco
prire se esiste qualche rispon
denza di bilancio con il reddi
to reale giustificato dall'attivi
tà svolta. Gli amministratori e I 
soci - ed è questo che rende 
tutto più difficile - natural
mente sono nomi più che puli
ti. Gli investigatori però avreb
bero imboccato qualche buo
na pista che conduce a mafio
si, a volte anche a mafiosi lati

tanti, a massaie insospettabili. 
A dar nell'occhio può essere 
sia l'improvviso quanto verti
ginoso aumento di danaro, 
sia, di contro, l'aspetto dimes
so della sede della finanziaria 
stessa: qualche volta un mo
nolocale, una segretaria, una 
sedia, un tavolino e un telefo
no. Naturalmente il punto di 
partenza è rappresentato 
sempre, ancora oggi, dagli ac
certamenti bancari. 

Se da un conto «sospetto» 
viene stornata una grossa 
somma destinata, mediante 
l'emissione di un assegno cir
colare, a qualche persona ap
parentemente pulita il cui no
me però riconduce ad una fi
nanziaria, iniziano ad accen
dersi i primi campanelli d'al
larme, Vengono stabiliti dei 
nessi, delle relazioni che pri
ma non esistevano. Secondo 
gli inquirenti, con questo si
stema, in realtà molto più 
complesso di quanto non sia 
possìbile descrivere, le tradi
zionali «famiglie» dell'eroina 
starebbero già raggiungendo 

«Sarà vera giustizia solo quando le cosche non comanderanno più» 

Dalla Chiesa: «Sentenza storica 
ma la mafia non finisce qui» 
Prima che avesse inizio il maxiprocesso Nando Dal
la Chiesa aveva detto: «Spero che non sia un fatto 
solo giudiziario», Dopo la sentenza, definita «un 
primo, Importante punto d'arrivo», Dalla Chiesa 
parla del processo come d'un «avvenimento di 
grande rilevanza culturale e civile». L'esito - ag
giunge - ha dimostrato un fatto fondamentale: se lo 
Stato vuote, può, Ora va continuata la lotta, 

Wk MILANO. Alla Viglila del. 
ÌKIzIo del procatadìtl Piler-" 

ìijii#l; 

mo contro la mafia avevo In
tervistato Nando Dalla Chiesa. 
Disse: «Spero che non sia un 
latto solo giudiziario», 

Il processo e finito, con |9 
ergastoUeaslitlaladlaiiiiI 
di carcere. Qualcuno ha 
•ertalo * sentenza «sieri
ca». Q u i « la Ma optolo-
oer 

% una sentenza che rimane 
nella storia parchi e un primo 
e importante punto di arrivo. 
Non t «storica» se si intende, 
sbagliando profondamente, 
che con la sentenza di Paler
mo si chiude la storia della 
mafia. 

La sentenza ha corrispo
sto alle tue aapeturlvef 

In generale direi di si. È una 
sentenza che rende giustizia, 
I* giustizia che lo Stato può 

offrire alla persone colpite. 
Cosa-^toplo dire? VogHo dire 
che con una serie di delitti so
no stati colpiti del valori, oltre 
che delle persone. Ora si trat
ta di lottare per realizzare quel 
valori, compito, questo, che 
non può essere affidato al giu
dici, Voglio dire che quando 
vedessi che la mafia non co
manda più in certe regioni al
lora mi sentirei di parlare di 
giustizia conquistata. 

Ce un aspetto del proces
so che U ha colpito In par
ticolare? 

U rilevanza culturale e civile 
che ha avuto, Come hai ricor
dato, all'inizio del processo 
dissi: «Spero che non sia solo 
un latto giudiziario». E andata 
cosi. E stato un avvenimento II 
cui significato è andato ben al 
di là del dibattimento nell'au
la-bunker. La società non ha 

condizionato II processo ma 
ha Impedito o, comunque, In
debolito le pressioni che altri 
hanno fatto o cercato di eser
citare: tentando di delegitti
mare il lavoro di un gruppo di 
giudici preparali e coraggiosi, 
parlando di un «teorema Bu
scetta», cercando di parago
nare questo processo a quello 
di Napoli contro la camorra. E 
stata un,'qccaslon»„dl crescita 
culturale e di sensibilità sui 
rapporti mafia-società. Per va
lutare meglio.jùttM ||.prò, 

- «Suo e la sentente ohe l o * * * 
concluso non sono eventi so
lo giudiziari 4 bene ricordare 
le difficoltà che si sono incon
trate, i conflitti che si sono 
aperti, le responsabilità che 
coraggiosamente sono state 
assunte. Faccio qualche 
esempio: Il presidente della 
Corte, Alfonso Giordano, che 
viene dal civile e che accetta 
la gravosa responsabilità di di
rigere un processo del gene
re; il tempo relativamente bre
ve occorso per tonnare la giu
ria popolare: la presenza delle 
parti civili, oltre tutto resa pos
sibile da una sottoscrizione 
pubblica: l'avere fronteggiato 
con successo un'offensiva 
senza precedenti contro il 
movimento antimafia; l'avere 
rintuzzato gli attacchi contro 
avvocati della parte civile ac
cusati di essersi impossessati 
di (ondi della sottoscrizione. 

Se si pensa a tutto questo, si 
capisce chiaramente che le 
difficoltà, anche gravi, sono 
state superate, l'assunzione di 
gravose responsabilità è stata 
sostenuta da un movimento 
popolare diffuso, molecola
re». 

Prisu e dopo la scatena 
d e d t s c u M s e l e s B " 

i l a 

Preoccupazione in città. Dice il capo della Digos 

«Che problema se GeDì 
venisse proprio qui a «Parma» 
Ucio Celli, il venerabile della P2, attualmente in 
carcere in Svizzera in attesa di processo, una volta 
estradato sarà trasferito a Parma. Lo attende un 
«supercarcere», una speciale struttura di sicurezza 
ricavata in una parte dell'antica Certosa di Sten
dhal, oggi scuola per gli allievi agenti di custodia. 
L'ipotesi «Parma», confermata ieri dal ministero, 
potrebbe concretizzarsi nel giorni di Natale. 

MOLO MIMMI 

* • PARMA. In città dicono di 
non sapere, negano, ma lo 
aspettano. Lo confermano le 
torrette edificate attorno alla 
scuola per allievi agenti di cu
stodia alla periferia nord della 
città, un antico monastero del 
'600, la famosa «Certosa» di 
Stendhal, e i metri di filo spi
nato che cingono il perimetro 
dell'antico edificio, e le porte 
blindate. 

Si tratta di ingenti misure di 
sicurezza che una normale ca
serma di solito non richiede. 
Danno però credibilità alla 
notizia diffusa giovedì sera dal 
ministero di Grazia e giustizia 
e confermata ieri, secondo la 
quale Ucio Celli, il venerabile 
della «P2> a tutt'oggi in carce
re in Svizzera, una volta estra
dato arriverebbe a Parma. 

Presso la Certosa sarebbe cosi 
stata allestita una struttura di 
massima sicurezza ed Isola
mento, una sorta di «super 
carcere» ospitato in uno dei 
tanti edifici che compongono 
il complesso. 

«Non posso fare nessun 
commento - dice il dottor 
Raffaele Panico, direttore del
le Carceri di Parma e della 
stessa Scuola - sono al di luc
ri di tutto. Siamo come pesci 
fuor d'acqua. E se sappiamo 
qualche cosa non possiamo 
parlare». 

La scelta di Parma, ufficiale 
o meno che sia, non è comun
que casuale: la città è relativa
mente vicina alla sede del di
versi processi Italiani che at
tendono Celli, siano essi fissa
ti a Milano, Bologna o Firen

ze, e lo stesso carcere già altre 
volte ha ospitato «prigionieri 
eccellenti» bisognosi come è 
il caso del «venerabile» di cu
re mediche. Il «centro clinico» 
delle carceri di S. Francesco 
in passato ha già ospitato per
sonaggi del calibro di Liggio, 
Curdo e Vallanzasca. 

In Questura la notizia sem
bra sia arrivata solo grazie ai 
giornali. «È una cosa buttata li 
- ci spiega il dr. Francesco 
Mazzamurro, capo della Di
gos di Parma - che ci giunge 
nuova». A loro, comunque, 
spetterebbe il delicato compi
to di coordinare la vigilanza 
estema al carcere di Oelli. 
«Speriamo che non venga -
prosegue Mazzamurro - per
ché la cosa ci creerebbe pro
blemi non Indifferenti. D'al
tronde non considero II car
cere di Parma il più adatto per 
un'operazione del genere, 
mentre II riadattamento delle 
strutture della Certosa richie
derebbe tempo e non potreb
be certo essere Improvvisata». 

La Certosa oggi è una gran
de caserma, formata da diver
si edifici a tre plani, gialli, con 
una chiesa al centro, un gran
de cortile Interno (ospita tra 

l'altro un campo da calcio). 
Trent'anni fa era un carcere 
minorile, da pochi giorni una 
parte della scuola è stata ele
vata al rango di sezione del 
carcere circondariale grazie 
ad un decreto dello stesso mi
nistro di Grazia e giustizia Vas
salli. All'interno dell'edificio, 
che dovrebbe ospitare Getti, 
sembra siano stati definiti rigi
dissimi sistemi di controllo e 
proprio a garanzia dell'integri
tà del recluso sarà un agente 
solo, una sorta di cameriere 
personale, a preparare cola
zione e cibi del «maestro» del
la P2. 

I responsabili della sicurez
za vogliono Insomma tutelarsi 
al massimo, evitando qualsiasi 
inconveniente. 

La partenza di Celli dalla 
Svizzera non è ancora certa, 
molto dipende da quando si 
concluderà il processo per la 
fuga dal carcere di Champ 
Dollon avvenuta nell'agosto 
'83. L'estradizione di Celli, lo 
ricordiamo, è stata concessa 
solo per li reato di bancarotta 
fraudolenta legato al crack 
del Banco Ambrosiano. Solo 
per questo reato la nostra giu
stizia potrà processarlo. 

molteplici risultati. Rimettono 
in circolo danaro «sporco» 
che non possono più tenere 
congelato, accedono al credi
to della finanziaria stessa per 
acquistare altre partite di mor
fina base. Ma spesso è la stes
sa società a indirizzare i suol 
capitali lungo due binari di
stinti: quello delle attività pro
duttive e quello delle attività 
Illecite. Un addetto al lavori 
spiega: «Spesso la mafia ha 
trovato la maniera di riciclare 
anche le somme che le spetta
no per la sua attività di Inter
mediazione nel traffico inter
nazionale delle armi». È noto 
che Vito Ciancimino, l'ex sin
daco democristiano di Paler
mo, sospettato di appartenere 
a Cosa nostra, nei tentativo di 
giustificare le sue grandi fortu
ne ai poliziotti che lo arresta
vano si giustificò dicendo: 
«Sono sempre stato un grande 
finanziere». Pare che sulle sue 
finanziarie si sia continuato ad 
indagare. 

A Palermo quindi, dopo la 
sentenza, si profilano già nuo

vi scenari. E II verdetto della 
Corte d'assise, durò con I 
componenti della super cupo
la, avrebbe già invogliato altri 
mafiosi di discreta levatura a 
collaborare. Altri «pentiti» 
avrebbero già raccontato fatti 
di mafia vecchi e nuovi con
fermando comunque, anche 
se indirettamente, l'impietosa 
diagnosi di Buscetta e Contor
no. Al Palazzo di Giustizia di 
Palermo non c'è un clima di 
smobilitazione, non si assiste 
ad una flessione delle indagi
ni, semmai è propria vero il 
contrario: in alcuni casi la fase 
preliminare delle «confessio
ni» sarebbe già conclusa e gli 
investigatori sarebbero ormai 
alla ricerca delle prove e del 
riscontri incrociati. Presumi
bilmente, questa volta, a ca
dere non saranno altri «rami 
militari» dell'organizzazione, 
bensì I rappresentanti di quel 
settori di società siciliana con
tigua alla mafia, i quali hanno 
messo a disposizione del capi 
e dei gregari di Cosa nostra il 
loro «buon nome». 

Servono, contano, per il clima 
di attenzione e si sensibilità 
che segnalano. Chi nega o 
sminuisce il loro valore, non 
ha mal provato ad organizzar
le. Sai quante difficoltà si de
vono superare? Sai che in al
cune scuole di Catanzaro gli 
studenti hanno detto: «Ma 
perché dobbiamo occuparci 
della violenza di Reggio Cala
bria»? Le manifestazioni po
polari sono espressione di 
rapporti personali e sociali 
nuovi, sono la dimostrazione 
di un tessuto sodale che cam
bia. Pensa, per un attimo, alla 
Palermo dell'agosto '85, 
quando la mafia uccise i com
missari Montana e Cassare, Se 
non ci fosse stata la grande 
fiaccolata del 3 settembre si 
sarebbe pensato ad una città 
terrorizzata. Invece si vide che 
le cose stavano diversamente. 

Hai parlato di i n processo 
aotecoUreche «le svilup
pato soprattatt* fa occa-

Nanda Dalla Chiesa 

alone del auiiproceaao. 
SI, perché ha investito migliaia 
di persone: l'insegnante che 
parla in scuola della mafia e 
non solo a Palermo ma anche 
In Lombardia o nel Veneto; Il 
parroco che solleva una di
scussione su questi temi; uno 
sconosciuto che manda venti
mila lire per le spese delle par 
ti civili. E una società variega
ta che, per la prima volta, si 
muove in modo cosi altamen
te consapevole. 

Che efretto le sentenza 
può avere «olle Istttuzio-
nl? 

Pud dare più fiducia nelle isti
tuzioni. Essa ha dimostrato al
la gente una cosa fondamen
tale: che lo Stato se vuote 
può. Bisogna evitare di dire 
che lo Stato ha fatto per intero 
il suo dovere: lo hanno fatto 
alcuni settori dello Stato. La 

AICsm 
Sanzione 
ridotta 
a Palermo 
m ROMA. La commissione 
disciplinare del Consiglio su
periore della magistratura ha 
notevolmente ridotto la san
zione disciplinare inflitta al 
giudice Carlo Palermo ne) 
1985 in relazione alla condu
zione dell'inchiesta su armi e 
droga. Due anni fa il Csm ave
va stabilito una perdita dì sei 
mesi dell'anzianità. Ieri sera la 
commissione disciplinare ha 
deciso invece per una ammo
nizione, che è la sanzione più 
lieve» Il procuratore generale 
Guasco aveva chiesto una ri
duzione da sei a cinque mesi 
della perdita di anzianità. Il 
provvedimento disciplinare 
contro il giudice venne solle
citato tra gli altri dall'onorevo
le Bettino Craxi, a suo parere 
perseguitato dal giudice du
rante l'inchiesta su armi e dro
ga. Era stata in seguito la Cas
sazione a chiedere al Csm di 
riesaminare il caso del giudice 
Palermo, dopo che lo stesso 
magistrato aveva fatto ricorso 
ai giudici della Corte suprema. 
La decisione è stata presa in 
base al fatto che i due capi 
d'imputazione presi in esame 
per decisione delta Cassazio
ne sono oggi caduti. 

sentenza non esime nessuno 
dei responsabili dairtgnorare 
la situazione da coprifuoco in 
cui vivono popolazioni della 
Sicilia, della Campania e della 
Calabria. Voglio aggiungere 
una considerazione alla quale 
tengo molto. Nella lotta alla 
mafia ha molta importanza 
l'informazione. Per questo mi 
ha colpito negativamente la ri
costruzione che del processo 
ha fornito la terza rete giovedì 
sera: sono state ignorate le 
parti civili, che pure hanno 
rappresentato un pezzo im
portante di opinione pubblica 
nel processo; si è accennato 
appena di sfuggita alla presen
za di tre ministri: Spadolini, 
Rognoni, Andreotti, con que
st'ultimo che ha rischiato l'in
criminazione. Non è slato cer
tamente un buon servizio reso 
alla comprensione della sen
tenza e alla lotta contro la ma
fia. 

Sgallate 
Chiesti 
24 nuovi 
arresti 
Bau ROMA Dopo l'arresto di 
Luciano Sgarlata per banca
rotta fraudolenta l'inchiesta 
sulla colossale truffa da oltre 
300 miliardi sembra essersi ri
messa in moto. Il pubblico mi
nistero Sante Spinaci ha chie
sto di estendere l'accusa di 
bancarotta fraudolenta a tutti i 
dirigenti delle aziende legate 
a Sgarlata e ha sollecitato l'e
missione di ?4 mandati di cat
tura. Sui nomi dei destinatari 
per li momento viene mante
nuto il massimo riserbo, si 
tratta comunque di consulenti 
e dirigenti delle società del 
gruppo Sgarlata. Sono le stes
se società per le quali il tribu
nale fallimentare deve dichia
rarsi sullo stato di insolvenza. 
Il pubblico ministero ritiene 
comunque di potere contesta
re il reato di bancarotta frau
dolenta. Sulle richieste il giu
dice istruttore si pronuncerà 
solo dopo avere ricevuto gli 
esiti di una perizia contabile 
affidata agli esperti oltre un 
anno fa e relativa al documen
ti delle società del gruppo 
Sgarlata. Dopo lunghi anni di 
rassegnazione si riaffaccia in
tanto per i 18mlla truffati la 
speranza che i responsabili di 
questo gigantesco malaffare 
possano venire puniti. 

Natale in librerìa con le 

strenne 
De Agostini 
Le chiese 
dal Paleocristiano 
al Gotico 
di Autori viri 

Un'opera di grande 
rilievo artistico e 
storico pier conoscere 
a fondo le più belle 
chiesa del Medio Evo 
italiano. 

416 pagine, 
arca 600 fotografie 
a colori a 30 disegni 
in bianca e nero. 

Sulle vie della 
sete, del ghiacci 

e dell'oro 
di Ardilo Desio 

L'autobiografia di un 
personaggio 

straordinario che ha 
dedicato un'Intera vita 

all'avventura, 

352 pagine, 
90 fotografia a colori 
60 in bianco a nero, 

a cartine. 

Calendario 
Atlante 
De Agostini 

In omaggio un 
facsimile della pianta 
di Firenze del 1864. 
976 pagine, 
48 carro geografiche. 

Atlante 
Geografico 
De Agostini 
Uno strumento 
indispensabile per 
conoscere più a tondo 
la realtà del nostra 
pianeta. 
308 pagine. 

Storia 
degli argenti 

di Autóri vari 
Un elegante libro-

regalo impreziosito da 
stupende Immagini a 

colori. 
256 pagine, circa 

300 fotografie a colori 
a in bianco e nero. 

A I L A N T I ' 
( i l C K I K A I ' R X ) 
DI A G O S T I N I • 

Un cammino 
di speranza 
di isoli Walesa 

L'autobiografia del 
fondatore di 

"Solidarnosc". 
Un documenta di 

fondamentale 
importanza per capire 

a fondo la realtà 
polacca, 

664 pagine. 

Guida allo stile 
Art Nouveau 
di William Hardy 
Un dono ricercato e 
originale per tutti gli 
amanti dell'arte e 
dell'oggettistica del 
primo Novecento. 
128 pagine, 
160 fotogralie. 

Guida allo stile 
Art Deco 

di Arie Van da Lemma 

Una proposta d i ' 
grande richiamo perii 

pubblico interessato 
all'arte, agli oggetti e 
alle mode dalla Bella 

Epoque. 
728 paginei 

oltre 750 /orografie, 

strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 
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NEL MONDO 
Il presidente ieri in Galilea 
Ha visitato Nazareth 
e le altre località 
legate alla vita di Cristo 

Scontri anche a Gerusalemme 

Altre quattro vittime, 
lunedì sciopero generale 
degli arabi di Israele 

Un dimottrantt farli» dal loMatl israeliani a Gerusalemme 

«Passo» della Cee 
presso il governo 
dì Tel Aviv 

ùiAktAM.bUHit\itT\ 

Cossiga, giorno «di meditazione» 
A Gaza i soldati sparano 

tm Un •appello urgentei al
le autorit* Israeliane «perché 
garantiscano l'immediata pro
tesone dagli abitanti dei terri
tori occupiti, In conformità 
con II diritto Intemailonale e 
con le norme In materia di di
ttili umani» * stalo lanciato 
dall'Europa dal Dodici, In una 

filomela «ha ha visto da un 
ito aggravarti II bilancio della 

repressione con l'uccisione di 
altri Ira palestinesi a Oata e 
dall'altro l'ampliarsi della pro
testa con la proclamazione 
dello sciopero dagli arabi di 
Galilea, cittadini di Israele dal 
1948 e di anni Impegnati an
ch'essi per la difesa del loro 
diritti « la line dalle disertati-
nailon) di cui tono vittima, 

L'appello della Cee, annun
ciato I Bruxelles da un porta
voce della caoperatlone poli
tica comunitaria, ha assumo le 
caratteristiche di un vero e 
propria p a m - una "protesta 
vi rude» -presso il governo di 
Tel Aviv, Oli ambasciatori di 
Belgio, Danimarca e Germa
nia ledente si sono recati al 
ministero degli Esteri - dove 
sono siati ricevuti dal ministro 
sansa portafoglio Ezer Wel-
•man, in sostituitone di Shl-
mon Perei che si trova fuori 
Israele - ed hanno espresso la 
•preoccupazione" dell'Euro
pi pir quanto sta accadendo, 
chiedendo alle autorità di Tel 
Aviv .di evitare il ricorso a Inu
tili torme di violenta eh* cau
sino spargimenti di sangue.. 

Ma proprio tari la pollila 
Israeliana si i scagnila contro 

I palestinesi anche a Gerusa
lemme davanti alla moschea 
di Al Aksa, uno del massimi 
luoghi santi dell'Islam, al ter
mine della preghiera del ve
nerdì Fra l'altro posti di bloc
co sulle strade per Gerusalem
me avevano Impedito II tradi
zionale afflusso del venerdì 
dalle altre località della CI-
tglordanla verso le moschee 
della Citi* Vecchia 

Alla Iniziativa della Cee la 
riscontro da Londra la prole
sta di «Amnesty Internatio
nal», che ha invitato 11 ministro 
della Difesa Israeliano Rabln 
(responsabile dell ammirisi-
trazione militare nel territori 
occupati) a tare immediata e 
piena luce su quanto accadu
to In questi giorni, ed in parti
colare sull'alndebilo uso della 
fonai da parte del militari 
contro I cMII palestinesi, In
clusi dorai* • bambini, 

Un* lettera aperti al preti-
dante Cossiga e stata rivolta 
dilla Lega peri diritti e li libe
razione del popoli, per chie
dergli di •trasformare la sua 
visita in Israele In una missio
ne di pace, esprimendo la 
preoccupazione del popolo 
Italiano « delle fori* demo
cratiche per la rinnovata vio
lenza doireserclto Israeliano 
nel confronti di un popolo 
che rivendica II suo diritto ad 
esistere e ad autodelérminar-
si. Per protestare contro l'oc
cupazione militare e la repres
sione In cono, la Lega fui in
detto un sit-in a Roma, davanti 
all'ambasciata israeliana, per 
le 18 di martedì 22 dicembre 

Prima giornata della visita di Cossiga in Israele. 
Una giornata di «silenzio e meditazione» durante il 
pellegrinaggio «privato» nei luoghi del la vita di Ge
sù. Nelle s tesse ore dalle z o n e occupate giungeva
n o altre notizie di scontri violenti. La repressione 
militare israeliana ha fatto altre vittime a Gaza. 
Quattro deputati arabi della Knesset proclamano 
uno sc iopero generale per lunedi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO B O n T T I 

I H GERUSALEMME. Le pre
occupazioni sulla coincidenza 
del viaggio del presidente 
Cossiga con una delle fasi più 
acute di tensione nelle zone 
occupate dall'esercito israe
liano e di violenza da parte 
delle forze armate contro I pa
lestinesi hanno trovato con
ferma nelle notizie che a fati
ca si riesce a raccogliere nel 
centro stampa allestito a Ge
rusalemme per i giornalisti al 
seguito altri tre giovani arabi 
che manifestavano contro 
I occupazione nella striscia di 
Gaza sono stati uccisi, un altro 
(secondo fonti palestinesi) è 
matto In Clsgiordanla 

Mentre Cossiga percorreva 
In auto le strade della Oalllea 
seguendo un programma che, 
In questa prima giornata della 
sua visita, prevedeva un pelle
grinaggio per le mete religiose 
della Terra Santa, nella regio
ne di Gaia si stava nuovamen
te scatenando la repressione 
militare, Nonostante le smen
tite parziali e imbarazzate del
le fonti ufficiali Israeliane le in
formazioni parlavano di scon
tri sanguinosi tra manifestanti 
palestinesi e reparti dell'eser
cito A gruppi di giovani arabi 
che lanciavano pietre, I solda
ti rispondevano aprendo il 
fuoco. La prima vittima è un 
residente del campo profughi 
di Burrai) a sud di Gaza, si 
chiamava Abdel Salam Cha-
hadeh ttelha ed aveva 26 an
ni Il secondo aveva 20 anni e 
si chiamava Nastrerà Batnijl. 
Degli altri due le fonti palesti
nesi non hanno lomito l'iden
tità. Ma la tensione in questi 
giorni ha raggiunto anche Ge
rusalemme, dopo lo sciopero 

generale dei quartieri arabi 
contro la provocazione di 
Sharon, il falco di Sabra e 
Chatila, che ha inaugurato la 
sua residenza nel centro del-
I area musulmana della cuti, 
Ieri si sono avuti intorno a 
mezzogiorno scontri nel pres
si della moschea Al Aqsa al 
termine della preghiera solen
ne. La polizia ha disperso con 
I lacrimogeni centinaia di gio
vani che lanciavano slogan a 
favore dell'Olp e contro Israe
le Durante la carica, un anzia
no palestinese è morto per 
collasso cardiaco 

Inutile tentare di ottenere 
commenti o valutazioni sulle 
reazioni di Cossiga al fatti di 
questi giorni e alle polemiche 
e alle sollecitazioni che hanno 
accompagnato la sua parten
za. Il portavoce del Quirinale 

Cossiga in Israele 

ha raggiunto i giornalisti In se
rata ali hotel King David dove 
alloggia Cossiga, ma si è limi
tato ad affermare che quella 
del presidente è stata una 
giornata «di meditazione e si
lenzio*, anche se, si è saputo, 
il corteo di auto presidenziale, 
prima di raggiungere Naza
reth, non ha potuto non Im
battersi, secondo notizie di 
agenzia, in una camionetta 

che percorreva la zona an
nunciando con altoparlanti 
una manifestazione indetta 
dagli arabi di Galilea in segno 
di sondarteli con I «fratelli pa
lestinesi. dei territori occupa
ti 

La sua prima giornata, In 
questo paese, che Cossiga ha 
voluto avesse carattere priva
to (al seguito non c'erano 
giornalisti) si * svolta tra il la
go Tiberiade, Il Monte delle 
Beatitudini, Tabga 01 luogo 
del miracolo della moltiplica
zione dei pani e del pesci), 
Cafarnao e Nazareth Nel per
corso evangelico Cossiga era 
accompagnato dal ministro 
degli Esteri Andreotti, dal-
I ambasciatore a Tel Aviv 
Leoncini Bartoli e da un ri
stretto gruppo di collaborato-

All'Ingresso della basilica 
dell'Annunciazione di Naza
reth, nel tardo pomeriggio, il 
presidente è stato accollo dai 
frati francescani Cossiga ha 
incontrato poi, nella Casa di 
accoglienza del pellegrini, I 
numerosi religiosi e religiose 
italiani che vivono in Galilea, 
cosi come alcuni tecnici che 
lavorano per aziende della zo
na Intanto a Gaza l'Imam 
Ahmed Yasslm, leader del 
movimento sunnita •Fratelli 
musulmani» annunciava la ri

presa delle manifestazioni >l 
palestinesi non hanno paura, 
non ne possono più della bru
tale occupazione israeliana I 
palestinesi vogliono la liberti. 
Le uccisioni di questi giorni 
porteranno a nuova violenza*. 
Più tardi le agenzie battevano 
la notizia die quattro parla
mentari arabi della Knesset e 
una quarantina di personalità 
arabo-israeliane lanciavano 
da Shfaram (nel nord di Israe
le) un appello allo sciopero 
generale in tutte le zone arabe 
del paese per protestare con
tro la situazione dei territori 
occupati La mobilitazione è 
fissata per lunedi, ultimo gior
no della visita di Cossiga, e al 
chiameri «giorno della pace»: 
tutte le attività, dice l'appello, 
dovranno fermarsi, non al ter
ranno manifestazioni per evi
tare scontri e 1650mila arabi 
israeliani osserveranno un mi
nuto di silenzio. 

Oggi il presidente della Re
pubblica italiana visiterà Geru
salemme, ne Incontrerà il sin
daco, si recherà poi a Betlem
me, territorio occupato, dove 
lo accoglierà il sindaco pale
stinese Domenica avranno 
luogo gli incontri con le auto
riti politiche Da oggi al «si
lenzio» e alla «meditazione» 
non potranno non seguire le 
parole 

D Pei: l'Italia faccia la sua parte 
• • ROMA «Il viaggio in 
Israele del presidente della 
Repubblica e del ministro de
gli Esteri non può non rappre
sentare un'occasione di chia
ra riaffermazione del punto di 
vista e dell'Impegno Italiano 
contro la brutale repressione 
In atto nel territori occupati, 
per II riconoscimento dei dirit
ti del popolo palestinese e per 
la pace nel Medio Oriente» 
Cosi afferma In un suo comu
nicalo la Segreteria del Pel, 
esprimendo «la netta condan

na» per l'ondata repressiva in 
Clsgiordanla e a Gaza e «la 
piena solidarietà con le lami-
glie delle vittime della repres
sione». 

La Segreteria del Pel -chie
de al governo Italiano di agire 
con tempestiva* affinché la 
comunità Intemazionale adot
ti iniziative concrete per impe
dire Il ripetersi di queste per
secuzioni e per la garanzia del 
diritti elementari delle popo
lazioni interessate, anche at
traverso l'Intervento di osser

vate»! permanenti deli'Onu 
che vigilino sul rispetto di tali 
diritti nei territori occupati. 

Quel che sta accadendo ri
propone «con forza l'urgenza 
di una soluzione negoziata del 
conflitto mediorientale, attra
verso la convocazione di una 
conferenza intemazionale 
che garantisca il diritto del po
polo palestinese ad una pàtria 
e ad uno Stato, Insieme col 
diritto alla esistenza e alla si
curezza dello Stato di Israele e 
di tutti gli Stati dell'area». E 

interesse delle forze di pace, 
che I occupazione più che 
ventennale abbia Une, e di 
questo sono coscienti «anche 
i più lunglmiranU ambienti po
litici israeliani» 

Per questo il Pei sollecita II 
governo italiano «ad agire con 
maggiore coerenza anche nel 
Consiglio di sicurezza deli'O
nu, con uno iniziativa pressan
te perdi» siano messe In prati
ca le risoluzioni adottate In se
de europea e si vada al di 11 
delle enunciazioni e delle at
tese» 

Proteste contro il voto truccato 

Scontri a Seul 
1200 fermi, molti feriti 

• • S M , Violentissimi scon
tri Ieri a Seul Le fonti ufficiali 
parlano di 3 | feriti e 1200 ar
resti, ma tacciono sulle notizie 
diffuse d* ambienti dell'oppo-
listone, tteando cui ci sareb
bero itati anche del morti, tor
se setta. Di un episodio racca
pricciante i stato protagonista 
un uomo che ai » dato luoco 
ali* miniera del bonzi, per la 
vergogna di avere dato il suo 
veto a Roh Tee Woo, Il candi
dato deLraglme, In cambio di 
denaro, E sialo lui nesso ««ri
dare Il motivo del suo wslo, 
appena prima del rogo, Ora t 
gravissimo. 

OH Incidenti più gravi sono 
•wenutl nel quartiere operaio 
di Kuro Dal giorno delle eie-
•ioni migliai» di cittadini oc
cupavano un seggio ove era
no itali oommesVTbrogli mas
sicci, OH occupanti volevano 
evitar* che 1 funzionari di go
verno cancellassero le prove 
dell* (rode, Ieri la polizia ha 
assaltato II leggio. Ci tono sta
li lanci di lacrimogeni e di gas 
paralizzanti, seguiti da cariche 
durissime. La lolla, composta 
In gran parte di giovani, si e 
difesa lanciando sassi e botti
glie Incendiarie E durame 
questi battaglia, protrattasi 
per tre ore, che, secondo il 
•Consiglio nazionale per la 
democrazia», tette persone 
sarebbero morte. Alcune ri
manendo vittime dei pestaggi, 
altre dandosi fuoco o buttan
dosi dal tetti dell'edificio 
Queste notizie tuttavia sono ri
maste prive di conferma E 
certo Invece che almeno no
vecento persone sono state 
portate via dagli agenti In sta
lo di fermo Oli altri arresti so
no avvenuti durante scontri 
•voltili In diverse zone della 
capital*. Oruppi di dimostran
ti hanno devastato due sedi 
della pollila Le fon» di alcu
n o * «et» Intervenute anche 
* KwMthl, eliti ove 1 seguaci 
di Klm Die Jung hanno la loro 
recettori*, P*r disperder* 

Studenti coreani arrestati e picchiati dalli polizia durante I* manifestazione contro brogli elettorali 

una manifestazione di cinque
mila oppositori Ci sono stati 
anche qui feriti e fermi 

Come si prevedeva è un do 
po-eleiloni caldissimo Ed è 
probabile che la tensione e la 
mobilitazione popolare vada
no aumentando nel prossimi 
giorni Finora Infatti ovunque 
ci sono state manifestazioni e 
Incidenti ti * trattato di Inizia
tive spontanee Klm Dee Jung 
e Klm Young Sam, I due lea
der dell'opposizione, non 
hanno ancora dato precise In
dicazioni di lotta, ma solo ap
pelli generici per quanto in
fuocati In Queste ore nei cir
coli dirigenti dell opposizione 
sono In corso febbrili consul
tazioni per decidere In che 
modo organizzare la protesta 
popolare. Sembra che ci si 
orienti verso una resistenza ad 
oltranza nel tentativo di piega
re il regime e giungere allin-
valldazione di una consulta
zione viziata dai brogli 

Di brogli hanno parlato an

che docenti e funzionari stata
li amencani venuti in Corea 
del Sud come «osservatori» 
del processo elettorale «Sla
mo certi che vi stano stati abu
si, che siano state commesse 
violazioni» ha dichiarato uno 
di loro, il professore universi
tario Jan Kallck della «Brown 
University» Dagli Usa, paese 
legato alla Corea del Sud da 
strettissimi vincoli politici, mi
litari ed economici, sono 
giunte Invece le congratula
zioni di Reagan e del Diparti
mento di Stato al vincitore, 
Roh Tae Woo 

Non si ha alcuna Idea di 
quanto le frodi abbiano influi
to sull'esito del voto L Im
pressione è che siano state 
massicce Ieri lo spoglio era 
quasi compielato Mancava 
ancora solo lo 0,6* delle 
schede A Roh Tae Woo I con
teggi ufficiali attribuivano il 
36,7* delle preferenze, a Klm 
Young Sam il 28*, a Klm Dae 
Jung 1127% 

L'incontro a New York sulla guerra Iran-Irak 

Perez de Cuellar a Goria: 
«.Rafforzate il mio mandato» 
Mediazione tra Iran e Irak, la cessazione delle osti
lità nel Golfo: sono stati questi t temi dibattuti ieri a 
New York tra il presidente del Consiglio Giovanni 
Gona e Perez de Cuellar, segretario generale del
i'Onu. Quest'ultimo ha rivolto un appello perché si 
rafforzi il suo mandato a mediare tra Baghdad e 
Teheran. E deve essere il Consiglio di sicurezza a 
farlo. Assente Giulio Andreotti volato tn Israele 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MEOMUND aiNIBERO 

* • NEW YORK A Goria II se
gretario generale dell Onu Pe
rez de Cuellar ha rivolto un 
appello perché sia tallonalo 
dal Consiglio di sicurezza il 
suo mandato a mediare tra 
Iran e Irak per la cessazione 
della guerra nel Golfo Nell'In
contro di ieri mattina (assente 
Andreotti, volato via da Wa
shington per andare in Israele 
con Cossiga) De Cuellar ha 

spiegato al capo del governo 
italiano uno di quelli che fino
ra hanno più attivamente ap
poggiato Il suo sforzo diplo
matico. che si è ad un punto 
morto se I 15 paesi membri 
del Consiglio di sicurezza (a 
cominciare ovviamente da 
Usa e Urss) non gli consento
no di proporre una «interpre
tazione» definitiva e vincolan
te della risoluzione 598 

Una decina di giorni fa era
no venuti ancora a New York 
il vicemlnlstro degli Esteri ira
niano Lantani e II ministro de
gli Esteri iracheno Tanq Aziz 
Sia Iran che Irak sono inchio
dati alla loro rispettiva «inter
pretazione» L'trak sostiene 
che la risoluzione vada appli
cata «sequenzialmente», pun
to dopo punto, a cominciare 
dal cessate il fuoco, che * il 
primo punto L'Iran pretende 
contemporaneità tra cessate il 
fuoco e avvio del «processo» 
all'aggressore e tra ritiro delle 
truppe entro i confini originari 
e compensazioni per i danni 
di guerra. L'Idea di Perez de 
Cuellar * tagliare la testa al to
ro con una sua «Interpretazio
ne autentica» ed eventual

mente passare agli strumenti 
di applicazione se anch'essa 
non risultasse conclusiva Ma 
per tarlo ha bisogno di un raf
forzamento del suo mandato 
da parte del Consiglio di sicu
rezza Senza di che verrebbe 
compromesso non solo lo 
stono finora compiuto, ma 
anche l'autorevolezza che 
l'Onu era sembrata riacquista
re 

Il tema della guerra nel Gol
fo doveva essere nell'agenda 
del Consiglio di sicurezza gii 
in questi giorni, ma è slato 
soppiantato in urgenza dal ria-
cutlzzarsl della questione pa
lestinese Tuttavia il Consiglio 
di sicurezza potrebbe occu
parsene a brevissima scaden
za, Ione anche la prossima 
settimana. 

HunSen 
accetta 
nuovo incontro 
con Sihanuk 

Sia pure a lanca, continua il tormentato dialogo tra II primo 
ministro della Cambogia Hun Sen e il principe Sihanuk 
Dopo I incontro a Fere En Tardenois nei primi giorni di 
dicembre Sihanuk aveva detto di non voler più vedere il 
suo Interlocutore perché «servo del vietnamiti» Martedì 
scorso il principe ci ha ripensato e fatto sapere di esser* 
disposto a riprendere 1 contatti L'occasione * stata presa 
al volo da Hun Sen che con un telegramma spedito da 
Phnom Penh ha latto sapere che tara visita a Sihanuk • 
partire dal 27 gennaio II luogo scelto per I colloqui * Saint 
Germaln En Laye, vicino Parigi 

Stati Uniti 
Espulso 
diplomatico 
sovietico 

Accusato di spionaggio, MI-
khall Katkov, diplomatico 
sovietico, sarà espulso da
gli Stati Uniti L'Fbì sostiene 
di averlo sorpreso «con le 
mani nel sacco» mentre 
cercava di ottenere tnfor-
mazionl su sofisticate tee-

• • • • • • • " " • • » " oologie militari. Il provvedi
mento nel tuoi confronti non dovrebbe avere particolari 
conseguenze nel rapporti tra le due superpotenze. Washln-

Ston é tranquilla non si aspetta un analogo provvedimento 
a Moses A dare per primo la notizia dell'arresto del 

diplomatico, rimesso poi In liberi* una volta accertata I* 
sua Identità, è stato il segretario deli'Onu Perei De Cuellar. 

Mosca accusa 
Washington: 
non vuole abolire 
le anni chimiche 

La decisione degli Stati Uni
ti di riprendere la produzio
ne delle armi chimiche bi
narie dimostra che gli ame
ricani non tono affatto In' 
tenzionati a mettere al ban
do questo tipo di armi da guerra Lo ha detto ieri alla Tase 
Viktor Karpov (nella loto) capo del dipartimento controllo 
degli armamenti al ministero degli Esteri sovietico La di
chiarazione è amvata dopo la notizia che giovedì scorso 
Washington aveva dato l'ok alla fabbricazione di proiettili 
d'artiglieria contenenti due sostanze di per se stesse Inno
cue ma letali se combinate Insieme «Evidentemente Inten
dono servirsene - ha detto Karpov - altrimenti che senso 
avrebbe spendere denaro In armi destinate alla demolizio
ne?» ^ 

Toma 
indietro 
l'orologio 
nucleare 

L'orologio simbolico che 
da 40annisegnala quanto 
tempo ci separa dall'apoca
lisse nucleare, « alato apo
stato indietro di Ite minuti 
dopo raccordo per I elimi
nazione degli euromissili. 
Le sue lancette ora segnano 

i —»~————•— le 23 e 54. L orologio com
parve sulla copertina del bollettino intemazionale degli 
scienziati atomici nel '47 e in quell anno segnava seti* 
minuti alla mezzanotte. Successivamente le lancette tono 
state spostate 11 volte arrivando ad un massimo di dodici 
minuti alla line del 63 con l'accordo che bandiva gli cape-
nmenb nucleari non sotterranei 

Spagna 
Si dimette 
il vicesegretario 
delPce 

Enrique Curie!, vicesegreta
rio generale del Partito co
munista spagnolo, si é di
messo ieri sera 11 giovane 
leader politico ha anche 
abbandonato la carica di 
membro e componente 
della segreteria deipartito, 

^mm^mm^^m^T Non si conoscono per or» I 
motivi che hanno spinto Cunei a lasciare 1 incarico. Le tua 
dimissioni comunque coincidono con un momento deli
cato per II Pce a due mesi esatti, cioè, dall'apertura del 
congresso che - stando a quanto sostiene il segretario 
Iglesias - dovrebbe essere l'iassise» della riunificazion*. 

Si è sposata 
la figlia 
di Bhutto 

Benazir Bhutto (nella foto) 
35 anni, figlia del pnmo mi ' 
nistro Ali Bhutto, si è sposa
ta ieri con Asil Ali Zardari 
ricco uomo d'affari pachi
stano Ma le nozze, cele 
brate nella villa del padre della sposa a Clifton Beach, alla 
penfena di Karachi, sono state (unestate da un Incidente 
una donna invitata al ricevimento è morta dopo esser* 
stata colpita da una pallottola sparata, come vuole il costu
me locale, per festeggiare I avvenimento, 

VALERIA PARSOMI 

Nelle acque del Golfo 

Petroliere sotto tiro, 
tre attaccate ieri 
In soccorso lo «Zeffiro» 
• i DUBAI Una superpetro
liera attaccata dal cacciabom 
bardien irakeni altre due col
pite da mezzi navali iraniani 
Una di queste, la norvegese 
•Happy Karl» di 290 762 ton
nellate, è stata soccorsa dalla 
fregata italiana •Zelliro» che 
era in rotta verso Dubai Sulla 
•Happy Mari», attaccata poco 
dopo le 10 da tre motolance 
probabilmente dei «pasda-
ran», si è sviluppato un Incen
dio Il comandante ha lancia
to il segnale di soccorso che * 
stato raccolto dallo «Zeffiro», 
e subito la (regata ha direno a 
quella volta arrivando rapida
mente a ndosso della petro
liera, contemporaneamente, I 
tre mezzi attaccanti si allonta
navano a tutta velociti, torse 
anche per l'appressarsi della 
nave da guerra La petroliera 
era piena di greggio kuwaitia
no, domato l'Incendio con i 
mezzi di bordo, ha potuta ri

prendere la rotta per lo stretto 
di Hormuz 

l altra petroliera attaccata 
dagli iraniani, alle 3,30 al lar
go di Dubai, * la «Saudl Splen
dor- di 280 578 tonnellate, 
battente bandiera liberiana 
ma di proprietà saudita, anche 
su questa nave si è sviluppato 
un incendio che * stato perà 
rapidamente circoscritta L'u
niti ha nportato anche un'a
varia al radar, subito dopo 
l'attacco ha cessato I* tra
smissioni osservando proba
bilmente Il silenzio radio per 
evitare di essere nuovamente 
localizzata dalle navi iraniane 

L'aviazione irakena ha inve
ce colpito, alle 11 di ieri matti
na, la superpetroliera «Frac 
Enterprise», di 249980 ton
nellate, battente bandiera 
maltese ma dì proprietà di una 
società londinese, la nave era 
diretta verso il terminale ira
niano dell'isola di Kharg 
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NEL MONDO 

«Niente 
spazio 
ai nemici» 
(M PRAGA. Ristrutturazione 
del meccanismi economici < 
impllurwhto della dimoerà-
ili, mt all'Interno del principi 
fondamentali del socialismo. 
Questo II senso dell'Interven
to pronunciato Ieri al plenum 
del nuovo segretario del parti
to comunista cecoslovacco, 
Mllos Jakes. «U linea di un più 
rapido sviluppo economico e 
sociale passa attraverso la via 
della ristrutturazione del mec
canismi economici e il raffor
zamento della democrazia so-
clallit»., ha detto Jakes. Per 
questo l'approvazione del do
cumenti presentati al plenum, 
•non e «he l'Inizio di slontl mi
ranti • cambiamenti fonda
mentali» nel campo della poli
tica, dell'economia, dello svi
luppo sociale. >Non si tratta di 
cambiamenti (ormali - ha sot
tolineato Jakes • ma del muta
menti Più Importanti realizzati 
dal 1848 ad oggi-. Nella ri-
itrulturtifone deimeccenlsml 
economici II cambiamento 
•fondamentale e qualitativa
mente nuovo» riguarda un ri
corso pianificato al rapporti 
«merci-denaro». Tuttavia, per 

Stianto riguarda la ristruttura-
ione Jakes ha tenuto a sotto

lineare con fonia che (I partir* 
dal principi fondamentali dei 
socialismo • Cloe; proprietà 
collettivi del meni di produ
zione, sviluppo economico 
pianificato, salirlo secondo 
lavoro, partecipazione del la
voratori Illa gestione dell'im
presa. «Sono (tati questi I ber
sagli degli opportunisti di de
lira e del revisionisti del 1968. 
Non abbiamo dubbi che an
cora Oggi i nostri avversari si 
augurano di farvi retrocedere 
da questi obiettivi», h i detto 
Jakes « hi aggiunto.' «Quslsli. 
•I speranza d l eg i l i twe l'op
posizione politica e privi di 
tondamente perché fate op
posizione non potrebbe che 
ewire intlKKlillsta». 

Mlynar 
«Non è 
Gorbaciov 
né Breznev» 
• i VIENNA, .La Cecoslovac
chia non hi ideilo un Gorba
ciov, mise n'e indilo un Bre
znev», cosi Ieri hi dichiarato • 
un'igenila di stampa Italiana 
L P " ! 1 ? ] ? ! 0 „«o»lovacco 
Zdenek Mlynar, Secondo Mly-
nar, di MUos Jakes si parlivi 
gli da tempo come successo
re dì Hussl, per portare fuori 
il P U H dilla preoccupante 
stagnazione, soprattutto In 
campo economico, «Credo 
comunque - h i detto Mlynar 
- che II tua nomini ila it it i II 
risulta o di un compromesso 
tri ali Interessi. dfi diversi 
•ruppi», Mlynir hi definito 11 
nuovo segretario .generale «un 
prunWtleo», «Mie» » stato, è 
è mi un esecutore dell'attua
le linei del partito, ma *°P'»'; 
tutto 4 un uomo che «apri 

«pi'altro ad» 
orientamenti», 
tiene che ( 

aani'iltra adattarsi il diversi 
ti», Mlyn 

j cita questo muL,..-.,._ 
i l vertici porti subito con se 

mlynar non ri' 
- -pulimento 

conaegulnn decisive per l'e
conomia, perché «sono ne
cessari altrf segnali di cambia-
mento». •Comunque - ha det
to - credo che ila gli stati 
mento». •Comunque 
tu - eredo che i l i . . 
d m "luce verde" per uni ri 
(orma economica anche se in
dubbiamente potranno sorge
re discussioni sui carattere 
delle riforme», Nel campo del 
diritti umani, secondo Mlynir 
•lutto rimarrà come primi». 
•Non prevedo per il momento 
mutamenti di rilievo - ha det
to - se non sulla scia del mi
glioramento del rapporto glo
bale tra i due blocchi». 

Il cambio della guardia a Praga 
Sono finiti ieri i lavori del Ce 
che ha eletto Jakes 
segretario del Pc cecoslovacco 

Le prospettive per il futuro 
Per la riforma economica 
e soprattutto per quella politica 
sono previsti tempi lunghi 

Sul '68 nessun ripensamento 
Sipario a Praga sul Comitato centrale che ha eletto 
Mllos Jakes alla segreteria del Partito comunista 
cecoslovacco. Tempi lunghi per la riforma econo
mica, nessun impegno concreto per quella politi
ca, chiusura netta sul «nuovo corso» del 1968. I 
giudizi ufficiali non cambiano mentre l'attesa che 
aveva preceduto il cambio al vertice si sposta sugli 
appuntamenti dell'anno che si apre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO FOA 

• • PRAGA. L'atmosfera non 
è quella dei momenti storici. 
Attorno alla piazza Vence-
slao le bancarelle di Natale 
«tirano adulti e bambini, gli 
altoparlanti Inondano I pas
santi di musica della festa, la 
pioggia non sembra disturba
re nessuno, Un giorno qual
siasi. Cosi e l'Indomani del 
primo consistente cambia
mento al vertice avvenuto 
dopo quasi diciannove anni 
In Cecoslovacchia. Unico se
gno; Un dal primo mattino il 
«Rude Pravo» era esaurito In 
molte edicole. Me l'avevano 
detto giovedì sera: domani 
devi alzarti presto se vuoi tro
vare Il giornale, Non sembra, 
ma In fondo la genie è inte
ressata, vuole sapere, vuole 
leggere. Ieri mattina lo ha fat
to e, torse, lo rifarà stamatti
na quando l'organo ufficiale 
del partito pubblicherà la re
lazione che Mlloa Jakes ha 
svolto davanti al Comitato 
eentrale e gli altri etti di que
sti riunione che I testi ufficiali 
commentino con enfasi. In

somma c'è attesa, addirittura 
speranza che, noi profondo, 
qualcosa possa cambiare al 
di là degli uomini «Anche se 
gli uomini contano e ognuno 
- mi dice Horeny, direttore 
del "Rude Prmo" - mette 
sempre qualcosa di suo», là 
scelta di Jakes? «Personal
mente - risponde - ritengo 
che sia stata giusta». Afferma
zione ovvia, tenendo conto 
che Horeny non solo è mem
bro del Comitato centrale, 
ma anche della segreteria dei 
partito. Meno ovvia se si pen
sa che altri nomi circolavano, 
altre candidature non si sa 
quanto effettive o quanto 
frutto del tam tam di massa 
che attraversa la città. Nello 
file delia stessa opposizione II 
primo giudizio è di attesa. Va-
clav Siavlk, che fu uno dei 
massimi dirigenti del partito 
sotto Dubcek e II cui nome 
figura oggi tra I firmatari di 
Cnarta 7?; dice che «è 11 pri
mo cambiamento dopo tanto 
tempo», che «la gente ne sen
tiva 11 bisogno cosi come sen

te il bisogno di cambiamenti 
ulteriori». Di Jakes si ricorda 
bene. «È un uomo che sa sta
re tra la gente», osserva - cre
do - per dire che probabil
mente cercherà di dare un to
no nuovo alla politica. «Ma 
per ora - conclude - posso 
solo dirti che bisogna aspet
tare i fatti». 

La domanda che sovrasta 
l'intera operazione attuata è 
proprio questa: quali fatti e 
quando? Michal Stefanak, re
sponsabile della politica este
ra del partito è abbastanza 
chiaro parlando ad una con
ferenza stampa convocata a 
chiusura del lavori del Comi
tato centrale. Dice che le ri
forme cecoslovacche non so
no copiate da altri modelli e il 
riferimento alla «perestrojka» 
sovietica è evidente: spiega 
che sono riforme complesse 
e difficili corrispondenti ad 
una situazione a sua volta 
complessa e difficile; Insiste 
sui tempi non brevi del cam
biamento. Che significa al
meno tre o quattro anni. Ma 
sono soprattutto i fatti a resta
re avvolti in una nube di In
certezza, difficili da indivi
duare nel boscoso linguaggio 
ufficiale dove è arduo afferra
re distinzioni se non appi
gliandosi ai toni. Per tutti le 
riforme In cantiere sono «sto
riche». TUttl parlano di «de
mocrazia», di rapporto stretto 
fra la trasformazione econo
mica e la democratizzazione. 
Per Horeny sari «ottimale 

quella dell'economia solo se 
ci sarà quella politica». E il 
processo aperto è «oggettivo 
e irreversibile». Stefanak è 
meno categorico, ma co
munque annuncia che il dirit
to a viaggiare all'estero sarà 
assicurato a tulli, spiegando 
che però questo diritto fino 
ad ora è stato limitato solo 
dalla carenza di valuta estera. 
Che senso hanno tutte queste 
parole? La risposta non c'è, 
soprattutto se si pensa che 
sui giornali di ieri mattina era 
scomparso nel comunicato 
sulla riunione del Comitato 
centrale un breve passaggio 
del discorso di insediamento 
di Jakes di cui riferiva invece 
il dispaccio diffuso, il pome
riggio precedente, dall'agen
zia ufficiale «Ctk». Era proprio 
il passaggio In cui si assicura
va la garanzia delle libertà e 
dei diritti civili. 

Un'omissione piccola co
me questa diventa però elo
quente nel momento in cui 
appaiono molto netti 1 riferi
menti al passato. Riferimenti 
oltretutto Immediati. Ci sepa
rano solo quindici giorni dal 
ventesimo anniversario del
l'elezione di Dubcek alla se
greteria del partito. Saranno 
mesi, fino ad agosto, ma an
che i successivi perché Du
bcek venne destituito nell'a
prile del 1969, in cui quasi 
ogni giorno ricorderà vec
chie cicatrici e molte saranno 
anche mostrate. 

Il 1988 sarà «un anno cal

do», riconoscono anche le 
fonti ufficiali. Non è casuale 
l'insistenza, quasi ossessiva, 
con cui si torna a martellare 
sui protagonisti sconfitti del 
•nuovo corso». A Dubcek, ad 
esempio, Horeny dedica pa
role sprezzanti, offensive. CI 
sarà una revisione del giudi
zio storico e quindi politico? 
No, oggi come oggi, viene 
esclusa e viene ripetuta alla 
noia la condanna del tentati
vo di «smontare il sociali
smo», di far tornare la Ceco
slovacchia non a prima del 
1948, bensì a prima del 1938. 
Il programma di febbraio del 
1968 - ripete Horeny - era 
giusto, ma chi dirigeva allora 
il partito non ne tenne conto: 
«Ci sono persone che ne por
tano la responsabilità». 

Chi dirige oggi il Partito co
munista cecoslovacco conti
nua a considerare chiuso 
quel discorso nel modo più 
brutale. Dal cambio al verti
ce, dall'ascesa di Jakes non 
viene alcun segnale di aper
tura. Anzi questo Comitato 
centrale della vigilia sembra 
attrezzarsi per parare il colpo 
di tutto ciò che si potrà dire e 
che riporta immediatamente 
all'attualità, ai problemi di 
oggi, se non altro a quelle 
centinaia di migliala di diri
genti di vent'anni fa che, 
espulsi dal partito e costretti 
ai margini delia società, non 
rinunciano a muoversi e a far
si sentire. Per tutti costoro 

non c'è un semplice proble
ma di riabilitazione. C'è, al 
contrario, una questione poli
tica che è poi il trovare oggi a 
Mosca idee e proposte che 
spuntarono qui a Praga ven
t'anni fa. 

Un 1988 «caldo»? Il timore 
negli ambienti ufficiali traspa
re anche dall'ostentata sicu
rezza con cui si liquidano gli 
uomini del «nuovo corso» e le 
loro idee, dalla decisione di 
non riaprire quel libro e quin
di di fermare su questo confi
ne preciso il capitolo della 
«democratizzazione». Cioè 
proprio dove il passato è at
tualità. 

Forse per questo girando 
per Praga l'aria è quella di un 
giorno qualsiasi. L'attesa è 
ora concentrala sugli appun
tamenti che si annunciano e 
che, In paesi come questi, so
no spesso solo ricorrenze. 
•Fra un paio di settimane -
mi dice a questo proposito 
Horeny - pubblicheremo un 
articolo sulla riunione di gen
naio del Comitato centrale 
che elesse Dubcek». Poi arri
verà l'anniversario del feb
braio del 1948, quando il par
tito comunista prese il pote
re. E cosi via. Intanto la rifor
ma «storica» seguirà il suo 
lento iter politico e legislati
vo. Questi almeno sono i pro
getti di chi dirige la Cecoslo
vacchia cosi come li ha mo
strati la riunione del Comitato 
centrale su cui ieri è calato il 
sipario. 

Un'ora di colloquio con l'inviato di Gorbaciov 

Casaroli rilancia 
rostpolitik vaticana 
Constatata una «unità di vedute» sui problemi del 
disarmo e della pace tra l'Inviato del governo so
vietico, Grinijvskij, ed il cardinale Casaroli che, ieri 
mattina, hanno parlato per un'ora senza interprete. 
SI profila una schiarita nei rapporti tra Vaticano e 
governo di Praga per la nomina dei vescovi. Il 
Papa, parlando al vescovi polacchi, ha incoraggia
to le riforme. La messa di Natale in tv in Ungheria. 

ALCESTE «ANTIMI 

MI CITTA DEL VATICANO. Per 
un'ora II segretario di Stato, 
cardinale Agostino Casaroli, e 
l'Inviato del governo sovieti
co, ambasciatore Ole» Grinl-
Ivakii (accompagnato dall'am
basciatore Lunkov) hanno di
scusso Ieri mattina In Vatica
no, in inglese e senza Interpre
ti, «del recente vertice Rea-
gan-Gorbaciov e del problemi 
connessi». Cosi ha dichiarato, 
subito dopo, il portavoce vati
cano Navirro-Valls e la stessi 
versione è slata data dallo 
atesso Grlnl|vskll Incontrando 
I giornalisti a Villa Abamelek. 

in effetti, l'Invialo Orini-
Jvsklj, come aveva già fatto 
con Cosslga, ha voluto riaffer
mare anche al segretario di 
Stato la «determinazione» del 
governo sovietico nel prose
guire sulla vii del disarmo co
me unica via per allontanare 
dall'umanità II pericolo di una 
guerra nucleare ed assicurare 
una pace duratura. Un orien

tamento che il cardinale Casa
roli aveva già apprezzato pub
blicamente alcuni giorni fa e 
che Ieri ha avuto modo di ren
dere più esplicito, anche a no
me del Papa, affermando che 
la Santa Sede persegue con al
trettanta «determinazione» la 
pace e la coopcrazione tra i 
popoli, Casaroli ha, inoltre, 
esteso il suo apprezzamento 
anche al nuovo corso sovieti
co, noto come perestrojka, 
Srogando l'ospite di salutare 

orbaclov augurandosi di po
terlo Incontrare, quanto pri
ma, in Vaticano o a Mosca. 
Viene, cosi, rilanciata l'ostpo
litik vaticana. 

Nel corso degli ultimi anni 
non sono mancate le visite in 
Vaticano da parte dei massimi 
esponenti del governo sovieti
co e l'ultimo ad essere stato 
ricevuto da Giovanni Paolo II 
è stato Gromiko ancora netta 

veste di ministro degli Esteri 
nel febbraio 1985, Ma dopo II 
1971 - quando Casaroli, allo
ra ministro degli Esteri di Pao
lo VI, si recò a Mosca per ap
porre, a nome della Santa Se
de, la firma al trattato di non 
proliferazione nucleare - nes
sun alto prelato dei vertici va
ticini si e più recato a Mosca. 
Il colloquio Casaroli-Grinl-
|vskl| di Ieri è servito a rimette
re In moto anche questi con
tatti diretti nel quadro di una 
maggiore Intesa sul problemi 
della pace chela maturare an
che la prospettiva di un viag
gio dello stesso pontefice in 

Ma la ripresa di contatti con 
l'Est è data pure dal comuni
cato vaticano diffuso ieri sui 
colloqui svoltisi dal 15 al 17 
dicembre tra una delegazione 
cecoslovacca, guidata dal sot
tosegretario di Stato e respon
sabile per gli aftar) ecclesiasti
ci, Wladimir Janku, e quella 
della Santa Sede, presieduta 
dal nunzio con incarichi spe
ciali, monsignor Francesco 
Colasuonno, "colloqui - affer
ma il comunicato - «si sono 
svolti in un clima di disponibi
lità e sono stati esaminati i 
problemi più urgenti e discus
se alcune soluzioni, la cui de
finizione è stata rimandata a 
nuove conversazioni che si 
terranno a Praga nella secon
da metà del prossimo gen
naio». 

Messaggi augurali e ampio rilievo sui giornali 

Così nei paesi dell'Est 
si guarda a Jakes 
Dalle capitali dell'Est europeo si guarda con atten
zione e incoraggiamento alle novità praghesi. Fon
ti ufficiose a Berlino sostengono che il cambio 
della guardia tra Husak e Jakes fu in qualche modo 
sancito proprio nella capitale della Rdt durante il 
vertice dei leader del Patto di Varsavia otto giorni 
fa. Sulla «Pravda» la foto di Jakes campeggiava ieri 
in prima pagina. 

*m BERLINO. Il suggello defi
nitivo alle decisione di sosti
tuire Husak con Jakes al verti
ce del Partito comunista ce
coslovacco sarebbe stato po
sto otto giorni fa a Berlino in 
margine all'incontro del capi 
di Stato e di partito dei paesi 
del Patto di Varsavia. Lo affer
mano fonti ufficiose della Rdt. 
Venerdì della settimana scor
sa a Berlino tutu i massimi lea
der dell'Est europeo si erano 
riuniti per ascoltare le infor
mazioni di Gorbaciov in meri
to al vertice con Reagan. Se
condo quelle fonti però, al 
margini della riunione, si era 
anche parlato della situazione 
intema cecoslovacca. La 
stampa berlinese Ieri non pub
blicava commenti ma solo 
una corrispondenza da Praga 
con la notizia del ricambio e il 
testo del messaggio caloroso 
Inviato a Jakes da Erich Hone-
cker, capo di Stato e di partito 
nella Germania democratica. 

A Mosca la «Pravda» ha da
to molto risalto all'avveni
mento. Una foto del nuovo se

gretario generale del Pc ceco-
rima 

messaggio di 
congratulazioni di Gorbaciov. 
Nella biografia si ricorda che 
•nel periodo dell'aperta offen
siva delle forze anti-socialiste 
e controrivoluzionarie Jakes 
ha sostenuto decisamente gli 
interessi del partito e del po
polo». fi ritenmenlo è eviden
temente al ruolo giocato da 
Jakes nel liquidare la Primave
ra di Praga. 

Qualche elogio molto misu
rato alla figura eli Husak e mol
te speranze nel riformismo di 
Jakes caratterizzano i com
menti ungheresi. Del dimissio
nario primo segretario il "Ma-
gyar Nemzet", quotidiano del 
Fronte patriottico scrive: «Se 
ne va con Husak la personali
tà più eminente del consolida
mento cecoslovacco dopo la 
crisi politica e sociale del '68». 

Il «Nepszabadsag», quoti
diano del Posu, si limita per 
Husak a riportare gli apprez
zamenti tributatigli dal Comi

tato centrale cecoslovacco 
(non bisogna dimenticare che 
la lunga lotta condotta da Hu
sak contro le tendenze rifor
mistiche ha più volte contri
buito negli scorsi anni a met
tere in difficoltà la dirigenza 
ungherese nella comunità so
cialista e in definitiva a rallen
tare il processo di riforma un
gherese). Del nuovo primo se-
f [retano il giornale mette in ri
levo la concezione espressa 

in articoli appaisi sul «Rude 
Pravo» che I attuale meccani
smo economico cecoslovac
co «è già sorpassato e non 
corrisponde più alle esigenze 
di una economia intensiva». 

Il segretario generale del Pc 
romeno Nicolae Ceausescu 
ha inviato a Jakes un tele
gramma di congratulazioni in 
cui si esprime «la ferma con
vinzione che i tradizionali rap
porti di collaborazione e ami
cizia tra Per e Pcc e fra gli Stati 
di Romania e Cecoslovacchia 
conoscano nel futuro un cor
so ascendente». Nel 1968 la 
Romania fu l'unico paese del 
blocco socialista che non par
tecipò all'invasione della Ce
coslovacchia. 

Un'attenzione particolare 
riservavano ieri agli avveni
menti cecoslovacchi i giornali 
di Vienna, città-osservatorio 
di quanto accade nei paesi 
delmt. L'orientamento co
mune alla stampa austriaca è 
che l'era Husak sia terminala, 
ma che non ci si possa certo 
attendere una nuova Primave
ra praghese. 

"•"•"""••""™—""" L'inviato di Gorbaciov a Roma illustra i risultati del vertice 
Oleg Grinijvskij parla di «chiara intesa» fra Usa e Urss 

«Per l'Almi equilìbrio delicato» 
«Sull'Sdl non c'è stato accordo concreto. Per cui 
potranno esserci ricerche, elaborazioni, se neces-
sario esperimenti, ma sempre senza uscire dai limi
ti imposti dal trattato Abm». Oleg Grinijvskij, amba
sciatore Itinerante dell'Urss e «inviato» di Gorba
ciov in Italia per Illustrare l'esito del vertice di Wa
shington, ha spiegato i «nodi» lasciati irrisolti dal 
summit fra Reagan e Gorbaciov. 

MANCO RI MARE 

_ j ROMA. A Washington 
non fu raggiunta alcuna Intesa 
concreta sul trattato Abm, e, 
di conseguenti, li questione 
dello scudo stellare e restata 
in bilico. Anzi, si può par are 
di un •compromesso delica
to» Ir* U « e Urss su quest'ar-

mentft.A rwcpntire il «die-
le quinte» del vertice di 
hlnjton de) sette dicem

bre scorso, dove Reagan e 
Gorbaciov hanno firmato l'ac
cordo per lo smantellamento 
del missili a medio e corto 
raggio ClnO, 4 stilo l'Inviato di 
Gorbaciov i Roma, Oleg Gri
nijvskij, ambasciatore itine
rante del «Mld», Il ministero 
degli Esteri sovietico. Crini-
jvakJj è uno degli ambasciatori 

che II Cremlino ha inviato in 
giro per 44 paesi del mondo, 
per intorniare la comunità In
ternazionale degli esiti del 
summit Usa-Urss, ma anche 
per portare un appello affin
ché si vigili sulla corretta ap
plicazione del trattato. In base 
a quel «delicato equilibrio» 
raggiunto è possibile prose
guire la sperimentazione dello 
«scudo stellare» nello spazio, 
cosi come l'amministrazione 
Reagan ha annunciato? Grini
jvskij ha risposto a questa e ad 
altre domande nel corso di un 
Incontro avuto con I giornali
sti presso l'ambasciata sovieti
ca a Roma ieri mattina. «Par
tendo dalla necessità di di
mezzate gli arsenali strategici, 
le due parti hanno preso I im
pegno di osservare stretta
mente Il trattato Abm. CI po

tranno essere ricerche - ha 
detto l'inviato di Gorbaciov -
elaborazioni, se necessario 
anche esperimenti, ma sem
pre senza uscire dai limiti im
posti dal trattato». Il rispetto 
del trattato, com'è noto, nella 
sua Interpretazione letterale 
Impedisce l'Installazione di si
stemi antimissile sia a terra 
che nello spazio. Su questo 
punto le posizioni sovietiche e 
americane sono rimaste quel
le di partenza: «Mosca propo
neva dieci anni - ha detto Gri
nijvskij - mentre gli Stati Uniti 
hanno parlato di sette». Tutto 
sospeso, dunque, in attesa del 
quarto vertice, che si terrà a 
Mosca. Pino a quel momento 
Washington continuerà le ri
cerche e anche alcuni esperi
menti. Ma Mosca resterà a 
guardare o farà altrettanto? 

•Posso rispondervi - ha detto 
Grinijvskij - ricordando quello 
che ha detto Gorbaciov: tro
veremo presto una risposta a 
quel sistema, e sarà una rispo
sta diversa, che costerà cento 
volte di meno». Per l'inviato di 
Gorbaciov - che ieri ha incon
trato il presidente Cossiga e il 
segretario di Stato Vaticano 
Agostino Casaroli - il vertice 
di Washington ha segnato co
munque «una chiara intesa» 
tra Reagan e Gorbaciov, che 
traccia un «legame molto visi
bile» tra riduzione del sistemi 
d'arma nucleari balistici e il 

Rroblema delle armi spaziali. 
ell'incontro di Mosca, previ

sto per la seconda metà del 
prossimo anno, Gorbaciov e 
Reagan dovranno affrontare 
proprio il problema del «linka-

te», del rapporto tra Start ed 
di. 

Ma lui ci scherza sopra 
Il principe Carlo ha perso 
nel crollo della Borsa 
ben 15 miliardi di lire 
• • LONDRA. Il lunedi nero 
delle borse mondiali ha tra le 
sue vittime anche un erede al 
trono. Il principe Carlo, futuro 
sovrano del Regno Unito, ha 
perso in un sol colpo, il 19 
ottobre scorso, 7 milioni di 
sterline, equivalenti ad oltre 
15 miliardi di lire italiane. 

Lo affermano oggi alcuni 

Suotldlanì londinesi a 24 ore 
a un discorso del principe di 

Galles agli uomini d'affari del
la «City» in cui ha osservato 
che nel mondo della finanza 
Ira fare montagne di soldi e 
rimanere in mutande il passo 
è breve. Il primogenito di ogni 
sovrano inglese è proprietario 
dal 1337 di grandissime esten
sioni di terreno, denominate 
«Ducato di Comovaglla». Col 
passare del tempo questo pri
vilegio si e trasformato in una 

vera e propria impresa immo
biliare, tra le più potenti in 
Gran Bretagna. 

Il principe Carlo aveva gui
dato negli ultimi anni una vera 
e propna campagna di vendi
te di case appartenenti alla 
•Duchy of Comwall» nei quar
tieri meridionali di Londra, I 
soldi ricavati, Intorno alla ven
tina di milioni di sterline (oltre 
40 miliardi di lire) erano stati 
Investiti in azioni. Con il 
•crack» Improvviso della Bor
sa tutta l'annosa operazione 
di vendita e investimenti è an
data a catafascio apportando 
al principe Carlo un danno 
calcolato dagli esperti in 7 mi
lioni di sterline. Ma il figlio 
della regina Elisabetta sembra 
non essersela presa molto. 
tanto da scherzare sui rischi 
corsi dalle sue mutande, oltre , 
che da quelle degli altri «busl-
nessmen». 

Natale in libreria con le 

strenne 
De Agostini 
Grande Atlanta 
d'Italia 
De Agostini 
La più completa 
rappresentazione del 
territorio italiano mai 
realizzata. 
504 pagine di 
cartografìa Inedita, 
enciclopedia 
geografica s immagini 
dallo spazio. 

AH sul mare 
di Jake Garn e Charles 
James Heatley III 

I velivoli della U.S. 
Navy in stupende 
immagini ad alta 
intensità emotiva. 
152 pagine, 
115 fotografia a colori 
e 11 disegni al tratto. 

Il grande libra 
del fiori secchi 

di Ualcom Miller, 
Colin Milton 

Le tecniche da 
conoscere, I materiali 

da impiegare, gli 
accostamenti più 

suggestivi, le idee 
più originali. 

192 pagine, 
circa 200 fotografia 

a colori 
e 30 tavole doppie. 

Sopravvissuto: 
I miei 14 ottomila 

di Relnnold Messner 
Per la prima volta In 

un unico volume tutte 
lo 14 scalate che 

hanno fatto 
dall'alpinista Italiano 

una leggenda vivente. 
248 pagine, 

144 fotografi* a colori 
e 81 in bianco e nero, 

20 disegni 
In bianco e nero. 

Atlante 
dell'antica 
America 

Atlante dell' 
iv- ANTICA 

oYMichaelCoe, Dean feS'/aVepÌTAti-*-
Snow, Elizabeth Benson £ r t f & » W » ^ > J W Y v 
Per Imparare a 
conoscere come era 
l'America "prima degli 
Americani". 
240 pagine, circa 
250 fotografìe, offra 
750 disegni. 54 carline, 
28 piantine di località 
archeologiche. «w>,«nu.;•>., „.,\.>. A ̂  

L'ORIGINE DELLA VITA 

n.ì.-r - \. 

Falso 
o autentico? 
a cura di John Bly 
La prima guida pratica 
che insegna come 
difendersi dai falsi e 
dalle manomissioni nei 
principali settori 
dell'antiquariato. 
224 pagine, 
500 fotografie a colori 
e in bianco e nero. 

L'origine 
della vita 

dìJohn Render 
Un'appassionanta 

ricerca che fornisce 
una risposta a) grandi 
interrogativi dal nostro 

passato. 
192 pagine, 

SO tavola a colorì. 

La ceramica 
degli Etruschi 

La pittura vascolare 
di Autori vari 

Il libro più completo 
mai apparso sulla 
ceramica etrusca. 

Oltre 220 capolavori 
provenienti dai più 

Importanti musei 
Italiani e stranieri, 

336 pagine, 
320 <llustraticiil 

acotorr. 

strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
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LETTERE E OPINIONI 

Calcar la mano 
(strani effetti) 
octrear varchi 
di passaggio? 

• • C a r e direttore, noto che 
duri nel nomo Putito (l'Uni
timi» specchio) l'atteggia-
mento (beffeggiarne contro II 
•pentagramma. (ita per pen-
laparlllo di programma) con 
continuità di torli « di tonico 
•iWlQfo • quello unto contro 
Il governo precedente di pen
tapartito a presidente sociali. 
•di noto che dure certa ruti
lanti mainatine, da -popolo 
grano, nel nostro porci criti
camente di Ironie al latti che 
produce II •pentagramma' 
quali l i legge Itnanilerie, la 
etili di governo, la rianimazio
ne a recupero della maggio
ranza ecc. Questi fatti, riten
go, parlino da i i e mettono di 
per a* a nudo le capacita del 
soggetti eh* li cimino; e .cal
care Il mano, tu di essi pro
duci uno strano effetto, MI 
spiego, 

Mentre I partiti della mag
giorarne, quasi tutti I giorni, 
rendendosi conto e sapendo
lo per primi, si autoaccusano 
e confettino le proprie Insuf
ficienze, la propria Inidoneità 
ld assumere li politica come 
funzione di governo, come 
funilone Istituzionale, il da 
tramutare questa loro dichia
rata • praticata Incapacità in 
handicap necessitato, conni-
unto (come per il cieco la 
propria ceclti.per lo storpio II 
tuo claudicare), Il nostro Par
tito, Invece, non fa che aliare 
Il tono dalli risiti o delle 
drtmmitlutilone, In certo 
quii modo ne rimine Impi
glialo «ORM i compiacersene, 
si consegna alla catarsi e con
tribuisce, questo è l'effetto 
perverso, i produrre nel più 
largo «rito delle cosciente 
un senso di pietà puliva, di 
scontorto immoto, di ritte-
giallone il .pentagramma.. 

Il Une osservatore chiame
rebbe questo Urano elfetto, 
Iruatrulone, 

Ora qui non al tratta di dire 
•1 Partilo e al suo gruppo diri
gente di smettere quest'abito 
per Indossarne un altro, ma è 
certo che questa mia sensa
zione non appare campila In 
irli. Tanto più che il Paese, 
attraverso (e sue peculiari 
espressioni organizzative, «I 
su muovendo, cerca di reagi
re, ma non può andare olirai 
oltre deve andare la politica, 
Il politica,«he deve aprire i 
varchi di passaggio, di attra
versamento ella funzione di 
governo, Di questo transito 
(passaggio, attraversamento) 
non il avverte l'esistenza, 

Michele Altaaun. Firenze 

«Criticate troppo 
l'Urss» (ma 
anche le malattie 
sono notizie) 

sta Care l/niió, permettimi di 
dissentire dai modo come li 
giornale ha replicato alle crin
elle del portavoce del ministe
ro degli Eller! sovietico, Che-
rasilmov, «proposito del caso 
Eltsin, UH giornale responsa
bile come l'Unità non può 
raccogliere «tutte le voci che 
vengono spesso da fonti Inte
ressate a screditare l'Urss ne 
può mettersi alla, pari di roto
calchi In cerca di notizie sen-
saslonali. In Uni avvengono 
cose serie, i sovietici tono 
persone di alta credibilità (an
che se speiio non dicono tut
to), mi consentimi di dire che 

a * II lattò che li violenta ri
schi di diventare la maialila 
terminile del calcio profes
sionistico. qua! « oggi, do
vrebbe almeno scoraggiare la 
mortificante ripetizione di 
certi commenti che II visibile 
fumo di coda di paglia impe
disce di attribuire a scarsa In
telligenti e a mediocre capa
cità di analisi. 

Il tentativo ricorrente è 
quella di spostare l'esame del
le responsabilità quanto più 
lontano 4 possibile dal princi
pali protagonisti, I dirigenti di 
alcune società di calcio: 
•Questi teppisti non hanno 
niente a che fare con il calcio 
e lo sporti • >U violenta i 
uni componente della nostra 
iodata, il calcio ne viene solo 
contagialo-; pare di capire 
che II eliclo è un sano inno
cente ragazzo che viene con
tagiato d i un estraneo malato 
di colera che gli 4 entrato In 
« n i «U colpa>, * stato scrit
to lunedi scorso in un quoti
diano, -è degli educatori, 
maestri, politici (mi pareva), 
economisti, man media, che 
hanno Ignorilo I propri dove
ri.; se «1 aggiungono I geologi, 
gli artigiani e I latinisti, ci tono 
quasi tutti, fuorché, naturai-

U na prassi che realizza il massimo 
di inesorabilità e cecità del profitto 
prescindendo in modo totale dalle condizioni umane 
ed economiche delle vittime 

«Finita locazione»: una barbarie 
•a l Cara Unità, sono stata sconvolta 
nel giorni scorsi dalla notizia di quella 
donna che si e buttata dal 6' piano 
distrutta dal fatto che uno sfratto per 
Unita locazione l'avesse (perché di 
modeste condizioni economiche e 
quindi non In condizione di pagare 
800.000 lire di affitto) costretta a la
sciare una casa e addirittura a dividersi 
dal figli. 

Ebbene, non si può, non si deve, 
limitarsi a constatare che In Italia metà 
tono quelli che sfrattano e metà quelli 
che possono essere sfrattati. No. Lo 
sfratto per finita locazione è una bar
barle; è il massimo di Inesorabilità e di 

cecità del profitto, che prescinde in 
modo totale dalle condizioni sociali 
ed economiche. 

È un emblema di Ingiustizia, come 
lo è la morte di quella donna. 

Insieme ad essa vi sono e vi saranno 
per gli sfratti forzosi mille altre forme 
di dolore, di distruzione di quell'accu-
mularsl di sapere, di afletti, di scambio 
umano che e la quotidianità (pur cari
ca anche di risvolti negativi se vissuta 
come totalità e obbligo) essenziale a 
ciascuno di noi e di cui la casa è il 
centro. 

Ebbene, quante donne o uomini de
vono morire ancora perché In modo 

chiaro e nitido, quando si parla di pro
gramma, si ripensi a una nuova legge 
che assicuri a ciascuno II suo nel cam
po detta proprietà e dell'affitto della 
casa, ma intanto dica chiaro che lo 
sfratto per finita locazione è una bar
barle e non può esistere? 

L'angoscia, l'insicurezza degli Inqui
lini (o ancor più delle Inqulllne) non 
ricchi, credo sia difficile da immagina
re: essa tocca qualcosa di primordiale. 

Temo moltissimo che, certamente I 
governanti, ma gli stessi parlamentari, 
compresi I nostri compagni, poiché 
sono in grandissima parte proprietari 
di almeno una casa (o comunque han

no il denaro necessario per pagare un 
fitto nero), non abbiamo avuto tutta la 
sensibilità necessaria a comprendere 
la portata umana di questo problema 
sociale, frutto di un bel «libero merca
to.; e ciò, nonostante le lotte condotte 
dal nostro partito con gli sfrattati nelle 
grandi città. 

Mi dirai che semplifico, che sono 
Ingiusta verso I nostri rappresentanti -
considerami già portatrice di scuse -
ma vorrei che si aprisse una riflessione 
seria. Per esempio: rispetto ad un be
ne primario come la casa o l'alimenta-
alone, cosa vuole dire diritto di cittadi
nanza? 

Anita Pasquali. Roma 

va rispettata anche la loro tra
dizione. (Che discorso super
ficiale à quello di dire che per 
stare nel mondo, e con la già-
snost, bisogna modificare la 
tradizione? Come se I fidanza
ti cinesi che non hanno l'abi
tudine di farsi effusioni per 
strada, per stare nel mondo 
dovessero cominciare a co
piare I nostri costumi!). E se I 
sovietici non tono usi • chiac
chierare di malattie transitorie 
del loro dirigenti, non dobbia
mo prevaricare questa loro 
sensibilità. 

Premesso questo, mi piace
rebbe che l'Unità non trovas
se continuamente -Il pelo 
nell'uovo. In tutto ciò che ac
cade In Urss; ci sentiamo trop
po spesso .maestri, e discet
tiamo di tutto come se avessi
mo In tasca la verità su lutto, 
tulli democrazia, sul diritti 
umani, sui rapporti Interperso
nali, tu come il debbono te
nere le riunioni politiche, tu 
come vanno lille le critiche e 
le autocritiche eie, etc, 

Gaeta*» Maturimi, Masss 

«Non dobbiamo 
scandalizzarci 
solo perché sono 
fuori schema...» 

Ite. Cari compagni, vorrei 
esporvl alcune mie considera
zioni sull'ultima riunione del 
Comitato centrale del Pel, 

La relazione di Cicchetto ha 
analizzato ed esposto abba
stanza bene I problemi che 
abbiamo di fronte, eviden
ziandone opportunamente al
cuni quali l i crisi delle Istitu
zioni, la caduta di rappresen
tatività del partiti e del sinda
cali, lo sviluppo economico e 
sociale (disoccupazione, crisi 
dello Stato Melale, etc.) e, na
turalmente, quelli specifici del 
nostro Partito; l'acquisizione 
di una nuovi identità e II ripri
stino di un climi di collabora-
alone e unità nel greppo diri
gerne, 

Dalla discussione è scaturi
ti un'ulteriore definizione 
dell'alternativa democratica, 
caratterizzata come (cito II 
documento approvato) 
«..confluenti delle fonte di si-
nitffi e prof renisre tu un pro
gramma di rinnovamento del
la socìeli, per il governo del 
Paese...: Questa precisazio
ne, Insieme alle altre questioni 
discusse ed approvale dal Ce, 
danno finalmente al Partito 
una linea politica sufficiente

mente I dirigenti delle società 
di calcio. 

Per tentare un'analisi seria, 
non approssimativa, forse è 
bene liberarsi di alcune mi-
stlllcazlonl: non e vero, prima 
di (ulto, che vi sia violenza 
nello sport e neanche nel cal
cio nel suo complesso; la vio
lenza, le risse, gli scontri, I fe
rimenti, gli atti di guerriglia 
hanno come sede principale 
alcuni stadi della serie A e, 
meno frequentemente, della 
serie B, ma ogni domenica si 
svolgono In Italia migliala di 
partite di calcio nelle quali la 
violenta e fatto rarissimo e 
non ha dimensione di feno
meno. Cosi come à vero che I 
promotori e protagonisti della 
violenti negli sudi sono 
un'Infima minoranza della 
musa del tifosi. Questo non 
diminuisce la gravità del feno
meno, ma serve a rendere me
no difficile la diagnosi e l'indi-
viduatlone di alcun! rimedi 
possibili a breve e lungo ter
mine. Che la violenta sia limi
tata agli stadi di caldee prova
to dall'esperienza degli altri 
paesi; In Inghilterra, per esem
plo, ira II 1895 e II 1915, men
tre non e successo niente ne
gli altri sport, la Football Asso

lane il conte Carlo, nel 1928 
vide messa all'incanto la villa 
per due milioni e mezzo di li
re. Non essendosi presentato 
nessun concorrente, la Fiat se 
la accaparrò per tale somma, 
irrisona anche per quel tem
po, e la tenne poi inutilizzata. 

La villa fu seriamente dan
neggiata dai bombardamenti 
dell ultima guerra. Nell'estate 
del 1945 fu restaurata per ini
ziativa soprattutto degli operai 
comunisti della Fiat, e diven
ne sede del Circolo delle 
Commissioni interne. 

Nel 1952 la Fiat, in sintonia 
con Sceiba, dopo avere sfrat
tato il Circolo demolì fulmi
neamente la villa e distrusse II 
parco secolare, per creare la 
Sezione Olii Lubrificanti: ope
ra oltremodo mentevole se, a 
distanza di 35 anni, al suo pre
sidente è conferita una atte
stazione per il contributo arre
cato alla conservazione e al 
recupero dei Beni culturali. 

Gildo Magnani. Torino 

mente chiara e definita. 
Ma batta questo per rilan

ciare la nostra azione e per 
Invertire la serie negativa che 
dura orma! da dieci anni e che 
e culminala (e speriamo fini
ta) nel giugno 1987? Secondo 
me no, perché neanche que
sta riunione del Ce ha risposto 
ad un Interrogativo di fondo: 
slamo ancora II partito che 
persegue l'edlllcazlone di una 
società socialista? Non è una 
domanda retorica, lo creda 
che noi dobbiamo riaffermar
lo decisamente, non per fare 
un mero atto di fede ma per
ché solo te saremo coscienti 
del nostro obiettivo e della 
nostra funzione storica, sare
mo capaci di affrontare e ri
solvere a nostro vantaggio I 
problemi che ci stanno di 
Ironie tenta dover ricorrere 
all'affannosa ricerca di formu
le e schieramenti. Togliatti, 
come ricordava lo stesso Cic
chetto nella relazione, non ha 
mal posto la questione del go
verno in termini di una formu
la alternativa alla Oc ma ha 
impostato la lotta del Partito 
In modo tale da logorare il po
tere e l'egemonia di essa po
nendo In primo piano l'esi
genza di allargare le basi de
mocratiche dello Stato come 

condizione necessaria per la 
partecipazione unitaria dei la
voratori al governo del Paese, 
cioè per II socialismo. 

lo credo che questa dev'es
sere la nostra lotta. E se nel 
corso di questa lotta troviamo 
alleati ed avversari di volta In 
volta diversi, non dobbiamo 
scandalizzarci solo perché 
questi non coincidono con lo 
schema dell'alternativa demo
cratica. 

Gli esempi non mancino: 
sulla spedizione nel Golfo, 
sull'ora di religione, sulla leg
ge antisciopero etc. si sono 
formati schieramenti di volta 
In volta diversi; e, guarda ca
so, Il Psl, che dell'alternativa 
democratica é il principale re
ferente, non si é mal ritrovato 
sulle nostre posizioni; ci sla
mo invece ritrovati con una 
parte significativa del movi
mento cattolico, E che dire 
degli ormai numerosi casi di 
Giunte «anomale» che ci ve
dono governare insieme alla 
De e, spesso, senta il Psl? 

Quindi io credo che le no
stre lotte debbano essere im
postate in modo tale che ogni 
contraddizione del sistema 
capitalistico diventi un'occa
sione per fare passi avanti nel 
cammino verso una società 

più giusti, per introdurre fin 
d'ora, come dicevi Berlin
guer, «elementi di sociali
smo». 

Lizzano (Taranto) 

L'Olio Rat 
benemerito 
del Beni 
culturali? 

• • C a r o direttore, ho appre
so dalla televisione il conferi
mento di un premio del mini
stero dei Beni culturali all'aw. 
Gianni Agnelli. MI i venuto 
spontaneo il ricordo della stu
penda villa di Robllant, con 
parco, esistiti tino al 1952 In 
vii Pasto Buole, nel rione Lin
gotto. 

La tua edificazione era av
venuti nel 1731 ed era stata il 
simbolo materiale della ric
chezza e della potenza del 
conti di Robilmt. Per dissesto 
finanziarlo l'ultimo dei Robi-

Sciogliere i club del calcio? 
No, piuttosto utilizziamoli 

per isolare la violenza 
IGNAZIO PIRASTU 

ciation ha chiuso 46 campi di 
calcio per incidenti legati alle 
vicende delle partite. SI affer
ma che la violenza negli stadi 
è un riflesso della violenza 
nella società: come mal, allo
ra, gli altri sport, tulli gli altri 
sport non ne risentono? Non il 
tennis, l'atletica, lo slessa pu
gilato che pure -dà- spettaco
lo di violenta; si dirà che si 
tratta di sport individuali ma la 
pallacanestro, per esemplo, è 
sport di squadra, s! gioca in 
palazzettl e palazzi coperti, di 
fronte a lolle di 10-20.000 
spettatori e tifosi che stanno a 
qualche metro di distanza dai 
giocatori eppure, fatta ecce
zione per l'episodio di razzi

smo fascista a Varese nell'In
contro contro Israele, partite 
di grande tensione, spareggi 
decisivi hanno avuto tutt'al 
più una cornice di tifo acceso 
e rumoroso. Difficile, dunque, 
dubitare che la violenza In al
cuni stadi di calcio abbia fon
damentalmente radici specifi
che, peculiari, endogene, le
gate ai tipo di organizzazione, 
ai grandi Interessi finanziali, 
Industriali, di posizione e Im
magine sociale che il «gran
de* calcio coinvolge e alla 
formazione, all'aideologla. e 
orientamento del «club, di ti
fosi, alla Indulgenza e, talvol
ta, all'Incoraggiamento di una 
aggressività violenta che ha fi
nito per diventare l'Impegno 

esclusivo di piccoli gruppi che 
non ci si preoccupa di Isolare 
e rendere Innocui. 

Se si vuole essere concreti 
bisogna individuare, tra tutte 
le cause, quelli determinante, 
quella la cui rimozione può ri
durre al minimo li frequenza 
e la gravità degli episodi. Cre
do che questa causa non sii II 
•club» del tifosi, In sé, che sa
rebbe poco realistico e Ingiu
sto voler criminalizzare, ma la 
degenerazione che, nell'Inter
no del «club», ha subito una 
parte degli «ultras. che I diri
genti di alcune società hanno 
tolleralo se non Incoraggiato 
Quel dirigenti hanno Ignorato 
o sottovalutato la pericolosità 

Un modello sì, ma 
di intollerabili 
condizioni 
di lavoro... 

••Cara Unità, ho letto con 
dispiacere sulle tue pagine le 
affermazioni del docente 
americano Daniel Bell. 

Egli afferma che «gli straor
dinari successi di Giappone, 
Corea del Sud, dei Paesi più 
piccoli del Sud-Est asiatico e 
del Brasile» hanno fornito un 
«modello» per il Terzo Mon
do. Un modello, certamente; 
ma di intollerabili condizioni 
di lavoro (vedi gli scioperi de
gli operai sud-coreani contro 
gli orari di lavoro. 54,3 ore al
la settimana secondo le stati
stiche del Bit di Ginevra), di 
fame (75 brasiliani su cento, 
secondo la Banca mondiale, 
non riescono a mettere assie
me Il salario minimo di 40 dol
lari al mese), di debiti con le 
banche occidentali (108 mi
liardi di dollari il solo Brasile), 
di disoccupazione: il tasso 
reale di disoccupazione è ol
tre il 5% in Giappone, mentre 
Kelko Harihara, del ministero 
del Lavoro, ha II coraggio di 
affermare che «se una perso
na rimane disoccupata per 
molto tempo è difficile che 
trovi un impiego, perché con 
l'Inazione le sue attitudini al 
lavoro diminuiscono» (Euro
peo, 12 settembre 1987). 

Daniel Bell afferma inoltre 

di alcuni gruppi di «ultras» il 
cui tifo trasgressivo ha dege
nerato in un peculiare com
portamento, legato specifi
camente all'ambiente della 
società, che non nconosce le 
regole della competizione e 
dello spettacolo sportivo, sì 
autoattribulsce «altre» regole 
di comportamento, quello 
violento, trasformandosi da 
spettatore in protagonista di 
un altro duello che spesso ha 
poco a che fare con la partita 
in corso; è stato accertato che 
molti degli «ultras» neanche 
guardano la partita, sono li 
per altro, in realtà non sono 
loro I veri colpevoli ma coloro 
che hanno evocato stregoni 
che, oggi, non sono più in gra
do di controllare. Il «club» 
non deve essere sciolto, al 
contrario dove essere utilizza
to per impegnare la massa dei 
tifosi nell'opera di ricupero, di 
prevenzione, di vigilanza e, 
quando necessario, di isola
mento e di denuncia dei vio
lenti. 

Solo i faciloni possono illu
dersi che questo sia un compi
to semplice- è compito arduo 
ma non impossibile, come di

che «la mancanza di una tor
ma capitalistica» nei Paesi so
cialisti «presto portò a un si
stema rigido e ad un'econo
mia di stagnazione». Innanzi
tutto tale sistema non ha por
tato ai crack borsistici del 
1929 e del 19 ottobre 1987. al 
deficit commerciale Usa di ot
tobre di 17,6 miliardi di dollari 
(notizia pubblicata lo stesso 
giorno dell'articolo di Bell). E 
poi il sistema pianificato so
vietico non sta andando affit
to male: secondo il borghese 
Sole-24 Ore, la produzione In
dustriale dell'Una da gennaio 
a settembre é cresciuta del 
3,6%, e «sembrano realistici 
gli obbiettivi per l'SS: +4,3* 
per la produzione.. Più del 
doppio che nel Paesi capitali
stici, che nell'88 affronteran
no probabilmente una nuovi 
recessione su scala mondiale. 

Vimercate (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che li loro colla
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Angelo Penino, Multedo; 
Luigi Bordin, Stradella; Gio
vanni Rogora, Cugliate; Sabi
no Cocozza, Bergamo; Gio
vanni Redes, Nuoro; Circolo 
Fgci di Trino: Armando Are
na, Milano; Archimede Giani-
paoli, Arcola; Luigi Sani Ame-
dé, Torino; A.N., Trieste; Pie
tro Palmero, Cuneo; Carlo li-
verani, Bagnacavallo; Mario 
Del Presto, Ravenna; Renzo 
Lovison, Padova; rag. Luigi 
Redaelll, Seriale; Giacomo 
Piombo, Genova; Fiorentino 
Peaquin, Aosta; Giuseppe Flo
ris, Siliqua; Carlo Sartorio, 
Quarona Sesia; Nemore Ta
rozzi, Castelnuovo lungone 
(•Tanta solidarietà alla gior
nalista (fef/Unità respinta 
dall'Alta Romeo. Anche que
st'anno rinnovo, /'abbona-,, 
mento col solito motto da me 
coniato: "Meno lusso più col
tura"»). 

Gianfranco Spagnolo, Bis
sano del Grappa («Se non si 
trovano avvocati c/le ranno 
causa seriamente ad un amo 
avvocato, chi troverà l'avvo
cata che fa causa ad un giù-
dice? E allora a cosa e servito 
Il referendum sulla giusti
zia?;), Andrea Birollo, Roma 
O/Ve/ mese di aprile è stato 
bandito un concorso per 
macchinisti delle fa e io ho 
presentato domanda Insieme 
al mio titolo di studio, la li
cenza media. La risposta mi 
ha lasciato sbalordito; la mia 
domanda era siala respinta 
perché avevo come voto fina
le solo "sufficiente"'} 

Doti. Piera Livi, Savona 
(•Un plauso incondizionalo 
al Pei per avere patrocinato 
la soppressione di una delle 
due Camere e la drastica ri
duzione numerica dei parla-
mentari'X Franco Castelgran-
de, Melfi («Jorio sconcertato 
dalla poca attenzione che il 
nostro giornale dedica ai 
problemi del Sud e in partico
lare della Basilicata. Questa 
regione ha bisogno di pia at
tenzione da parte dei comu
nisti per debellare lo strapo
tere della De che tiene tutti in 
una situazione clientelare e 
terzomondista'). 

mostra lo stesso episodio di 
San Siro che si è concluso con 
l'Individuazione del colpevo
le; un colpevole, il giovane 
Luigi Sacchi, che qualcuno si 
è affrettato a definire «pazzo» 
per farne un caso di psicopa
tologia, ma che non é né paz
zo né criminale, é un ragazzo 
normale, una delle vittime di 
un congegno manovrato irre
sponsabilmente. 

Si facciano anche le altre 
cose utili, si rafforzi la vigilan
za delle forze dell'ordine (an
che se la repressione da sola è 
opera di medico mediocre 
che si limita a curare I sintomi 
esterni e non affronta il male 
organico profondo), si renda
no più comodi gli stadi, si 
considerino armi e si proibi
scano I petardi, come ha pro
posto il direttore delia «Gaz
zetta» nell'acuto e coraggioso 
articolo di lunedì, ma sTnter-
venga subito presso I presi
denti delle società per attene
re un loro impegno effettivo, 
tenace, teso a disinnescare la 
carica esplosiva che non è sta
ta ancora rimossa dagli stadi 
del calcio e che ha lasciato 
insoluto uno dei tanti gravi 
problemi della società nazio
nale. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA 

liift^ 
NEVE VÈNTO MMWaSSQ 

H. TCMTO IN ITALIA: la fascia di alta pressione che si à 
formata dal Mediterraneo occidentale fino all'Europa 
centrale tende a consolidarsi e di conseguenza svanisco
no I timori dei giorni scorsi quando si attendeva una 
attenuazione dell'alta pressione* e II conseguente Ingres
so della perturbazioni atlantiche sul Mediterraneo e sul
l'Italia, Quella che nelle prossima ora attraverserà II 
nostra penisola sarà di deboia entità e si limiterà a provo
care limitati fenomeni seguita subito dopo da un più 
consistente e generala miglioramento, tana eccezione 
per il fenomeno della nebbia sulle pianure del Nord. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell'Halli settentrionale 
nebbia diffusa e persistente In pianura; al di fuori delia 
nebbia il cielo si mantiene scarsamente nuvoloso o sere
no salvo addensamenti a carattere temporaneo sulle tre 
Venezie. Su tutte le altre regioni italiane tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite: attività nu
volosa più consistante sulla fascia adriatica e ionica dove 
tono possibili deboli precipitazioni. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi tutti I man italiani. 
DOMANI: su tutte le regioni della penisola e aulle Isole 

scarsa attività nuvolosa ed ampie zone dì sereno. Queste 
ultime saranno più ampie e persistenti al nord ed al 
eentro merrtr» la nuvolosità sarà temporaneamente più 
accentuata aulle ragioni meridionali. 

LUNEDI E MARTEDÌ: il tempo si dovrebbe mantener» . 
discreto su tutte le regioni italiene e dovrebbe estere 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampli toro». 
di sereno. Li temperatura è destinata a diminuire specie 
per quanto riguarda I valori minimi della notte. La nebbia 
atra ancora protagonista sulla pianura padana e tulle 
vallata minori dell'Italie centrale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

T E M K R A T U R 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

- 3 3 
- 1 7 

7 10 
0 9 
1 8 
1 9 
5 IO 

13 16 
0 8 
9 14 

11 16 
4 10 
6 10 
2 11 

E ALL'ESTER 

12 
9 
5 
6 
2 
7 

- 9 
"' 'l'è" 

14 
14 
10 
14 
3 

17 
- 1 
19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

IO: 

Lo.ldrà 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

" -T 
3 
6 

-7 S 
S 
3 

16 
11 
14 
13 
? 

13 
1* 

13 
1Ù 

-12 
1 

• M -

" - 5 " 
- 8 

1 

8 
13 
17 
14 
16 
17 
14 
15 
18 
18 
18 
40 
18 
19 

14 
18 

-'* 4 
iB 
0 

• - $ 
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Nel 44* anniversario della fucilazio
ne all'Arena di Milano di 

BEPPE 0TTQLENGHI 
la sorella Elisa Bracaloni Ottolen-
8h. e la famiglia lo ricordano ai 
compagni e a coloro che I hanno 
conosciuto Sottoscrivono per l'U
nità. 
Milano, 19 dicembre 1987 

Nel dodicesimo anniversario delia 
scomparsa del compagno 

ALFREDO BERC0NZ0U 
la moglie, i «gii e t nipoti lo morda
no con dolore e affetto a compa
gni, amici, conoscenti e a tutti colo
ro che lo conobbero e gli vollero 
bene, in sua memoria sottoscrivo
no per l'Unità 
Genova, 19 dicembre 1987 

Nella ricorrenza detPanraversario 
della scomparsa del compagno 

ANGELO SERRAVALLE 
la moglie e 1 figli nel ricordarlo coni 
affetto sottoscrivono per IVnità 
Savona, 19 dicembre 1987 

Il sindacato Cgil Funzione Pubblica 
partecipa al doloro del compagno 
Carlo Bongiovanni per la perdita 
della cara nonna 

STELLA QUARELLO 
Sottoscrive per l'Unità 
Torino, 19 dicembre 1987 

1 compagni dell'Ines Zona Tonno 
Nord partecipano al dolore dei fa
miliari per la scomparsa del com
pagno 
Doti, GIANCARLO CAPPUR0 

Torino, 19 dicembre 1987 

è\ 
Antonio Casaese 

IL CASO 
"ACHILLE 
LAURO" 

Terrorismo, politica • 
diritto netta 
comunità 

Internazionale 
Un libro che dipana 
l'intreccio dei tatti e 
illumina gli aspetti 

politico-diplomatici e 
giuridici dal sequestro 

e del dirottamento 
della nave italiana 

UraieSOO 

iu Editori Riunffii 

10 l'Unità 
Sabato 
1=» dicembre 1987 

' v - • 



Borsa 
, -0.57% 
i Indice 
iMib700 
! (.-30% dal 
j 2*1«87) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
Il marco 
tedesco 
736,35 lire 

Dollaro 
Buona 
tenuta 
nel mondo 
In Italia 
1196,75 lire 

ECONOMIA&f LAVORO 
Messaggero 
Arrivano 
gli uomini 
di Gardini 
«ROMA. Raul Cardini rllà II 
vertice del Messaggero, poi-
•adulo al 100X dalla Monte*-
son, mentre il diffondono vo
ci aecondo le quali II Banco di 
Napoli potrebbe vendere II 
Manina. Cominciamo dal 
Me foggerà Cardini ha (retta 
e rimescola I condili di aitimi-
nlilrazione del pianeta Mon-
tedlaon Ieri e toccato al Mei-

1 saggerò, al quale ha dato l'ad-
j dìoMallide Bemabel, che sol-
I tanto pochi mesi fa aveva ai-

•unto l'Incarico di ammlnl-
l «iralrlco delegata. Questa ca-
) rlca ora non risulta pio nell'or-
j «ani «ramina del Messaggero 
i Presidente resta Carmelo 

Qucclonti coma vlcepresl-
I denta H Insedia al suo «anco 
I Carlo Sama, uomo di punta 
, dal gruppo Perniisi. 
, Dlreconle Carlo Sama è en

trato anche nel consiglio di 
I amministrazione del gruppo 
I editoriale Monti, del quale 
i Cardini ha acquisito II 10* e 

•ul quale non nasconde di 
coltivare obiettivi pia emblilo-

N i Sema sembra, dunque, 
| l'uomo che Fermisi vuole l«n-
• clan nella probabile corra

sione di un •polo» della Inter-
• mailone della conglomerata 
I Fammi. 
| In ilimlstlonl di Matilde 
I Beniabel diverranno operati-
] VI dal l'gennaio; rimane nel 

consiglio d'amministrazione 
t (dal quale esce Sergio Castrlo-
I la) assieme a Carlo Bruno, Li

no Cardarelli e Carmelo Due-
clona; con Sama entrano an-

I che Giuseppe Carolalo e Ro-
I berlo Magnani. Matilde Ber-
I nabel conserva l'Incarico di 

direttrice del settore "Strate
gie e sviluppo* di Iniziativa 

l Meta, sodata del gruppo 
I Montedlson, e diventa presi

dente del centro studi Monte-
dlson. 

Matllao. Le voci secondo 
le quali II Banco di Napoli po
trebbe cedere II giornale sono 
messe In «Iasione alla neces
sità di rioapllalluatlone dell'I
stituto di credito. Il Banco 
possiede anche la Gattello 
del Mettogtomo, ma entram
bi I quotidiani sono itali affi
dati in gestione a una società 
che la capo all'industriale Ro-
manatll, mentre alla De e ga
rantito - di Mio - Il diritto di 
scelta del direttore, Da questo 
punta di viltà effettivamente 
la vendita del due giornali sa-
Mbbell modo pia giusto di 
rompere II singolare intreccia 
die vede due giornali di prò-

Sritta pubblica orbitare attor
c a un partito 

Mondadori 
Nessuna 
novità 
al vertice 
_ J MILANO II consiglio di 
amministrazione della Arnol
do Mondadori ha esaminato 

..Ieri l'andamento delle attivila 
della casa editrice evitando 
accuratamente di entrare nel 
merito delle questioni che da 

» tempo agitano II dibattito In
terno alla società, e che ri
guardano essenzialmente no-

"me e funzioni del futuro presi
dente che sarà eletto nella pri

mavera prossima In sosti luzlo-
*ne di Sergio Pollilo 

SI tratta di un problema che 
riguarda in primo luogo le fa
miglie Mondadori e Formen-
lori che tono legale ancora 
per tre anni da un patto di sin
dacato La crescita della par-
ieolpailone di Carlo De Bene
detti (che possiede II 24,99% 
della finanziarla che controlla 
la casa editrice) rende per la 
prima volle possibile una al
ternativa, nel senso che se al 
rompesse II patto, una parte 
della lamlglla potrebbe accor
darsi con II presidente della 
Olivetti e comandare sema 
l'altra parte 

Tanto più che I conti esami
nali tari sono ottimi 11 fattura
to consolidato di gruppo cre
scerà fieli 87 del 1895, rag 
giungendo 11 300 miliardi, la 
socie!» conosce un andamen
to economico «molto positi-

i> e gode di una «elevata li
quidità-

Voci di vertice monetario La Borsa di New York sale 
dopo un'altra settimana e tutte le altre scendono 
di agonia del dollaro La svalutazione resta 
Una smentita di Amato l'arma principale di Baker 

Gli Usa ancora contrari 
a trattative monetarie 
Si conclude una settimana di agonia per il dollaro, 
«ceso sotto le 1200 lire, La pressione su Washin
gton perché tomi al tavolo di una trattativa sulla 
politica monetaria si è intensificata nelle ultime 
ore. Il Gruppo del Sette potrebbe riunirsi all'inizio 
dell'anno. Intanto solo le Borse di New York e 
Londra erano ieri al rialzo (29» e 1%). Tutte le altre 
al ribasso. 

R1NZO STIFANELU 
ejga ROMA. L'arma della sva
lutazione continua a tenere 
sotto pressione I mercati fi
nanziari esterni agli Stati Uniti. 
Anche ieri erano al ribasso le 
borse di Francofone 
(-1,39*), Tokio (-0,31K), 
Parigi (-1,45*), Zurigo 
(-0,B7X), Milano (-0,76*) Il 
dollaro ha Inizialo la settima
na scendendo da 1,205 a 
1, 198 lire, un piccolo gradino, 

peri psicologicamente Im
portante Le reiterate dichia
razioni della Casa Bianca se
condo cui Reagan «non vuole 
svalutare il dollaro» hanno fat
to da contrappunto ad una 
trattativa che si svolge all'Inse
gna della doppiezza 

Infatti, come ha dichiarato 
Ieri II ministro del Tesoro Giu
liano Amato attraverso una 
singolare «smentita', il segre

tario al Tesoro degli Stati Uniti 
vuole le mani libere sul fronte 
della svalutazione «Non c'è 
stata alcuna dichiarazione del 
ministro del Tesoro Amato sul 
fatto che II ministro delle Fi
nanze giapponese si sarebbe 
espresso a lavora di una ri
conferma degli accordi del 
Louvre - dice la smentita - sul 
quali II ministro americana 
Baker è ancora contrarle» Il 
ministro giapponese Myazawa 
non solo è a favore degli «ac
cordi del Louvre», con I quali 
venne fissato II tasso minimo e 
massimo di cambio del dolla
ro (clausola segreta) ma sem
bra pretenda da Washington II 
riconoscimento che II cambio 
del dollaro * uscito dalla fa
scia di oscillazione concorda
la. Insomma, vuole da Baker 
una confessione di rottura de
gli accordi 

Cosi stando le cose le posi

zioni sembrano talmente lon
tane che non vediamo la fon
datezza delle numerose infor
mazioni che davano ieri come 
•imminente» la convocazione 
del vertice monetario fra i Set
te paesi riuniti attorno agli Sta
ti Uniti GII accordi del Louvre 
sono lontani Dal febbraio 
scorso II cambio del dollaro è 
sceso da 150 a 126 yen, la lira 
da 1300 a 1 200 per dollaro; 
il marco da 1,82 ad 1,62 per 
dollaro 

Gli ultrasvalutazionlsU par
lano di dollaro a 100 yen «en
tro uno o due anni» e non ri
cevono alcuna smentita (Ieri 
lo ha latto l'economista statu
nitense Feldstein) Sono gli 
stessi che respingono l'idea 
che Washington debba com
portarsi da «debitore respon
sabile» verso II resto del mon
do che gli ha prestato 380 mi
liardi di dollari e che dovreb

be prestame altrettanti nei 
prossimi due anni II «debitore 
responsabile» dovrebbe, in
nanzitutto, aumentare la pres
sione fiscale 

Ieri il comitato «vie e mez
zi» della Camera statunitense 
ha approvato aumenti di pre
lievo fiscale per 9 miliardi di 
dollari Viene proposta una 
tassa del 3 per cento sulle co
municazioni urbane e interur
bane Un tetto agli Interessi 
deducibili su mutui per l'ac
quisto di prima e seconda ca
sa che verrebbe Issato a. un 
milione di dollari (1 200 mi
lioni di lire) Piccoli ritocchi 
sulle agevolazioni di cui godo
no I fornitori di materiale mili
tare. Lo zelo fiscale dei parla
mentari statunitensi non è 
molto E comunque 11 nuovo 
pacchetto di tagli dovrà rice
vere l'approvazione della Ca
sa Bianca. 

Singolari dichiarazioni ha 
fatto il presidente della Riser
va federale Alan Greenspan 
alla Commissione bancaria 
della Camera dei rappresen
tanti Egli ha negato la possibi
lità di ritomo al cambio aureo, 
ad un gotd-exchange stan
dard come quello esistente fi
no al 1971, a causa «dell'enor
me massa di debiti in dollari 
pendenti oggi nel mondo». 

La possibilità anche teorica 
di cambiare i dollari in oro 
della riserva è stata dunque 
l'elemento permissivo della 
prolilerazlone del dollaro Le 
posizioni politiche di Washin
gton, la sua contrarietà ad una 
ntorma monetaria che resti
tuisca regole di equità e stabi
lità al sistema - realizzabile 
senza l'oro - ha avuto come 
scopo di «liberare» gli Stati 
Uniti dai loro obblighi di cor
retta gestione del sistema. 

mmmmmmmmmmmmm Treni superveloci collegheranno la riviera romagnola con il resto d'Italia 
Un progetto della Cmc che piace a Ligato e alle Ferrovie 

L'alta velocità va sull'Adriatico 
Le cooperative emiliane in gare per i treni ad alta 
velociti Meeting ad alto livello a Ravenna per lan
ciare un progetto della Cmc e di altre Imprese: 
sviluppo della rete moderna anche sul versante 
adriatico. Il presidente delle Fs, Ugato: «Sono 
d'accordo». 4-Smila miliardi per un'opera di po
tenziamento da realizzare in cinque anni. Ma c'è 
un neo: la Finanziaria ha tagliato gli stanziamenti. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

SAVENNA II treno del 
eri ha già un nome 
lieo Express Ponte di

retto e veloce tra I Europa tu
ristica e commerciale e la co
lta romagnola, tra la costa ro
magnola e Firenze, tra Rtmlnl 
e Venezia. Treni veloci, super-
veloci, come quelli che colle

gano Milano a Roma Paradi
so dei turisti, paradiso degli 
esportatori di questa fetta di 
«terza Italia» che non vuole es
sere tagliata fuori dall'ammo
dernamento ferroviario tutto 
sbilanciato sull'asse Torino-
Venezia e Milano-Battipaglia 
Una secca virata di boa ci so

no zone praticamente isolate 
dalla ferrovia, direttrici che 
scoppiano come la Milano-
Bologna, treni merci che (an
no impazzire per la loro len
tezza e (anno perdere un sac
co di quattrini. Alternativa II 
trasporto su gomma che, co
me e evidente, aumenta la di
pendenza dalla materia prima 
e contribuisce a congestiona
re le strade Ecco qui a Raven
na sindaci e amministratori re
gionali ascoltare I tecnici della 
Cmc, Cooperativa muratori e 
cementisti, capofila di un 
gruppo di imprese (Astaldi, 
Cmb, Coopsette, Dioguardl, 
Edllter, Lodigiani, Recchl), 
spiegare 1 termini del progetto 
che place anche al presidente 
delle Ferrovie Ugato (Incerto 

il ministro dei Trasporti tace) 
Un'operazione che costa 4-5 
miliardi e potrebbe essere rea
lizzata in cinque anni, Ione 
qualche cosa meno Specie di 
•corridoio ferrato» che po
trebbe rendere interessante 
per gli operaton economici 
l'utilizzo dei convogli per il 
trasporto merci, giudicato ne
cessario per le attività turisti
che dell'intera fascia costiera 
che cominciano a risentire 
delle strozzature delle vie di 
comunicazione Questi gli in
terventi proposti tracciato 
per velocità di 2S0 chilometri 
orari Ravenna-Portomaggio-
re Venezia, velocità 260 200 
km/h nel tratto Portomaggio-
re-Faenza, velocità 250 km/h 
nel tratto Faenza-Ravenna, ve
locità 75-100 km/h nel tratto 

Faenza-Firenze, alta velocità 
(250 kmh) nel tratto Rimlnl-
Faenza-Bologna, nel tratto 
Ancona-Santarcangelo-Ra-
venna La Cmc e le altre im
prese del consorzio hanno 
raccolto molto successo nelle 
amministrazioni locali II pre
sidente delle Fs nel pieno di 
una brillante campagna pub
blicitaria (agitazioni sindacali 
a parte) e di uno sforzo per 
lasciarsi alle spalle le miserie 
di una conduzione negletta 
dell'ente di Stato, ha dato il 
suo assenso di massima E ieri 
lo ha confermato 'Non c'è al
ternativa al rapporto tra pub
blico e privalo per ammoder
nare la nostra rete ferrovia
ria Il consiglio di ammini-
strattone ha discusso il pro

getto emiliano anche se an
cora una decisione non $ sta
ta presa lo, comunque^sono 
ottimista, anche se la fìnan-
Ilaria - almeno fino ad oggi 
- ha troppe dimenticante, er
rori» E qui casca l'asino 
Mentre sul Ironie dei consorzi 
privati, specie delle grandi im
prese, Argo (al quale fa capo 
la Fiat con I Italimpresit) co
me anche le Grandi Opere 
(con Ferruzzl e Ugresti) stan
no esercitando forti pressioni 
per partecipare da posizioni 
di tona ai grandi lavon che 
nvoluzioneranno il trasporto 
italiano, il governo chiude i ru
binetti degli investimenti Tan
to che mora cantien rischiano 
di chiudere Ecco allora la 
prospettiva della partecipa
zione dei gruppi privati al fi
nanziamento 

«Lira pesante 
entro il 1988» 
dice Amato 

La «nuova lira», comunemente denominata lira pesante 
(varrà 1000 volte l'attuale unità monetaria), verrà adottata 
entro il prossimo anno Lo ha annunciato (eri il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato (nella foto) Un provvedimento 
in tal senso era già stato presentato nella precedente legi
slatura ma poi non se ne fece più niente. Stavolta Amato ti 
dice pio ottimista: «Entro il 1988 dovremmo essere in 
grado di varare il progetto» 

Quarantaquattromila miliar
di II gruppo Fiat, 43.SC0 mi
liardi Tiri gli Agnelli avreb
bero dunque superato 
quanto a fatturato 1987 II 
colosso delle Partecipazio
ni statali. Questo, almeno, 
alando ad alcune stime che 

Tra Fiat 
ehi 
guerra 
dette cifre 

appaiono sul settimanale Milano Finanza In edicola oggi. 
Ma da parte dell'Ir! è arrivata un'Immediata smentita; «SI 
tratta di valutazioni del tutto autonome del settimanale che 
non corrispondono a verità, visto che il nostro fatturato 
dovrebbe superare 147mlla miliardi». 

li Pel si Impegnerà per un 
rapido esame e per l'appro
vazione dei provvedimenti 
necessari a colmare il vuoto 
legislativo venutosi a creare 
con la decadenza del de
creto con cui si provvedeva 

•^^*—^^*mm^^mmam a regolarizzare la perma
nenza degli stranieri «««comunitari in Italia. Lo ha detto 
ieri Piero Fassino, della Segreteria del Pel, incontrandoli 
con una delegazione del «Comitato per una legge giusta 

Kr I lavoratori stranieri». Di tali questioni si discuterà pro-
bilmente anche nella conferenza nazionale dell'emigra

zione che il governo si è impegnato ad organizzare entro II 
prossimo anno (e non II Pel come erroneamente apparso 
mercoledì in un titolo de «l'Unità») 

Pei chiede 
una legge 
per gli 
stranieri 

Convenzione 
traiti 
eFIncooper 

Convenzlone finanziaria tra 
Iri e Flncooper 01 consor
zio finanziarlo nazionale 
della Lega delle cooperati
ve) Il consorzio potrà ac
quisire domande di llnan-
«amento all'Imi e prestare 

"t^mmmm^mmm^m alle eoop ogni assistenza 
nella stipula del relativi contratti. Le linee di credito spalla
no dal fondi a tasso di mercato Dire o valute estere) alle 
operazioni agevolate per I lettori industriali, commerciali e 
del servizi 

Giovani e lavoro 
Campagna 
di «Pubblicità 
Progresso» 

Sarà dedicata alla disoccu
pazione giovanile e In parti
colare allo strumento dei 
contratti di formazione-la. 
voro la ventesima campa-

6na nazionale dell» «Pub-
licita Progresso», oresen-

••»»»»»•»»••••»•»»•»»»•»™•™,• tata ieri a Roma «Investi nel 
giovani che cercano un lavoro, dal un futuro alla tua azien
da. Questo lo slogan proposto all'attenzione degli Im
prenditori, a cui si accompagna II messaggio rivolto al 
giovani «Investi nel tuo futuro, porta la tua vitalità nel 
mondo del lavoro» E poi ancora il più sintetico' «Lavoran
do si impara» 

Ma sui contratti 
è polemica 
tra sindacati 
e Conflndustrla 

Ma davvero con la legge re
clamizzata da «Pubblicità 
Progresso» aumenta il lavo
ro, l'occupazione e la for
mazione? La campagna 
pubblicitaria non rivela Te-
slstenza di una dura pole-

•^•^•••^•^•••«•"«• iS" mica da parte sindacale su 
questo punto Le aziende sono accusate di eccedere in 
discrezionalità, di non praticare davvero la formazione, e 
di non aumentare di fatto l'occupazione La stessa Confln-
dustna - che difende la legge - ammette di avere bisogno 
di manodopera più specializzata II ministro Formica sem
bra dare ragione al sindacati sull'esigenza di rivedere il 
provvedimento. Della «querelle» si occuperà il 13 gennaio 
ia commissione Lavoro del Senato 

OILOO CAMMtATO 

E Boesky si beccò (solo) tre anni... 
•a l NEW YORK Ivan Boesky 
s e beccato tre anni di galera, 
In un penitenziario di «minima 
sicurezza». Meno del massi
mo della pena per «Inside tra
ding», cioè manipolazione il
legale delle informazioni per 
guadagnare In Borsa, che è di 
5 anni La clemenza, più che 
al suo comportamento da Im
putato ravveduto ed esempla 
re (si era trasformato in una 
sorta di dama di S Vincenzo, 
facendo la spola tra il Semina
rlo teologico ebraico dove 
cercava di «capire come ho 
fatto a sbagliare strada» e li 
volontariato al servizi di assi
stenza sociale della Cattedra
le di S Giovanni Divino, pare 
dovuta al fatto che lo specula 
Iure pentito ha cantalo e prò 
mette di continuare a cantare 
ali altra ventina di processi 
per malversazioni a Wall 
Street che continuano Usua 
viene considerata dagli Inqui
renti una collaborazione pre
ziosa e hanno voluto condan
narlo subito per valorizzare la 
sua testimonianza di fronte al 

filmati di questi altri processi 
evando di torno l'argomento 
che le sue accuse ad altri per
sonaggi di grosso calibro pos 
sano essere motivate dalla ri
cerca di una diminuzione del
la pena 

Boesky, considerato prima 
dello scandalo una sorta di 
genio della llnanza rampante 
dell'era reaganiana, guru degli 
arrembaggi azionari, autore di 
un best-seller sulla «Merger-
mania», ha aperto - secondo 

Pena minima a Ivan Boesky, l'im
broglione di Wall Street che si è (at
to i soldi con IVinslder trading» al
l'epoca dei fasti reaganiani della 
Borsa di New York. Per la verità lo 
sconto è il frutto di uno scambio: 
Boesky ha cantato, ha detto molte 
cose sul malcostume in voga negli 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

anni rampanti del reaganismo, pn-
ma del «lunedì nero». Ma qualcuno 
commenta: fosse stato un piccolo 
delinquente avrebbe avuto il massi
mo della pena. Boesky invece ha 
potuto pagare senza battere ciglio 
una multa di 100 milioni di dollari. È 
la vecchia solita stona 

SIEQMUND OINZBERO 

le parole dell accusa al pro
cesso conclusosi Ieri - «uno 
squarcio nella condona crimi 
naie sfrenata che ha permealo 
il mercato delle azioni negli 
anni 80 In una misura che 
non ci Immaginavamo» di 
un atmosfera di «corruzione 
sistematica» 

U vicenda era scoppiata a 
metà del 1986 Ha Ispirato un 
film come quello che debulta 
In questi giorni sugli schermi 
newyorchesi, «Wall Street» di 

Oliver Stone lo stesso autore 
di «Platoon», dove la giungla e 
Il macello spietato sono con
dotti in camicia e cravatta e le 
armi sono gli schermi verda
stri del computerà Ma per 
quasi un Intero anno ancora 
nei saloni bene della capitale 
finanziarla del mondo Boesky 
veniva accolto come un eroe. 
taceva fino invitare gli «inside 
traders» e I Mellstofele della 
finanza, I furbi erano più ap
prezzati e compresi di quanto 

a metà degli anni 70 non fos
sero i ragazzi dell America ne
ra e povera reduci dal Viet
nam Dopo tutto Boesky ave
va guadagnato abbastanza 
con le sue operazioni da pa
gare senza battere ciglio una 
multa di 100 milioni di dollari 
E durata finché a Wall Street 
qualcuno guadagnava più de
gli altri ma erano tempi di vac
che grasse per tutti Ma la si
tuazione si e rovesciata dopo 
Il venerdì nero dello scorso 

ottobre 
In una ricognizione di opi

nioni condotta la scorsa setti
mana dal «Wall Street Jour
nal», pochi sono coloro che 
non richiedessero una «con-
dannaesemplare» «Dovrebbe 
essere condannato ad un mi
nimo di 25 anni» diceva Mor
ris Dees, dirigente di un cen
tro di assistenza al poveri del
l'Alabama, perché «c'è gente 
che ha rapinato una droghena 
ricavando 200 o 300 dollari 
ed è stata condannata a ven-
t'annl L'unica differenza con 
Boesky è che lui lo faceva con 
la penna» «Gente come Boe
sky - rincalzava Joseph Rus 
soniello, procuratore di S 
Francisco - non ha coscienza 
Non è neanche questione di 
soldi hanno più soldi di quan 
to possano spendere È il po
tere, la slida, I idea di vivere 
sulla iama del rasoio» Cle
menza aggiungeva, nflette-
rebbe la concezione che que
sti criminali «In colletto bian
co» non sono pericolosi alla 
società come gli altri 

In un'esilarante serie di vi
gnette sul «Washington Post», 
il creatore di Doonesbury, Ga-
ryTrudeau, aveva immaginato 
- prima ancora della rivolta 
dal cubani ad Atlanta, una n-
volta di ex agenti di Borsa in 
un carcere di «minima sicu 
rezza» come quello cui è stato 
condannato Boesky (anche se 
non si sa quando ci andrà), 
con la richiesta di poter toma-
re ad operare a Wall Street nei 
giorni del crash 

REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

AVVISO AGU ASSICURATI 
Per 1119681Assembleo dei Delego»dal 12Mcambre 19»InoWbaratol 

BENEFICI DI MUTUALITÀ' 
o favore del Soci Assicuro» nel Rgml Donni e rm Ramo Vito 

Rami danni 
Per I canlrattl poliennali stipulati da almeno un anno (con esclusione del contro»» m detoga ad 
altre Compagnie) Il contributo cioè II premio a gli accessori di potino, do versore old Sade» 

per II 1988 e slato ridotto delle segnanti percentuali 

per le polizze pei le polizze 
INCENDIO 

RISCHI INFORTUNI 
AGSICOU 

10% 10% 
per le polizze 

FURTI 
SETTORE Civi l i 

ECOMM-RCIAUV 

8% 
per le polizze 

r w W S f t g N M 
smo«tcfflu 

ic 
Il ci» comporta una riduzione riipeltUoin.nl», airm-MK-MX-ffii M tanti eMW • tetta. 

•con escMro di Memi user» spedo». 

Ramo vita 
Al Soci Assicurali con polizze In vigore da almeno Ira anni 

(con esclusione delle polizze In delega ad altre Compagnie a di quella Indicizzate e 
cho già conttanucimenn godono di un perticatala rnttoimmo) 

vengono concessi I seguenti benefici 

Polizze ordinarie 
1 / Aumento gratuito delle prestazioni matu

rate e aumento del soli premi futuri 

2 / Aumento gratuito delle prestazioni ossi-
curate 

3 / Beneficio speciale per le polizze tempo
ranee emesse a tinto aprile 1978 che 
giungeranno a scadenza nel 1988 

Polizze coHetlrve 
1 / Riduzione del premio per le p o i » che 

assicurano II trattamento di line rapporto 
di lavoro 

2/Aumenta gratuito del capitale assicu
ralo 

3 / •anirlclo speciale per le polizze tempora
neo di Gruppo che contrattualmente preve
dono ia partecipazione agli utili 

(Informazioni particolareggiato presso le Agenzie della Socie») 

Dal 1828 Soci, non semplici Assicurati. 

i ' ' ' l'Unità 
Sabato 

19 dicembre 1987 11 11111111 
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ECONOMIA E LAVORO 
Anca Lega 

«Ministero 
prigioniero 
delle lobbies» 
» • ROMA. H 18* della spesa 
di competerà» delle Regioni 
per l'agricoltura Unisce In resi
dui panivi! Il mlnlueio è prl-
oonlero di lobby di potere e 
di rendite parassitarle che ren
dono « d u i ogni scella di am
modernamento, le strutture 
per l i promojlone del prodot
to Italiano all'estero sono al di 
la di ogni logica di mercato: Il 
tlsulialo è «he l'agricoltura Ita
liani rischia di perdere II tre
no Milo sviluppo per diventa
re uni mera appendice delle 
tempre pia potenti multiti»-
stonali. U denunci! « stati 
atti Ieri dU presidente del

l'Anca. Mirto Burelle, nel 
cono di uni conferenti ttam-

K ln cui h i presentato II bi
nilo dell'attività delle coo

perative agricole aderenti alla 
Lega nel T987. « U alidi fon
damentale - h i detto - risulte-
r i sempre pia quelli di planili-
ciré e gestire In modo innova
tivo sistemi complessi, ope
ranti a vari livelli e presentlln 
più aree geografiche al fine di 
elevare le sinergie Interne.. -E 
In quelli prospettivi - h i ri
cordilo Il vicepresidente Ago
stino Bagnalo • che l'Anca, 
che gl i or i esporti più di 
quinto Importi, Intende rior-
ganluarsl per costruire una 
strutlura In grado di compete
re con I grandi colossi Interna. 
•lottili., 

La Confcoltivatori ha 10 anni: intervista ad Avolio 

Contadini? No, imprenditori 
La Confcoltivatori ha festeggiato 1 10 anni di vita: 
una vita che può apparire corta, eppure l'ultima 
nata tra le organizzazioni agricole non ha nessuna 
intenzione di passare per Cenerentola. «Siamo se
condi in Italia per numero di soci e quantità di 
prodotto, terzi in Europa», afferma con orgoglio 
Giuseppe Avolio, presidente della Clc sin dal mo
mento della fondazione. 

QILDO C A M P E S A T O 

• s i ROMA. «Contiamo 660 
mila aderenti con 350mlla 
aziende associate, tutte diret
to coltivatrici. Sono soprattut
to aziende di media dimensio
ne, distribuite sull'Intero terri
torio nazionale, Significa 2,5 
milioni di ettari coltivati: circa 
Il 25% della produzione nazio
nale», Insomma, a sentire il 
presidente della Clc questi pri
mi dieci anni di esistenza del
la Confcoltivatori non sem
brano proprio essere stati spe
si male. Sul segreto del suc
cesso Avolio non pare avere 
dubbi: «Autonomia, questa è 
labussola che ci ha guidato» 
ripete con martellante Insi
stenza Il presidente della Clc. 
Il rifiuto dell'etichetta di •col
tivatori roasi» è netto. «Certo, 
slamo niti dilla fusione di or
ganizzazioni storiche del mo
vimento contadino riformista 
come la Federmezzadrl Cgll, 

l'Unione Coltivatori e l'Allean
za Nazionale Contadini e non 
vogliamo rinnegare la nostra 
storia. Tuttavia, la nostra forza 
è stata quella di rappresentare 
le esigenze di contadini In 
quanto produttive, Imprendi
tori. Questo e stata la ragione 
del nostro successo, non II ce
mento di una particolare Ideo
logia. Tanl'è vero che tra le 
nostre fila vi sono comunisti e 
socialisti, ma anche socialde
mocratici, repubblicani, libe
rali oltre a numerosi gruppi di 
cattolici, di Dp, di Indipen
denti.. 

Insomma, non slete la ver
sione «di sinistra» della Coldl-
retti. «E un'etichetta che non 
ci Interessa. Slamo nati quan
do la sinistra abbandonò una 
concezione della stratifi
cazione sociale delle campa
gne basata sulla rigida suddi
visione tra contadini poveri e 

capitalisti agrari, Individuando 
un nuovo protagonista: il col
tivatore-Imprenditore. I temi 
dell'unità, dell'autonomia, 
dell'Imprenditorialità sono 
cosi emersi con valenze prima 
sconosciute. La Coldlretll, 
che a differenza della Confa-
gricoltura ha una base sociale 
molto slmile alla nostra, ha sa
puto intuire queste cose prima 
di noi. Eppure, il Suo legame a 
doppio Ilio con la Oc ha finito 
per costituirne II limite più evi
dente. Infatti, proprio gli stret
ti rapporti con là Democrazia 
cristiana hanno portato la Col-
diretti a battaglie politiche 
non strettamente connesse 
con l'azione di difesa degli In
teressi del contadini. E non 
sono mancati episodi di dis
senso come le clamorose 
contestazioni di Bonomi a 
Piazza del Popolo e alla Fiera 
di Verona. 

Insomma, puntate alla valo
rizzazione del contadino co
me Imprenditore e non vi oc
cupate delle condizioni gene
rali in cui esso opera? «Niente 
affatto. Però noi slamo Innan
zitutto un'organizzazione pro
fessionale che vuole dare ser
vizi ai propri associati, che si 
batte per l'affermazione del 
primato dell'Impresa coltiva
trice. Rivendichiamo precise 

misure economiche che valo
rizzino questo ruolo e non 
semplici interventi assistenzia
li. E tutto ciò, è ovvio, Implira 
anche delle politiche di svi
luppo che riguardano gover
no e parlamento: a ciò non 
siamo indifferenti. Cosi come 
ci interessa la qualità della vita 
nelle campagne. 

Nelle campagne sono In at
to sconvolgimenti profondi, 
tanto che il 1987 può sembra
re quasi archeologia. «Il pro
blema di fondo, oggi, è salva
guardare l'autonomia del set
tore primario minacciata dalla 
morsa crescente degli interes
si Industriali, commerciali, di
fendendone Il ruolo di volano 
riequilibratore dell'economia 
e della società. Per questo 
con la nostra recente confe
renza economica abbiamo 
lanciato la parola d'ordine del 
"rapporto pari" tra agricoltu
ra, industria, servizi. Un tra
guardo che potrà essere rag
giunto solo con la convergen
za e le intese tra tutte le grandi 
confederazioni professionali. 
In questa direzione dei passi 
significativi si sono fatti, ma le 
cose vanno avanti lentamen
te: ognuno soffre ancora trop
po dei propri condizionamen
ti ideologici. Invece, dobbia
mo rispondere solo al coltiva
tori». 

Lobianco 

Costruiamo 
insieme 
il futuro 
• z a R O M A . «Il bagaglio che ci 
appartiene dal passato è un 
aspetto che non dobbiamo 
mai dimenticare, seppure tra 
forze impegnate in ambiti 
eguali», dice Arcangelo Lo
bianco, presidente della Col-
diretti. «Tuttavia, proprio per 
questo sono convinto che l i 
parte rappresentati dalla Con
fcoltivatori abbia tutta la sua 
ragione d'essere». 

«Non si può altresì dimenti
care - aggiunge Lobianco -
che la scintilla che accese l'In
tuizione di Paolo Bonomi e 
della Coldlretli nell'Immedia
to dopoguerra presenta carat
teristiche ideologiche ben di
verse dall'ispirazione della 
Cic, ma la finalità indiscutibile 
della crescita imprenditoriale 
e sociale della figura del colti
vatore ci accomuna nella ri
cerca delle strategie migliori 
per costruire modelli demo
cratici sempre più idonei e 
completi». 

Wallner 

Il mondo 
agricolo 
è più unito 
I H ROMA. «Dieci a n n i s o n o 

sufficienti per s tendere u n p r i 

m o b i lanc io per una organiz

z a z i o n e professionale agr ico

la c o m e la Confcol t ivator i c u i 

v a riconosciuto il mer i to , a n 

c h e grazie a l l 'appassionato 

i m p e g n o d e l suo pres idente 

G i u s e p p e A v o l i o , d i aver fa t to 

uscire u n grosso lo t to d i i m 

prend i to r i agr icol i dag l i stec

cat i d o v e e r a c o n l i n a t o In u n a 

ster i le c o n d i z i o n e d i m i n o r a n 

z a preg iud iz ia lmente c o n t e 

stataria», d i c e Stefano W a l 

lner , pres idente de l l a C o n f a 

gl i col tura . 

• E stato u n passo i m p o r t a n 

t e - aggiunge w a l l n e r - verso 

que l la un i tà d e l m o n d o agr i 

c o l o c h e rappresenta tut tora 

u n a m e t a lon tana , m a n o n Ir

raggiungibi le , pe r l a qua le 

s t i amo l a v o r a n d o , ne i fatt i , 

c o n s i d e r a n d o c i tutti i m p e g n a 

ti a l la ricerca d i que l le posiz io

ni c o n v e r g e n t i s e m p r e p i ù ne

cessarie». 

Aumentano le pensioni Inps 

Ecco l'effetto 
scala mobile 
Pensioni Inps: gì minienti per 11988 ~ 

Pernioni «uprtori «I minimo; munrnnt 

Dal 1-5-88: 2,6% fino a lire 836.701 

2,34»! sulla pensione Ira 636.701 e 1.285.080 

1.95!» sulla parte di pensione eccedente 1,285,080 

Dal 1-11-88: 1,8% lino a lire 658,500 

1.62% sulla pensione Ira 850.501 e 1 .287750 

1,35 sulla pensione eccedente 1.287,750 

Nuove pensioni al minimo 
PENSIONI LAVORATORI DIPENDENTI 

DECORRENZA 
Con meno di 781 

contributi 
settimanali 

418 .850 

C o n più d i 7 0 0 

contributi 

429,250 
HMM„ 

437.0O0 
456.650 

IMPORTI ANNUI 
«ffiW. 

5.559.900 5.918.700 

PENSIONI LAV. AUTONOMI 
418.3 

PENSIONI SOCIALI 

429.250 
246.800' 

437.000 
252.200 
256.750 

5.559.900 3.266.650 
( O Nota: GII Importi indicati in tabella riguardano le 

decorrenza dal I- ~~~ ' '"" 
escluse le 
dirette con 

i dal !• gennaio '84 al 31 m a u l o T à e T s o n o 
pensioni di reversibilità liquidate « • panato* 
decorrenza anteriore al l'gennaio I M 4 

Ieri l'Inps ha comunicato che tono state completale le operazioni dt 
rinnovo delle pensioni in pagamento per gennaio: 6 milioni 750mlla 
mandati di pagamento predisposti sulla base degli adeguamenti dilla 
scala mobile. Sopra la tabella degli aumenti per l'88. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Scioperi 

Le proposte 
dei «saggi» a 
Cgil, Cisl, Uil 
M ROMA Oli undici giuristi 
dal lavoro Incaricati da Cgil, 

f Citi e UH di stendere uno 
schema di proposta per rego
lamentare Il diritto di sclope-

* ro, hanno presentato Ieri un 
.pre-parerei SI tratta di 13 
cartelle dove si parla Insieme 

•. di Interventi legislativi e con
trattuali. Per I primi si prevede 
Il riforma dell Istituto della 

Rrecensitone con la depena-
azazlona delle norme e l'In-

* traduzione di sanzioni animi-
nlitratlve e pecuniarie Ino!-

* tre, secondo II gruppo di giuri-
. , iti, è necessario distinguere 

Ira confimi nazionali e locali, 
considerando competenti, 
per quelli nazionali I ministri 

" e, per quelli a livello locale, Il 
* commissario di governo, Il 
* presidente della giunta regio-
* naie, Il sindaco e II prefetto SI 

prevede Inoltre l'istituzione di 
- una 'commissione-, compo-
. ita da «sparti di Indubbia 

competenza e da Insediare 
presso II ministero del Lavoro 
con II compito di 1) valutare 

* l'adeguale»» del codici di au-
* toregolamentailone predi-
* sposti dal sindacati rispetto al 
I servizi pubblici essenziali, 2) 

decidere le questioni sottopo
sto dal comitati di valutazione 
Istituiti contrattualmente, 3) 

„ indagare sul comportamenti 
, dal «Oggetti collettivi e Indivi-
i duali coinvolti valutandone la 

contornili» al regolamenti, 4) 
Indicare al soggetti pubblici e 
privati le misure immediate 

f per l'attenuazione del confili-
IO! 5) richiedere alle autorità 
competenti l'attivazione di 
commissioni d'Inchiesta sul 
conflitti In atto 

Per quel che riguarda II pia-

So unitamente contrattuale 
al problema I giuristi, fra gli 

altri, hanno Individuato alcuni 
f principi d* Inserire nel codici 

• di autoregolamentazione 
' preavviso di sciopero, esclu

sone degli scioperi articolati, 
sospensione degli scioperi In 
periodi come le grandi (ostivi-

• Iti l'esclusione di scioperi 
contestuali In servizi pubblici 

i paralleli, la determinazione 
Mi minimi di durata degli 

, scioperi Sono previste san-
, i o n i par la violazione di que

lle regole 

Anche piazza del Gesù ha presentato la sua legge di autodisciplina 

Lo sciopero secondo la De 
Autoregolamentazione sì, ma per legge Potrebbe es
sere racchiuso in questa «contraddizione in termini» 
la proposta di legge sul diritto di sciopero presentata 
ufficialmente ien dalla Democrazia cristiana E, insie
me a questo, la De si è cimentata nel difficile compito 
di enumerare i servizi da considerare «essenziali» ed 
ai quali andrebbero estesi gli effetti della legge. E 
intanto è già giunto il «no» di Cgil e Cisl 

ANGELO MELONE 

• B ROMA Era già slata an
nunciala da alcuni giorni Ma 
per la sua presentazione si è 
preferito attendere una sorta 
di -sanzione ufficiale' dalla 
riunione della direzione de
mocristiana di Ieri pomerig
gio E, Infatti, 6 stato lo stessa 
vicesegretario Vincenzo Scol
ti a presentare la proposta di 
legge della Democrazia cri
stiana -per la disciplina del di

ritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali» Sei arti
coli In tutto (messi a punto da 
una commissione coordinata 
proprio dal vicesegretario) 
con I quali la De si proporreb 
be di «trovare un punto di 
equilibrio tra i diritti del lavo 
ratori - sono parole di Mino 
Martinazzoli durante la confe
renza stampa - e II dovere del
lo Stato di garantire I servizi 

essenziali nessuna pretesa 
quindi di risolvere la questio 
ne attraverso un imperio' 

La proposta di legge parte 
dalla individuazione dei servi
zi pubblici essenziali facendo 
rientrare in questa categoria -
In sintesi - tutti I trasporti, la 
produzione e distribuzione di 
energia elettrica e gas la ma
nutenzione e gestione degli 
acquedotti, funzionamento 
delie strutture sanitarie pub
bliche e private, raccolta e 
smaltimento del rifiuti la 
scuola e le dogane In sostan
za, dice la De, bisogna esten
dere a tutti I lavoratori in que
sti servizi - siano essi dipen
denti pubblici o privati - 1 co
dici di autoregolamentazione 
che verranno previsti nel con
tratti e che in questo modo, 
dunque, assumeranno forza di 
legge In ogni caso-viene poi 
specificato - dovranno co

munque essere rispettate «re
gole minime comuni» che 
vengono indicate nei conte
nuti della legge-quadro del 
pubblico impiego varata 
nell'83 

Il significato politico di que
sta legge, ha detto Vincenzo 
Scotti, «è anche quello di va
lorizzare e generalizzare le 
esperienze di autodisciplina 
ed il ruolo degli stessi sinda
cati, che rimangono comun
que nostri interlocutori essen
ziali per la definizione della 
proposta, mentre - ha aggiun
to - come si vede sfuggiamo 
alla questione della rappre
sentatività, del riconoscimen
to per legge del soggetti ai 
3usti spetta la rappresentanza 

el lavoratori noi proponia
mo di trasformare in norme 
valide per tutti (quindi anche 
di garanzia degli utenti) 1 codi
ci con i quali i sindacati Inten

deranno autoregolamentare 
lo sciopero nei contratti, non 
si Indicano quali sindacati 
debbano farlo» E veniamo, 
quindi, alle sanzioni La viola
zione delle norme della futura 
legge, si legge, comportereb
bero «una violazione discipli
nare, con conseguente appli
cazione della normativa vi-
Sente per inosservanza dei 

overi d'ufficio» Si trattereb
be di trattenute della retribu
zione per l'intera durata del 
turno anche se lo sciopero 
fosse di durata inferiore, fino 
alla possibilità di emanazione 
di una ordinanza di precetta
zione «al fine di assicurare la 
continuiti di prestazioni indi
spensabili» 

Una proposta che ha, co
munque, già ricevuto un «no» 
deciso da parte sindacale 
•Occorre inserire regole di au
toregolamentazione, opportu
namente riviste e rafforzate, 

nei contratti di lavoro - ha 
detto il segretario della Cisl, 
Marini - non inseguire inter
venti legislativi che sono sba-
6Itati e controproducenti» 

na proposta, questa della 
De, che viene considerata an
che «superflua» dal segretario 
confederale della Cgil Anto
nio Leltieri «in quanto ripetiti
va della legge Giugni Non esi
ste norma dì legge - aggiunge 
Leltieri - che possa risolvere i 
problemi ben più complessi 
della rappresentanza o di un 
nuovo quadro efficace di rela
zioni sindacali» E, d'altra par
te, lo stesso Scotti riconosce 
implicitamente che ci sono 
problemi ben più In alto, nelle 
«condizioni di lavoro arretrate 
e Inefficienti dei pubblici ser
vizi che rappresentano una 
grave menomazione della 
prolesslonalltà dei lavoratori e 
sono tonte di menomazione 
per gli utenti» 

Disoccupati a Napoli 

In corteo contro 
le truffe 
nelle ^unzioni pubbliche 
s a NAPOLI Un migliaio di 
giovani hanno adento Ieri 
mattina alla manifestazione 
indetta dal comitati per il lavo
ro davanti la sede del colloca
mento di Napoli In discussio
ne i cnteri applicativi della 
legge 56, quella che stabilisce 
nuove norme per l'assunzione 
senza concorso (per le qualifi
che interiori) nelle ammini
strazioni statali 

Su questa legge, nel Napo
letano e nel resto della Cam
pania, si sono innestate molte 
speculazioni, qualche «truffa» 
ed il tentativo malaccorto di 
far passare una legge dello 
Stato come l'ennesimo fatto 
clientelare 

La manifestazione è servita 
a raggiungere risultati estre
mamente positivi arrivata fi
nalmente la circolare applica 
Uva dal ministero per il Lavo

ro I giovani che risulteranno 
iscritti al collocamento al 31 
dicembre potranno chiedere 
di essere inseriti nella apposi
ta graduatoria per l'assunzio
ne nelle amministrazioni sta
tali entro il 31 marzo (con una 
proroga di tre mesi rispetto al
la data fissata In un primo mo
mento) Non solo la richiesta 
deve essere avanzata su appo
siti stampati che saranno di
stribuiti nei prossimi giorni 

Quest'ultimo particolare 
non è affatto trascurabile, vi
sto che qualche esponente 
politico attraverso la sua «se
greteria» e qualche partito fa
cevano circolare del facsimlll 
di domanda ciclostilati che 
dovevano garantire I iscrizio
ne In questa lista 

Ora questi facsimlll non 
avranno alcun valore e coloro 
che li hanno compilati do
vranno ripresentare le do
mande 

Aerei, tregua ma solo fino a gennaio 
Le prime assemblee di Fiumicino danno mandato 
ai sindacati a proseguire la trattativa Alitalia dopo 
che le forti resistenze della compagnia di bandiera 
hanno ricevuto un serio scossone In sede ministe
riale. Ma i lavoratori pongono precise condizioni e 
propongono già da ora uno sciopero per l'8 gen
naio, dopo la tregua natalizia. Ieri Nordio è stato 
ascoltato dalla commissione Trasporti del Senato. 

PAOLA SACCHI 

I lavoratori di Fiumicino riuniti lirl mattina In assemblea nella 

SJB ROMA La discussione tra 
I lavoratori degli aeroporti 
prosegue E un passaggio fon
damentale per fa ripresa della 
trattativa a diretto confronto 
tra le parti Ieri è toccato a 
Fiumicino Dalle prime assem
blee viene il mandato alle or
ganizzazioni sindacali • pro
seguire il negoziato conside
rando la «proposta dei ministri 
non la definizione del contrat
to ma una base di discussio
ne» Al tempo stesso però 
vengono proposti nuovi scio-
perfallo scadere dell* tregua 

natalizia È quanto viene affer
mato in una mozione appro
vata al termine di un Incontro 
con I segretari di categoria 
nella sala della mensa 11 do
cumento pone precise condi
zioni L'aumento salariale 
«non può prevedere l'elimina
zione del meccanismi contrat
tuali automatici (scatti ndr> 
Inoltre viene chiesto un siste
ma di aumenti salariali che 
parta dall'Incremento di 
100000 lire per II livello più 
basso Cifra alla quale dovran

no essere aggiunti tutta un'al
tra serie di voci ed istituti con
trattuali La distribuzione degli 
aumenti - secondo la mozio
ne - deve far si che I soldi 
vengano erogati meglio e pri
ma Il contratto deve durare 
tre anni e non tre anni e sei 
mesi come prevede la propo
sta ministeriale e la contratta
zione integrativa non deve 
slittare Richieste anche sulla 
riduzione dell'orano di lavo
ro d a Cgil, Cisl, Uil avevano 
giudicato insufficiente su que
sto punto la proposta ministe
riale I lavoratori chiedono 37 
ore e mezzo alla settimana, 
anziché le 40 attuali che si 
fanno a Fiumicino A Milano e 
In altri aeroporti la nduzione 
dell orario già c'è La mozio
ne conferma che la tregua na
talizia verrà rispettata Ma di
ce anche che queste condi
zioni per la ripresa della tratta
tiva «saranno sostenute con le 
necessarie azioni di lotta» e 
viene sin da ora proposto uno 
sciopero nazionale di 24 ore 

per l'8 di gennaio, subito do
po lo scadere della tregua. 

I lavoratori però al tempo 
stesso affermano che le azioni 
di lotta verranno effettuate In
sieme alle organizzazioni di 
categoria e alle confederazio
ni E questo e un passaggio 
non indifferente Più volte Piz-
zlnato ha richiamato gli aero
portuali al rispetto dello statu
to della Cgil secondo il quale 
uno sciopero nei servizi di 
particolare importanza deve 
essere proclamato d'Intesa 
con le strutture confederali 

Intanto ieri il presidente 
dell'Amalia, Umberto Nordio, 
è stato ascoltato in via infor
male dalla commissione La
vori pubblici e trasporti del 
Senato Nordio ha fatto una 
ricognizione dello stato della 
vertenza. Al tempo stesso, se
condo quanto riportato dalle 
agenzie, ha espresso riserve 
su una legge antisciopero fatta 
a caldo In serata e arrivata 
una nota dalla presidenza 
dell'Alitalia la quale «si astiene 

dal rettificare o confutare al
cune affermazioni» di Nordio 
«riportate alla stampa» «che 
non appaiono correttamente 
rappresentative delle posizio
ni aziendali» 

«La deposizione di Nordio 
- ha dichiarato 11 senatore co
munista, Lucio Libertini - non 
ci ha affatto convinto e non ha 
sollevato a nostro giudizio la 
direzione Alltalla dalle lue pe
santi responsabilità Continua 
ad essere un mistero come 
un'azienda in piena espansio
ne nel fatturato, con crescen
te produttività, e che gode di 
tariffe inteme elevate in regi
me di monopollo, non riesca 
ad offrire al personale di terra 
aumenti salariali adeguati, no
nostante i bassi livelli salariali 
e le conclusioni non soddisfa
centi degli ultimi due contrat
ti E davvero insolito e sospet
to d ie il presidente Gode al 
sia ricordato del tetto sminila-
zione del 4 * solo in questa 
occasione, mentre se ne era 
dimenticato per altra catego
rie ben pia privilegiate». 

Una «ricerca» spietata a Trieste voluta dalla Cgil 

I dirigenti sindacali? 
D 20% pensa che siano dei furbi 

t II 65% degli Interpellati ritiene che i sindacati rap
presentino sempre meno gli interessi dei lavorato
ri, Il 46,236 teme che diventino un carrozzone buro-

' cratlco, |'82,7X 11 considera necessari. Sono alcuni 
tra I dati più appariscenti contenuti in una ricerca 
voluta dalla Cgll di Trieste. E l'immagine di un 
declino, ma anche di una ripresa già in atto. Tra le 

; proposte: dirigenti a rotazione. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

' " ""* MIMO UOOLINI 
[ sa i THiesTE Adesso II «Inda-
' «ito invece di Incontrare di-
[ rattamente II mondo del lavo

ro ma II sondaggio? li cronista 
> sospettoso viene subito tran-
! qulllizzalo da Roberto Treu, 
: (lavane segretario della Ca-
r mari del Lavoro La ricerca 
; organizzata dalla SWQ « uno 
j linimento In più per capire 
, meglio gli orientamenti, an-
r che quelli meno facilmente 

> esprimibili, quelli che troppo 
' spesso «fuggono al dirigente 
' sindacale lina marcia In più 
i per far camminare la macchi-
> na della rtfondazlone messa 

in moto dalla Cgll Prima tap
pa 6 questa discussione con I 

[ rappresentanti delle catego-
* rie, l'autore della ricerca Ro 
" bario Weber, Il direttore de «Il 
\ Piccolo» Paolo Francia 
? Guardiamo dentro questa 

analisi impietosa 1 giudizi più 
, negativi si registrano soprat

tutto all'Interno delle fasce 
Impiegatizie Troviamo rispo
ste a volte amare E vero che il 
47,9% considera I sindacalisti 
•pinone che lavorano come 
le altre» e che II 108 pensa 
«ha siano «degli Idealisti» Il 

22,6%, però, preferisce la de
finizione «del furbi che hanno 
trovato II modo per non lavo
rare» Epperò non c'è II rifiuto 
del sindacato Senza, dice II 
57 78*. «non ci può essere 
democrazia» e II 79* conside
ra «Importante» la sua presen
za nel luogo di lavoro Non 
una condanna senza appello, 
dunque, ma semmai una spe 
eie di pressione Tra i punti 
indicati, per un possibile rin
novamento, c'è quello di una 
rotazione periodica (77,9%) 

Quello che però più colpi
sce sono le risposte Inerenti i 
nuovi possibili contenuti di 
una politica rivendicala 
Non c'è il salario (8,9%) al pri
mo posto nelle risposte alla 
domanda «quale dovrebbe es
sere Il principale compito del 
sindacato?» Ce il problema 
della disoccupazione 

(36 5*), c'è quello dell am
biente (15,4*) N o n c è d u n 
que I) trionfo del corporativi
smo alla Cobas come ci si po
trebbe aspettare E la gradua
toria dei principali problemi 
che dovrebbero essere affron
tati nelle aziende é cosi con 

QUALE REGOLAMENTAZIONE PER GLI SCIOPERI? 

Non saprei 

L autoregolamentazione 
va cambiata 

vuole une legga 

CI vuole una legge 
aolo 
per I servizi 
pubblici 

Basta 
l'autoregolamentazione 

ceplta premiare la professio
nalità (47 6%), migliorare 
l'ambiente di lavoro (40 5%) 
difendere i posti di lavoro 
(33,8*), accrescere i salari 
(27,8*) Appare anche signifi
cativo il responso al quesito 
«che cosa dovrebbe essere 
premiato in pnmo luogo sul 
posto di lavoro?» Ben il 76 4* 
risponde «la professionalità» e 
solo II 20 4% «I anzianità») 

Altre risposte sono rifente 
alla attualità È il caso della 
legge sugli scioperi Solo il 
20,9* la vorrebbe La maggio 
ranza (32,2*) chiede che sia
no cambiate le attuali norme 
di autoregolamentazione E, 
comunque ben il 91,0* con 
sidera lo sciopero una forma 
di lotta necessaria, ma da 

•usare con cautela» 
Questioni specifiche, infi

ne, riguardano I Inps e II pub
blico Impiego Qui slamo di 
fronte a due dati che faranno 
discutere II 70,7* é favorevo
le all'Introduzione dei licen
ziamenti nel pubblico impie
go, il 22,3* é contrarlo e il 
3 4* risulta indeciso PIO in
quietante I elemento del son 
daggio rilento ali Inps La do
manda era «Lei ritiene che ai 
lavoraton dovrebbe essere 
data la possibilità di versare i 
contnbuti ad assicurazioni pri
vate, In alternativa all'lnps?» 
Il 67,1* dice «si» e solo il 
23 8* dice «no» Una nchiesta 
di Integrazione, più che di so
stituzione, spiegano I dingenti 
sindacali, collegata alla po

chezza degli attuali livelli pen
sionistici Non sarà invece 
un'altra picconata a tradizio
nali valori solidaristici tutti da 
reinventare? Il quadro, certo, 
non é esaltante La ricerca, 
nelle pagine finali, offre due 
dati non più «triestini», ma 
•nazionali» vien fuori che i 
cittadini hanno più fiducia nel
le forze dell'ordine, nella 
Chiesa, nello Stato, nella ma
gistratura, negli Imprenditori, 
nel Parlamento Vengono agli 
ultimi due posti I sindacati e i 
partiti Una graduatoria che 
sembra dar ragione a quelli 
che si sono autodefiniti (con 
Giampaolo Pania), «neoqua
lunquisti» Ma é anche lo stes
so tema sul quale ha discusso 
per due giorni il Comitato 
centrale del Pei 

Assegni familiari, sindacati scrivono a Formica 
_ l ROMA I segretari confe
tterai! di Cgll, Cisl e UH Cazzo 
la, Bentlvogli e Bugll chiedo
no al ministro Formica di es
tere convocati per esaminare 
«lue questioni previste dalla 
legge finanziarla 1988 I flnan-
«iamuttl per I Istituzione del-
l'assegno al nuclei familiari e 
par il miglioramento delle 

• penalonl I tre segretari confe
tterai! In una lettera Inviata al 

ministro, ricordano di aver 
posto la necessità di un con
fronto sulle due questioni nel-
I Incontro con II presidente 
del Consiglio e che In quel
l'occasione è stato loro preci
sato che «la sede competente 
è quella del ministero del La
voro» Cgll, Cisl e UH sottoli
neano, Inoltre, la «opportunità 
di essere informati sull esito 
del lavori del gruppo che, nel-

I ambito del comitato tecnico 
scientifico di valutazione e 
orientamento per gli affari 
normativi e gestionali ha trat
tato la materia delle pensio
ni» 

In una nota 11 dipartimento 
politiche sociali della Cgll giu
dica di «notevole gravità» il 
decreto legge entrato in vigo
re II 9 dicembre, con 11 quale II 
governo «Interpretando In 

modo autentico una legge del 
1973 e In contrasto con un 
motivato parere del consiglio 
di Stato, ha deciso che la pen
sione assistenziale di invalidi
tà civile può essere richiesta 
anche da chi ha superato il 65* 
anno di età» «Dopo quell'età 
- afferma la nota - è oltremo
do facile presentare condizio
ni Invalidanti, Inoltre il diritto 
alla pensione assistenziale di 

invalidità civile è subordinato 
ad un limite di reddito perso
nale, facilmente "azzerablle", 
ponendolo, ad esemplo, a ca
rico del coniuge In questo 
modo le norme sulla pensione 
sociale, che fanno riferimento 
al reddito della coppia, po
tranno essere facilmente aggi
rate, con la conseguenza di 
pensionare, a 65 anni, tutte (o 
quasi) le casalinghe» 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

(StLOtfó cùtfr 
L'unica catena da neve che.si aggancia da sola, 

si monta sema muovere la macchina, evita la sosta per ritensiorare. 
L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro t due ganci Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnetik, caposene della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeìtung" con 
l'arnotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT"-
fortemente consigliate. 

Fornitore Ufficiale della F.l S I . 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 
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Un primo tassello nella genesi della catena alpina è staio 
posto dal progetto iCrosta profonda* del Cnr, con una 
Indagine che Integra riflessioni sulle onde sismiche con gli 
•ludi compiuti per osservare variazioni di campo gravita-
lionato dovute alla presenta di masse di densità diversa. Il 
tassello riguarda le Alpi occidentali, che si sarebbero for
mat* In seguito ad un movimento semi-rotatorio da sud-est 
vano sud-ovest di glandi masse fino a 70 chilometri di 
profondità, •Crosta profonda» è stato avviato nel 1986 ed 
e un progetto con durata decennale. Finora sono stati 
preti In «san» 300 chilometri di catena alpina. 

L'ormone 
della crescita 
In uno spray 
nasale 

È atteso tra breve sul mer
cato australiano uno spray 
nasale contenente l'ormo
ne della crescila umana svi
luppato con tecniche di In
gegneria genetica dall'Isti
tuto di ricerca modica >Gar-
van», L'ormone sarà sotto

posto a test su 40 bambini alleni da gravi problemi di 
crescita, attualmente ricoverali In un ospedale a Sidney. Se 
quest'ultima prova verri superata, le bombolette spray sa
ranno immesse sul mercato senza ulteriori verifiche. 

Ogni anno 
In Italia 
1500 bambini 
hanno un tumore 

Se I tumori che Insorgono 
nel primi venti anni di vita 
sono piuttosto rari, costitui
scono pero la prima causa 
di morte In questa fascia di 
«la, In Italia si calcola che ogni anno vengono diagnostica
li 1S0O nuovi casi di tumore nel bambini. I tumori del 
bambini ti dlflerenjlano da quelli degli adulti principal
mente perche, di solito, hanno origine da strutture embrio
nali e presentano una crescita assai rapida, caratteristica 
questa spesso responsabile di una evoluzione cllnica quasi 
tempre (alale nel casi non trattali. Ma le possibilità di 
guarigione da un tumore In un bambino sono sensibilmen
te aumentata negli ultimi 30 anni, sempre a condizione, 
ovviamente, che venga diagnosticato In tempo. Sull'argo
mento ti e tenuto di recente al •Oasllnl. di Genova un 
convegno Intemazionale. 

a chi soffre 
per un tumore 

Si è costituita a Palermo 
una associazione per l'assi
stenza al malato oncologi
co la cui finalità è quella d| 
fornire al malato allo stadio 
terminale tutta l'assistenza 

^ necessaria sia sul plano ora-
^mmmtmmi^mi^mmm tlco che psicologico. E la 
prime aasoclulone del genere che sorge nel Mezzogiorno 
•d e la secondi in Halli. Esiste Infattla Desio un centro 
denominilo di «medicina palliativa) che esplica attività 
analoghe a quelle della neonata associazione siciliana, ma 
sembra che II centro settentrionale manchi di fondi e che 
Ila quasi prossimo alla chiusura. 

Il sangue 
avverte 
se tornerà 
l'Infarto 

CW 

>?/? ^ : 

Sembra che adesso, con 
una semplice analisi del , . - . . . . . . . . . _ _ 
sangue, sia possibile stabili- '„ ^ l I P P a H r , ' , *. 
re Ifllpo di rischio che cor- . , , . 
re un Infartuato di avere un 
secondo attacco. Con la stessa analisi si stabiliscono an
che le dimensioni raggiunte dal primo Infarto. SI tratta di 
una tecnica recentemente scoperta in base alle ormai no
tevolmente avanzalo conoscente molecolari del nostro 
organiamo, di cui si e parlata a Roma al congresso della 
Società Italiana di cardiologia che ha riunito circa 1400 
specialisti, Tra gli argomentitrettati, l'Insufficienza cardia
ca legati ad aspetti ormonali, l'immissione di sonde come 
alternativa alla cardiochirurgia, 1 sistemi computerizzati di 
visualizzazione cardiaca. 

Il futuro della melereologla 
non è ira le nuvole ma sot
t'acqua, Tra breve Infatti -
secondo quanto riferiscono 
I ricercatori dell'Istituto bri
tannico di scienze oceano-

^ grafiche - le previsioni sa-
»*•»«•••••••»»»»•»»•«•» ranno fatte da robot sotto
marini in grado di predirre il bello e brutto tempo per 
addirittura dieci anni, basandosi sulle correnti, e soprattut
to sul vortici marini per indovinare le mutazioni climatiche. 

Previsioni 
del tempo 
con un robot 
subacqueo 

NANNI niCCOIONO 

Da un convegno a Firenze 
Sono in aumento 
le infezioni genitali 
da «papilloma virus» 
DB FIRENZE, Sono In au
mento le Infezioni genitali 
da «papilloma virus». Comu
nemente conosciute come 
•creste di gallo- per la loro 
(orma, aolentlflcamente 
chiamate condilomi, le Infe
llonì genitali da virus hanno 
un'Inquietante coincidenza 
con alcune forme cancero
gene soprattutto con quelle 
al collo dell'utero. Un'inda-
glne svolta all'Istituto di gi
necologia e ostetricia del
l'Università di Firenze tra 
Ì'U e l'S7 ha rilevato una tri-
locazione dei casi di inie
zione sema coincidenze tu
morali In una popolazione 
composta in prevalenza di 
donne di giovane età. Il dato 
è inquietante se si conside
ra, che secondo una ricerca 
dell'americano Phister, l'In

cidenza del carcinoma varia 
a seconda del vlras, fra lo 
0,3 e lo 0,0396. La ricerca in 
questo campo ha Individua
to lin ora 35 virus responsa
bili di questo genere di pato
logie e classificali con la si
gla «Hpv» (Human papillo
ma virus). Alcuni causano 
condilomi acuminati e per
ciò visibili, altri condilomi 
piatti che sono stati ricono
sciuti attraverso tecniche di 
Ibridazione delle cellule tu
morali. 

Allo studio di queste pato
logie virali In ginecologia è 
stato dedicato recentemen
te un corso di aggiornamen
to organizzato dall'istituto di 
ginecologia e ostetricia del-
funiversità di Firenze al qua
le hanno partecipato medici 
e ricercatori da tutta Italia. 

Intervista al Nobel per la fisica Carlo Rubbia 
neodirettore del Ceni di Ginevra, 
sostenitore della supremazia europea.sugli Stati Uniti 

«Gli Usa? Sono solo 
i Rambo della scienza» 1 Il fisico Carlo Rubbia 

Carlo Rubbia è stato nominato direttore generale del 
Certi di Ginevra, il prestigioso centro europeo di ri
cerche sulla fisica delle particelle. Il suo mandato 
quinquennale inlzlerà dal gennaio 1989. Per un anno 
affiancherà l'attuale direttore Erwin Shopper. Ieri il 
premio Nobel ha presentato il piano a lungo termine 
del Cem, Un discorso ricco di spunti polemici verso 
gli americani e di speranze per l'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 

§ • GINEVRA. Deciso, duro, 
senza concessioni agli avver
sari americani. Carlo Rubbia si 
è presentalo cosi al Consiglio 
del Cem che Ieri ha -accolto 
con entusiasmo» (secondo te 
parole del presidente di turno 
Wolfgang Kummcr) la propo
sta di nominarlo direttore ge
nerale del più prestigioso cen
tro di ricerche della fisica 
mondiale. 

•La situazione della fisica 
europea è brillante e I pro
grammi Internazionali di ricer
ca assomigliano sempre di più 
a quello del Cern>, ha dello 
Rubbia In apertura e lutto II 
suo discorso sul progetto a 
lungo termine del Centro di 
ricerche ginevrino è stato gio
cato su questo leit-motiv: l'Eu
ropa è forte, è leader, gli ame
ricani vogliono toglierci que
sta supremazia ma noi abbia
mo le competenze e le risorse 
per essere I primi anche all'I
nizio del nuovo secolo. 

A chi pensava che II ponte 
di comando della più presti
giosa (ma complicatissima) 
macchina della ricerca mon
diale potesse mettere la sordi- ' 
na al carattere Irruente del 
premio Nobel, Rubbia ha ri
sposto senza equivoci, Lui sa
rà Il direttore generale di un 
Cern che si rinnova, che dovrà 
fare anche tagli di personale 
(300 persone se ne dovranno 
andare nel prossimi anni su un 
totale di 3,500) ma che non 
ridimensiona affatto I suol 
progetti per II futuro. 

Dunque, professor Rubbia, 
un discorso da condottiero di 
un'Europa che trova II filo uni
tario del suol discorsi solo 
quando si parla di scienza? 

«Faccio II condottiero per
ché mi hanno chiesto di farlo 
- risponde Rubbia - ma sono 
anche convinto che la fisica 
delle alte energie, quella che 
noi europei coltiviamo da an
ni e anni, abbia moltissime ri
cadute pratiche. Nella nostra 
cucina di domani ci saranno 
molle più strumentazioni e 
oggetti dovuti alla ricerca nel
la fisica delle particelle che 
non alle guerre stellari, non ci 
sono dubbi. Ritengo che sia 
venuto il momento di cambia
re strategia: dobbiamo occu
parci di più della ricaduta In
dustriale, tecnologica e socia
le delle nostre ricerche». 

Devono essersene accorti 

• • L'inglese Hook e l'italia
no BorellTsono stati I primi a 
Intuire, sul finire del Seicento, 
che esiste una forza di gravità 
e che essa dipende dal qua
dralo della distanza tra gli og
getti. Isaac Newton ha com
pletato l'opera, mostrando 
come tosse possibile da quel
le Ipotesi derivare corretta
mente le tre leggi di Keplero 
relative al moto del pianeti. 
Senza togliere onore e gloria 
al Ire scienziati sopra menzio
nati, 1'esperlmenlo che oggi 
viene considerato come il più 
importante nel contesto della 
legge di gravitazione fu ese
guito circa cinquanta anni pri
ma da Galileo Galilei. 

Egli notò che, lanciando 
pesi di differente valore, for
ma e sostanza dall'alto della 
Torre di Pisa, essi arrivavano 
simultaneamente al suolo. In 
tempi più recenti questa appa
rente Indifferenza della forza 
di gravità rispetto alla natura 
fisico-chimica degli oggetti ha 
attirato l'attenzione di molti 
studiosi e l'americano Robert 
Dlcke Intuendone l'enorme 

anche gli statunitensi visto 
che dopo aver parlato a lungo 
di scudo spaziale e tecnologie 
futuribili hanno poi iniziato a 
pensare ad una macchina che 
somiglia tanto a quelle euro
pee e che fa lo slesso tipo di 
ricerca fisica: l'Ssc, il superac
celeratore di parilcelle che 
dovrebbe avere dimensioni 
gigantesche e un'energia mo
struosa. 

•Si, In effetti gli americani 
mostrano questi atteggiamen
ti da Rambo della scienza. Gli 
altri accumulano anni e anni 
di esperienze? Arrivano loro 
con una super-macchina e vo
gliono spazzare via tulio. Solo 
che la fisica non è una somma 
di cifre sempre più grandi, ma 
esperienza concreta, ricerca 
continua. Noi europei non la
voriamo con lo spltlto di Dal
las». 

Però Intanto II loro investi
mento sembra gigantesco: 6 
miliardi di dollari... 

«SI, ma complessivamente 
lo sforzo europeo non è infe
riore, solo « più articolato, se 
vogliamo più saggio. E distri
buito su macchine dlversè'che 
tanno diversi tipi di fisica. 
Nessuno sa per altro da dove 
verranno le prossime scoper
te fondamentali e quindi per 
me, per noi europei, non ha 
senso scegliere una sola mac
chini con un solo tipo di Inda
gine sulla materia. Meglio di
sporre di un ventaglio di pos
sibilità. Nel prossimi vent'annl 
I fatti diranno chi ha ragione. 
E del resto, l'unica alternativa 
oggi sarebbe accettare la pro
posta americana: svendere 
lutto il nostro patrimonio di 
esperienze per accettare di la
vorare a casa loro nel Texas». 

Dunque, ecco la controf
fensiva europea partire da Gi
nevra, dalla città-laboratorio 
Internazionale che Rubbia 
chiama «un modello dell'Eu
ropa unita, ma fuori standard» 
perche, spiega, «noi non sla
mo collegati direttamente con 
le Istituzioni comunitarie». E 
questo non * un particolare 
trascurabile, perché consente 
all'Inghilterra di ripetere an
che qui quel -vorrei, non vor
rei» che l'ha già portata ad 
uscire da quasi tulli i program
mi spaziali europei e dal pro
getto sincrotrone che le na
zioni de) vecchio continente 
vogliono realizzare a Greno-
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L'antigravità che smentirà Galileo 
portata ha tentato di scredita
re l'opera di Galilei suggeren
do che l'italiano non ha mai 
realmente eseguito l'esperien
za. Dlcke ha suggerito per 
questo comportamento delia 
gravità il nome di •Universali-
tv of (ree fall» (universalità 
dalla caduta lìbera), mostran
do come esso sia alla base 
delle moderne teorie di Rela
tività Generale. 

Se volessimo riassumere il 
concetto in linguaggio cor
rente, diremmo che la gravità 
non guarda In faccia a nessu
no: gli effetti sono i medesimi 
indipendentemente dalla 
struttura microscopica dei 
corpi. Su questo fatto Albert ' 
Eislein ha appoggiato la Rela
tività Generale esprimendo gli 
efletll della gravitazione non 
come risultato di una forza ap
plicata a oggetti specifici, ma 
piuttosto come struttura dello 
spazio-tempo. Cosi l'orbita di 
un pianeta in cielo non dipen
de dalla natura fisico-chimica 
del pianeta più di quanto un 
percorsa autostradale possa 
dipendere dal tipo di veicolo 

Galileo Galilei fu impreciso? A dirlo sa
ranno alcuni esperimenti che verranno 
compiuti nei prossimi anni nel mondo. 
Lo scopo è dimostrare che, accanto 
alle quattro forze fondamentali della 
natura (quella di gravità, quella elettro
magnetica, quella "forte" e quella "de
bole") esiste una quinta forza, che 

qualcuno ha battezzato per comodità 
antigravità. Ed è proprio dell'antigravi-
tà che Galileo non avrebbe tenuto con
to quando realizzò il suo esperimento 
dalla torre di Pisa. Questa forza fareb
be sì che la gravità si comporti in modo 
differente a seconda della composizio
ne atomica della materia. 

impiegato. 
Recenti esperimenti, con

dotti nel corso degli ultimi 
due anni, sembrano gettare 
però l'ombra del dubbio sul 
principio della universalità 
della caduta libera. Alcuni fisi
ci ritengono che se Galilei 
avesse condotto ie sue osser
vazioni con sufficiente preci
sione si sarebbe accorto che i 
pesi lanciati avrebbero segui
to traiettorie differenti, acco
standosi più o meno alla Torre 
di Pisa, in breve, accanto alla 
gravitazione cosi come noi la 
conosciamo dalla legge di Ne
wton, sì deve tener conto dì 

FRANCESCO MELCHIORRI • 

un'altra forza, dì tipo repulsi
vo e dipendente dalla natura 
del materiale. 

il carattere repulsivo di tale 
forza ha spinto taluno a parla
re di «anti-gravità». La possìbi
le esistenza della anti-gravità è 
stala Ipotizzata fin dal 1964 
dal fisico israeliano Neeman e 
da lui ha preso il nome di 
•quinta forza», poiché si ag
giungerebbe alle quattro fino 
ad oggi conosciute (gravita
zionale, elettrica, debole, nu
cleare). Ci sono oggi tre diffe
renti esperienze che sembra
no Indicare l'esistenza di que
sta «anti-gravità». 

Esperienze con la bilancia 
dt torsione: a partire dal ten
tativi del conte ungherese Ro
land von Eotvos condotti nel 
1886 e recentemente ri-esa
minati dall'americano E, Fi-
shbach dell'Università di Wa
shington, sono stati ripetuti 
esperimenti nei quali due pesi 
di natura chimica diversa ven
gono agganciati ad un braccio 
sospeso ad un filo di quarzo. 
Accostando il sistema ad una 
concentrazione importante di 
massa (per esempio, un fian
co di una montagna) ci si ac
corge che la bilancia tende a 
ruotare, come se la massa del

la montagna esercitasse una 
azione repulsiva più intensa su 
un tipo di materiale. 

Esperienze con gravimetri 
Idrostatici: P. Thieberger ha 
immerso una sfera di rame ca
va nell'acqua. Quando essa 
viene accostata al fianco di 
una montagna, la sfera si met
te in movimento e tende ad 
allontanarsi dalla montagna 
stessa. 

Esperienze con pendoli: 
Paul Boynton dell'Università 
di Washington ha osservato 
che il periodo di oscillazione 
di un pendolo risulta dipende
re dal materiale del peso, 
quando è accostato ad una 
grande massa. 

Un quarto tipo di esperi
mento è in approntamento 
presso 11 Dipartimento di Fisi
ca di Roma, ad opera del 
gruppo dì Edoardo Arnaldi, 
Guido Pizzella, Romano aiz
zali Una sfera ruotante, costi
tuita da due metà di materiale 
diverso, viene accostata ad 
una antenna gravitazionale 
per vedere se esiste una azio» 

ble. Qui al Cem II copione pi
re ripetersi. Da alcuni anni gli 
Inglesi dicono che si spende 
troppo, che occorre diminuire 
il personale, rfdlmerusonai» 
gli obiettivi e minacciano di 
andarsene. Ieri, la riunioni 
del Consiglio del Cem dovevi 
In qualche modo consacrare 
questo dissidio e invece l i vi
talità e la determinazione di 
Rubbia hanno finito per attira
re tutta l'attenzione sulle gran
di imprese europee del prò»* 
mi dlecl-quindld inni. SI è 
parlato di Lep, Il nuovo acce
leratore di particelle di 28 chi
lometri che attraverserà l i 
frontiera franco-svfjjer» e d 
inoltrerà sotto le prime nidi 
delle montagne del Giura. SI * 
parlato della lue succmlvi, 
di quel nuovo acceleralo» 
Lacche ha già uno spazio net 
tunnel di Lep e che permette
rà scontri i energie violentat
ine tra protoni e antiprotoni, 
materia contro antimateria. 
Ma al è parlato anche di 
un'Impresa che non ha la lar
ga Cem ma 'Italia, Il cenilo di 
ricerche sotto II Gran Sasso 
che studio» I dati lomld d i 
quel grande laboratorio eh* 
•la natura ha costruito meglio 
dell'uomo» (per dirlo con 
Rubbia): Il cosmo e le tue ca
tastrofi. 

«Su tutto questo noi slamo • 
vogliamo rimanere competiti
vi», ha detto II premio Nobel 
alla platea di altissimo livello 
che aveva applaudito l i sua 
nomina. 

Dove porterà questa com
petizione, questa sfida tra 
scuole e tecnologie? Risposta 
difficile, anche perché i pri
ma vista può sembrare puro 
prestigio, pura lotta di potere. 
E Invece è In parte questo, ov
viamente, in parti metafora 
della competizione per li 
conquista dei mercati dell'ali» 
tecnologia («e se te Industrie 
Italiane non ai misurano con l i 
concorrenza intemaztonal* 
sull'alta tecnologia allori II 
1992, Il mercato europeo sen
za frontiere, ci seppellirà», so
stiene Rubbia). In parte, Infi
ne, l'antico sogno dell'uomo 
di conoscere l'uniamo. 

Perché pensandoci bene, 
questi acceleratori che per
metteranno di guardile den
tro Il cuore dell'atomo cer
cando le particelle quark chi 
segnano l'immigìnirio confi
ne tra la materia e I» puri 
energìa, altro non tono che 
ritessere il vecchissimo dio 
delle riflessioni di Democrito, 
di Anassimandro, di Epicuro. 
E il ciambellone suptr-com-
puteriziato dove correranno 
elettroni potrebbe estere pen
sato come la materializzazio
ne di una discussione appas
sionata In una polverosa piaz
za di Atene, tremili anni fa, 

ne repulsiva differente del dui 
materiali sull'antenna stessa. 

Se i risultati preliminari ot
tenuti dal vari gruppi traveran
no conferma, allora si sarà rat
to un passo significativo In 
avanti nella comprensione 
della graviti. Essa oggi viene 
Interpretata nell'ambite, delle 
cosiddette Teorie Superslm-
metrlche come l'effetto di uni 
particella di scambio, chlam*-
ta gravitane. 11 gravitone * de
scrìtto matematicamente da 
quelle regole di simmetria che 
Einstein interpretava come 
proprietà dello spazio-tempo. 
Le teorie Supeistametrtahe 
prevedono l'esìsterai di altre 
particelle simili al gravitone: 
In particolare il cosiddetto 
gravi-fotone presenterebbe 
proprietà repulsive. Uni con
ferma della esistermi di gravi-
fotone avrebbe un enorme li
gnificata teorico, dito che le 
teorie Superairrunetriche «atl 
ben lungi daU'iver trovato li
no ad oggi qualsiasi cont imi 
sperimentale. 

'astrofisico 
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Ieri \ minima 3' Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 7,32 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00165 
telefono 49 50 141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

La protesta in Campidoglio 
Più di mille «pizzardoni» 
in piazza per chiedere 
il rispetto degli accordi 

Pomeriggio di trattative 
Dopo ore di colloqui, 
presente anche Signorello, 
prima parziale soluzione 

Vigili sul piede di guerra 
«Siamo sfruttati» 
Il sindaco ha detto si, gli assessori Angrlsani e Can-
ciucciar! sono stati meno teneri. Ma anche loro hanno 
dovuto fare delle concessioni ai vigili urbani, che ieri 
mattina hanno protestato sulla piazza del Campido
glio, Riceveranno una parte degli arretrati che recla
mano; per millecinquecento di loro ci sarà il passag
gio dal o' al 6' livello. Ma restano numerose divergen
ze che preludono a probabili nuove proteste. 

ò l U U A n i ò Ò A f l C e U t R O 

N II turista giapponese 
scosta attonito la macchina 
fotografica • imbusta gli oc
chi Quella selva di berretti 
bianchi con visiera, di unifor
mi blu scuro con slemmi e 
bottoni d'oro che ci sta a lare 
II, sul plaude disegnila da 
Michelangelo su cui lui e sali
ti) di prima mattina per poter
telo fotografare lutto in santa 
pace? Che vuole tutta quella 
genie, che la un baccano d'in
terno tu quella plana che le 
guide turistiche Indicano co
me la più Importante della cit
tì? 

Un clima da happennlng, 
fellone, caclarone, battaglie
ro Dalla plana del Campido
glio I vigili urbani diffondono 
su rulla la città le noie della 
loro protesta, chiedono II ri
spetto del patti sottoscrl ti II 14 
gennaio, parlano di riquallfl-
catione, ampliamento di or
ganico, straordinari e compe
terne per la reperibilità che 
non si sono mai vini corri
spondere, chiedono che ven
gano definiti I loro compiti di 
pollila I rappresentami sinda
cali attendono l'Incontro con 
gli assessori della giunta capi
tolina, E fissato per le dieci * 
trenta Comincerà mollo più 
tardi, nel pomeriggio, Su uno 

zoccolo di marmo, palco Im
provvisato, sollo le finestre 
del palano comunale, Im
provvisano cornisi Giuseppe 
de Sanili, Cgll-Funzlone pub
blica, segretario del Lazio, Ve
llo Ella, Citi, Sandro Blsema, 
UH, Elio Malleuccl, CglI 

L'ala dura del vigili soffia 
con quanto flato ha In corpo 
nel fischietti d'ordinanza Un 
concerto altisonante e mono
tono I vigili dell'ala più mor
bida Intonano cori da stadio, 
da cui ogni tanto si Innata 
con maggior fona II nome del 
sindaco un «Nicola, Nicola, I 
soldi a chi lavora», seguito dal
le pio varie « fantasiose varia. 
ilonl sul tema, Sulla gluma si 
abbattono accusa che, asetti
camente, possono conden
sarsi nel sostantivo «inattendi
bilità» E, sull'aria del mal 
morto «ce n'est qu'un débul, 
contlnuons lo combat», si Insi
nui una voce appena sussur
rata Cobas 

^
n'incontro * presente, no-
assoluta, anche 11 sindaco 

Nicola Signorello Dice sem
pre di si hanno ragione I vigili, 
che chiedono II rispetto del 
patto sottoscritto II 14 gen
naio Morso, quegli arretrati 
vanno pagali immediatamen
te, e giusto che l compiti di 

Il fiume di auto in via del Tritone 

L'assemblea del vigili In pinta del Campidoglio 

Chiusura bis: 
meno caos 
sui Lungotevere 

pollila siano definiti in modo 
inequlvoco con delibera 

Meno teneri si dimostrano 
gli assessori Celeste Angrlsani 
(Pollila urbana) e Sandro 
Cannucclarl (Personale) Re
sistono, nicchiano, muovono 
mille obiezioni e si aggrappa
no ad ogni cavillo Solo In se
rata si apre una prima breccia 
La trattativa, verso le otto, vie
ne momentaneamente inter
rotta. Escono i sindacalisti 
Sono lesi, rossi Hanno otte
nuto I Impegno della giunta 
ad approvare entro domenica 
il pagamento di una prima ali
quota di arretrati, un 60% cir
ca del milione e passa di cui I 
vigili sono creditori nel con
fronti del Comune (dovrebbe

ro essere pagati a mano), 
hanno ottenuto la promessa 
che I millecinquecento vigili 
di 5' livello, che svolgono fun
zioni superiori, passino a livel
lo superiore: hanno ottenuto 
la promessa che, entro il 30 
gennaio, sari disegnata la 
nuova pianta organica del 
personale 

Ma restano In piedi questio
ni di non minore importanza. 
le modalità del concorsi, la 
definizione dei compili di po
lizia «Sia chiaro che questa 
sera non si firmano protocolli 
d Intesa. Attendiamo le deci
sioni di domenica Poi passe
remo alla seconda fase con 
I Incontro fissato per II 28», 
spiega De Sanila sotto il riflet

tore di una tele privata E ri
prende a parlare del compiti 
di polizia, previsti da una leg
ge-quadro, della necessita di 
far svolgere Immedlatammen-
le II concorso per 793 posti. 

Non tira una buona aria 
Nessuno esclude nuove prote
ste come quella di ieri matti
na se non si apre uno spira
glio Decine di vigili seguono 
minuto per minuto lo svolger
si delle trattative, affollano 
corridoi, stanze del palazzo 
comunale Circola la voce di 
una nuova tomaia di assem
blee che decideranno le pros
sime mosse della categoria 
Rientrano i sindacalisti, rien
trano gli assessori Riprende 
la trattativa 

• • Ottimisti I vigili della 
centrale operativa, quelli che 
secondo il plano di Natale si 
sobbarcano il controllo della 
viabilità principale del centro 
storico e i Lungotevere «In
gorghi non se ne sono regi
strati Certamente sul Lungo
tevere e sulle strade tangen
ziali alla zona blu II traffico era 
pesante Nulla a che vedere 
comunque con il caos di Ieri» 
Probabilmente l'operazione 
di chiusura del centro sta en
trando In fase di rodaggio e I 
cittadini prendono dimesti
chezza con le novità L'ammi
nistrazione l'altro ieri infatti si 
era lasciala cogliere del lutto 
impreparata di fronte alle 
emergenze create dal debutto 
dell'esperimento Da ieri sono 

gratuite la navette US e 119 
che si muovono attraverso 11 
centro, si paga un pedaggio di 
800 lire valido per 1 intera 
giornata sul 120 (Stadio Fla
minio-piazza del Popolo) se si 
è lasciata la macchina a) par
cheggio Flaminio (mille lire 
per "intera giornata) Oggi 
dovrebbe entrare in funzione 
I altra navetta gratuita, piazza
le della Radio-piazza Venezia, 
unico frammento del piano 
natalizio proposto dal Pei che 
abbia trovato accoglienza da 
parte dell'amministrazione 

La chiusura del centro «ori-
co più lo shopping di Natale 
ha creato invece una miscela 
quasi esplosiva sulle strade 
commerciali del resto della 
città, le solite viale Libia, via 
Appla, via Candla. 

D a mercoledì sarà aperta al traffico la prima parte 
della Fiano-S. Cesareo , la strada c h e scavalcherà il raccordo 

La bretella antingorgo 
Mercoledì sarà Inaugurata la Flano-Lunghezza (33 
km), prima parte della «bretella» Fiano-S. Cesareo 
che, per l'estate, dovrebbe congiungere l'autostrada 
del Sole, scavalcando il Gra della capitale. Il pnmo 
tratto consente a chi proviene dal Nord, l'immissio
ne diretta sulla Roma-L'Aquila e una migliore pene
trazione nei quartieri orientali della citta. Il costo è 
stato di 423 miliardi, 12,8 miliardi a chilometro. 

CLAUDIO NOTA» 

Mercoledì, alle 14 sari 

Veduti aerei asili «bretella» chi Mivifcher» il raccordo anulare 

aperta al traffico la Fiano-Lun-

Shezza, Il primo tratto della 
bretella» per S Cesareo che, 

entro l'estate, unirà I autostra
da del Sole, scavalcando la 
capitale ed evitando cosi II 
Gra, al limite del collasso 
sottr aendovi 25 000 veicoli al 

giorno Sarà tagliato il nastro 
el primi 33 chilometri In an

teprima in elicottero assieme 
al ministro del Lavon pubblici 

De Rose, al sindaco Signorel
lo ai dirigenti dell Iri-ltalstat 
Bemabel e Santanastasl e a 
quelli della concessionaria au
tostradale Schiarane e Pa-
squarelll, per quaranta minuti, 
dall alto, abbiamo perlustrato 
il primo spezzone della «bre
tella» Ci fa da cicerone uno 
del maggiori esperti del setto
re Enrico Benven ga Questo 
tratto che collega direttamen

te la Milano-Roma con la Ro
ma L'Aquila favorisce I inter
scambio tra I A-Sole e quella 
per 1 Abruzzo e consente al 
traffico proveniente dal Nord 
una migliore penetrazione 
verso i quartien orientali, uti
lizzando Il «tronchetto» inter
no alla Roma-L'Aquila, che da 
Lunghezza e dal Ora porla fi
no a Portonaccio, per allac
ciarsi alla tangenziale Est 

Questo II tracciato inizia al 
530 km della Milano-Roma, 
nell'area di parcheggio Tiberi
na pnma della barnera Roma 
Nord e dello svincolo di Fia-
no 11 tracciato scende verso 
la plana del Tevere, scaval
cando prima la Flano-Passo 
Corese e successivamente il 
Tevere (con un ponte lungo 
260 metri con una luce cen
trale di 130), la Salarla e la 
ferrovia Roma-Fir enze Risale 
poi verso I abitato di Montero-
tondo che aggira alle spalle 

per portarsi verso la valle di 
Gattaceca fino a raggiungere 
la massima altezza, 135 metri, 
sullo spartiacque con la valle 
del fosso di Greppe e risale 
tino alla valle dell'Anlene 
Scavalca la Tiburtina, la Ro
ma-Pescara e l'Anlene per al
lacciarsi direttamente alla Ro
ma-L'Aquila. 

L'allacciamento di Lun
ghezza - spiega Benvenga -
consentirà di utilizzare l'auto
strada sia per L'Aquila e Pe
scara e sia attraverso la barrie
ra di Roma Est, quale asse di 
penetrazione verso I quartieri 
orientali della capitale La 
•bretella» e larga 33 metri, 
con tre corsie di marcia e una 
corsia continua per la sosta 
d emergenza e piazzole ogni 
mezzo chilometro 1 ponti e i 
viadotU (15 con una lunghez
za di 4 500 metri) hanno para
petti in calcestruzzo con mon
tanti e coprimano In acciaio e 

un profilo antisbandata e anu-
nbal lamento tipo New Jersey 
per impedire la fuoriuscita la
terale dei mezzi In caso d'ur
to C è una sola gallena, quel
la artificiale della macchia del 
Barco, lunga 560 metri. In 
proposilo e erano state pole
miche SI è avuto un esperi
mento unico in Italia sono 
state asportate piante, anche 
di alto fusto, e trapiantate In 
un vivaio Completata la galle
na, la fetta di bosco sarà nlra-
piantata ristabilendo cosi la 
continuità fisica e funzionale 
del bosco 

Per lo spezzone d'arteria 
che sta per entrare in funzio
ne, sono stati effettuati tre mi
lioni 700 000 metri cubi di 
scavi e sei milioni di «ricavali» 
ed mitizzati 465 000 metri cu
bi di calcestruzzo e 430 000 
quintali di ferro e acciaio II 
costo è stato di 423 miliardi, 
12,8 miliardi a km 

L'abete va a morire... vicino al termosifone 
Centomila alberi 
acquistati per Natale 
Appello per riconsegnarli 
il nove gennaio 

KoiiiaxinreRf 
M Guide rosse lungo I mar
ciapiedi del centro e della ne-
riferia, luci e colori allegri e 
augurali, addobbi scintillanti 
nelle vetrine del negozi con 
mostre d'oro e d'argento Na

tale e alle porte con II suo pro
fumo di festa antica E consu
mistica Immancabile nelle 
strade e nelle case di tutta la 
città, e comparso come lutti 
gli anni, l'abete, Il simbolo per 

eccellenza delle feste natali
zie Arreda già le famose piaz
ze ramane da piazza S Pietro 
a piazza Venezia Splende con 
I suoi fili di luci palline colora
te stelle filanti dorate nastri e 
doni. In tutta la città «Non è 
Natale senza I albero colorato 
e festoso, è una tradizione a 
cui non si può rinunciare» Co
si hanno sicuramente pensato 
in molti commercianti desi
derosi di far entrare anche II 
loro negozio nel clima magico 
della festa, Inquilini degli ap
partamenti romani nel quali, 
da una settimana si trova co
stretto a vivere I abete Ne so
no stati acquistati più di 
lOOmlla Tantissimi, quasi 
un abetaia Con un prezzo 

oscillante tra le I Ornila lire e le 
100, a seconda della grandez
za e della qualità La maggior 
parte degli abeti proviene dal 
vivai, con tanto di cartellino 
appeso al rami per garanzia 
Ma molti sono stati sicura
mente sradicati dalle colline 
intomo a Roma, o tagliati 
senza radici tutti destinati a 
morire Anche se quest anno 
molti abeti sono stali venduti 
con le radici, già nel vasi, con 
Il pane di terra Questa pur mi
nima accortezza non scongiu
ra purtroppo, il destino infeli
ce dell'innaturale soggiorno 
degli abeti tra le mura dome 
stlche Vicino agli Impianti di 
riscaldamento, In ambienti 
comunque caldi e angusti per 

chi come esso, l'abete, è abi
tuato alle brezze delle colline 
e allo spazio verde senza bar-
nere Neppure nel giardino di 
casa potrebbe sopravvivere 
dopo quasi un mese di perma
nenza In un ambiente «malsa
no» la casa 

Che lare dunque? Rinuncia
re alla tradizionale ed amata 
presenza dell'albero di Nata
le? GII ambientalisti non han
no dubbi Paradossalmente, 
in questa occasione prefen-
scono I uso della plastica Al
beri finti da riciclare cosi an
no dopo anno La Lega am
biente anche quest'anno, co
me in passato lancia l'appello 
alle famiglie romane «Non 

comprate gli abeti, è un vero e 
proprio abuso contro la natu
ra perché sono tutti destinati 
a morire Se proprio non se ne 
puù fare a meno, - sugge-i-
scono - seguite allora delle 
norme minime di rispetto» E 
quindi invitano ad acquistare 
solo abeti con le radici, e so
prattutto a tenerli lontani dalle 
tonti di calore Per cercare al
meno così di renderne possi
bile il recupero del resto mol
to difficile 

Ma una volta finite le feste, 
tolti tutti i fili colorati e le luci 
intermittenti, dove vanno a fi
nire tutti gli alberi di Natale? 
«Quasi tutu nella spazzatura -
nsponde amareggiato Anto
nio Ferro della Lega ambiente 

- anche perché II Comune 
non è dotato di appositi centn 
di raccolta» Il Wwf ha deciso 
di autogestire la raccolta degli 
alben di Natale A Campo de' 
Fion il 9 gennaio si potranno 
consegnare gli abeti che ver
ranno recapitati alla Forestale 
di Città Ducale In provincia di 
Rieti per essere piantati nella 
terra «Speriamo così di sal
varne almeno una parte, an
che se tutto dipende da come 
sono siati trattati nei 20 giorni 
natalizi» Tempi duri, insom
ma per gli abeti E non solo 
per loro anche I agrifoglio e il 
pungitopo sono presi d'assal
to per Natale, Piante rare, che 
andrebbero invece tutelale 

liana Orfcl 
colta da malore 
Salta 
la «prima» 

La stella del circo, Liana Orlai (nella foto) è stata colla da 
malore a poche ore dal debutto dello spettacolo del gol
den Circus al Tenda a Strisce in Via Cristoforo Colombo. 
L'attrice, arrivata in ambulanza al Sant'Eugenio, è nata 
visitata dai medici e rimandata a casa. «Un collasso nervo
so dovuto allo stress» hanno sentenziato Ma naturalmente 
la prima assoluta è stata sospesa. «Non si sa quando potre-
— J " ìtano gli organizzatori Quest'anno 
, la portato a Roma qualcosa di più 
del tradizionale spettacolo. Tutte le sere si dovrebbero 

mo debuttare» commentano gli organi 
per Natale Liana Orici ha portai - "-
del tradizionale spettacolo. Tuu „ 
esibire artisti famosi Ira I migliori d'Europa, del Canada, di 
Cuba. Agli spettatori il compito di decretare la vittoria In 
questo concorso-spettacolo 

Natale amaro 
alla Snla 
Interrogazione 
del Pel 

Nei guai gli operai della 
Snla di Colieferro e Castel-
luccio Nel primo stabili
mento già sono In cassa in
tegrazione 125 operai « per 
Il 27 dicembre si preannun
cia una raffica di licenzia
menti che rende assai ama
ro Il Natale Situazione al-

llav Iretlanlo difficile a Colieferro dove 750 lavoratori sono In 
cassa integrazione a rotazione e lo stabilimento resta per 
giunta chiuso dal 18 dicembre al 28 gennaio II consigliere 
regionale del Pel Angiolo Marroni ha presentalo unTnter-
K M t » i n n > al t iMei f fantA n, tali'aaaa - ' —' rogazione al presidente e all'assessore al prouemi del 
lavoro perché incontrino al più presto le parli e il comitato 
dei sindaci della zona, costituitosi proprio per affrontare 
l'emergenza Snla. 

«Troppi Incidenti 
sul lavoro 
nelle cliniche 
private» 

Tre giorni fa l'ennesimo in
cidente sul lavoro in una 
casa di cura privata. Ha per
so la vita fulminato Adamo 
Tommaso che lavorava con 
una pala meccanica, Il suo 
collega è rimasto grave
mente ferito E accaduto 

' nella clinica Villa Fulvia sul
le Puf -

sic -
norme di tutela per ilavoratofl nelle case di cura privale e 

la via Ardeatlna. La Funzione Pubblica CglI ha annuncialo 
che, partendo dal gravissimi episodi verificatisi negli ultimi 
tempi, amerà un indagine tulio stato di attuazione delle 

una verifica sul controlli effettuali dalle Usi, 

Trasporti 
e parcheggi: 
la Provincia 
da Tognoll 

Summit tra II ministro To
gnoll (nella foto) e gli am
ministratori provinciali sulla 
riforma delle autonomie e I 
grandi problemi delle aree 
metropolitane II presiden- , _ 
te della giunta Maria Antonietta Sartori, Il vice presidente 
Silvano Muli e l'assessore alla programmazione Fregosl, 
illustrando i progetti per I parcheggi, il trasporlo e la mobi
lità. hanno sottolineato l'esigenza di partecipare alla firma 
della seconda convenzione con il ministro ai Trasporti, 
Anche sul decreto per Roma Capitale la giunta di Palazzo 
Valentin! ha ribadito che la dimensione metropolitana del 
progetto nchleste il coinvolgimento di Provincia e Regio-

In manette 
appena sbarcato 
a Civitavecchia 

Non ha fatto a tempo a met
tere l piedi sul continente 
che al suoi polsi sono scat
tate le manette Luigi Bor-
relll, nuorese, legalo alla 
camorra napoletana, è sta
to arrestato dalla pollila 
portuale di Civitavecchia 
non appena sbarcato dal 
J gna.C accusa è di ricetta

zione Borrelli era in possesso dì gioielli provenienti dal 
furto in un'oreficena di Nuoro, piaslnne metalliche ber 
telai d'auto, libretti di circolazione contraffatti. Luigi Bor-
relli mantiene contatti con la mala napoletana specializza
ta in nciclagglo di auto rubate 

Evasione fiscale È ?!"" gePosha» la perizia b w i v i i c ««avns calligrafica ordinala nel 
firme false 9"»*°, dell'Inchiesta su 
- . 1 . . . . . . . Paola Mollnari, l'esponente 
n e l CaSO della famiglia produttrice 
M A I I M M I della famosa sambuca ac-
m O l i n a n c u s a M di falso ed evasione 
^___^^_^___ fiscale Paola Mollnari, In-
" • " " ^ • • • • • ~ , f , ~ » " fatti, In qualità di ammlni-
stratrlce di una società operante nel settore della compra
vendila di veicoli nuovi ed usati, la «Marna», era stata 
colpita da un ordine di cattura per questi reati Dal risultati 
della perizia è emerso che quella che compare su decine 
di assegni e su vari documenti, tra I quali II bilancio del 
1984 e alcune fide|usslonl bancarie, non è la firma di Paola 
Molinai! Ma è slata falsificala dal manto, Adolfo Blso, 
anch'egli colpito da ordine di cattura e attualmente latitan
te in Venezuela, 

Tornano 
1 presepi 
a piazza 
del Popolo 

Tradizionale appuntamento 
natalizio per i romani, Apre 
I battenti la dodicesima mo
stra Intemazionale dei pre
sepi Ad ospitarla le sale del 
Bramante con ingresso a 
pochi metri da piazza del 
Popolo, sulla rampa del 

— — ~ Plnclo, via Gabriele D'An
nunzio La rassegna debutta oggi alle 13 e nmarrà aperta 
fino al 6 gennaio con orario continuato dalle 9,30 alle 20, 
dopo le feste dalle 9,30 alle 13 e dalle 15,30 alle 20 (non 
stop solo nei week end) La mostra è patrocinata dal 
Comune, dall Ept e dalla Rivista delle Nazioni 

ANTONELLA CAIAFA 

Furto alla Corte dei Conti 
Brutta sorpresa natalizia 
per i dipendenti 
rimasti senza tredicesima 
mt Brutta sorpresa natalizia 
per 1 dipendenti della Corte 
dei Conti sono nmasti senza 
stipendio e senza tredicesima 
Il pessimo regalo è stato ope
ra di ignoti ladri che, I altra 
notte, si sono infilati nel! uffi
cio cassa della Corte ed han
no asportato dalla cassaforte 
tulio quello che hanno trova
to, circa 400 milioni in Con
tanti e diverse centinaia di mi
lioni In assegni, fortunatamen

te non trasferibili, trattandosi 
di stipendi 

Niente scassi niente gri
maldelli i ladri hanno usato 
più semplicemente Ve chiavi di 
cui ancora non si sa come sia
no venuti in possesso, visto 
che le custodiscono i 3 cassie
ri dell economato. «Scura
mente c'è un basista interno* 
hanno detto i carabinieri che 
ieri hanno interrogato tutti (Il 
Impiegati, ma dei ladri ancora 
nessuna traccia 

l'Unità 

Sabato 
19 dicembre 1987 15 maummmmmmm 



ROMA 

Caro-mense 

La Regione 
contro 
a Comune 
M I II raddoppio delle tarlile 
dell* mente scolastiche <t del 
tutto Ingiustificato.. E dalla 
glunla regionale che arrivano 
stavolta l i bordate contro II 
Comune per come è stata ge
stita tutta la vicenda del previ
sto, * poi rientrato, aumento 
del cotto delle mente scota-
«eh». E di ieri, infatti, una po
lemici nota dell'assessore re
gionale agli enti locali e al ser
visi toeliH, Il socialdemocrati
co Umberto Mancini. 

•Se'Il Comune di Roma 
aveste agito a tiretto contatto 
con la Regione Lazio - scrive 
l'assessore - non ci saremmo 
Inviti di Ironie ni al caro 
menti proposto a novembre 
ne tantomeno alla successiva 
•«•pernione della delibera 
comunale.. La giunta capitoli
na-prosegue la noti-.dove
va sapere che la Regione stiva 
predisponendo II bilancio '88, 
• dorava quindi primi consul
tarti con l'assessorato regio
nale al servizi sociali prima di 
decidere di raddoppiare le ta
rlile per le mense., Quetta de-
datone, sostiene l'tssestore 
Mi passaggio chiave delti sui 
IMI,rtdSl lutto Ingiustifica
ta., Intatti, l i Regione aveva 
deciso uno stanziamento .di 
undici miliardi per l'Intero 
compirlo degli asili nido. In
tonimi, | soldi ci tono e gli 
T n l l risultano pretestuosi, 

quindi Importante, ag
iunge la noia, acne II protln-

x o Olanlnnco Redavid ab-
. l promesto di contenere gli 
aumenti predisponendo una 
nuova rleognlilone delle spe
l i . MI auguro - aggiunge l'as
sessore - che stavolta la rlco-
Kititene venga ellettlvamente 

III • non succede, come In 
Mmlo , che II Campidoglio al 
limili a presentire un elenco 
generico che non ha nulla a 
che lira con quanto previsto 
«Mia legge ragionali sugli alili 
nidi*. Inoltra, conclude la no
li, Il Comune e le Usi devono 
metterti In regoli con le nor
me Iglenlco-sanltsrl» previste 
tur gli itili pubblici! .Non il 
possono chiedere ulteriori sa
crifici economici quando non 
al riesce • tutelare al meglio la 

' • d e l bambini». 

Indagine 
sui contratti 
di formazione 
Quarantacinquemila 
gli assunti nel Lazio 
ma non si è prodotta 
occupazione aggiuntiva Giovani allievi dell'istituto Menico «Ugranee» 

Un posto di lavoro pagato caro 
Bilancio agrodolce a quattro anni dalla legge sui 
contratti di formazione lavoro. Uno studio della 
Regione dice che sono quasi 4Smila nel Lazio i 
giovani assunti In questo modo, ma non si è pro-

Otta occupazione aggiuntiva. Anzi il numero dei 
disoccupati, anche giovani, continua a crescere ed 
è più alto della media nazionale. La formazione? E 
rimasta nel libro dei sogni. 

ROIERTO QHEB8I 
• I Tire I conti di quattro 
anni di esperienza del contrat
ti di formazione lavoro e dire 
•Ohibò, torte ci hanno imbro
gliato. è lutt'uno E quanto è 
•uccello Ieri mattina, quando 
l'assessore regionale al lavoro 
Giacomo Troia ha presentato 
un'accurata ricerca dell'osser
vatorio del mercato dei lavoro 
sui risultati nel Lazio della leg
ge 863 dell'84 che permette 
agli Imprenditori di assumere 
per 24 mesi giovani dal 15 ai 
29 anni col sistema della chia
mata nominativa e con il be
neficio di essere liberati dal 
contributi Inps Non perché 
come accadde per la 285 i da
tori di lavoro abbiano scelto la 
parola d'ordine del boicottag
gio, tutt'altro. Ma le nuove as
sunzioni non il tono tradotte 
In occupazione aggiuntiva, 
nemmeno tra I giovani, e la 
figura dell'lmprendltore-lor-
malore, capace di sopperire 
111* deficienze delta scuola e 
dell'università, è rimasta a far 
compagnia alla lata Turchina 

nel libro delle favole 
Nel 1984 sono stati assunti 

nel Lazio tremila giovani con 
il contratto di formazione la
voro, sono diventati quindici
mila nel'85, diclannovemlla 
nell'86, sono settemilasette
cento nei primi cinque mesi 
del 1987 Un'Indagine cam
pione svolta sui 6400 giovani 
assunti nel periodo maggio 
1984-apnle 1985 attraverso 
700 interviste ha permetto di 
giungere a conclusioni che 
foaservatorlo regionale giudi
ca affidabili II 77,4 per cento 
del contratti di formazione la
voro è stato trasformato In as
sunzioni definitive alla sca
denza del 24 mesi, l'I 1,4 per 
cento dei giovani si è dimesso 
prima della scadenza, il 3,7 
per cento è stato licenziato 
prima della scadenza, Il 7 per 
cento ha terminato II rapporto 
dopo I due anni previsti Inas
to di conferma più elevato è a 
Roma con il 79,2 per cento, 
rispetto al 66 per cento del 
retto del Lazio e II 68,7 per 
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13 

6 324 
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4.239 
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1986 

2.463 

13.089 

3 658 
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1 

9.100 
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4.282 
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3.680 

24.177 

7.263 

21.796 

12 204 

1.070 

67 

14 

14 424 

6.097 

6 669 

8.524 

cento dell'Italia Rispetto ai 
rami di attiviti economica la 
conferma del contratti è tota
le nelle banche, del 98,5 per 
cento nell'Industria metal
meccanica, del 95,1 in agri
coltura, dell'86,1 nell'Indu
stria pesante, dell'84,3 nell'e
dilizia, del 74,8 nel commer
cio, del 74,4 nei servizi alle 

imprese, del 70,2 nei servizi 
privati La punta più bassa 
nell'industria tessile e alimen
tare, dove le conferme non 
superano II 68 per cento 

Dati di per sé confortanti, 
ma che tanno a pugni con la 
retili occupazionale del La
zio In termini di inversione di 
tendenza i contratti di forma

zione non hanno portato al
cun sollievo, lo scambio pro
posto dallo Stato agli impren
ditori non ha avuto contropar
tite 1-a disoccupazione nel 
Lazio è di due punU e mezzo 
supenore alla media naziona
le (10,4), il trend dei giovani 
in cerca di prima occupazione 
iscritti al collocamento è in 

continua crescita 
Buio pesto per la formazio

ne Dall'indagine risulta che il 
65 per cento del giovani i sta
to affiancato da colleghi e su
periori, il 9 per cento non ha 
avuto nessuna assistenza, il 16 
per cento conosceva gii il 
mestiere e solo il 10 per cento 
ha seguito un breve corso di 
formazione Misere le retribu
zioni, vista la possibilità data 
agli imprenditori di assumere 
ai livelli più bassi 843milalire 
medie mensili per un orario di 
41 ore settimanali In ogni 
percentuale diffenze sensibili 
tra uomini e donne, costante
mente penalizzate «Forse 
avremmo ottenuto gli stessi ri
sultali solo consentendo l'as
sunzione nominativa - ha det
to Giacomo Tro|a - riservan
do l'incentivo degli sgravi 
contributivi solo a quelle real
tà che favoriscono un'effettiva 
crescita dell'occupazione.. 

•Nelle aziende non abbia
mo avuto che un ricambio di 
mano d'opera - ha detto la 
rappresentante della Cgil nel
la commissione regionale per 
l'impiego - Con la chiamata 
nominativa e arrivato perso
nale più flessibile, meno sin
dacalizzato, facilmente ricat
tabile. 

La Regione ha presentato 
anche una nuova rivista, .La
zio Lavoro., curata dall'osser
vatorio del mercato del lavo
ro 

Auditorium 

Architetti 
contestano 
il progetto 
• 1 Le procedure in corso 
per li progettazione dell'audi
torium che dovrebbe sorgere 
al Borghetto Flaminio si carat
terizzano per una «inusitata 
chiusura*, mentre occorre
rebbe la «più ampia partecipa
zione. agli elaborati attraver
so un bando di concorso in
temazionale A sostenerlo è 
un gruppo di una trentina di 
docenti della facoltà di archi
tettura dell Università di Ro
ma, che hanno stilato un do
cumento di protesta, poi in
viato In Campidoglio 

Secondo i docenti, le pro
cedure in co.so «per l'inusita
ta chiusura che le caratterizza, 
non offrono alcuna garanzia 
sul plano culturale ed in parti
colare escludono la parteci
pazione della facoltà di archi
tettura alle scelte preliminari 
come a quelle progettuali, re
lative alla prima opera pubbli
ca di rilievo architettonico 
che si realizzerà a Roma dopo 
la stazione Termini del '50 e 
gli impianti olimpici del '60> 

I docenti si chiedono «quali 
motivazioni possono giustifi
care una Ipotesi di selezione 
del progettisti, operata a priori 
e chissà da chi e con quale 
competenza, anziché una 
scelta tra tanti progetti fatta 
pubblicamente da una com
missione di esperti nominati 
dagli organismi competenti e 
seguita da una mostra di tutti 
gli elaborati presentati., e rile
vano che spiegare la decisio
ne presa con la necessiti di 
accorciare 1 tempi di realizza
zione, dopo una attesa durata 
anni, «sarebbe Improponibile 
oltre che ridicolo. 

Da qui l'ipotesi di un con
corso internazionale di Idee, 
che significherebbe una reale 
ampia partecipazione al pro
getto dell'auditorium «affin
ché - concludono I docenti -
la definizione architettonica 
di questa prestigiosa open ila 
compiuta con metodi adegua
ti alla sua dignità culturale.. 

Anguillaia 

Le ruspe 
contro 
la palude 
BB Tutti abbiamo negli oc
chi le Immagini degli enormi 
caterpillar che sventrano le 
foreste secolari lasciandosi 
dietro una striscia di cemento 
Qualcosa di simile è successo 
In questi giorni alla Bomcelia, 
una piccola palude a cinque
cento metri da Anguilla™ In 
direzione di Trevlgnano Men
tre le ruspe con I cingoli nel-
1 acqua strappavano via 11 fol
lo canneto, la palude moriva 
E con essa I suol espili, rare 
specie animali e vegetali, di
sturbati finora solo da studiosi 
di botanica e naturalisti, che 
trovavano alla Borricolla un 
habitat difficilmente ripetibile 

Scopo del lavori è quello di 
riempire la palude di terra ri
cavata dal parziale sbanca
mento di un terrapieno con 
I intenzione di alzare II livello 
della spiaggia e creare delle 
strutture di ricezione turistica 
sul lago 

A fermare il disastro non è 
servita nemmeno la denuncia 
di un gruppo di abitanti della 
zona al pretore di Bracciano 
Senza risultati anche l'Inter
vento del sindaco di Anguilla-
ra, che ha subito reso pubbli
ca un'ordinanza per la so
spensione del lavori e per 11 
ripristino dello stato origina
rio Gli operai, ingaggiati da 
Moccia e Molitori che si defi
niscono I proprietari della 
Borricella, continuano l'opera 
di distruzione della «zona 
umida, lungo un fronte di 250 
metri e hanno cominciato a 
recintare II tratto compreso 
tra la strada e il lago II proget
to era stato gii presentato in 
Comune e bocciato dalla 
commissione edilizia I pro
prietari hanno deciso che An
guilla™ é il Far West e si sono 
fatti largo ugualmente a colpi 
di ruspa. 

Gii due anni fa ci furono 
altre denuncia degli abitanti 
alla Pretura e alla Procura del
la Repubblica e un'Interroga
zione al ministero dell'Inter
no, sempre per fermare le ru
spe pirata e gli incendi dolosi 

Udito e sordità, analisi del dottor Giacomo Capobianco 

«Prima di tutto, la prevenzione» 
U KHdltt. e pia preeliimente 

iMMutlt («emine muffe* ah* 
etmum l'iMMiiinwne *•'«• 
din), i uni tdmtnuilon» * « • et-
•Ulti uditivi, VI tono «nrii Ilei 
• IpoetwM: al iratmfetieM. 
MumentarMIe f di tipo miete 

l'IPMeutli « vtarrMoM, 
ditti «mht Ipoacusia aMt'onc-
cWo medio, « « u n i i Mi *""• 
ruilent (Mie traimUelone del 
svena i M i e <Mti «eleni degli 
ettfeiM Unoudk», manille e 
Meftt) e aWM ccmMleM sai 
mirralo ««ri II mtmbftn» ttm-
eeìuu m w» furti • *wjlor«t 
iitetdle'cmun oWtnrt, Mr> 
I , MMrwtrQuieti tftMM «4 
raiolftitino in lenteguttisi ai 
eventi trtumttmi, e) oroteul In

foltivi e dtgttwitlvt, In p r u i n a 
di corpi astrane! e camme ohe 
dannassimo II timpano 

Nifi taoHMali nturonnurit-
te, • differenzi di quelli murala, 
In cui vi I uni lettone dtH'VIli 
atja di nervi cranici (nera Mu
nteci, vi I uni «"tona • «vano 
rateerà, dot te c««ute «anacela» 
prtpMte «la traamiialone digli 
itimeli uditivi non tono pia In 
gride di far confluire vano il ner
vo ematico II tuono, a In quatta 
sede, infitti, ohi la cadute ttnto-
riell «tantino le i r M i i M to
rtore ver» il nervo «antico Le 
cauta di «usilo tipo di taoacutla 
tono mottliilnM proemi da»-
«arativi; manltanailonl toniche 
vtari e d i farmaci, proemi trau

matici prooaaal Infettivi, traumi 
ptloogani; traumi cranici 

I l i p roemi degenerativi 
eoipiacom I organo dal Corti 
(dot le etllute untarteli) trucie 
per I auoni ad ttevate frequenze, 
e ti minutatane apKlalmente 
natte portone dopo 165-70 anni 
dlatllpraablacuala) zIManlfe-
etaslonl natiche, cauaau d i 
intailonl virali comi l i parotite 
epidemia e I inftuania 31 Pro-
cani tonici provocati Ut alcuni 
antibiotici (atraptomlclna a «ani-
mtelntl 41 Proemi trauma
tici, al vernicino in «esulto ad 
oapotlzloni aonori bravi e motto 
Intann, coma ad «empio, l'e-
tpioalone oppure in aegulto ad 

amplifon 
ROMA 
Via Veneto, 7 
Tel, 4754900 
47503104755039 

Via Vespasiano, 4 /6 
tei, 353046 

Piazza Re di Roma, 5 
Tel 7574983 

tttpoiiiky>t prolungat» a rumori 
infanti Partleotarmanta pwH-
apoata a tato tipo d) «orditi tro
viamo qualla ptnont cha tono 
tspottt a notevoli aollaeHazlonl 
•antichi par motivi lavorativi, 
abitudinari (ad aaampio la fre-
quon» accattiva nallt diacota-
ctta) a cottratta a apottarti con-
tinuamtnta n*t rumoroio traffico 
urbano L Ipoacusia coinvolga 
prima I auoni con 4000 Hi d) 
fraquan» a poi via via tutta la 
altra fraquania più alta I primi 
diiturbi poMor» condite» in 
acuf ani ItaniKiont di ronzio nat
ia orecchia.', o In una tantaiione 
di ovattammo dell orecchio 
aitato 6) Lettoni labirintiche 

(I labirinti aono dai canali facenti 
parta daH'oreccWo interno nei 
quali operano la cellule aantoria-
H), dovute a traumi cranici 61 
Precotta) Infettivi, aia congeniti 
che acqutaiti ctutatl <n particolar 
modo dalla tililide 7) Traumi 
paleogeni di frequente ritcon.ro 
apecie nel periodo bellico L'i
poacusia d tipo mltto. oatia con 
compromittione aia del alitarne 
acuttico di tretmiiiione che del 
aiatema naurottntoriale, a) ot-
aarvt apaciatmente in aegulto ad 
otite media o ed owtclerotl con 
compromittione prolungata del-
I orecchio 

Dott. Giacomo Capobianco 
medico chirurgo 

Mce di sentire! Interviene 
la scienza 

Via Odensi 
Da Gubbio, 58 
Tel. 5563026 

Via Nomentana Nuova, 115 
Tel 890228 

Ostia Udo • Piazza 
G, Della Rovere, 6A/6B 
Tel. 5602262 

In netta, te coneaguenie dalla aordllt non aono pio Inevitabili le 
manomtiteni da» udito, eh. auaciuno una coal «caria coraldaraitena 
de aorte «HI opime»,, pubblio, «ono oggi comparatoli! con grande 
rut i l i ad efficacia grilli alla ultramoawie protali acuitlehe che 
fanno ritrovare * «Ubo» d'udito le gioia di unum a di comuni»! 
auoni eppmechi aono veri eir^ivorl * l la eclwii elettronica e delle 
«ubmlnliluriimlOT. ne editor» moltliiiml tipi dlvaril applicabili ila 
duro I orecchio et» lutto nall orecchio, coma pura altri contenuti 
natte «angherie ci un palo d occhi.» Indistinguibili da quali! par la 
vieta, a! poetono anche mare due apparecchi contemporaneamente 
uno par ogni crocchio ottenendo cosi un accolto stereofonico nctura-
NHimo Nonoitime la loro dimensione mlnuacola il «cuore, delle 
pronti acustiche t aelrememente compteito e dotalo del più lotliti 
coti componenti lento da poter « l i ra calibrato «lumiiura» medlan 
la avariata regoleiionl In modo da adattarli con morula precliiom 
•Ha Miserai Individuai! di ogni .ingoio pallente I modelli piò etraorai-
nari torio quelli del tipo «endoauncolar» cioi da Inserire eli interno 
del canate auricolero ottenendo coal una appliceilone varomonto «Invì-
•Ibitei Reeentimemel Mito preienteto eriche II «Telo»» unteleco 
mando slmile e quelli unti per le televisione che coniente di regolare 
•a dlltanie» te proteil «uatlohe elimlnindo coi) di dover meneggiare 
te rotatine trediilonall orme! tento mlniaturlitau da creerò a volte dal 
problemi agli utenti inumi te cui mani non aono pia tinto igill e 
f teHM l i tecnologie moderne he dunque r«»llinro ipperecchieture 
scientifiche m grado di compeniare le perdite di udito elleviendone 
tutte il compili» coniegueme de perii lui le Società Amplifon le 
più Importimi orginiiraione In Europi per vincere le «orditi mette 
• dlwoiuioni di chi ebbi! problemi dal genere le proteil acustiche più 
moderne a tofiltlcite gli audteproteilltl più competimi • priparatl 
te apparecchiatura iclantifichi par una protaalnazlona ottimale indivi 
ducte e une orgenlnKione di ••intani, e di vendita a carnieri 
neilonite — la iole In Halli — con 110 Pillali e olir. 1 300 Centri 
acuitici dietrlbulti in tutti l i peniioli CI «uouriimo quindi chi un 
numero tempro maggiori di deboli d udito, luperlndo pregludiii e 
diffidente II convince che * non aolo poaiibili me penino molto 
(•elle l ib imi dal loro problemi bine un «InvIiiM» dlipoiltivo acu 
•Ileo Amplifon par ritrovare la gioie di udire di comunicare dipartaci 
parai 

Invalidi 
oggi 

Parchi I rutta l'ANTHal? I na
ta per Inliiatrva di un gruppo oS 
noi invali*, anche di non Invalidi, 
di cartone do* cito vivono « pro-
btema i o l i propria patte o lo ani-
tono come ootctenii oollettìva e 
ritenendo die il cambiamento 
debba partire proprio da toro ai 
adoperano par cottruirt uni nuo-

Fb» id oggi, I taatetanii al-
I invalido de parti dell atruttura 
pubblici I itati tolo marginate, 
i l più indirmi. Unto che i l po
trebbe eviniare il toapmo chi il 
tietami aanltario pubblico abbia 
camminato in amao invano, ri
muovendo l'handicap i l fina di 
damoninarlo 

Difendere 
l'udito 

Al fina di evitare, od almeno 
arginare, I danni che la lorditi 
provoca, Miognarabbe cha ognu
no prendeate coecianta dai ligni
ficato di italutat Purtroppo è an
cora abitudine andar dal medico 
quondo un dato sintomo o dittur-
bo fnurga Non abbiamo ancora 
nata nutra cultura N concetto di 
prevaniiono Perde spasso sueca-
de che I genitori non ti accorgono 
dalla dabolena d'udito dal figlio H 
qualt, aacuoli non renderà coma 
potrabbe, non aocia(tittr<, tari 
dittratto, air» a quando la mat
ura, di fronte ad un aoggatto ipo-
co intaNigtntw.tl accorgere cha 
NON SENTE La pmeniione * un 
mano efficace. Ma par coloro eht 
ineviubHmenia non eentono, It 
teientt ha fatto patti enormi nal 
campo dagli apparaccN acuitici 
Sono alate create protali tecnica-
mante perfette, aatiticamenta co
ti mtauKott nticotit nati orec
chio e utilitiabiH da qualiitt) aog
gatto Chi ha difetti acuitici ritol-
va con quatti piccoli apparecchi 1 
tuoi problemi di iotirimento so-
clale. riprendi la gioia di aentlre e 
di vivere, elettamente coma chi 
avendo problemi di viete, porte gii 
occhiali o le lena a contatto La 
MAICO, che A raporetenteta in 
asclustva dal Centra acuttico a r I 
di Roma, a che è nel mondo l'è-
aperta creatrice di atrumanti acu
itici, tu rfchieata viene anche a 
domicilio Rivolgetevi e ROMA 
Vie XX Settembre, 95 - tei 
4744973 461726, OSTIA Cen
tro Vie S Monice 4 - tei 
662309 CIAMPINO Vìa Mura 
dai Francali, 169-tei 6172646 

CENTRO OTTICO FAVA 
Via Pietro Matti, 68/B 

Tal. 6274947 

LENTI A CONTATTO 
ANALISI VISIVA COMPUTERIZZATA 
VISITE OCULISTICHE (par appuntamento) 
PRECISIONE ED ESPERIENZA AL VOSTRO SERVIZIO 

UDIRE 
MEGLIO SI PUÒ!! ! 
Spedisci oggi stesso l'accluso tagliando e rice
verai gratis un'ampia documentazione sui mo
derni ed "invisibili" sistemi per superare in pochi 
attimi la tua sordità. 

Frego tpeoW oraru/rtmenre e » n » efcun fmptgno opu-
acoi ilhatratm del modtmi nsrem/ ptr «uperire f i aoraftrl 

COGNOMI 

TELEFONO CITTA 

CHIARIPON • Via Nazionale, 243 
Tel. 484628 - 00184 ROMA 

CAPALD0 
OTTICA 

LENTI 
A CONTATTO 

UDIRE BENE PER VIVERE MEGLIO 

otf* 

RIPARAZIONI ACCURATE 

BATTERIE ED ACCESSORI 

CAMBI VANTAGGIOSI 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
DISPOSITIVO PER L'ASCOLTO 
DIRETTO DELLA TELEVISIONE 
VISITE ANCHE A DOMICILIO 

VASTO ASSORTIMENTO • 
DI MODERNI APPARECCHI DI 
PROTESI ACUSTICHE 
(MODELLI ANCHE INVISIBILI) 
capaci di correggere qualunque 
tipo • grado di lord i t i . 
GRATIS AGLI AVENTI DIRITTO 

DAL 1949 AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

SEDE CENTRALE: CENTRO ACUSTICO s.r.l. 
ROMA - VIA XX SETTEMBRE, 95 - Tal. 4744973/461725 

CIAMPINO - VIA MURA DEI FRANCESI, 159 - Tel. 6172545 
OSTIA CENTRO - VIA S. MONICA, 4 - Tel. 562309 

VISITATECI, RIACQUISTERETE LA GIOIA DI UDIREI 

I05FlLtaU-1500 Centri Acustici 

otvaf) 
SORDITÀ 

òTtica 

QP 
O T T I C A Spedalità in mlere protali Miaurailone optometriea 
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t\ f * ( f r y f Il Pei presenta i suoi candidati 
Nella lista tanti indipendenti 
esperti e competenti 
tra cui il professor Visco 

Un comitato cittadino 
I commissari saranno 
il punto di riferimento 
di tutti gli utenti 

«Ecco i nostri uomini nelle Usi» 

Il consiglio comunale: 
«Niente cemento 
sul porto di Claudio» 
M SI era riusciti a bloccare 
I lavori per costruir* un mega-
parcheggio sul terreno che 
nasconde l'antico porto del
l'Imperatore Claudio Ora pe
rò proprio il ministro che do
vrebbe tutelare I beni cultura
li, Carlo Vimini, ha deciso 
«he avanti tutta agli sbanca
menti, alle 6000 auto par
che gglate su un terreno tu cui 
Insistono | vincoli paesaggi»!!-
co e archeologico • tutto per 
lare un lavora alla Società ae
roporti riuniti di Fiumicino 
eh* quel parcheggio fortissi
mamente vuole 

Contro la decisione del mi
nistero. che tenta di pararsi 

dietro la foglia di Ileo quando 
afferma che bisognerà rispet
tare i limiti previsti dalla So
printendenza di Osila Antica, 
notoriamente assai permissi
va. contro Vlzzlnl una genera
le levata di scudi è arrivata ieri 
mattina dalla sala Giulio Cesa
re dove era riunito II consiglio 
comunale. 

Su proposta del Pel tulli I 
partiti, ma proprio tutti, hanno 
sottoscritto un ordine del 
giorno con cui si invita II mini
stero a far nuovamente so
spendere I lavori e al contra
rlo ad adoperarsi parchi que
sto Immenso patrimonio arti
stico e storico venga final
mente alla luce 

Dodici posti nelle Usi che il Pei mette a disposizione 
della città, affidandole a gente onesta e capace, sen
za tessere di partito in tasca Cosi come per le azien
de pubbliche, il partito comunista risponde alla logi
ca spartitona della maggioranza pentapartito perle 
nomine proponendo un metodo diverso, di efficacia 
e trasparenza. All'appello hanno già risposto in tanti, 
tra cui l'immunologo Giuseppe Visco 

ROSANNA LAMPUONAN. 

tm Gente onesta, brava, per 
bene deve entrare a far parte 
del comitati di gestione delle 
Usi Goffredo Bellini, segreta
rio della federazione romana 
del Pel, ha usato proprio que
ste parole gente per bene, 
come da tanto tempo non si 
sentiva dire parlando di luoghi 
in cui si amministra e si ha rap
porto con la gente E dirlo a 
proposito della saniti, Il tetto-
re più disastrato e a cui più si 
chiede, non i senza valore e 
senza significato Lo hanno 
capito tutti coloro che hanno 
sottoscritto l'appello comuni
sta - (ragli altri II noto Immu
nologo dell ospedale Spallan
zani, Giuseppe Visco, Bruscia 
del Centro occupazione edu
cazione subnorinali, Ferrini, 
dell'Associazione giovani me
dici, l'Associazione assistenza 
spasile), la Lega per II diritto al 
lavoro degli handicappati, il 
Centro per I diritti non nego
ziabili - e coloro che hanno 
accettalo di entrare a far parte 
dei comitati di gestione, in 
uno del dodici posti che la 

concesso, al Pel Molti di que
sti, rappresentanti di associa
zioni In difesa degli utenti, 
professionisti, erano Ieri sera 
nella sala stampa della dire
zione del Pel alla presentazio
ne delle proposte che sulla vi
cenda delle nomine nelle Usi 
avanzano I comunisti 

No alla logica della sparti
zione, hanno detto II capo

gruppo Franca Prisco e Gof
fredo Bettlnl le Usi sono un 
punto nevralgico del distorto 
rapporto che esiste tra i partiti 
e gli amministratori, per que
sto bisogna cambiarne le re 
gole In questo senso un ap
pello è stato rivolto al sindaco 
e anche ai partiti democratici 
finora Ingabbiati In un patto di 
ferro 

Per far prevalere i criteri 
della professionalità e non 
della politica nelle Usi II Pel 
candida uomini senza tessera 
In lasca Teresa Bruni, funzio
narla della Regione esperta in 
programmazione sanitaria, 
Renato Piccioni primario del
la Usi Rm 18, di Psichiatria de
mocratica e dell associazione 
che si batte per la difesa della 
legge 180, Piero Gabrielli, 
esperto di handicap promo
tore dell'iniziativa .1000 bam
bini In via Marmitta», Giacomo 
Esposito, dell associazione 
Genitori democratici, Dom 
Franzoni Altre personalità 
stanno portando In queste ul
time ore prima del voto - e 
previsto a] massimo per mar
tedì - la propria adesione, la 
propria disponibilità a lavora
re nel comitati di gestione 

Questi dodici commissari 
diventeranno II terminale di 
un movimento di utenti che si 
vuole organizzare Intorno ad 
un comitato cittadino ci sari 
una sede, un telefono e 11 si 
terranno riunioni mensili per 
valutare quanto avviene nelle 

Usi Insomma questo comita 
to sarà una cassa di risonanza 
della gestione della sanità a 
Roma 

Nel corso della riunione a 
Botteghe Oscure alcune altre 
cose sono sfate puntualizzate 
e altre sono state aggiunte da
gli intervenuti II Pei ha ricor
dato che da tempo fa pressio
ni perché venga approvata la 
legge sull incompatibilità al-
I esercizio della professione 
medica in strutture pubbliche 
e private, e ha poi aggiunto 
che non è lontana la discus
sione sul ruolo e sul futuro dei 
comitati di gestione delle uni
tà sanitarie locali 

Il dottor Piccioni ha am 
messo che il disastro della sa 
nltà è causato anche e soprat 
tutto dai consiglieri Incompe
tenti e .tangentisti» che devo
no perciò essere rimossi 
Dom Franzoni, che nella con
sulta per gli Immigrati si occu
pa di sanità, ha riferito delle 
difficolti che gli stranieri più 
di ISOmlla a Roma Incontra 
no per 1 Incapacità di «modifi
carsi» della struttura sanitaria 
per rispondere anche alle esl-1 
genze di questa fascia di uten
ti Carlo D Alessandro, prima
rio cardiochirurgo del S Ca 
mlllo, ha sottolineato il ruolo 
devastante per II sistema sani
tario della conflittualità Ira II 
pubblico e il privato e ha di
chiarato, sollecitato da un 
giornalista, che a suo parere 
un medico non può essere un 
buon amministratore nel co
mitati di gestione Infine il 
dottor Uccella della Lega per 
1 diritti del cittadini, dopo aver 
ricordato i soprusi, le anghe
rie a cui l'utente «povero» de
ve sottostare, ha preannunci-
to la presentanone di una leu 
gè di Iniziativa popolare sui di
ritti del malato Ha concluso 
ringraziando il Pel che .esce 
dall'ottica istituzionale e guar
da alle cose concrete e al di-
nlti della genie» 

Ettore Pirro, 86 anni, si è ucciso con le bende 

I I I Vecchio, solo, 
st impicca in ospedale 

ito 

Un vecchietto di 86 anni si è tolto la vita ieri ìmpic-
ondosi alla spalliera del suo letto d'ospedale. Ha 
usato le binde Che gli coprivano una ferita sul brac
cio, Era ricoverato da molti mesi in una casa di cura 
perché tollerante di cuore. Un ennesimo dramma 
Che colfalsee la ichiera del lungodegenti, ovvero 
quelle persone anziane, malate e scarsamente auto-
lUlflciemi, abbandonate In ospedali e cliniche 

f a Un dramma, un «Uro, si 
« consumato ieri In una cllni
ca romana Un anziano mala
to, alle prime luci dell'alba, al 
* tolto la vita Impiccandosi 
con delle bende alla spalliera 
del tuo letto Aveva 86 anni e 
Il chiamava Ellore Pirro Da 
diversi mesi era ricoverato 
nella cllnica San Vincenzo di 
via Buonvlslo 50, al Portuen-
te, per un Insudiciente car
diaca Dal letto non al alzava 
quasi più Parlava poco o 
niente e non era quasi più In 
grado di capire quello che gli 

Arrestato 

Voleva 
borseggiare 
un agente 
• a Cosa di più semplice di 
un borseggio sulla metropoli
tana nell'ora di punta, deve 
aver pensata Ieri mattina II 
borseggiatore Ma non aveva 
fatto ancora I conti con la pre
da che ti era prescelto, un 
agente della polizia postale In 
borghese A Desiderio Del 
Transito Castro Lopez, di na 
atonalità cilena e residente a 
Udlspoll, quell'Idea e costata 
l« liberti Sulla linea «A» della 
metro, ali altezza di Pontelun-
go, lo sprovveduto cileno ha 
allungalo la mano sotto II cap
potto dell'agente, approfittan 
do della gente che a quali ora 
spingeva accalcala nel vago
ne Non l'avesse mal fatto 
L'accorto poliziotto ha sentito 
toccarti II portafoglio si 4 gira
to di colpo facendo scattare 
le manette allo «fortunato bor-
tcgglatore cileno 

dicevano gli altri In poche pa
role non era più autosuftlclen-
te GII Infermieri di turno lo 
Imboccavano quando era I o-
ra del pasti Per II resto le sue 
giornate passavano tutte 
uguali, tutte vuote In solitudi 
ne Ogni tanto veniva a trovar
lo e ad accudirlo una figlia 
Erano forse le uniche visite 
che riceveva da mesi 

Nella clinica San Vincenzo 
era entrato tanto tempo fa 
Occupava un letto in una sta 
tetta a tre posti che divideva 

Segnalazione 
«Una bomba» 
Ma non 
era vero 
tm Giornata di duro lavoro 
per polizia ed artificieri si so 
no avute Infatti nella giornata 
di ieri ben quattro segnatoio 
ni della presenza di ordigni 
fortunatamente tulle false La 
segnalazione che ha avuto più 
credilo i stata quella di alcuni 
cittadini che hanno chiamato 
la polizia dicendo di aver vi 
sto a piazza della Repubblica 
due persone di colore deposi
tare In una cassetta della pò 
sta impacco sospetto La poli
zia si e recala sul posto ed ha 
bloccato il traffico provenlen 
le da piazza Santa Susanna e 
diretto verso la stazione Ter
mini Nel frattempo sono stali 
falli sgomberare uffici e ban 
che GII artificieri hanno poi 
aperto la cassetta dentro la 
quale non cera nulla Esito 
analogo hanno avuto le se 
inalazioni alla scuola media 
SNistrl», all'Istituto Newton e 
al liceo scientifico Morgagni 

con altri due malati Ma nessu
no si è accorto di quel suo 
ultimo gesto Gli altri malati, 
data I ora, dormivano Lo han
no trovato gli infermieri che, 
verso le cinque del mattino, 
hanno cominciato il consueto 
giro per somministrare al ma 
lati cure, medicine e medica
zioni Sono entrati anche nella 
stanzetta dove era ricoverato 
Ettore Pirro al primo plano 
della cllnica Dovevano som
ministrare cure ad uno del tre 
pazienti ma hanno trovato il 
vecchietto soffocato da stri
sce di garza Le stesse con cui 
gli erano state fasciate le 
escoriazioni che aveva su un 
braccio Ne * seguito un gran 
trambusto Gli infermieri han
no dato I allarme Il personale 
della casa di cura del Porten
se ha chiamato la polizia So 
no Intervenuti sul posto, 
agenti e funzionari del com-

Arrestati 

Sequestro 
di coca 
e gioielli 
• i Cinque arresti cento 
grammi di cocaina e quattro 
cento di hashish sequestrati 
preziosi per mezzo miliardo e 
dieci milioni di lire è il bilan 
do di un operazione portata a 
termine dal carabinieri di Ro
ma Gli arrestati sono due ita 
lianl e due tunisini gregari di 
un noto pregiudicato Franco 
Capracchl anche lui finito In 
manette Capracchl agli arre 
stl domiciliari per precedenti 
reati di spaccio usava la sua 
abitazione come base per I 
suoi complici Lactdogna Fa 
hio, Circi Maria Athiml Mal-
ma Ben Mahamed e Ben Bra 
hlm Nejib sono I nomi dei 

fualtro arrestai! alla stazione 
ermlnl con quattro etti di 

brown sugar Arrestato dagli 
agenti del quarto commissa 
riato Dino Di Antonio amico 
di Riccardo Vlo stroncato 
mercoledì da overdose 

mlssariato San Paolo che han
no svolto le procedure del ca 
so II corpo dell anziano suici
da è stato portato via dalla po
lizia mortuaria " 

Nato nel 1901, Ettore Pino 
era stato strappato dalla ma 
latita alle sue abitudini e alla 
sua casa di via Ottobom nel 
quartiere Caslllno Ma soprat
tutto era stato condannato -, 
da una società distratta, Ineffi
ciente e poco disposta a dare 
ai cittadini che ne hanno biso
gno, aiuto a una degenza di 
cui non si vedeva la fine La 
sua storia era uguale a quella 
di tante persone anziane della 
nostra città Forse, il vecchlet 
to aveva lanciato un sos una 
settimana fa, si era tagliuzzato 
sulle braccia con un pezzo di 
ferro, sembra si trattasse di 
una lametta Le lente gli erano 
state medicate e fasciate con 
le bende le stesse che ha usa 
to Ieri per togliersi la vita 

Incidente 
Muore 
commissario 
diGenzano 
• i II commissario di Genza 
no Romana stava rientrando a 
casa verso le 18 di ieri sera 
ma la sua piccola «Panda» si è 
trovata ali Improvviso di fron 
te una grossa autocisterna al 
I altezza di Campoleone sulla 
Clstemense Neanche II lem 
pò di frenare Angelo Giaco-
belli 41 anni sposato con 
due figli residente a Nettuno 
In via Monte Semprevlva 7, si 
è fiondato diritto sotto I enor 
me autoarticolato La macchi 
na si è trasformata In un grovl 
glio di lamiere Incastrata sot 
to I autocisterna il commissa 
rio è morto sul colpo E stato 
trasportato alla camera mor 
tuana dell ospedale di Velie 
tri 

I suol colleghi di lavoro lo 
ricordano come .11 compagno 
Angelo», attivamente impe 
gnalo nel Siulp del Castelli 

Goffredo Bettlnl Giuseppe Visco 

Nomine: esaurite le aziende si passa alle Usi 

Un de guiderà l'Atee 
Ita Anche per I Atac e fatta 
Ieri II consiglio comunale ha 
eletto il democnstiano Eligio 
Filippi alla presidenza e gli ot
to commissari del consiglio di 
amministrazione dell azienda 
Il Pel aveva sostenuto il candi
dato dell'Università e dell Or
dine degli Ingegneri, Ottorino 
Pavese, che alla fine ha rac
colto 22 voti 

Anche per l'Atac II Pel ha 
fatto una battaglia per la tra
sparenza delle nomine, per 
criteri di scelta dei candidati 
basali sui curricula e sulla ac
quisita professionallti, e an
che per la considerazione del 
le proposte arrivate dal mon
do deile professioni e dell U-
niversiti Una battaglia per
dente, ma che non per questo 
viene sminuita nel suo valore 

. , l « 

morale 
Con len si è chiuso II capito

lo delle aziende I cui consigli 
di amministrazione dovevano 
essere rinnovati all'Indomani 
delle elezioni amministrative 
del 1985 Ma la maggioranza 
allora non era pronta troppe 
questioni da chiarire a comin
ciare dal reale potere di forza 
e contrattuale di ogni singolo 
partita Alla fine di quell anno 
fu votato il regolamento per lo 
svolgimento delle nomine 
(mai rispettato dal pentaparti
to) e da allora sono passati 
due anni pnma di dare una te
sta alle tre aziende che occu 
pano migliala e migliala di la 
voratori Due anni persi in liti 
e bracci di ferro tra ì partner, 
per una poltrona In più, ma 

anche per la leadership capi
tolina Dimezzo ci sono state, 
proprio per questo, due crisi e 
mezzo, I ultima delle quali ha 
tenuto in stallo liniera vita 
amministrativa per sei mesi. 
Tutto questo per nulla. I nomi 
proposti allora sono stati con
fermati-e poi votati- Il patto 
di ferro del cinque ha prevalso 
anche sulle buone intenzioni 
di moralità espresse da questo 
e quel partito, primo tra tutti H 
Pri 

Ora tocca alla saniti in bal
lo 84 poltrone, di cui dodici di 
presidente. La partita 4 grossa 
e senza esclusione di colpi 
Un solo esemplo tra tutti I 
due assesson pedi, Oscar Tor-
tosa e Robinia Costi, sono « a 
i concorrenti Le ambizioni di 
potere non conoscono limiti 

Farmacisti 

«Salvavita» 
finita 
la protesta 
M Una lunga riunione, ini
ziata dopo le 23 di ieri sera, 
poi la decisione da stamattina 
i farmacisti della capitale so
spenderanno, almeno per 
quanto riguarda I cosiddetti 
«salvavita», la protetta Iniziala 
Il 14 novembre scorto, Oli nel 
giorni scorsi, dopo un appello 
lanciato sia dalle organizza
zioni del pensionati che dal
l'assessore alla Saniti del 
Campidoglio, Mario De Batta
lo, I Unione del farmacisti del 
Lazio aveva fatto Intendere di 
essere disponibile «Dobbia
mo peri prima ascoltare t no
stri iscritti», dicevano Dopo la 
riunione Ieri sera, la decisio
ne 

Nei giorni scorti anche II 
Pei aveva presentalo una mo
zione a) consiglio regionale 
dove chiedeva di «ripristina» 
urgentemente le prestazioni 
in regime convenzionalo ed 
emanare direttive alle Ut! per 
il rimborso agli utenti dell* 
spese sostenute» Come mini
mo, si chiedeva appunto, ga
ranzie per i «salvavita». Negli 
ultimi giorni la situazione sta
va diventando drammatica. 
Sempre più lunghe le file allo 
21 farmacie comunali, e tem
pre più difficile trovare le me
dicine occorrenti Nel domi 
scorsi i pensionati iscritti alla 
Cgll avevano protestato con la 
Regione Lazio e con II Comu
ne di Roma. La Regioni, era 
accusata di non aver farlo al
cun intervento per scongiura
re la protesta del itrmicisil, 
che ormai si ripete per II tetto 
anno consecutivo «Unatilua-
zione Impossibile - dica II 
dottor Franco Caprino, prati-
dente del farmacisti romani - . 
Se si ripeter» saremmo noi a 
denunciare alla magistratura 
lo Slato Inadempiente» Per 
intanto, le denunce continua
no ad arrivare da parte delle 
associazioni dei consumatori 
e dei cittadini, contro gli stolti 
larmacisU Ieri mattina. «La 
protesta dei farmacisti » so
stengono - qualunque nel ala 
la motivazione, priva i cittadi
ni di un sacrosanto diritto» 
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Lt Cooperativa Florovivetet.ee del l u i o i una moderne 
ImprtM che opere net campo ftoroviveletico m grado di 
offrirà un ampia gamma di tami i a prodotti con credanzie 
N di assoluta profess onahtà • compatanta 

Costituita nel 197* la Cooperativa ha infatti raccolto il 
patrimonio d) esperienza di importanti attenda vlvaisticho 
in aaia confluito, td occupa attualmente uni posinone 
leader nel Latto con più di 70 addetti un contro di produ 
nona vendita ad esposizione della essenza situato in una 
dada più suggestive cornici naturali sulla Via Apple Antica 

La tipologia della attiviti comprende grandi lavori per 
Enti a Società progettinone esecuzione e manutenzione 
di giardini parchi ad impianti sportivi allestimento di mo 
atra congressi a convegni produzione e vendita d» piante 
ornamentali da interno • da giardino 

Opererà nei rispetto dell ambiente naturale puntando 
alla tua aeiveguardta e <l principio ispiratore dalla na attivi 
t i a dalla «alta eh* sta alla base dalla nostra vocazione 
professionale 

Nella fase di progettazione ti mira a valorizzare il pae 
aaggio esister.!» mediante uno studio accurato floristico e 
storico nel rispetto degli elamenti ««stenti per questa 
ragiona gii in questa fase si effettua un analisi sistemat ca 
che preveda la gestione della manutenzione allo scopo di 
favorirà I accrescimento ed il mantenimento della struttura 
floristica nell armonia dell ambiente a della natura circo 
stente 

La manutenzione é infatti un momento determinante 
a delicato per la cont nuiti dell architettura vagatale e va 
considerata f<n dalla fase progettuale 

Essa invade molteplici aspetti di carattere agronom co 
botanico fltosanitario estatico ad economico che nella 
maggioranza dalia situazioni non va lasc ato al caso ma 
affidato a mani esperte che operino con adeguate struitu 
re tecnico professionali 

Ancora più «levante a particolare è il ruolo della marni 
tennona dal «td» nelle aree archeologiche soprattutto a 
Roma ricca di testimonianze antiche th reperti monu 
mentali di vane epoche giunti fino a noi attraverso il corso 
dei secoli e che non tutte o in tutti gli aspetti tono valor z 
lata a conosciute proprio per I incuria ed il degrado dei 
I ambiente vagatale circostante 

Il Colosseo il Palatino il Poro Romano, la Via Appia 
Antica la Torma di Diocleziano la Terme di Caracalta tote 
per citarne alcune la cui immagine « conoscenza ha ormai 
raggiunto i più lontani angoli dal mondo, costituiscono; un 
patrimonio universale cht va conservato • salvaguardato, 
non soltanto nella struttura monumentale ma nel cornuto 
paesaggistico che la circonda 

Un errata manutenzione o paggio, I abbandono a I in 
cuna dal «verde storico» attorno ai monumenti antichi può 
produrre processi di degrado ambientale eh* alla lunga t i 
ripercuotono con effetti negativi sui aiti monumentali 
compromettendo talvolta la loro conservazione e comun
que impedendo la visione e la godibili!* degli atessi 

L attenzione posta in questi ultimi anni dalla Soprin
tenderne Archeologica di Roma ad ì suoi tannici al 
problema della manutenzione del verde nelle aree monu 
mentali ha consentito di effettuare anche per mezzo dalia 
nostra opera interventi di bonifica vagatale a di difeso 
tltoaanlteria che hanno ristabilito un ragionato assetto del 
verde nella aree archeologiche più importanti 

Basti a questo proposito confrontare un area risanata 
con altre dove ancora non è avvenuto il processo par 
capire I importarne che il verde ha nel sottolineare I impor 
tanta e la bellezza de! complesso archeologico e del singo
lo monumento 

La capaciti professionale e I organizzazione aziendale 
in questo campo hanno una rilevanza notevole in quanto 
spesso si tratta di operare coniugando la capaciti proget 
tuali con quelle paesaggistiche ma anche intervenendo 
con tecniche sofisticata coma la chtrurugia arborea o 
prevenendo le malattie attuando una difesa fitosanitene 
del patnmon o vegetale con sistemi biologici 

Propr o in queste speelf che attività la nostra Cooperati 
va è oggi n grado d ass curare un servizio diveraificetivo 
e completo che g è ha mosso a disposizione nel salvare 
alcune piante secolari di enorme importanza storica bioto-
g ca Cosi ad esempio si è intervenuti sul famoso Cipresso 
d «Michelangelo» nel Chiostro di Michelangelo al Museo 
Naz onaie Romano sui Platanui Orientala et Parco del 
Brancaccio nel Comune di S Gregorio da Sassole e nel 
I Orto Satanico di Napoli altrettanto significativo è stato 
I intervento sull Eteroiobium sempre a Napoli 

MPreifoVnte 
Cirio Seerchilli 
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Roma Capitale 
Al lavoro 
commissione 
consiliare 
• I II Campidoglio comincia 
t darsi da l a » per tei muovere 
I primi p a n i alla legge neona
ia per Roma Capitale i l è riu
nita la commissione consiliare 
che deve assicurare il coordi
namento delle Inlilatlve lega
le all'altuatione del decreto, e 
ha eletto II tuo ufficio di presi
dente . Presidente è il sindaco 
Nicola Slgnorollo, vice alla pa
ri Il comunista Piero Salvagnl, 
II socialista Clanlranco Reda-
vtd, Il repubblicano Saverio 
Collura 

E II primo adempimento di 

Su n t o previsto dall'ordine 
al giorno presentato dal Pel 

nella seduta del 24 novembre 
• sotloscriiio da Corani e 
Mensuretl (De), Rotlrotl e Ma
rino (Pai), Tor to» (Pedi), Pri
sco , Salvagnl e Vetere (Pel), 
Collura (Pri) 

L'ufficio di prenderne do
vrà curare II rapporto con l'at
tivili delle altre commissioni 
Consiliari e (ungere da stimolo 
per II contributo del consiglio 
comunale alla preparailone 
di un disegno di legge organi-
c o p e r Roma Capitale, 

Prossimi p a n i (previsti dal
l'ordine «hi giorno) saranno 
la costituitone di un comitato 
selenllllco che svolga compiti 
di assistente tecnico-giuridica 
per II lavora della commissio
ne consiliare • la costituzione 
41 un ufficio speciale per II si
stema d i n d o n a l e orientale. 
Dovi* elaborare I plani parti
colareggiati del comparti dire-
tonali * I plani delle Infra
strutture di trasporto e viarie 
In rapporto al progetti per le 
terecomunkeslonl. Ultima, 
KM non In ordine di tempo n« 
di Importante, la costituitone 
di un osservatorio legislativo 
c o n H compito di svolgere 
un'Indagine ricognltlvs, conti
nuamente aggiornata, In rap
porto • tutte le leggi regionali, 
parlamentari * della Comunità 
europee che a vario molo pos
sono consentire all'ammlnl-
slraslone di accedere a flnan-
«amenti e Inltlailve. Il sinda
c o « I l glume dovranno riferì-
S à i consiglio c o n scadente 

mettrale sullo Sialo di attua
ste™ di tulli I progetti che In
teressano lo Sdo e sul Isvori e 
le Inltlatlve della commissio
ne consiliare per Roma Capi-

Donne tingere nel campo di Ter BeHa Monaca 

Dopo i blocchi 
confronto 
sul caso zingari 
Convegno della Fiom Cgil 
«Razzismo sulle barricate 
Questa brutta storia 
doveva indignarci di più» 

La palude dell'intolleranza 
«Guardateci: non slamo bestie, ma uomini come 
voi». Cosi parla Misho, uno zingaro di Tor Bella 
Monaca, al convegno organizzato dalla Cgil per 
discutere dei giorni delle barricate contro iRom. 
Un confronto aperto, a volte difficile, tra operai, 
gente delle borgate, forze sociali e religiose. «Stia
mo finendo in una palude, dobbiamo indignarci di 
più». Le proposte del sindacato. 

•TIFANO Di MICHELI 
• • Roma città ammalata di 
Intollerante, avvelenata dalla 
paura per ogni "diversità-? 
Cosa ne * stelo della «città 
aperta» assediala da decine di 
barricate, dalle quali, oltre al 
turno deU'Immonditla, al aita
va, ancora più tossico, anche 
quello del realismo? Tra I pri
mi a cercare una risposta, il 
sindacato L'altra sera, dentro 

»li stabilimenti della De Pao-
s, sulla murrina, la Cgil-

Fiom ne ha parlalo a lungo, si 
è confrontala - con sincerila, 
con durezza, con coraggio -
con questi Interrogativi in
quietanti C'erano tutti I prota
gonisti di quelle giornale ama
re. Mancavano, come al soli
to, le Utltuilonl. «Tutto quello 
che è successo « ha detto nel
la sua I n t r o d u r n e Osiride 
Poulll l , segretario della Cgil 
tona est - non ha (allo onore 
allo spirito di tollerante» Il 
tentativo, che II sindacato cer
cherà di lare anche nel luoghi 
di lavoro, e quello di •rico
struire e rileggere quanto e ac
caduto» Bruno lit i , per la Ca
mera del Lavoro, ha tenuto la 
relazione Introduttiva. «Non 
crediamo che si sia riflettuto a 
sufficiente e non c'à tutto II 
coraggio di prendere atta del
la gravità dì quanto accadu
to», ha detto «In una fase di 
disgregazione sociale molto 
Ione, di esaltazione del valori 
Individualisti e di torte emargi

nazione sociale per gruppi e 
atrati deboli della società, 
emerge con Iona una diffi
denza per II "diverso", la pau
ra del "contagio" c o n gli 
emarginati, l'intolleranza che 
sfocia nel "razzismo" più o 
meno consapevole» Fenome
ni che potrebbero segnare la 
stessa crisi della democrazia 
Rischia di Infrangersi II sogno 
•di una città per tutti» Per de
cenni la coscienza democrati
ca della città e stato II ipopo
lo» emarginato, contrapposto 
al potere burocratico legato 
alle speculazioni «DI c iò - ha 
detto Izzo - Improvvisamente 
non c'è più traccia e c'è Inve
c e la contraddizione di un'a
nalisi non chiara sulle cause 
delle rivolte antltlngarl» 

Per I Rom la Cgli propone 
di consolidare I piccoli campi 
tosta esistenti, l'ampliamento 
della legge regionale per favo
rire l'Inserimento scolastico, 
l'assistenza sanitaria, l'inseri
mento nel lavoro Il Comune, 
Invece, dovrebbe creare un 
apposito assessorato che si 
occupi di minorante, stranieri 
e profughi «Roma - ha con
cluso lazi - ha cessato da tem
po di "essere del romani", 
che, a loro volta, sono diven
tati minoranza» 

Dopo Angelo Zola, presi
dente della V Circoscrizione, 
comunista, é Intervenuto il 
rabbino Alberto Piattelli, Nel 

campi di concentramento na
zista quasi un milione di zinga
ri mori insieme agli ebrei «Le 
minoranze hanno II dovere di 
mantenere la loro cultura di 
minoranza - ha aggiunto -
Slamo convinti che quello che 
succede non è solo il frutto 
del pregiudizio, ma anche II 
segno che nella società qual
cosa è malato» Massimo Con
verso, segretario dell Opera 
Nomadi, ha ricordato come, 
se non si olirono agli zingari 
anche possibilità dì lavoro, 
dllllcilmente si uscirà da que
sta spirale 

«Tornassero tutti a casa lo
ro!» l'urlo viene dalla sala 
Elena Giovanlnl, una pensio
nata, prende con (orza la pa
rola. «lo viva con una pensio
ne minima, mio figlio ha 32 
anni, senza lavoro e senza ca
sa E a loro - e con 11 dito 
Indica II gruppo di Rom seduti 
qualche Illa più avanti • volete 
dare tutto» La risposta arriva 
da Renato Ciani, segretario 
della Rllea della zona «A 18 
anni lavoravo in Germania. Sui 
negozi e era scritto "Vietato 
I Ingresso agli Italiani" Oralo 
non accetterò mal che nelle 
nostre borgate, tra la classe 
operala tutto c iò non scanda
lizzi più t e dovesse succede
re, abbiamo sbagliato tutto» 
Dopo don Matteo Zuppi, della 
comunità di S Egidio («Quan
d o è minacciata una minoran
t e è In pericolo tutta la convi
venza civile»), è stata la volta 
di Manuela Mezzelanl, segre
taria dei pensionati della Cgil 
•In questa sala ci sono pochi 
lavoratori - ha detto con du
rezza - Perchè? Perchè c'è 
ancora tanta paura ad Indi
gnarsi per II razzismo che 
emerge pure nelle nostre fi
le?» 

Misho è un Kan|iara che è 
accampato a Tor Bella Mona
ca, Mirko un Rudari del cam
po sulla Tlburtlna «Slamo 
uguali a v o i - d i c o n o - Guar

dateci non siamo bestie E 
quello che vi chiediamo sono 
le ultime cose , le più piccole» 
Poi al microfono vanno giova
ni, delegati sindacali La si 
gnora che urlava contro gli 
zingari è già andata via Con 
voce bassa, piana, parla Mirel
la Karpati, del Centro studi 
zingari «Essere zingari - mor
mora con tnstezza - anche s e 
si è cittadini italiani, significa 
essere emarginati respinti, 
sempre uomini di serie B» 
•Siamo In una palude Una 
delle speranze per uscirne è 
proprio II sindacato» a parla
re è don Bruno Nicolinl, presi
dente dell Opera Nomadi 
•Sapete che cosa mi ha scan
dalizzato di più? - chiede con 
forza - L'indifferenza, il per
benismo della gente, la lati
tanza delle università statali e 
pontificie della comunità cri
stiana Senza etica, senza la 
responsabilità verso gli altri, 
senza il rispetto che dobbia
mo ad ogni diversità, va in cri
si l'idea stessa di politica» 

Una sfida ed un appello su
bito raccolto dal sindacato 
Dopo ore di discussione, in
terviene Pierluigi Albini, se
gretario della Camera del La
voro «CI aspetta una battaglia 
dura, di ordine ideale, contro I 
pregiudizi La faremo Del re
sto, siamo un sindacato per
ché nel nostro statuto abbia
mo parole come solidarietà 
ed uguaglianza, altrimenti sa
remmo una corporazione Sa
rà una lotta incessante, e que
sta sera non ci siamo nascosti 
che ci sono problemi anche 
ali intemo dell opinione pro
gressista», ammette Poi ag
giunge «Quella che è succes
s o deve indignarci di più Si 
sta depotenziallzzando la co
scienza di tolleranza di questa 
città. Ma attenzione si comin
cia con gli zingari, con i "di
versi", poi non ci si arresta 
più» 

Dragali JahkovsM durante l'intervento al convegno del sindacato 

E domani mattina 
una marcia 
fino a S. Retro 
• i Una marcia silenziosa, 
senza canti né slogan Solo un 
lungo striscione «Uomini co
m e tutu e figli di Dio» Per do
mani mattina la Carità», in col
laborazione con I Opera No
madi, ha organizzato un cor
teo, di zingan e cittadini, che 
da Castel Sant'Angelo arriverà 
fino a San Pietro, al momento 
dell'Angelus. La speranza è 

auella di un pronunciamento 
el Pontefice sulle vicende 

delle nvolte anttzlngare scop
piate a Roma nelle settimane 
passate «Inqualificabili mani
festazioni di intolleranza e di 
Indilferenza nei controra! de
gli zingari, in particolare - ha 
alrermato la Caritas in un suo 

documento - ma anche nel 
confronti degli handicappati, 
si vanno diffondendo nella 
città-

La manifestazione della Ca
ritas avviene nel pieno della 
•Settimana Rom» In corso da 
mercoledì Per la stessa serata 
di domenica è previsto un in
contro tra alcuni parlamentari 
del Lazio e i gruppi zingari 
presenti nella capitale, mentre 
mercoledì, in Campidoglio, 
Mirella Karpati presenterà il 
volume «Zingari viaggianti» 
Per la Caritas la manifestazio
ne è «un messaggio di solida
rietà» verso chi in citta ai uova 
«nelle stesse condizioni di Ge
sù Bambino a Betlemme: 
"Non c'è posto per loro"» 

Formia 

Un corteo 
contro 
la droga 
ma FORMIA Tantissimi gio
vani, moltissime le ragazze, 
hanno dato vita ieri a Formia 
ad una delle più grandi mani
festazioni che si siano mai vi
ste nella popolosa città di 
mare nel Sud Pontino Oltre 
tremila studenti di tutti gli Isti
tuti superiori, Insieme a rap
presentanti del consigli di 
fabbrica e dei partiti hanno 
percorso le vie del centro per 
rimarcare il loro Impegno 
contro la droga, che a Formia 
ha raggiunto ormai livelli al
larmanti 

Alla testa del corteo un re
ligioso, padre De Rose che in 
questi mesi si è Impegnato te
nacemente per aprire a For
mia un centro diurno di soli
darietà ai tossicodipendenti 
Numerosi I giovani comuni
sti, della Caritas e di Demo
crazia proletaria. 

A Formia di droga si c o 
mincia a morire Qualche 
mese fa un giovane è morto 
mentre prestava il servizio di 
leva a Gaeta. Non passa gior
no senta che qualcuno sia ar
restato per spaccio Ma sono 
solo piccoli pesci quelli che 
finiscono nella rete delle for
z e dell'ordine Spesso si trat
ta di tossicodipendenti che 
vendono la dose agli amici 
per procurarsi il denaro utile 
a rifornirsi Non si riesce a 
mettere mano su chi control
la il mercato Quella è gente 
legata alla criminalità orga
nizzata e sa bene c o m e muo
versi 

Alla manifestazione di Ieri 
si può dire che hanno aderito 
tutte le forze che a Formia 
sono impegnate per combat
tere Il lenomeno droga In 
consiglio comunale l'Iniziati
va dei comunisti è servita a 
fare stanziare dal Comune 35 
milioni l'anno per aiutare I 
tossicodipendenti Unica no
ta stonata nella giornata di ie
ri è stato l'atteggiamento del 
sindaco della città che , sep
pure Invitato, non si è (atto 
vivo Non solo, ma ha pure 
negato la piazza centrale del 
comune ai manifestanti Perii 
comizio a chiusura del corteo 
gli organizzatori sono stati 
costretti a dirottare i manife
stanti su un'altra piazza nelle 
vicinanze del municipio Un 
episodio che la dice lunga sul 
latto che il «palazzo» sempre 
meno capisce I cittadini 

Sentenza 

«Lalcal 
risarcisca 
la Cgil» 
«7B LATINA Centomila lire di 
penalità da versare nelle casse 
della Cgil con una sentenza 
destinata certamente a lare 
scalpore, il pretore del lavoro 
di Latina, dottor Corredino 
Diana, nei giorni scorsi ha 
condannato la Ica], Industria 
dolciaria di Latina, per com
portamento antisindacale e 
•per la prima volta In Italia, 
dice il legale sindacale ha 
condannato I azienda al risar
cimento dei danni nel con 
fronti della Cgil» L azienda 
dovrà versare al fondo disoc
cupati presso I Inps centomila 
lire La somma è simbolica, 
pur tuttavia costituisce un pre
cedente importantissimo, di
c o n o alla Camera del lavoro 

La Finsiat di Latina era ri
corea al pretore del lavoro per 
tutelare i diritti sindacali di al
cuni rappresentanti Interni 
della Ica] ai quali la direzione 
negava i permessi sindacali 
retnbulti Ai rappresentanti in
terni del sindacato, Inoltre, la 
direzione dell Industria dol
ciaria impediva di ricevere te
lefonate dall'esterno da parte 
del sindacato 

•La direzione si faceva forte 
- dice l'avvocato Panici - per
etta erano anni che a Latina 
non veniva emessa una con
danna per comportamento 
antlslndacale» Le sentenze di 
questi anni sostenevano che 
non era perseguibile l'atto Ille
cito perchè consumato, per
chè non più attuale È chiaro 
che la sentenza di questi gior
ni ha ribaltato una prassi 

Nel motivare la sentenza II 
pretore ha sostenuto che è ve
ro che il comportamento non 
è attuale, però è pure vero che 
esso è reiterabile, quindi per
seguibile .11 comportamento 
- ha aggiunto inoltre il pretore 
- per essere antisindacale non 
è necessario che ci sia l'Inten
zione, basta che lo sia oggetti
vamente» È unasentenza che 
farà sicuramente parlare di sé, 
dicono alla Cgil Una c o s a è 
certa che essa mette freno a 
un comportamento che alla 
Icar stava diventando insoste
nibile per I rappresentanti sin
dacali all'interno dell'Indu
stria dolciaria. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
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VJggl, ubato 19 dicembre. Onomastico: Nemeslo; altri: 
Adria, Ullo. 

AeeADMVINrANMM 

Il secondo ricorso richiesto alla Cassazione si è risolto positiva
mente per Pier Paolo Pasolini. Nonostante le richieste dell'ac
cusa, Il regista e uomo di cultura è stato assolto dall'accusa di 
aver tentato di rapinare I benzinaio Bernardino De Santls a San 
Felice Circeo, un episodio avvenuto molto tempo prima della 
sentenza definitiva. Dopo una prima condanna per II reato di 
tentati rapina e minacce, dopo l'amnistia, Il caso sembra chiu
derli, Pasolini e stato assolto, anche se solo per insufficienza di 
prove, 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vìgili del luoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Ciotte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronlo soccorso cardiologico 

83092! (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aiuto Aids 

5311507 
Aled: adolescenti 860661 

0> d$ •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di' Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI DI MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 1 
Maria In vie (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (diu
rna Rovai); viale Minzonl (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (Inulte Vigna Stai-
lull) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslore Porta Pincls-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 *' 
gero) 

• AWUNTAMINTII 

0 u n delle coite laudali. Convegno sul tema oggi, ore 16, 
presso la sala delle conlerenze di Villa Lubln (piazzale Fla
minio). E promosso dall'Unione romana Ingegneri ed archi
tetti: relazioni, Interventi e discussione, 

1 tarocchi perduti, Martedì, ore 18,15, corso del prof. Andrea 
Forte su t| tarocchi perduti», presso Alia Uno, viale Gorizia 
23, 

Uga ubicate . Una lesta oggi, dalle 17 In poi, presso la sede 
regionale di Viale Giulio Cesare 92 (metro Ottaviano): un 
bicchiere di spumante e una letta di panettone per un addio 
affettuoso al 1987. 

• aUMTOaUELLO 

Ari» ertiglenato. Mostra-mercato dell'Associazione «Annoili-
ce», via La Spetta 48/a • Tel. 7005627. Fino a domenica 
esposizione « vendita di ceramica artistica, grafica d'arte, 
editoria, Batik, Orari: mer. Glov, ven, 16-20.30, «ab, 13-13 e 
m i dom, 10-13. 

AJrtea bilame, E un nuovo circolo dell'Arci costituito da stu
denti • lavoratori di paesi africani residenti In Italia. Viene 
presentato oggi, ore 10,30 In Campidoglio (Sala delie Ban
diere) da Rino Serri e Felice Clprlanl, 

VaslUle Jordan. «Memoria e poesia.: una mostra di dipinti 
dell'artista jugoslavo è aperta alla Galleria Don Chisciotte di 
via A, Brunetti 2la, La presentazione è di Carlo Munarl. 

lauaeglna, Da oggi (ore 18) al 9 gennaio II pittore Luciano Orlili 
e II fotoreporter Olannl Loperfldo presentano una mostra di 
pittura, fotografia e computer/fotografia presso l'Up Studio, 
via Paisiello 25. Aperta tutti I giorni feriali ore 10.90-13 e 
15,30-19.30. 

b u i o Morrlcone. Per II ciclo -Comporre oggi* -Ascollo e 
analisi con il compositore, Incontro oggi con Morrlcone: ore 
9,30 presso l'Auditorium della Discoteca distato, via Miche
langelo Caetanl 32. Partecipano Sergio Leone, Sergio Mice
li, Giuliano Montaldo e Olilo Pontecorvo. 

Musica * Bulica. Domani alle 21, nella Chiesa americana di 
San Paolo (via Napoli 58), e In programma II secondo con
ceria da camera della serie organizzata dalla Scuola popola
re di musica di Testacelo. In programma musiche di Bach, 

( Reger, Molari eseguile da Luca Senio alla viola e da France
t e ! Vicari al violino. L'ultimo appuntamento è fissato per 

"'"''•• mercoledì 23 dicembre, Slesia ora stessa sede per II concer
to di Alfredo Slengel al violoncello e Andrea Coen al clavi
cembalo. Tulio II programma su brani di Bach. 

m mQtjtT»»» 1 

OH ilttnl Mal «I Picee», 1 SO opere (dipinti, disegni e incisio
ni) Malie partendo dal 1968, anno In cui II maestro comin
cia a lavorare alle Incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della tua mone. Accademia di Francia a villa 
Medici, I nuovi orari: ore 10-13; martedì, mereoledì e vener
dì anche 15-19; giovedì anche 15-22; ubato e domenica 
anche 15-20; lunedi chiuso, Pino al 12 gennaio. 

D* latte Aristotele « Ita El-'As (VII «.(.-VII d.C). Calchi, 
pillici; pannelli e altro sull'opera scientifica della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Lentia Magna, Museo della 
Civili» Romana, plana Agnelli (Eur). Ore 9-13,30, giovedì 
anche 16-19, Fino al 31 gennaio. 

Il tesoro «attorto, Le argenterie imperiali di Kalseraugust; b|. 
chlerl, potale, piatti, vassoi, catini, monete e molte altre 
pregevoli cose, nascoste nel IV «ecolo d. C, e venute alla 
luce nel 19611, Campidoglio, Palazzo del Conservatori. Ore 
9-13,30, martedì e sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Fino 
al 14 febbraio, 

Xilografie Italiane del Quattrocento da Ravenna ed altri Ino-
gal, Cinquanta stampe colorate a mano, per uso devoziona
le, Istituto nazionale per la grafica, gabinetto disegni e stam-
?», via della Lungara 230. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 

5-19, festivi Infrasettimanale chiuso. Per visite guidate telef. 
al 67.94,916, Fino al 7 febbraio. 

La vaie* del Pinete da Coro! a Maurice Denis. Sulla celebre 
lontana, anche acquarelli e Incisioni di altri artisti. Museo 
Napoleonico piazza. di Ponte Umberto I, Ore 9-13.30, dome
nica 9-13, sabato anche 17-20, lunedì chiuso, lino al 3! 
gennaio, 

taluni de Sartre. Fotografie e documenti. Scuola francese, 
plana Navone 62. Ore 16.30-20, testivi chiuso. Fino al 23 
dicembre. 

Antonio Corpo». Ottanta dipinti, una selezione antologica. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131. 
Ore 9-14, lunedi chiuso. Fino al 4 febbraio. 

POESIA 

Baruffe 
d'amore 
in versi 
ani Che l'amore non esiste 
senza conflitto lo dice anche 
un noto detto popolare. 
Quanto sia vera questa Intui
zione quasi banale lo ha di
mostrato la discussione ani
mata che ha seguito In presen
tazione dell'antologia poetica 
•Poesie d'amore», curata da 
Francesca Pensa edita da Ne
wton Compton. Molti affer
mano che I amore è un ramo 
secco della nostra civiltà, ma, 
a giudicare dalle persone che 
riempivano oltre misura le sa
le della libreria Remo Croce, 
questo ramo è vivo e vegeto e 
non disdegna di fare àncora 
del frutti, So non altro per ispi
rare molti a scrivere poesie. 
Del molti, dnquantotré poeti, 
tra I piO Importanti In Italia, 
sono raccolti nell'antologia: 
Zanzotto, Balestrine Pagliara-
ni, Sangulnetl, Luzi, Bertoluc
ci, Zelchen, Pecora, Minora, 
Porto, Cucchi. Questi alcuni 
nomi che possono dare l'idea 
del livello dell'operazione, 
che alla qualità aggiunge una 
particolare presentazione: I 
versi d'amore dei poeti italiani 
contemporanei raccolti sono 
affidati al commento Introdut
tivo di scritture femminili. I 
commenti delle donne sono 
Interpretazioni personali, ri
cordi e testimonianze che 
spostano II discorso dalla 
fredda ufficialità alla familiari
tà della sfera emotiva. Non 
cosi è andata la prima parte 
degli Interventi Introduttivi. 
Daria Gelateria, Marisa Volpi, 
Dario Bellezza e Valerlo Ma-
orelli elogiano 11 lavoro di 
Francesca Pensa e parlano 
d'amore. Ma ne parlano In 
maniera cosi distaccata da far 
cambiare a Francesco Serrao 
Il cplore del suo Intervento, 
«Come si pu6 parlare dèll'a-
more, Il sentimento che più di 
tutti gli altri sconvolge le no
stre esistenze, senza alcuna 
emotività? Ma è proprio vero 
che l'amore è morto?». Su 
queste sollecitazioni e sull'os
servazione, provocatoria, di 
Francesca Pansa che solo le 
donne sanno amare, si scate
na, finalmente, la platea. Uo
mini feriti nelle proprie capa
cità emozionali e donne fiere 
delle loro qualità amatorie si 
scambiano opinioni e punti di 
vista non proprio pacati. Chiu
de le discussione Elio Pecora 
che, credendo passionalmen
te nell'amore, nega con vee
menza, dal plano superiore 
della libreria, la morte dell'a
more: «lo esco di qui e amo 
pazzamente». D St.S. 

DANZA 

Gocce 
di musica 
e pittura 
• • Dopo anni di attiva col
laborazione con II teatro del-
l'Iraa in qualità di attore e di 
scenografo, nonché di socio 
fondatore, Massimo Ranieri 
ha avvertito la necessità di 
una riflessione personale, di 
un ripensamento del suo Itine
rario artistico attraverso la 
scultura, la pittura e la danza. 

Da questo impulso intro
spettivo e nato Cocce, una 
performance che cerca un'o
riginale coagulazione delle 
esperienze acquisite. Il primo 
Impatto e con la creta, che av
volge il corpo dell'attore con 
Innumerevoli scaglie. Al cen
tro un enorme ventaglio si di
schiude impercettibilmente 
dietro il battito d'ali di due si
lenziosi gabbiani meccanici. 
Sotto la luce fioca del lampio
ne, intanto, Ranieri si «sfoglia» 
e si spoglia della sua scorza 
secondo ritmi medlattlvi, ac
cingendosi quindi all'assem
blaggio di pezzi di creta, ap
parentemente posti II alla rin
fusa. Ed ecco che invece le 

mani veloci ed esperte dell'ar
tista ricostruiscono un autori
tratto, chiudendo la parabola 
della scultura su uno sdoppia
mento materico dell'io, Dalla 
scultura alla danza, Ranieri 
s'improvvisa Ieratico esecuto
re di sequenze spiraliforml e 
di mudra misteriosi. 

Ma è la parte finale, l'incon
tro fra danza e pittura, che 
media in maniera incisiva la 
fusione delle due espressioni 
artistiche. Coperto da un sem
plice perizoma, Massimo Ra
nieri si spalma di colore con 
gesti misurati, accingendosi a 
una danza rituale, di esotici ri
chiami aborigeni. Forse è il 
gioco di luci filtrato dal vario
pinto ventaglio sul fondo, for
se è li ritmo cadenzato del 
tamburi burundi a trasfigurare 
il danzatore nel suo vorticare 
dionisiaco. E comunque 
un'immagine Intensa di 
straordinario vigore che sem
bra persino ringiovanire il ma
turo interprete. Applausi calo
rosi da un pubblico di fedelis
simi hanno salutato il finale in 
colorata dissolvenza e con 
l'autore di questa performan*. 
ce, anche il teatro dell'lraa, in 
procinto di partire per una 
lunga tournee in Australia. 
Qui, oltre a presentare lo spet
tacolo Nowhere lo hide, l'Iraa 
collaborerà assieme a un 
gruppo di danzatori aborige
ni. DR.B. 

CINECLUB 

Topolino 
due titoli 
«storici» 
Rai Al cineclub Grauco (via 
Perugia, 34) oggi e domani 
programmazione pomeridia
na per ragazzi: alle 16,30 e al
le 18,30 due cartoni animati 
«storici» di Walt Disney, targa
ti 1947, Topolino ed il fagiolo 
magico e Bongo. Ricchi di 
personaggi che risulteranno 
familiari a chi era bambino in 
quell'epoca, questi due car
toon si avvalgono dell'opera 
del grande Ub Iwerks, da mol
ti considerato 11 vero creatore 
di Topolino. Alle 21 per la Ri
cerca Cinema Urss si proiette
rà Brilla brilla stella mia, di 
Aleksandr Milla, un film so
vietico da molto tempo as
sente dagli schermi, con due 
attori magnifici come Oleg 
Taàakov e Elena Pràklova. 
Martedì per la ricerca sul ci
nema giapponese è in pro
gramma Hatsu, la donna di 
Mita ài Tomotaka Tazaka, al
le 21. Mercoledì Infine per 
FlIm-Opera un recital del te
nore Jaime Aragall e della so
prano Angeles Gulln. facente 
parte della rassegna di lungo
metraggi diretti da José Luis 
Font; rigorosamente alle 
18,30. Alle 21 una esilarante 
commedia cecoslovacca dal 
titolo Fuggi ragazzo/ Diretto 
da Ladislav Smolijac nel 1980 
questo film è un perfetto 
esempio di come II semigne-
rato cinema dell'Est presenti, 
e talvolta anticipi, caratteri e 
stilemi considerati esclusivi 
del cinema occidentale. In 
questo caso siamo di fronte a 
una vera e propria «commedia 
demenziale», con la differen
za che i protagonisti sono es
seti umani e non macchiette 
caricaturali. Fino al 4 gennaio 
il Grauco osserverà una pausa, 
natalizia, auguri e buone feste, 

dP.Pe. 

MOSTRA 

Iannotta 
combatte 
evince 
Velia Iannotta, Studio Frati
celli, via Margutta 34, tino al 
23. Orario 10-13; 16-20. 

• • Velia Iannotta scolpi

sce montagne guerriere d'oro 
e di notte fonda. Scolpisce 
per non dimenticare di essere 
un'artista. Un'artista fatta an
che di bronzo esternamente e 
Internamente di freddi soli. 
Soli che risuonano di colpi di 
mazzetta e scalpello. Le sue 
opere si delineano sempre 
più. Dall'altra esposizione te
nuta l'altro anno ad oggi ne ha 
fatta di strada. Strada cospar
sa di guerrieri, contorni di vol
ti ed ex-voto. Il nero, l'argento 
e l'oro dei suoi personaggi 
fanno parte del mondo: mon
do popolato di invocazioni ur
la e rumor di ferro dopo un'a
spra contesa. Contesa senza 
clamori forse ma pur sempre 
sofferta e devota. I suol padri 
non pregavano, non dedica
vano l'imminente scontro fe
roce contro il possente nemi
co ad un santo o a una santa? 
Ecco è proprio dopo aver 
guerreggiato con la materia, 
che Iannotta rende leggera 
come una corazza fatta di nu
vole e alia raggi d'oro e d'ar
gento, che la scultrice ci affig
ge come una stimmala il rin
graziamento della grazia rice
vuta con l'immagine del pro
tettore. 

Le sue opere sono sempre 
sofferte e incapaci di essere 
carine. Sono opere mal ridon
danti e gratuite ed è proprio 
questo che ci fa scrivere; lo 
scrivere per parole contro lo 
scolpire per immagini. Quan
do Iannotta smobilita lo stu
dio per ripopolare uno spa
zio/galleria di trofei e guerrieri 
e dulcinee profilate le schiac
cia contro il foglio del muro. 
Velia ha scolpito, ha combat
tuto, ha vinto. Ecco perché 
espone. Espone con soddisfa
zione i cimeli della sua conte
sa. Una contesa antica; pri
mordiale come è antico il 
mondo, la sfida. La sfida che è 
sempre misteriosa e impreve
dibile. Abbiamo sempre pen
sato vedendola all'opera che 
da un momento all'altro la
sciasse scivolare a terra la co
razza per riprendere flato per 
poi ricominciare a saldare le 
idee, con le. .sue mani: ora ne 
siamo certi vedendo queste 
sue nuove opere: Velia è Vul
cano. Vulcano che ha lasciato 
per poco l'alcova delle idee e 
del lavoro per esporre a via 
Màrgutta. Denuderà presto I 
suoi guerrieri, I profili di dulci
nee, i fantasmi fantastici delle 
sue tenzoni, I baci devoti 
stampati sulle corazze nude 
perneominciare daccapo: co
me pure chi scrive poesie, ar
ticoli, lettere di luoco sa per 
dirla assieme a Kafka che 
«scrivere lettere però significa 
denudarsi davanti ai fantasmi 
che stanno avidamente in ag
guato. Baci scritti non giungo
no a destinazione ma vengo
no bevuti dai fantasmi lungo il 
tragitto». Q Enrico Galiian 

Abraxa Teatro chiama a convegno 
• • Lavorano alacremente 
da una decina di anni, la loro 
base è a villa Flora, via Por
tense, Il loro più recente 
spettacolo Rivelazione. Sono 
1 componenti dcll'Abraxa 
Teatro, gruppo legato, al suoi 
Inizi, al gran carro denomina
to «terzo teatro» che, lontano 
da ogni meccanismo com
merciale, lavorava In povertà 
ricercando le origini del tea
tro stesso e del suo rapporto 
con gli spettatori. È dunque 
nel 1980 che l'Abraxa si costi
tuisce In forma compiuta e, 
con un gruppo stabile che ne 
ha seguito le sorti sino ad og
gi, sceglie l'esperienza del 

teatro laboratorio. 
La compagnia cresce sul 

territorio, come si diceva una 
volta, affonda le radici al Por
tense ma non si chiude in se 
stessa, anzi I rapporti con l'e
sterno crescono. La produzio
ne teatrale abbraccia campi 
diversi, Il lavoro sull'attore, as
se portante della ricerca, per
mette una notevole duttilità 
nelle Interpretazioni, Abraxa 
partecipa a molti festival inter
nazionali, realizza un progetto 
didattico per le università di 
Birmingham e di Warwick. 
Quest'anno, ad ottobre, lo 

ANTONELLA MARRONE 

spettacolo Rivelazione. Un 
mondo arido, post-atomico in 
cui si incontrano uomini so
pravvissuti al disastro. Bande 
rivali, linguaggi cifrati, la spe
ranza In un mondo più uma
no: nell'insieme Rivelazione 
ha toccato l'attualità, ha preso 
spunto dal mondo di oggi, ha 
parlato una lingua universale 
utilizzando un alfabeto nuovo, 
costruito in anni di lavoro, di 
«teatro di strada» ricco di in
ventiva. 

Ora, come già in anni scor
si, Abraxa si fa promotore di 
incontri e seminari. Oggi e do

mani a villa Flora avrà luogo II 
il* incontro nazionale tra 
gruppi teatrali CI primo si è 
tenuto a Milano ad ottobre). 
Sul tappeto i problemi delle 
giovanissime compagnie che 
lavoreranno su due temi: a) 
spazi teatrali, spina nel fianco 
di ogni gruppo nascente; ti) 
forma di reciproco intervento. 
Quest'ultimo punto prevede 
l'adesione dei gruppi ad una 
sorta di «mutuo soccorso», 
con la dichiarazione di dispo
nibilità ad intervenire con la 
presenza, con il lavoro e con 
ciò che l'occasione richiede 

in casi di particolare urgenza 
vissuti da uno o più gruppi che 
ne facciano richiesta. Alia fine 
del convegno verrà stilato un 
indirizzario con i nomi dei re
sponsabili e una scheda che 
illustri il tipo di lavoro e l'atti
vità svolta. 

Il convegno avrà luogo nel
la sede dcll'Abraxa Teatro, vil
la Flora, via Portuense 610 
con i seguenti orari 9-13 / 
15-19. Per la natura e le moti
vazioni su cui si basa, Il conve
gno è riservato ai gruppi tea
trali giovani di età anagrafica 
e giovani di formazione, Per 
tutte le informazioni telefona
re al 5284309. 

Dall'antica pianola al compact disc 

l uro «se- •.!• p tuie urgjrj minami, iti 7u0 

•ni Dal rullo di una antica 
pianola escono le dolci note 
della «Campanella» di Llszt. 
Accanto una scatola musicale 
a cilindro suona consecutiva
mente otto melodie; fanno se
guito oltre cento strumenti 
musicali meccanici che ac
compagnano il visitatore lun
go un percorso di crea 3.000 
anni di storia: dall'arpa eolia -
considerata 11 più antico stru
mento musicale In grado di 
suonare senza l'Intervento 
dell'uomo, grazie alla lorza 
del vento - al compact disc 
960 e al computer musicale 
della Philips, che consentono 
un perfetto ascolto In qualun
que condizione. 

Frutto di un programma di 
ricerca della fondazione Orie-
le Sotgiu di Ghllarza, su un 
aspetto sconosciuto ma ricco 
di fascino della storia della 
cultura e della tecnologia, la 
mostra «Musica ex-machina» 
allestita a palazzo Lazzaroni 
(via Del Barbieri) patrocinata 
dal Comune di Roma in colla
borazione con la Philips, è cu
rata dal professore Antonio 
Latenza, direttore del Museo 
nazionale degli strumenti mu
sicali. «Un percorso storico In
teressante: gli sfoni dell'uo
mo per costruire macchine in 
grado di suonare senza la pre
senza dell'esecutore - ha sol-

MARISTELLA IERVASI 

tolineato Latanza - e che ha 
coinvolto nomi come quello 
di Leonardo da Vinci (tamburi 
automatici) e di grandi musi
cisti come Franz Joseph 
Haydn, Gustav Mahler, Fer
ruccio Busoni, 1 quali hanno 
Inciso personalmente I rulli di 
cartone perforato che oggi at
traverso i pianoforti automati
ci e i Vorsetzer, ci restituisco
no la melodia originaria». 

L'esposizione comprende 
raffinati «pezzi» dell'Industria
le romagnolo Marino Marini, 
che ha messo in piedi, In tanti 
anni, una collezione di oltre 

400 strumenti automatici. 
Dentro queste notizie è rac
chiuso un grande capitolo del
la storia della musica e della 
tecnologia, Inspiegabilmente 
dimenticato da studiosi e lar
gamente sconosciuti al pub
blico. 

Un oblio tanto più stupefa
cente - aflermano i membri 
della fondazione Sotgiu - se si 
pensa che gli strumenti musi
cali automatici sono stati co
munemente usati nelle case, 
nei locali pubblici e nelle piaz
ze fino alla soglia degli anni 
Quaranta. 

Ogni angolo è un'attrazio
ne, ogni oggetto cattura lo 

sguardo: dal carillon agli «or
chestrion», dall'organo a cilin
dro agli orologi musicali. Ma 
agli occhi del visitatore ritoma 
inistente quella splendida sca
tola musicale a cilindro, con 
un sofisticato meccanismo a 
campanelli. I più curiosi in
cautamente ne chiedono il 
prezzo e la risposta è lapida
ria: quindici milioni di lire, una 
cifra proibitiva che certo al
lontana il sogno di un suo ipo
tetico possesso. Ma forse è 
giusto così: che rimanga cioè 
solo un prezioso oggetto di 
ammirazione. La mostra ri
marrà aperta fino al 23 marzo 
'88, tutti i giorni (meno lune
dì) dalle 9 alle 19.30. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Borgo PratL Ore 18 festa del tesseramento con Mi

chetta 
Sezione Cinecittà. Ore 18 assemblea sul tesseramento con 

Bellini. 
Sezione Casal Bernoccbl Ore 16.30 assemblea sul tessera

mento con Quadrini. 
Sezione Cinquina. Ore 19 lesta del tesseramento con Morelli. 
Sezione Colli PortnenaL Ore 16.30 presso l'associazione cultu

rale Monte Verde (via M. Verde 57a), iniziano i lavori del 
congresso con Labbuccl. 

Sezione M. Cianca, Ore 18 festa del tesseramento con Finto, 
Sezione Dragona. Ore 19 festa del tesseramento con Vichi. 
Sezione Fiumicino AlesL Ore 17 assemblea sul tesseramento 

con Rolli. 
Sezione risaltilo. Ore 17 assemblea sul tesseramento con Pat

tinar!. 
Sezione Forte Brevetta, Ore 16.30 lesta del tesseramento con 

Del Fattore. 
Sezione Franchellncd. Ore 18 riunione sul Comitato Centrale 

con Tocci. 
Salone OsHn Levante. Ore 17 festa del tesseramento. 
Sezione Osila Nuova. Ore 16.30 assemblea sul problema dalla 

casa e degrado urbanistico con lannilll e Montino, 
Sezione Metralata. Ore 18 assemblea sul Comitato Centrala 

con Quadrucci. 
Sezione Quadrerò. Ore 18 assemblea-dibattito su «Accordo 

per laBace in Centro America» con Massetti Arevolo. 
Sezione Pria» Porta. Ore 17 festa del tesseramento con Ctofi. 
Sezione Tur de Sentavi e CasUlno 23. Ore 17,30 prono la 

sezione Tor de Schiavi, assemblea sul tesseramento con 
Micuccl. 

Oc avviso. 1 presidenti del collegi del probiviri delle lettoni, 
sono invitati a far pervenire atta Presidenza della Cfc I que
stionari entro breve tempo. a - _ . 

convocata per lunedi 21 p.v. alle ore 17.30 in federazione la 
riunione della I Commissione del Cf con alluda.; «Esame 
dell'avvio della campagna di tesseramento '88» (T Lavèllo); 
•Programma di rilancio dell'attività di formazione ouadri» 
(R. Degni); «Impostazione discussione sulla riforma dell'or
ganizzazione del partito» (C. Leoni). Alla riunione devono 
partecipare I responsabili di organizzazione delle zone, 

Nuovi Incarichi di lavoro netta federatane. HCfe — 
riunione del 16 dicembre hanno attribuito nuovi 
direzione della federazione. Il compagno / ' 
già membro della giunta regionale dellauxiL.,. 
segretario della sezione Mazzini del Pei, è stato 

8animila responsabile del coordinamento del L 
elle lavoratrici comuniste di Roma, nell'ambito della Mi-. 

ne Economia e problemi del lavoro. Sempre all'unanimità. Il -
compagno Brano Cecceccl, cordigliere drdlaV arcoacrisÌB-
ne. è stato nominato collaboratore della sezione caia della 
federazione. 

_ , . COMITATO REGIONALE 
Conurisalone trasporti. E convocata per 

presso il Cr una riunione con all'o.d'g.: . 
mirato e ferrovie concesse». (D'anversa,, „™, 
Menatane Castelli. Colonna ore 17 assembli 
Cave ore 17.30 Cd su tesseramento (AttianO. An 
ore 19 festa tesseramento (Mastraccl, Ferrante). . . ^ _ 

CIDd delle sezioni di Civitavecchia + gruppo consiliare (Plf-
zarello, Longarinì, Barba/anelli). Federazione »•—-•-
Pontecorvo ore 16 c/o Sala Consiliare convegno su: «Risa
namento del fiume Un. (Frignoni, Collepardi, Terroni. Mar-
telluzzi, M. Cervini), Federazione Latina. Latina-Toflllattl 
ore 18 assemblea pubblica (DI Resta); Gaeta ore 17 attivo 
Fgci (Rosato); itri ore 17 c/p Aula Consiliare incontro coni 
lavoraton della camicene_ffiecchìa); Monte S. Biagio ore 19 
assemblea. Federazione Rieti. Assemblee su tèssei 
Leonessa ore 19.30 fflionisO; Montebuono ore 20,30. 
condì); Tom ore 20.30 (Bianchi); Coltodino ore 20.30 fj 
ri): Forano ore 17 assemblea dei comunisti delta l 
(Bianchi.Fiori).Federazione Tivoli, ln (ed. o r e l ì fc™„ 
Usi Rni26 (De Vincenzi, Fredda); Montorio ore SffSi?» 
semblea su tesseramento; Monterotondo ore 18 Sala consi
liare consegna firme cittadinanza onoraria N. Mandela. Par 
tecipano: FTPetnl I, resp. gaz. Cip; Benny Nato. dell'Ano; M. 
Schìna, del dipartimento Problemi intemazionali del C*fe
derazione Viterbo. Vìterbo-Blleralì ore 17.30 festa testara-
mento (Capalo», Sonano nel C. ore 20 assemblea di sona su 
tesseramento località Santarelio (Zucchetti); Vallerà™Tore 
18 festa tesseramento (Trabacchini); Bagnoregio ore 16.30 
festa tesseramento (Sposetti). ^ 

• PICCOLA CRONACA I 

Lntto. Alla compagna Maria Michetti giungano te più *»,.„„ 
condoglianze per la tragica scomparsa della nipote Paola 
Calderoni da parte dei compagni della Federazione e dell'U
nità, 

Lutto. E morto il compagno Giuseppe Toma. Alla famlajia le 
condoglianze della Sezione Campitellì e dell'Unità. 

Orologio costruito nel 1792 e mlsicato da Franz Joseph Kayon 

l ' U n i t à 
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TCLMOMA SO 

Ort 10 «Un meno amerloe-
no», film: 1S «Super clan», 
temto; 11.90 «Anobi I ricchi 
piangono», nomi»; 20.30 ili 
vestito strippalo», filmi 
42.30 «Lobo», telefilm: 
21.30 Dossier di Tali Roma; 
0,30 sPaaiawlurta... umor» 
mlol», film; 2 «Il prlgionlaro», 
teMllm. 

Oro 14.45 «Un uomo tutto 
d'un pano», film; 16.30 Su-
peroartoone; 17,30 «Lucy 
Show», talafilm; 18 Tutti In 
acana; 20 Ippica In caaa; 
20.20 Servili apaciali Gbr nai
la eitti; 20.46 «A tutto gaa», 
film; 22.30 «Giochi di guer
ra», talafilm, 

N. TELEREQIONE 

O r t 16 .13 «Martin Edan», 
sceneggiato; 17 .30 Opera 
selvaggia; 18 .30 «Notturno», 
sceneggiato; 1S.30 Cinema; 
2 0 . 1 5 Tg cronaca; 2 0 . 3 0 
«Andreens», sceneggino: 
2 1 . 3 0 Motorlng; 2 3 Excel-
•tor, spettacolo: 2 4 «Pucci
ni», sceneggiato; 1 «Quantun
que lo», variata. 

Ufi $0$ -ROMA 
CINEMA ° OTTI"*? 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFIN IZ IONI . A : Avventuroso, C : Comico. D A ; 
Disagni animati, D O : Documentario, F: Fantascen-
za; G: Giallo; H : Horror: M : Musicale, S A : Satirico, 
S: Sentimentale: M S : Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ore 9 .20 «I fratelli del ven
to», film; 12 Primo mercato; 
14 Viaggiamo inaiarne; 
14 .30 I fatti del giorno; 15 
Biblioteca aperte; 17 «Il mio 
corpo ti appartiene», film; 19 
L'agenda di domani; 2 0 Tutto 
calcetto; 2 1 Appuntamento 
con gli altri sport; 2 2 Diari Ro
mani; 0 .10 Non stop. 

RETE ORO 

Ore 9 «El Paso», film: 11.15 
«The Outsider», telefilm; 
12.30 «La legga di Burice» te
lefilm; 16.45 «Sally la maga», 
cartoni; 17.16 «Mariana il di
ritto di nascere», novela; 
19.30 Tgr; 20.16 «Sally la 
maga», cartoni; 21 «Quelle 
strana condizione di papi», 
film; 0.30 Film a voatra ecel
ta, tei. 3453290 - 3453759. 

VIDEOUMO 

Ore 18 «Mamma Vittoria», 
novela; 19 Tg Notizie e com
menti; 19.30 Squeez Zoom; 
20.25 Tg Notiti»; 20.30 
«Sogni e bisogni», sceneggia
to; 21.46 Tg; 22 «Il laeVodi 
tulipani», telefilm; 23,20 La 
storia delle invenzioni. 

• PRIMI VISIONI I 

ACAMMV H»U t, 7.000 
Ma Sunti, 6 (Pitta Sotogna) 
M.4M77I 

I miei otlml 40 anni di Celo Vernina; 
con Cark» Alt, E H I Gould - BR 

116.15-22 301 

QUATTRO FONTANI t 1.000 
V» 4 Font», 23 Tal 4743110 

D Od d o n * di Nklta MfcMov, con 
Mento Maetrolanni • Vttvdd D, Larlo-
nov-BR 116-22 301 

OtMINAU L 7.000 
VtaNlzk«e»,20 Td. 462663 

Plani votano, t i 
L. 7.000 

Tel 8SII96 
• Nadine di Robert Bonton: con Jaft 
Brida»». Kim 8«lng« • BR (16-22 301 

la monte» di Mona d Luciano Odori-
•io; con Mynun Rou»»d, Altuandro 

•OBIVMIS) (t6-22,30| 

rWiANO 
Plana Ciwur, 22 

L, 6,000 
JM. 362163 

Open, PRIMA 116-22,30) 

aUMNETTA L 6.000 
WeM. Mlnahetel.4 T«l, 6790012 

0 Maurice d Jimit Ivory, con Jamn 
Wity, Hugh Orent • OR (16,30-22 301 

ALCIONI l , 6,000" • Pioli up - L'Importino di aaoore 
VlaU(IUelna,30 Tel. 6350930 J«» d Stephen Frears, con Gar» 01-

dmann a Alfred Molina - OR 
(16 30-22 30! 

REALE 
Piatte Sonni», 15 

L 0000 
Tel. 6810234 

Iplcarl rX Mario Monlcelll, oon G. Gianni
ni, E. Montatane, V. Gattman - BR 

(16-22,301 

AM4A5CIAT0RISEXV L. 4 000 
VUMonlaOalto, 101 Tal, 4841280 

Film per adulti (10-tl 30,16-22 301 

«EX 
Corto Trieste, 113 

L 6.000 
Tel, 884165 

Un piedipiatti a Beverly mila 2 di Tony 
Scott; con Edda) Mlfehy, Judga Riin-

Jlddt -_BR MOÌ.22 301 

L. 7 000 
Agiati, «7 Td. 6408801 

I pieeri di Mario Monlcelll- con G Gianni
ni, E, Montosano, V Gasaman - 8R 

(16-22 301 

RIALTO 
V» IV Novembre 

L 7.000 
Td 6780763 

Qood Marnlng Babilonia d Paolo a Vit
torio Tevìanl: con Vincent Spano a Joa-
oulm Da Almdda • DR (16-2230) 

ARHfllGA 
VI» N, osi Granii», 6 

L. 6.000 
Tal, 5816168 

Non aprila quel cancello di Tibor Te
lnet - H (10-22 301 

RITI 
Val. Somalia. 109 

L. 8.000 
Td, 837481 

D l'ottimo Imparato™ d Bamedo 
Bartcajcd, con John Lana, Pater OToole 
-ST 116-22,30) 

ARCHMEDl 
W» Aichlmed», 17 

L 7.000 
Td 876667 

• Paraonal Sarvlcal di Tony Jonai, 
con Julia Wallera, Alto McCowen - 6R 

(16 30-22 301 

RIVOLI 
Via 

L 8.000 
1,23 Td. 480883 

tenia Ida al «campo d Rogar Donai-
daon; con Kevin Costnar, Gena Hadtman 
•DR (18-22,301 

MI8TON 
WaOoeone, \% 

L 8 000 
Td, 363330 

lo s mi» torelli. PRIMA (16-22,301 
ROUOE ETNCiR 
VlaSdarlanSI 

L 8.000 
Td. 864306 

lo » mia sorala PRIMA 116-22,301 

AflWTONII 
Ha»»!» Coioma 

L 7000 
Td 6783267 

Salto nel buio di Joo Dan» - FA 
ROVAI 
"laE.FUbwo, 175 

L 7.000 
JW7674S4» asce - t i " 

dTiborTe-
116-22.301 

AlM 
VM» Joule, 281 

L. 8.000 
Td, 8176256 

Melone di Harlay Coklla», con Buri Rat 
TOldl-A (16-22.30) 

IUPF.RCINEMA 1.7.000 Coatte» - • cesare dalla vergogna di 
Via viminale Td. 46S498 Romano Scavolnl: con Clivo Wood, 

BoirdSlafford-DR (16-22 30) 

A T U N f i e 
V,Tuaoolana,7<» 

l . 7,000 
_Tsi,_7ei06B6 

Open. PRIMA 116.22 30) UNIVER8AL 
VI» Bari, 18 

L 6.000 
Td 886030 

lo e mia sorella PRIMA (16-223 

AUfHHTUi 
C.aoV. tnnnu«le203 

L 6000 
Td, 6875465 

I Anni '40 di John Boorman - DR 
116-22,30) 

AMURRO JCIPIONI L 4 000 la apada nella roccia (IBI: Obkmov 
V, c»»«>l6cM«il(T4 W. 3681094 (le 30); Camera con vl»t» 1191; Nname 

dalla rota 120.301; l a (orlane di Su-
rem 122); D'ampio t i vive 1241 

V » Via Glia a Sldama, 2 
Td, «395173 

I Pietri d Mario Monlcelll, con G. Gianni
ni, E. Monteaano. V. Gaaaman - BR 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

BALDUINA 
P.i» Balduina. 82 

L, 8 000 
Td, 347582 

• Roboeop oìPaul Varhoavan: con Pelar 
Wallar, Nancy Alien - A 116,30-22,30) 

BARBERINI L, 10,000 Ù l'ultimo Imparatota di Bernardo 
Plana B«t»lnl M 4751707 Bortctucd, con John Lona, Pater O'Toola 

. 8T (16.22.30) 

AMBRA JOVINELLI 1,3.000 
Piana G. Papa Td.731330L 

« principe delle pornografia - E 
IVM18I 

Piera SarraTaine, 18 
L 3.000 

_Tel890817 
Film par «tulli 

HUIMOON 
Via del 4 C I U M S3 

L 6000 
Td, 4743936 

(16-22,30) Via l'Aquila, 74 
L 2.000 

Td, 768496'1 
Vld Indecenti-E (VM18I 

«tira. 
Via TUtcoUna, B50 

l. 6000 
Tel, 7616424 

Clango 2, Il grande ritorno dì Tad Ar
cher; con franco Nero • A (16-221 

AVORIO EROT1C MOVIE U 2,000 Film par adulti 
Ma Macerata, 10 Td, 7563527 

e/WTOT 
VlaO.SKWinl 

L 6 000 
Td, 3PH280 

Non aprila goal cancello d TSOT Te-
fiece-H 116-22,301 

BROADVVAV 
VladdNardd,24 

L. 3.000 
Td, 2816740 

Film par adulti 

CAPRANrCA 
PltaaCapraiUca, 101 

CAPftANICHITTA 
P.iaMonledlorlo, US 

L 6.000 
Tel. 6782468 

llanoanave a I aatta nani • DA 
O5.30-22.30) 

DB PICCOLI L. 4.000 
Vide «Ma Pineta, t i (Vaia Borgna-
5! Te). 653485 

Robin Head di Walt Oltnay -
(18-19.301 

L, 6.000 
Td, 6799867 

• B dato«affa fettinedWm Man- MOtAlf) RC4J0E 
dare, con Bruno Otni, Solivelg Domme-
Un-OR (H30-22.301 

Ma Mattina, 23 
L 3,000 Fimo*aduni 

Td.56623E0 

VlaCeaiJa,ea2 
L. 8.000 

Td, 3661607 
Ptatoon * OH ver Sione: oon Tom Bensì-
»»-DR (16-22,1») 

NUOVO 
laTBeAadarajhl, t 

t 6.000 
_Td,B6B11B 

(16-22.30) 

C O U 01 MINIO 
Plana Cola a Rie™, «0 
Td. 6571303 

L, 6.000 Bel» fraaeM d Enrico OWolnl: oon Uno 
Band, Chrlitlan De Sica BR 

(18.30-22,301 

WatMRertjbbfce 
L 2.000 Firn per adulti 

Td, 484760 

«AMANTE L, 5,000 
Via Pnoanine, 3324» Td. 295606 

L 6.000 
P.na Cole d Rienzo, 74 Td. 6878662 

Maiona di HeUv CcAhaa: con Buri Ray-
ndoi -A (16-22,30) 
• Partono! tendete d Terry Jonaai 
oon JuKa Wdttn, Alee McCosvan - BR 

116-22,301 

P.na 8. Romeno 
L S.000 

Td, 6110203 
BPUNOO 
ViaPlerasllaVrajna4 

L 4.000 
Td, 120206 

CantralinVlte eupersexy - E (VM1BI 
(11-22.301 

v»TI»rtlna,364 
L 3,000 

Td. 433744 
MITI pv sdutti 

IMIAMY 
V») Stoppini, 7 

1,6,000 
Td. 870246 

liaril • DA UKEP*0 
e I anta nani • DA 

(16,16-22,30) 

L 5.000 laeermaoentaaa-ErvMiei 

VMSF»*" 
L. 7.000 

Plana Semino, 17 

I6MR0 
vlaNomaottn» 
Td.«13906 

con Matthew Modale, Adarn 
DR 115.30-22,30) 

l , 4 000 • Prkk u» - l'Importania di ssaare 
Td 882894 Joe d Stephen Fraara; con Gary 0> 

drnann eAJNed Molina • OR (16-22,301 

*X**l •CWEMAD'ISSaM 
AITOR1A L 4.000 
Ma d MB» Beasti, 2 Td. 6140706 

Te aNewVor ide^onA? 
BR (16-22.30) 

L 6,000 
Nuova, 11 

l a rivincite a » Nardo 1 d JOB Ruth: 
con Robert Cantar», Culla Armatrong -
BR (16-22,301 

MLUFIWVMC* •UeraB»»*CalasdadtìoiCo-
V.Nrriwiiida,41. Td,420O2l rneridril:cen Santo Poamano, GianMaria 

Volom4-DR 

I T O U 
PlanalnLuoln»,»! 

L 8.000 
Td. 8878125 

Anjel Haarda d Alan Paraar; coi Mi-
okay Reuma, Robert Da Nte . DR 

(16,30-22,301 

VwUM.32 

BUKOPA 
Corto d'Udii, 107/a 

U 7.000 i L a etragrie di laaMrtck d Gaorga 
Tel 6910986 Nllllar; con Jack Nlcfaohnn e Susan Sa-

tandon - BR 111,30-22,301 

Ma^HRANQtlO Crónaaa di una morte eneejwatte di 
Piana 8. Francaco dAaelai Frar»aai»P^,oi»imipanEvaran-r)R 

L 7.000 • l a laej» eM eliderle d Padre Al-
Td.869493 moo>n»;owlu»l»^r\incda a Carmen 

" • DR (VM16I (16-22,30) 
Via Viterbo 

L. 7,000 
Td, 664568 

Un piedipiatti a leyady N i » i di Tony 
Booti; con E d * Murpny, Judga Rdn-
Iwid-BR (18-22.30) 

NOVOttW D E I Ì A I i . 4000 Dlnt»r»»SasdFaderloofaa»ll,eonMar-
Me Mary Del Val, 14 Tel, 5816235 ceto Maasdand, Anita Etbarg - BR 

116.30-22.30) 

RAFFAELLO 
Vie Ten», 84 

«XCdHOR L 7.000 
Vlal.V.iltICemelo Td 5962299 

lo a mia tortila. PRIMA 116-22,301 

soldati U t all'alba A Meco Risi: con 
Claudio Amendola. Massimo Depporrò -

_ W 

F A R M U 
Campo da' 

L. 6,000 
Fiori Tal. 6584395 

• La t e » est sjtech) d David Mamat, 
oon Undiay Crouta. Joe Manttgra - BR 

(16 30-22.30) 

POUTECNKO Sambra motto, ma laolo evenuto d 
4.«»Teaanar>>ida L 2.000 Fake Farina (16.30-22.30) 

M» Issalo W o T d 3611601 

«lAMNiA " L. 8.000 
VÌeflt«llarl,51 Td, 4761100 SALA 
km laitraghatf laitwIokdGeoi. 
ea M I * , «sa Jack NkMun, Suaan 
tatandon-BR (16.38.22 90) 

SAIA B.l oleari d Mario Monlni: con 
G, Giannini, E. Montassi», V. Gaaaman • 
BR {15-22301 

TSUR L. 3.000 ^ Stand by ma d ». Relnar; con WS 
VleoeoJiElrutcril, 40 Td. 4957762 VVhaaton, R. Phoanl» • A 

UBANO 
Ma Raul, 2 Td, 392777 A 

Predatar con Arnold Sdiwarramggar -

• CINECLUB I 

VWeTraiievee 
1.6.000 

Td. 662843 
Un s iao^nlaeVr^Wki j i d Tony 
Scott: con Edda Mviphy, judga R 
'"" ' "" 116-22,30) • BR 

R S M I Panie», 34 Td. 7651765 
Cintmt tovtatko: Br»» brilla stalla mi» 
dAlakaandrMittt(21) 

P.BtVurlura 
L, 5.000 

Tal «194946 Archer; con 
a alterne d T » d 
> Naro - A 

(16-22.30) 

Ma Pompeo Magno, 27 
Td. 312283 

L, 6.000 
VleNanvjnlena.43 Td. 664149 

DTha dead d John Hueton: con An)e«. 
ce Nutton a Oond McCann - DR 

118-22.30) 

L 6.000 SALA A: U The dead d John Huiloo, 
oon Anjefca Huaton a Oondd McCann • 
DR (16.15-22.30) 
SALA B: MtHledpl Biuta d Bertrand 

(16,30-22,301 

• SALE PARROCCHIALI I 

MaTeanlc ie 
1,7.000 

Jd 1 7696602 

Biancaneve a I aatta nani - DA 
(15-22,30) 

Via Gregorio VII, 160 
L, 7.000 

Td. 6380600 
• Od elornle * N*lte Mlchaatov, con 
Marcello Manrolannl, a Vtavold 0, Larlo-
nov-BR (16-22,30) 

AIICOBAUNOVIeRt*. 1/t 
L 3.500 art, L 2,600 I l i 
Td. 9441594. 

PUtoondOtvarSlona.conTomBartn-
ger-OR 

CARAVAOOtO 
V» Faldato, 24/B, 

• Natta rtallana d Carlo Manauatl -
DR 

HOUOAV 
V1eB,MendM 

L 7,000 
Td. 868326 

H aegreto del mio auecaew d Herbert 
Rota: oon Montai J, Fon - 6R 

116-22 30) 
• nKMI NOMAI 

MRtMO 
Ma 0, Indune 

l . 8000 
Td. 682485 

I mld primi 40 anni d Carlo Vernina; 
con Card Ad. EHM Godd • BR 

116-22.301 
MNO L 7 000 • Le etragr» di EeatwioSd Gaorga 
Maroo*ano,J7 Td, 6319641 MISar, con Jadi Nlchorton a Susan Se-

^ ^ rsndon-6R (16.3C-22.30I 

FRASCATI 
POLITEAMA (largo Penate. 6 

Td. 9420479 

MAI6T0I0 
Via Apela, «16 

U 7.000 
Td, 766088 

I ploarl d Mario Modced; con a Gianni
ni, E, Montatane, V, Gsaemen - BR 

06-22.30) 

Td. 9420193 

SAU A Biancaneve e 1 tette nani • 
DA (16.30-22.301 
SALA B: • l a ptoMl» botteghe degli 
orrori d Frani Or. con Ride Morelle, 
Et»» Green» - M (16-22.30) 
V ttaSorioe d James Ivory: con Jamee' 
Wity, Hugh Grant • DR (16-22.301 

MAJIBTK L, 7.000 
Tel 6794908 

Maiona di Harlay Cokliaa; con Buri Rey. 
ndda • A 116-22.30) 

nURCURV 
Ma d Porla Canalto 

L. 6 000 Firn par adulti 116-22.301 

OROTTAFERRATA 
DON 

Td. 94JS04I L7.000 

Non aprite qud cancello d Tibor Ta-
k a c a - H (1630-22.30) 

Td. 9464692 

MITROPOUTAN 
Ma dd Corto, 7 

L, 8,000 
Td. 3800933 

I oleari d Mario Monica», con G. Gianni
ni, E, Monteaano, V, Gataman • BR 

(15-32,301 

Morta a 33 giri d Charlae Martin Smith. 
con Marc Price • H 116-22 301 

eWWMO 
COUIZA T d 9387212 

IMOIRNITTA 
Wc»Raiiut)tllcai»4 

L. 6000 
^^460286 

Film par adulti 110-11.30/16-22,301 

Robaeop d Pad Varhoavan; con Poter 
Water. Nancy Alien- A 

s m i n l l O L, 6.000" Film pew «dutil 
ftanaRtoutbllca Td, 460286 

119.22.30) 

MWVORK 
MeCtve 

l , 8.000 
Tel. 7810271 

D L'ultimo Impeietore d Bernardo Ber-
total ; con John Iona, Pale O'Toola -
ST (16.22.301 

NUOVO MANCPi 
T d 8001898 

Bela fratoni d Enrico OMolnl; con lino 
Band, Chrlitlan Da Ske - BR IVM18I 

(17-22) 

RAMARfi L 3,600 
Td. 8002292 

U O d dorala d Usila Mlcflaìiov: » n 
Marcello Maatrolannl, Vttvdd D. Larlo-
nov-BR 

PARIS l . 7.000 h) a mia loialaTPRIMA (16-22 301 
Vìa Magni arnia, 112 Td 7696666 
MIQUINO l . 4,000 
Virato ddffede, 19 Td, 6803622 

Garden m itone (wtioew ingleae) 
116.30-22.301 

OSTIA 
KRV8TAU L 7000 vllodParkinW. 
Tel. 6603161 

WIBIOINt' " 1/6.000 
Ma Apeia Nuova, 427 Tel, 7810146 

PUWCAT 
Ma Caio». 98 

L.4000 
Td, 7313300 

• L» atragha di Eaatwiok d Gaorga 
Minar, con Jack Nlcndaon a Suaan Sa-
landon - BR (16.22,301 

•IIVM1BI (ÌTiiiT 

• l a bomba d Lui» Vddn: con Leo Dia
mond PNIIIpa, Roaena De Solo M 

(16,15-22,30) 

USTO L. 9000. MerJSRomaono». 
Td.8910760. 

0 Ultime minuto d Pupi Aviti; con 
Ugo Togrunl, Uno Capdlcohlo - DR 

06.30-22 30) 

BWEROA L 7,000. 
V.r»deeeMerne,44. T. 5904076. 

Non aprite quel camallo d Tdor Ti
t ta-H (16-22.30) 

SCELTI PER V O I iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiBiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiifflii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiBiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniii 

a THE DEAD 
Tratto dat racconto al mortla (uno 
dei celeberrimi eDubllnera» di Ja-
mei Joyce) è il film d'addio di un 
grandissimo ragiata, John Hu
aton. Ricreando l'atmoafera delle 
Dublino che tu, Huaton rende 
omaggio non solo al sommo 
ecrittora irlandese, ma anche el 
passa dova a lungo visao prima di 
trasferirai in Matelco. La storia I 
presto dotta: un uomo scopro do
po uno fasta che la moglie, spo-
aata anni pnma, ha traacorao tut
ta la vita noi ricordo di un tenero, 
afortunato amoro giovanile. Un 
breve, imeneo effreaco d'epoca, 
con beitiaaima muaica irlandeae e 
un'ottima aquadra d'attori in cui 
apicca Anlellct Huaton, figlia del 
grande John, 

GIOIELLO 

Q IL CIELO SOPRA 6CRUNO 
E il nuovo, atteso film di Wim 
Wondora, U ritorno in Germania 
par II regista tedesco dopo l's-
aperienza americana di oParia, 
Toxaaa. Ed è un'opera daliceta, in 
bilico fra idillio, atoria d'amore e 
ewonture fantsstlca. In poche 
parole, Wendera immagina che 
Berlino aia popolata di angeli. E 
che uno di loro, innsmoretod di 
una balla r a g ù » che lavora In un 
cèco, scelga di diventare uomo, 
rinunciando dl'immondltl ma 
assaporando Analmente i aentl-
menti, le gioie e i dolori di una 
vita mortalo, Protagonieta Bruno 
Ganz, ma c'è apailo per un alm-
patlco Intervento di Potar Falk nel 
panni di ae ataaao: a), ascondo 
Wim Wenders ancho il tarante 
Colombo I un angelo.. 

CAPHANICHETTA 

Bruno Cinz e Solveig Dommartin in «Il cielo sopra Berlino» 

I la stampa) a 
d'ora In poi sarebbe diventate 
un'eroina popolare. 

ARCHIMEDE, EDEN 

O MAURICE 
Dal romanzo-scandalo di Forster 
(tu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore), un'altre traepoel-
dona di classa firmata da Jamee • 
Ivory. Me l'eleganza dalla rico-
atruzione atavolte è al servizio di 
une atoria mono levigata e conso
latoria di «Camera con vista»: qui 
ai racconta la progressive Heere-
zlona di un omosessuale nella 
Londre del primo Novecento. 
Bravissimi oli Interpreti, premiati 
alle scorss Mostre di Venezie, t 
da antologia il prologo, oon il ejo-
vanieiimo Maurice che riceve una 
melino»» lesione di educazione 
sessuata (sta passeggiando con « 
auo maestro) a baie di ossee») 
sulla sabbia. 

QUIRINETTA 

• PFIICK UP (L'IMPOttTApt-
2 A E» ESSERE JOE) 
Joe Orton è un nome che forse 
die» poco al pubblico italiano, ma 
che e quasi una leggenda In «i-
ghlltarra. Divenne un drammone--

Euri 
• NADINE 
Fara» lesena firmata Robert Ban-
ton («Kromor contro Kremar») e 
interpreteta da dua attori alla mo
da: Klm Badnger e JeN Bridgaa. 
Slamo in Tessa, nel primi ermi 
Cinquento. Lei. Nadine, I una 
perrucchiara, al * compromoBaa 
fecondo delle foto un po' osé e 
ore vuole riprendersele. Ma un 
omicida accoltella il fotografo 
mentre lei I nelle atanta accanto. 

A complicare le coae penaa l'ex 
marito (ma in fondo I duo ai ama
no ancora), cha trova nella busta 
delle foto un matande ben più 
scottsnte. Non ai ride granchi, 
ma i dua sono simpatici e la rico
struzione molto fedele. 

ADMIRAL 

• PERSONAL SERVICES 
Da uno dei Monty Python una 

commedia aatirloa ambientata 
nella Londra degli « in i Ottanta. E 
la storia di una maitrease (davve
ro oaiatita) eh» fece fortuna ann
otando un bordello dove d dava
no appuntamento, all'insogna di 
un aesao allegro o par niente per
verso, ataglonati algnorl britanni
ci di ogni classe e cenao. Fin) ma
lo (con quattro meai di prigione), 
ma I come aa «Madsm Cyna 
(questo ere il soprannome che le 

itila addirittura e eortvere un fljm 
per i Beatles, ma fece una trietle-
sima fina, ucciso dal suo emlao-
emente Kenneth Hahrwtl ohe al 
suicidò ausilo dopo. Da queeta 
tragedie dall'omovanualm h i 
tratto un film Stephen ftawa.1 
bravo regista di oMy beautiful 
loundrattai, E un ritratto »l vetrio
lo dalla Londra ruggente, un 
dramme a tinte fom «ve ea anche 
trovare momenti di butte, ume-
nlsdma corniciti. 

ALCIONE, ESPERIA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 

-Tel 3004705) 
Ripoto 

AGORA' I O M e della Penitania, 33 
-Tel 6630211) 
Alle 21 The n e » . . .et» Muatoal 
stature ehew con le Sorelle Ban
diere 

ALLA RMOHIERA (Via dal Rieri. 8) -
Tel «5687111 

(Vie S Sebo. 24 - Tel 
6750627) 
AH» 1730» al leai 16 La due or-
fenele. Scritto, diretto ad interpre
tato da Sergio Ammiroto 

«RCAR-CLUB (Via F Paolo Toati. 
ISTE • Tel 6395767) 
Riposo 

AROiNTlNA llargo Argentina - Tel. 
6644601) 
Alle21 U p i e v e n e d i AngeloBeol-
co, Il Ruianta Ragie di Glenlrenco 
De Bollo 

AROOT (Ma Natale del Grande. 21 e 
2 7 - T a l 5896111) 
A l o . i l : alle 21 Tango olettrleo 
dIG Lucchini e M Schlevont, con il 
gruppo Trouaae diretto de Renelo 
Membor Al n. 17 : elle 21 16 Un 
coperto ai pt t di Maurizio Costan
zo Regie di Aldo Gruffra 

ATENEO IPiaziele Aldo Moro. 6 - Tel 
4940O87) 
Riposo 

AUT l i AUT (Via degli Zingari, 62 -
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vn di Porla 
Ubicane.32-Tel 2872116) 
Riposo 

A V E A (Coreo d'Unii. 37 /0 - Tel 
861160/393177) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Contro ricerche econlche-
VlaPalombarareae794-SL Man-
tana) 
Ripoao 

l £ L U (Plana S Apollonia. 11/o - Tel 
SS94876) 
Alla 21 Proveet eneoro Sem di 
Woody Alien, diretto a Interpretalo 
da Antonio Salines 

CATACOMBE 1 0 0 0 (Vie Leblcene. 
4 2 - T e l 76634951 
Alla 21 Alla carco del a l n o par
asite di a con Franco Venturini, ra
gia di Francomogno 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Allo 2115 I berrette e eenegl di 
Luigi Pirandello, con le Compagnie 
Stonile Regia di Ottevio Spederò 

CENTRO IREBBBIA WMItME» (Via 
Luigi Speroni, 131 
Riposo 

CLEMSONIVlaG B Bodom. 57 - Tel 
6125623) 
Alle 21 I meravlgnoaa monde d) 
Peter Pan di Berne, ragia di Ugo 
De Vita 

C U » B. PUNTO (Vie del Cerdello. 22 
• Tel 6789264) 
Alte 2 1 3 0 Balt» di nette aerino. 
diretto ed interpreterò de Antonello 
Avallane 

COLOSSEO ivi» Capo d Africa. 57A -
Tal 736255) 
Alle 21 O u o V e d k t . cerino, diret
to ed interpretato de Meno Proape-
m, con Rossolte Or 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel 6795658) 
Ruwso 

DARK CAMERA IVie Camilla, 44 • 
Tel 78877211 
Riposo 

DEI C O C a (Vis d i v i n i . 67 - Tel 

Allo 2 1 3 0 D. Hemmet, hi ceree In 
Turk Street, Regia di Marco Me
notti 

D O R I * (Me Andrea Dorla, 56 - Tel 
6131276) 
Riposo 

DEI SATIRI (Vie di Grottaplnte. 19 -
Tel 65653621 
Rlpoao 

DELIA COMETA (Ma dal Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 I mondi di Sh.rlock Hol-
maa di Gustavo Giardini, regie di 
Riccardo Bernardini 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
475B598) 
Allo 17 a alle 21 l a Iettar» di 
mamma. Scritto da Poppino Oe Fi
lippo. diretto od interpreteto de lui
gi De Filippo 

DELLE VOCI (Vie E Bombelli. 24 -
Tel 68101181 
Alle 21 Sogno cH une nette di 
meiee eatata di W Shakeapeero 
Regie di Caterine Ceaini 

DEL P M D O (Via Sera, 28 - Tel 
6541815) 
Riposo 

D E ' j a m (Via dal Merlerò 2 2 . Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Via Creme, 8 - Tel 7570621) 
Riposo 

ELISEO (Via Nailonele, 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 e alle 2 0 4 5 Convareeito-
ne gaamto di Franco Brussti, con 
Gabriele Ferletti e Anna Proclo-
mer Regie di Merlo Missiroli 

E IOUHINO (Via Umarmora. 28) 
Riposo 

E.T.L AURORA (Vi» Flaminia Vec
chia 2 0 - T e l 393259) 
Alle 10 30 e alle 16 30 Hhnolre du 
aohtat con la Compognie ili Sole e 
le Luna» 

E.T.I. auWSNOiVia Marco Mlnghot-
li. 1 - Tel 6794685) 
Alla 20 45 Potale la atea. Scritto. 
diretto ad inlorpreteto da Vittorio 
Gaalman 

I .T.L S A I A UMBCTTO M a della 
Mercede. 5 0 - T e l 6794753I 
Alle 21 Ritratto di S e m e da gio
vane di Marida Bogglo, regia di J 
Zuloela 

E.T.L VALLE M a dal Teor.ro Vello, 
23 /1-Tel 6543794) 
Alle 17 e elle 21 Aapettando Oo-
dot di S Beckett, con Mano Scac
cio. Pietro De Vico Regie di Anto
n i Colenda 

SHtONE M e delle Fumaci. 37 - Tel 
63722941 
Alle 17 e elio 21 0 di uno e di 
nessuno di Luigi Pirandello, con 
Achille Milk), Merino Pagano Regia 
di Giuseppe Rocca 

ORIUO CESARE Male Giulio Cese
rà, 229-Te l 353360) 
Alle 17 e alla 21 FaUotte Colombo 
di Giuaeppo Adami, oon Antonello 
Stani Ragia di Augusto Zucohi 

B. CENACOLO M a Cavour. 109 - Tel 
4759710) 
Ripoao 

B. PUFF M a Glggl lenazza 4 - Tel 
5910721) 
Allo 22 30 Puttendo, mi rando di 
Amendola a Corbuecr, con Giusy 
Valori, Maurilio Mentoli e Rite Rodi 
Regie dagli auton 

LA CHANSON (Lergo Brancaccio, 
82 /A-Ta l 7372771 
Alle 21 45 Non toccata questo 
• tato duetempidieconRenatoDe 
Rienzo, Otderico Granato a Silvana 
Guernero 

LA COMUNITÀ M e G Zana.ro, 1 -
Tel 59174131 
Alle21 L'ultimotrenodiChiemVan 
Houveninge con Frenceeco Capita
no e Lunetta Sedino Regia di Fran-
ce8CO Capiteno 

LA MADDALENA (Via delle Stellet
ta. 16 - Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE M a G Benzeni. 51 -
Tel 67461621 
SALA A elle 21 Wlffiem Cocktail 
di S Cavedeni, con le Compegma 
Toatro le Moacrtere 
SALA B elle 21 A sangue freddo 
con la compagnli Solan-Vami 

LA BAGNATELA M a dei Coronari, 
45) 
Alle 21 30 Virgo rmVWra. aerino 
a diretto de G Mongelli, con Agne-
ae Ricchi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno. 1 - Tel 67831461 
Riposo 

LE B A U T T E Mcoto del Campanile 
14 - Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Vie Montezebio 14/c • 
Tel 3126 77) 
Spottecolo di belletti di Valeria 
Lombardi 

META-TEATRO M a Mameli, 6 - Tel 
6895807) 
Alle 20 Lavori in coreo con la 
Compagnie Centro Sperimentale 
del Teetro 

OLIMPICO (Piene Gentile de Fabria
no. 181 
Vedi apatia Musica 

OROLOGIO M a dei Filippini. 17-A -
Tel 65487351 
SALA GRANDE Allo 21 I piccolo 
principe di A Oe Saint-EnpOry. 
con Susanna P none, Gienni Palo
ne Alle 23 30 Un cilindro, un flo
ra. un frack con lo Compagnia del-
I Atto 

SALA CAFFÉ Alle 21 Abaia B e l l 
di R Pmget, con A Cavatone R 
Strocchi regie di Peolo Landi Alla 
22 30 No: per quella puttana non 
cucino di Rosario Galli a Alessan
dro Capone, con la Cooperative 
Teetro It 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOll M e Giosuè Borei. 20 • Tot 
803523) 
Allo 17 30 e elle 2 1 4 5 Invito In 
acana oon delitto di e con IL Alle
gre Brigata», regia di Massimo Cin
que 

PICCOLO ELISEO M a Nazionale. 
183-Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO M e G B Tiepolo 
W e - T o l 36116011 
Alle 21 UmaaodlOeconE Aroni-
co R Barbere F Soldo Regia di 
Giuliano Vosilicò 

ROSSINI (Piana S Chiara 14 - Tel 
6542770-74726301 
Alle 17 15 e elle 21 D 
disperato par accaeeo di buon 
cuore di G Glraud. con la Compe-
gnla Stabile iChecco Durentei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 67982691 
Alia 2 1 3 0 Allegorie di Fandglle 
di Castellaoci e Fingitore, con Ore-
ete Lionello e Pamela Proti Regie di 
Pier Froncesco Pinpitore 

SAN GENESIO M a Podgora, 1 - Tel 
36077611 
Riposo 

SISTINA M a Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Allacciar, la cinture di 
e lewana . Scritta, diretta ed inter
pretata da Anne Merchesini, Mas-
cimo Lopez e Tullio Solenghi 

STABILE DEL GIALLO (Vie Ceesia. 
871 /0 -Te l 36698001 
Alle 2 1 3 0 Araanleo e vacchl 
merletti di Kesselnng Con Luisa 
De Santis Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO M a dei Panieri, 3 - Tel 

Alle 21 30 Boaco di David Mamet. 
con Manuela Morostni, Oreste Riz
zoli Regia di Marco Parodi 

SPAZIO ZERO M e Ge|.'sni. 65 • Tel 
573069) 
Alle 21 Oocoa di a con Massimo 
Ranieri 

STUDIO T.S.D. M a della Paglia, 32 -
Tel 58952051 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macolli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 P.S. Il tuo gatto I morto 
di Jamea Kirkv/ood, regia di J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel E9957S2I 
Alle 21 E arrivata... Nicola Caro
ta oon Vittorio Marsiglia Aldo Bufi 
Landl, regia di Romolo Siene 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
39604711 
Riposo 

TORDlNONA M a degli A c q u a s e 
la. t6 - Tel 6545890) 
Alle 21 Gabbare di Luigi Bodelom. 
con Le Compagnia La Trtvmele Re
gia di Carlo Misianc 

TRIANON (Via Muzio Scevolo. 101 -
Tol 78809851 
Riposo 

UCCELLIERA (Viole dell Uccelliero -
Tel 855118) 
Alle 21 Doppia morto di J W 
Booth. con Severino Saltarelli 

ULPIANO (Vie L Celsmpatte, 38 -
Tel 35S730U 
Alle 21 Icaro, viaggio Intorno a 
M a » Aub con Luciana Ghiai, Fran
cesca Grillo, Paola lurlaro, regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA I P m S Maria Liberetrl-
ce, 9 - Tel 5740698) 
Alle 21 La cirqua Imaglnairo con 
Victoria Chaplm, Jean Baptiste 
Thierrèe 

Alle 24 Hallo Strangor con Patrick 
Beckors 

• P E R R A G A Z Z I BesTaTeT. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 -
Tol 65687111 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana, 
42 - Tel 7653495) 
Alle 17 Fiori tìnti a nuvola di car
te di e con Bianca M Merluzzi Re
gia di Froncomagno 

CRISOGONO M a S Gallicano, B • 
Tol 5280945) 
Alle 17 Pinocchio ella corta di 
Cario Magno con la Compagnia di 
Pupi Siciliani, regia di Barbara 01-
son 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tol 
7551785-7822311) 
Alle 16 30 o olle 18 30 Topolino 
ad II feglolo magico di Walt Di-
snoy - DA 

IL TORCHIO M a Morosini 16 • Tol 
682049) 
Tutti i giorni spettacoli per le scuole 
suprenoteziono Oggiedomamalla 
16 45 Racconto di Natala di Aldo 
Giovannetti con Paola Simbolo 

LA CILIEGIA (Via G Battiate Sorla. 
13 - Tol 62767061 
Spettecoli teatrali par le scuoio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ila • Località Cerreto - Ladispolil 
Alle 10 Un d o w n per tutte le ata-
glonldiG Tallone 

TEATRO V) M a degli Amatrlcieni, 2 
-Te l 69962011 
Ripoao 

TEATRO MONOKJVtNO M e G Go-
nocohi. 16 - Tol 61394051 
Alle l a Giochiamo al Teatro con le 
marionette degli Accoltene 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense. 10 - Tel SB92034) 
Alle 17 I due Gobbi fiaba toscana 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA IPIazia Be

niamino Gigli, 8 -Tal , 4617651 . 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO M a Meru-
lana.244-Tel 732304) 
Domemalle 11 Concerto Trio In 
re maaghee per pianoforte, violi
no. violoncello Musica di Ludwig 
van Beethoven Quintetto op. 1S 
in mi bemolle meggiora per preno
tane. oboe, donneilo, fagotto e 
corno Muaica di Ludwig van Bee
thoven 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA M a delle Conciliazione - Tel 
6760742) 
Oggi alla 19, domem alle 17 30 lu
nedi alle 21 , mertedl elle 1930 
Concerto dirette da Giuseppe Pota
ne (stagiono sinfonica dell'Accade
mia di Santa Cecilie, in ebb tegl n 
6 per il turno D e n 10 per gli altri 
turni) In programma Stauss, Don 
Giovanni, Poema sinfonico Men-
delssohn. Sinfonie n 4 (italiano), 
Brahma, Sinfonia n 3 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
MANA ( V I I Santa Bernadette) 
Riposo 

ADORA IVIo date Panttarua. 3 1 -
tal ossomi 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO C U I . 
TURALE ARTS ACADEMV (Via 
Madonna dei Monti. 101 - Tel 
6795333) 

AUDITORIUM AUOUSTIMANUM 
M a S Ul lno , 251 
Domani alla 1730 Concorto con 
Riccordo Gregcretti (pienoforto). 
Mossimo Bacci (violino), Alvano Lo
pez Feneine (pianoforte) Musicha 
di Uà» . Verdi, Beethoven. Rovai 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piana Lauro Oe Sosia • Tel 
366656251 

Alle 21 Concorto Sinfonico pubbli
co Direttore James Lockhert Mu
siche di Motori 

CHIESA a ALESSIO ALL'AVENTI
NO 
Alle 19 Concertodol Coro Femmini
le Aureliano Direttore Bruna Liguo-
n Valenti Musiche di Liszt, Ghedi-
m, Macchi 

OBESA AMERICANA DI S. PAOLO 
(Va Napoli. 561 
Domani alla 21 Concerto di Luce 
Senio (viole) o Francesca Vicari 
(violino) Musiche di Bech, Mox Ro
ger, Moiert Ingrasso libero 

CHIESA S. PAOLO M N T R O I I 
MURA M a Nazionale • Angolo v n 
Napoli) 
Domani alle 18 30 Concerie di Na
telo del Coro Ciltt di Roma e 1 Ma
drigalisti Romeni Direttore Andrea 
Lunghi Musiche di Palaalrlna; Vec
chi. Mozart, Henghel. 

CHIESA S P f l J I c A l V i a S Prlace,S) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO A l Q U M -
NALE M e 24 Moggio) 
Domeni elle 19 Concerto set Coro 
F M Sereceni Direttore G. Agosti
ni Musiche di Monteverdl e Anoni
mi del XII al XV eeooio. mgroew 
libero 

SALA BALDINI (Piazza Camoltehì, 9) 
Domani olle ìaSO Cmaggb a G»r-
shwm Pianista Stelano Caponi 
Coro di Voci bianche daK'Arcun e 
Complesso urumentile diretti de 
Paolo LUCCI inerestolitrerq 

•etAZZROCKHHBB 
MEaMlWERPUTZ (Via Osti*, s -

Tel 3699398) 
Allo 22 Concerto con Daniels Va» 
a Ole Jorgenten quintat 

BIG M A M A IVIo S Frenetico a Ri
pe. 18-Tel 692551) 
Alle 21 3 0 Concerto di Prillili Blan-
tord aestetto 

B U E HOUOAV M a dogli or» di 

Trastevere,43-Tol 6816121) 
Alte 2 1 3 0 Concerto oon Fedeli 
(piano). Coserà (e beato) a Lo Co
scio (batterie) 

BLUE LAS (Via dal Fico, 3 • Tal 
6879075) 
Alla 2 1 3 0 Tank» Band 

CAFFÉ LATINO M a Monto Taitac-
CK>. 96) 
Alle 2 1 3 0 Saxophonla 

DORIAN GRAY (P inta Trilutat. 4 t • 
Tel 5818685) 
Alla 2 1 3 0 . Concerto Easy Lbjte-
mng con i Count Down 

FOLKSTUDtO (Vie G. Sacchi, 9 - Td . 
6692374) 
Alla 2130 Spettacolo del mmo-
clovrn Turk Pipkul 

FONCLEA (Vie Crescenza 82/S - Tel 
65303021 
Alle 22 J a n con gli Zapotee |a»l 
quinte! 

FREE TOME M a FiBmirmo. 101 

Alle 22 Musica Alro-LaliroAmeri-
cane. Raggae. Salsa Cube 

GRIGIO NOTTE IV» dei Fitnardi 
30/b) 
Alle 2 1 3 0 Concerto oon Palarne 
senat i 

«SWSISSIPPI JAZZ C U R I I g o r » 
Angelico. l B / a - Tol (55403481 " 
Tutte le aera concerti dagli affiavi 
della Scuola di musica d e s i t i da 
Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 1 -
Tel 66449341 
Riposo 

R K X ' S CAPE AMEsttCAN M a Pan-
pooMagno, J 7 . T e l 31127» 
Alle 22 Musica Jatz 

SAINT LOUIS MUSIC B I T M e dal 
Cardello, 13/ i - Tal 47450761 
Allo 2 1 3 0 Concorto con Alex Stati 
Blues Band 

TUSITALA (Via dei Neofiti, I V A -
Tol 67832371 
Alle 2130 Muaica dettrsnloe ad 
acustica con Eugenio Colombo pi 
aax a Luca Spagnolatti 

Argostudio 
Via Natale del Grande 27, tei. 5898111 

DsJ 20 dicembre 1987 «131 gennaio l$8t 

Tulle le sere ore 21.15- Festivi ore 18.00 

Un coperto in pili 
Regìa dì ALDO GIUFFRÉ 

con 
Maurizio Panici 

Teresa Gatta 
Mai-toletta Billeri 

Maurizio Fardo 
Musiche di Paolo Gatti 
Scene di Tiziano Farlo 
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.N ei cinema /he cosa 
italiani la prima tornata dei film di Natale. 
Risale e avventure ma anche 
l'attesissimo Malie di «Arnvederci ragazzi» 

succede al folk italiano? Vediamo perché 
è in crisi mentre la musica 
popolare trionfa negli Usa e in Inghilterra 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'isola di Marguerite 
Suonata da un Ictus cerebrale, è morta, all'età di 
84 unni la grande scrittrice Marguerite Yourcenar. 
Se n'è andata nell'Isola di Mount Deaeri, nello sta
lo del Maine. In America. Era II che l'autrice delle 
M*morl» di Adriano aveva scelto di vivere, anche 
aa la Francia l'aveva considerata talmente «sua» da 
ammetterla, prima donna nella storia dell'istituzio
ne, nell'Accademia di Francia. 

ÀUoUttc>A><CAtb| 
sai PARISI, Quando entro al
l'Accademia di Francia, Il 6 
mano 1980) prima ed unica 
donna alena a fame pane dal
li tua fondazione, voluta dal 
cardinale Rlchelleu nel XVII 
«•osto, non el)b« nessuna pa
rola di collare o di rivincita 
femminina > Iti che lo era 
profondamente, dirai «etica
mente. • contro quella che fi
no a quel momento era stata 
li «tortene del potere maschi
lista». Disse, con sottili urea-
imo, ehi eacludindo par 94S 
u n i consecutivi ogni preten
sa femminile, l'Accademia 
non SVIVI el io provi di uni 
particolare misoginia «mi al 
• n Hmpllcemenla adattata 
a||i ini a costumi che ti por
rne, tono anche di collocare la 
donna tu un piedistallo ma 
non di ollrirle uni poltrona». 

Marguerite Yourcenar, nata 
Marguerite d i Crayancour 
(Yourcenar ne * l'anagram
ma) nel 1903 a Bruxelles, cit
tadina americana dal 1947 « 
Integrale alla nailornlltà trin
c i l i l'anno dilli «t i elettone 
W l I T W I H W I I H P W I W l i | W WW|W^ 

tltlone statutaria non accetti 
membri stranieri Ci l'altera 

«lesami culturali ch'attaiv* 
Vi mantenuto con l i Fran
cia»), miro nsll'emtelclo « • 
OTmpegneta del tuo presenta
tore Jean d'Ormetson vestiti 
di prò , «micetti bianca, 
scialle nero sulle spalle rifiu
tando «l'ibi» virda» con ala-
mari d'oro t sudino, Dina i 
d'Ometion: •Soprattutto non 
date l'Imprattlone che io sii 
vittima dilli lebbre verde*. 

Personaggio il margini di 
tutto, dilli politica, dalle 
mondanità, del consumismo 
culturale, volutamente sola 
con la tua Immensa cultura 
chi aveva terrorizzalo non 
rechi Incauti intervistatori, 
Merguerlle Yourcenar vivavi 
d i inni - • non simbolici. 
menti - nUl'Isoii di Mount 
Destri, nello Stato del Maina, 
mi «SVIVI eliminato le distan
te egli tpazl» con la tua opera 
di narratrice, di poeta, di tra-
«MbfeMfttl* iveyivalso un 
premio wmlni nel IWB, un 
gran premio di immuri nel 
(971 • uni «poltrona» all'Ac
cademia Reafe del Belgio pri
ma. ineori dsll'intllfc, non 
sollecitata e storici tri gli "Im
mortali» Illa prasenii di tre 
ministri, del corpo diplomati
co quasi i l completo e dell'al

a l i L'esordio di Marguerite 
Yourcenar avvenni «111989: 
un roVnanto brevitilmo • Ale-
xit - tra Virgilio e Olde, quan
do la scrittrici non avevi che 
veniitel inni. Quel volumetto, 
tuttavia, nasceva d i un pro
getto sconfinato, da un ro-
minto-oceano, dal titolo si
gnificativo. fiimous (Rlsuc-
chio). DI II, da quel disegno 
abbandonato, poco dopo 
prendeva vita un altro piccolo 
capolavoro (cui la Yourcenar 
è (orniti In questi ultimi an
no: «Anna, toror...» era la Mo
rti di un Incetto Ira Intelll. In 
ogni caso, un drammi del 
sanse «del corpo. 

Di subito li Yourcenar eb
be l i grande Intuizione di tra-
s'ormare il problemi del ses
so Ih quello dalli liberti d'e
spressione, Atti • tendenze 
degli uomini, di generazione 
In generazione, mutano ben 
poco, Ciò che cambia e piut
tosto l i ioni di silenzio che li 
circonda; cambia lo spessore 
di menzogna che gli compri
mono; cambia l'estensione 
dilla pareli. E non soltanto 
par le avventure proibite. Il fe
nomeno si dà all'Interno dello 
atesto matrimonio. Anche qui 
l i superstizione verbali s'Im
pone con la medesima tiran
nia. Come trattare allora que-

lora presidente della Repub
blica Qlscard d'Estalng. 

«Dopo Sartie e Aragon - ha 
dichiarato Ieri mattina Jean 
d'Ormetson apprendendone 
la morte - è Marguerite Your
cenar che meglio rappresen
tava la letteratura e la lingua 
(rancete nel mondo»: omag
gio meritato e dovuto a questa 
grande scrittrice, francese 
•per caso», ma ohe aveva sa
puto servire la lingua francese 
con la sua arti di narratrice 
sostenuta da un eccezionale 
rigo» morale e da una rara 
percezione della storia degli 
uomini. 

E per questo che il cordo
glio del mondo dilli cultura 
francete, e del mondo delle 
lettere in particolare, l'« ma
nifestato In uni dimensioni 
Insolita: Marguerite Yource
nar, salutiti come «uni gran
de umanisti del ventesimo se
colo», svivi riempita delle 
sui opera uno spailo non fa
cilmente colmabile In un tem
po di declino, di ripiegamento 
della narrativa In Francia. «Era 
una persona riservata, avevi 
bisogno di tutti U sui fona di 
concentrazione per la sua 
opera, cosi perdevi poco 
tempo nella conversazione. 
Era un onore averla tra noi al
l'Accademia», ha detto Edgar 
Paure, 

•Slamo tutti solitari - aveva 
detto un giorno la scrittrice -
solitili davanti alla nascita, so
litari davanti alla mone, E non 
credo che lo scrittore tla più 
solo del cittadino qualunque»; 
di questa solitudini chi ricor
re cosi spesso nel suol roman
zi, e che non e una esclusiva 
della gente di lettere (solitudi
ne come marginalità voluta, 
dicevamo, di chi cerei, di chi 
Indaga nel misteri dell'estere, 
dell'esistere) Il registi belga 
André Detviux aveva girato 
recentemente un film tratto 
dal più bello, (orse, del ro
manzi di Marguerite Yource
nar, «L'oeuvre lu nolr», storia 
di un alchimista e medico, Ze
none, che percorre l'Europa 
nel tumultuosa e affascinante 
periodo a cavallo tra 11 Me
dioevo « 11 Rinascimento. Il 
film, girato In parte nel Belgio 
Più suggestivo di Bruges e 
Ctnd e In parti a Slena, ha per 
Interprete principale Qlan Ma
ria Votomi E sari sugli scher
mi nella prossima primavera, 
un'altra occasione allora per 
rendere omaggio alla grande 
scrittrice Marguerite Yource
nar. 

sta tema? Con l'Impiego di 
termini scientifici o pseudo-
scientifici, etichette di moda? 
Col ricorrere, come s'usa dal 
più, a quella bruttili» di iln-

'-> che dissimula quasi 
sempre la banalità del pensie
ro? La Yourcenar ricorse a 
una terza via: l'Impiego di una 
lingua spoglia, quasi astraila, 
circospetta e precisa: la lingua 
che servi per secoli, in Fran
cia, al moralisti e al romanzie
ri quando trattavano ciò che 
allora si chiamava II «travia
mento del sensi». Quel suol 
primi romanzi si possono ben 
definire I ritratti di una voce. 
Voce che si adeguava perfet
tamente alla formulazione di 
tutte quelle sfumatura psicolo
giche sulla quali etti erano In
fine costruiti. Non ivavi tren-
l'anni, e la scrittrice aveva tro
vato Il suo stile, 

• • • 

Mi non tempre lo itile e 
tutto: e non sempre può ba
stare allo tenitore di vaglia 
Rievocando I primi tentai ivi 
giovanili, attorno agli anni 
Trenta, quando ancora non 
s'era trasferita negli Stati Uniti, 
la Yourcenar ricordi di aver 
gustilo 11 supremo privilegio 
del romanziere: quello di per
dersi interamente nei propri 
personaggi i di lasciarsi pos
sedere di essi. Ancora al tem
po di Opera al nero o di D'a-

Lo stile Yourcenar? 
Ricostruire l'uomo 
attraverso le sue radici 

OTTAVIO MÒÒHI 

MAH _ 
L i scrittrice francale Marguerite Yourcenar nei suo studio 

•za Nel suo discorso di omaggio a 
Roger Caillois, che l'aveva preceduta 
all'Accademia di Francia, Marguerite 
Yourcenar disse: «Poco tempo fa, in 
un mio libro, ho fatto dire ad un Impe
ratore intento a celebrare l'apoteosi 
del suo predecessore che le lodi si 
addicono soltanto ai morti. Noi vivi 
slamo perseguitati dalle polemiche, 
oggetto di critiche giuste ed ingiuste e 
di giuste od Ingiuste lodi; ma I morti, 
loro, facevo dire a quell'imperatore, 
hanno diritto a questa specie di Intro
nizzazione nella tomba, prima dei se
coli di gloria e del millenni di oblio. 
Signori, nella nostra incerta epoca, 
nessuno I sicuro del secoli di gloria, 
ma, oggi come sempre, siamo certi 
del millenni d'oblio; - e nessuna più 
di Roger Caillois, che celebriamo og
gi, avrebbe forse approvato questa al
lusione agli strati quasi geologici del 
tempo, alle innumerevoli particelle di 
una durata, che scorrono incessante
mente come sabbia e si accumulano 
su di noi quando non ci siamo più». 
Marguerite Yourcenar pronunciò II 
suo discorso II 22 gennario 1981 (Il 
lettore io può trovare come postfazio
ne a Babele di Caillois, nella traduzio
ne di Piero La Valle, ed. Marietti). 

Secoli di gloria e millenni di oblio, 
strati quasi geologici del tempo. L'o
perazione di alchimia (l'opera al nero: 
L'opera al nero è uno dei più celebrati 
romanzi della Yourcenar), s'impone 
subito all'attenzione del lettore. A po
chi uomini illustri i potenti toccano in 
sorte secoli di gloria: a tutti gli altri, i 
anche ai potenti e rinomati quando la 
rinomanza si estingue, millenni di 
oblio. Nessuno è certo dei secali di 
gloria, tutti noi possiamo essere certi 
de! millenni di oblio. I libri della Your
cenar tendono a una visione globale 
del mondo, come l'alchimia H libro, 
per questa scrittrice, è sempre un 
opus nigrum, un'operazione di alchi
mia. Lei stessa ci mette tulli stridi 
giusta per la lettura delle sue opere 
quando afferma che sua intenzione è 
•ridare la parola» a quella grande folla 
anonima di cui siamo fatti, folla di tra
passati e di viventi, sulla quale si sono 
posati o si poseranno gli strati geologi
ci del tempo. Marguente Yourcenar 
trova in questi strati I suoi archivi: le 
testimonianze familiari, i documenti 
sono la via piò prossima attraverso la 
quale si può accedere a quegli strati: 
per sollevarli, sfogliarli, leggerli. 
L'opus nignm * una ricerca Intesa a 
restituire la parola a quella folla anoni
ma: siamo, dice, un corpo unico. 

GII ingredienti, la scrittrice li cerca 
tra le ceneri, tra la polvere, nel millen
ni di oblio. La falsificazione storio
grafica è al polo opposto di questa 
operazione: la storiografia raggela e 
fissa per sempre nella parola scritta i 
fatti e gli individui; l'alchimia ricosti

tuisce gli individui dalle loro ceneri. 
La scrittura della Yourcenar I una aor
ta di procedimento alchimistico. E 
questa la via per •ridare la parolai. 
L'opera al nero è quella fase del pro
cedimento in cui la sostanza viene te-
parata e dissolta, e I libri della Yource
nar separano e dissolvono quella so
stanza che il tempo ha consegnato al 
buio e al silenzio. 

Perciò, In particolare, L'opera al 
nero (Feltrinelli, pagg. 301, lire 
14.000) appare come il n o libro più 
significativo. Sovrani e miserabili, In
quisitori e Inquisiti, la Chiesi di Remi 
e Lutero, uni splendidi Europi de
scritta prima della comparsi dell'uo
mo (una foresta che nereggia tra tt 
Portogallo e la Norvegia), eia Fiandra 
con i suoi mercanti, I broccati, I vellu
ti, gli strozzini, le prime macchine per 
la tessitura della tela, gli anabattisti, I 
ribelli, gli affamali, ì contadini e la loro 
guerra, tutto questo mondo riprende 
la parola. Su tutti, si leva la figura di 
Zenone, medico, alchimista, filosofo, 
mistico dissoluto che la scrittrice ha 
(atto rivivere ispirandosi a Paracelso. 
Per Zenone, che ha assimilato l'Inse
gnamento di quella corrente religioao-
Alosofica del tardo ellenismo, fioriti 
nel secondo • t ino secolo dopo Cri
sto, che si richiamava ai libri ermetici 
attribuiti al dio Ermete, per Zenone 
che conosce e pratici l'alchimia, l'In
teresse si volge alla medicina secondo 
la lezioni di Paracelso: filosofia, astro
logia, alchimia e virtù umani devono 
unirsi e mere per fine la perfezione 
dell'animi. DI qui, lo scontro con l i 
Chiesa. Che condannerà Zenone. 
Questi, Imprigionato e condannato al 
rogo (mi si ucciderà prima di essere 
arso vivo), riceve dal suo maestro Bar
tolomeo un'ultima lezione, peraltro ri
fiutata: la Chiesa può tollerare una 
«dotti empietà», in altre parole può 
salvarlo. Sarà Zenone a rispondere 
che II tensione verso la perfezione 
umana non lo autorizza a credere alla 
possibilità di un •rapporto costante». I 
ricchi vogliano l'oro, lascia detto Ze
none, i principi vogliono le macchine 
per la loro potenza, I vigliacchi e gU 
ambiziosi vogliono conoscere l'avve
nire. 

Scrittrice solitaria, la Yourcenar ha 
avuto larga fama recente, qui da noi, 
per merito di Care memorie. Memori* 
di Adrianoe Archivi del Nord (pubbli
cati da Einaudi). Sull'onda di questo 
successo, il lettore ha riscoperto an
che un breve romanzo. Il colpo dipa
rta (già pubblicato da Feltrinelli nel 
'62 nella traduzione di Maria Luisa 
Spaziano, nel quale, come scrive II 
Yourcenar, si consuma II dramma di 
una «somiglianza di specie», un dram
ma che volge in tragedia «per il gusto 
appassionato di andare fino In tondo 
• sestetti». 

Nel pozzo della memoria 
près Rembrandt, essa confes
sa di aver vissuto ininterrotta
mente nelle figure cui stava 
dando vita, e di «ardere tutta 
con esse». Fenomeno sicura
mente assai semplice - dice la 
scnttrice in proposito. Feno
meno vissuto e rivissuto mi
gliaia di volte dagli scomparsi 
che poniamo dentro le nostre 
fibre, cosi come in esse por
tiamo le migliala di esseri che 
un giorno saranno. 

Ecco. C'è in questa dichia
razione il segreto stesso della 
poetica della Yourcenar. Por
tiamo In noi coloro che furo
no e prefiguriamo coloro che 
saranno. Tanto più che ag
giunge; Il vero problema è 
perche, di tutte le particelle 
che fluttuano dentro di noi, in 
superficie ne risalgono alcune 
piuttosto che altre E II proble
ma del romanzo moderno. 
del romanzo come tempo ri
trovato. E 11 romanzo che na
sce dalla Storia e che la trasll-
Sura nel possesso di un mon-

o Interiore. «Perché, cos'è 
mai la storia se non il resocon

to tanto dei fatti estemi, col
lettivi e pubblici, quanto dei 
nostri Interiori, individuali e 
priviti?». Sono parole della 
scrittrice, che subito aggiun
ge «Guerra opacco tutta l'o
pera di Proust non sono se 
non la ricostruzione di un pas
sato perduto». E su questi fon
damenti eresse i grandi affre
schi storici e psicologici delle 
Memorie di Adriano, di Care 
memorie e degli Archivi del 
Nord, i suol ultimi capolavori. 
Con essi II romanzo si è sem
pre più volto verso l'esplora
zione del segreti interiori, del 
labirinto delie intenzioni, dei 
pensieri che stanno dietro, e 
ancor prima, delle azioni che 
produrranno, Il romanzo co
me radiografia della Storia; 
ma una radiografia personalis
sima, singola e inimitabile co
me la personalità dello scritto-
te che l'ha prodotta. • • • 

In uno del suol libri più bel
li, quelle Memorie di Adriano 

UGO DOTTI 
che la consacrò scrittnee agli 
occhi di un pubblico di sedici 
nazioni, la Yourcenar dichiara 
che un altro dei suoi problemi 
di romanziere fu quello del 
«punto di vista». Come collo
carsi di fronte al soggetto 
scelto per la narrazione? Co
me configurarlo? 

Il grande Imperatore Adria
no, l'apogeo dell'Impero di 
Roma, una civiltà, una storia, 
un'epoca. Ma come evitare, 
vizio dal quale non andò esen
te neppure una personalità 
come Flaubert (cosi amato 
dalla scrittrice), la freddezza 
dell'archeologia? Come dar 
vita al passato e come resti
tuirlo alla sua attuale proble-
mlcltà? Come fame un mondo 
interiore che tutti potessero 
sentire come il loro? Il lavoro 
di scavo e di ricerca - ammet
te la Yourcenar - continuò 
per anni. Appunti, annotazio
ni, letture, taccuini, investiga
zioni sul luoghi E finalmente 
la scoperta della (rase risolu

trice- quella che Adriano pro
nuncia nelle pnme pagine del 
libro. «Come il viaggiatore che 
naviga tra le isole dell'Arcipe
lago, che vede levarsi, a sera, i 
vapori fumosi e scopre a poco 
a poco la linea della costa, co
si anch'Io comincio a scorge
re il profilo della mia morte». 

Comincio a scorgere il pro
filo della mia morte. E l'uomo, 
solo, di fronte al suo passato, 
alla sua opera grandiosa di so
vrano, al tramonto e alla vani
tà, alla morte che avanza e 
che s'intrawede come fine e 
come nulla. Ed è proprio a 
questo punto, in questo qui e 
In questo ora, che comincia la 
ricostruzione; un processo, 
oltretutto, reso finalmente 
franco e sincero dal ritrovarsi. 
In una disposizione storica e 
sentimentalmente libera. Li
bera da ogni ulteriore ambi
zione; libera da ogni ulteriore 
passione. La liberta della sag
gezza; la libertà di chi - ora
mai - non sente altro compito 

se non quello di giudicare se 
Stesso e l'opera propria: come 
l'ha compiuta e perché l'ha 
compiuta. «Prendere un'esi
stenza nota, definita (per 
quanto possano mai esserlo) 
dalla Storia, in modo da ab
bracciarne con un solo sguar
do l'intera traiettoria. Anzi: 
cogliere il momento in cui 
l'uomo che ha vissuto questa 
esistenza la pesa, la esamina, 
e, per un istante, è in grado di 
giudicarla. Fare in modo che 
egli si trovi di fronte alla pro
pria vita nella stessa posizione 
di noi»: cosi la Yourcenar pro
spetta Il suo punto di vista. 

Il punto di vista, dunque La 
scrittrice non si è comportata 
diversamente dal pittore che, 
collocatosi davanti a un oriz
zonte, ha spostato il suo caval
letto ora a destra e ora a sini
stra fin quando abbia trovato 
D luogo giusto, il fuoco della 
prospettiva. Ma se questo * Il 
momento fondamentale della 
creazione, la condizione vera, 

Uno special 
della Cbs 
per ricordare 
Gershwin 

A Capodanno la Cbt trasmetterà un lungo special televisi
vo per ncordare I cinquant'inni dalla morte di George 
Gershwin. Il programma, che raccoglie moltissimo mate
riale inedito, ripercorre una carriera tanto brillante quanto 
originale. La musica di Gershwin gode sempre di grandissi
ma popolante tra il pubblica Intemazionale, meno tra I 
criuci. Lo special tv, una nuova biografia critica curata da 
Edward Jablonski, alcune edizioni discografiche (cinqui 
long playing usciranno in questi giorni) dovrebbero resti
tuire a Gershwin la giusta dimensione, quella di un compo
sitore non solo «marie In Usa». 

Ultimissime 
Madonna 
cambia idea: 
no al divorzio 

Ultimissime da Madonna. 
La reclutar avrebbe rinun
ciato all'idea di separarsi 
dal marito, l'attore Sem 
Penn; Tant'è che hi chiesto 
ufficialmente al tribunale 

^ ^ civile di Santa Monica (Cadi-
m^mmmmmm^m"^^ tamia) di annullare la sua 
richiesta di divorzio. «E ovvio - ha commentato tutto con
tento l'agente pubblicitario di Penn, Lois Smith • che I dui 
stanno cercando di salvare il matrimonio. Penso che dob
biamo dar loro II tempo di farlo». La vicenda, comunque, 
non sembra destinata a chiudersi in tempi brevi. Anche 
perché non si tratta di affari esclusivamente di cuore. 

Biennale 
Oggi si riunisce 
il consiglio 
direttivo 

Importante riunione oggi • 
Venezia del consiglio diret
tivo della Biennale. Con 
ogni probabilità verrà con
fermata la data dell'Inaugu
razione dell'esposizloneln-
temazionale d arte già in-

««•««•-••«•««««««••••«««•«••««••i nunclata non ulficialmentl 
per il 26 giugno. Probabilmente non ci tari II tempo di 
allestire la programmata mostra storica, mentre è già stato 
fissato il tema dell'esposizione: «Attualità dell'arte», Comi 
si ricorderà il consiglio direttivo chiamato oggi a decìdere 
é scaduto il 10 giugno scorto e opera In regimi di «proro-

In Urss 

E il pittore 
Drago 

Grande interesse Grandi Interesse, In Unioni 
w i m i w m w " » » SovleUei,perleconferenie 

tenute i Mosca e Leningra
do dal pittore italiana Fran
cesco Del Drago, nolo In 
particolare per le tue ricer
che sul colore. Del Drago 
ha portato in Unione Soviè

tica la più recente edizione - appunto Mosca '87- del suo 
Cerchia cromatico, novanta diapositive che ha Illustrato 
nel corso di tre affollati»*!» conferenze. U prima a Le
ningrado, di fronte a 500 studenti e Insegnanti dell'Istituto 
superiore di siti Industriali. Le altre due a Mosca, ail'lttltu-
to superiore d'arte Surtkhov e alla Casa del pittore. Solfo 
/sàqMiitturagli ha dedicato un lungo articolo del critico 

lllegtttiini 
i sequestri 
del ripetitori 
dITmc 

Era illegittimo il sequestro 
dei ripetitori di Telemonte-
cario ordinato nella scorsi 
primavera dai pretori di Ro
ma e di Rapallo. Lo ha sta
bilito la terza sezione pena
le della Cassazione che ha 
rigettato il ricorso delta 

Procura generale di Genova conno l'ordinanza di disse
questro emessi dal Tribunali dilli liberti del capoluogo 
ligure. U Cassazione ha invece accolto tutte le richieste 
dell'emittente monegasca per quanto riguarda 11 caso di 
Roma. La decisione è stati presi dalli Cassazione dopo 
una breve camera di consiglio. Una decisione che ora farà 
testo in materia. 

In vendita 
negli Usa 
una rivista 
di non-notizie 

E tempo di revival anche 

Serie notizie. La Diamandts 
ommuniclikui h i annun

ciato la prossima usciti di 
Memories. la prima rivista 
al mondo ratta escluslva-
mente di notizie vecchie. 

"««•«•••••«•«^•••••••««•••««««B Saranno riproposti avveni
menti politici, culturali, di cronaca nera « rosa digli inni 
Cinquanta in poi. Protagonista assoluta del prima numero 
On vendita il 12 gennaio) sarà Uz Taylor e la sua love story 
con Debbie Reynolds • Eddle Ftoher, roba di uent'anni la. 
Sono già arrivate in redazione migliala di richieste di abbo
namento. Anche perché Memories costeràsolo un dollaro 
e mezzo. 

A t M - T O CORTES* 

non ha troppa Importanza 11 
paesaggio che si ha di fronte. 
Ogni esistenza, se riferita Ut 
ciò che hi di veramente signi
ficativo, resta esemplare. La 
fonti prestigiose cui si mette 
mano per dar vita al ritratto di 
uno dei maggiori Imperatori 
romani, possono valere quan
to gli archivi di (amiglia per 
rappresentare personaggi di
menticati, cari solamente ai 
pochissimi che li hanno cono
sciuti e dunque, per cosi dire, 
senza storia. Tanto più, in que
sto caso, sarà compito dello 
scrittore restituire a ciascuno 
la propria. 

La sostanza, la struttura 
dell'essere umano non mula: 
non c'è cosa più stabile che la 
curva di una caviglia. Il posto 
di un tendine o la forma di un 
alluce. Ma ci sono epoche In 
cui la calzatura deformi me
no. Sara lo scrittore a distin
guere e a mostrare quando si 
e pio vicini o più lontani alla 
libertà del piede nudo. Ed è 
propria su queste basi, quelle 
della stona interiore, che na
sce il capolavoro della Your
cenar 11 dittico Care memorie 
t Archivi del Nord. 

Dall'oggi alle lontananze 
più remote, sin dove giunge II 
ricordo, e da queste lontanan
ze all'oggi, il grande libro 

scorre, in questo doppio flus
so e ri flusso, con la voce del 
Tempo. Il tempo delle Infinite 
famiglie di parte materna-le 
loro vicissitudini, I loro prota-
gonisti - dal momento della 
nascita della Yourcenar sll'ln» 
dietro, fino a Improbabili epo
che romane; e il tempo ditti 
altre infinite famiglie di parte 
paterna, dalle più inesplorate 
lontananze fino a quell'uomo 
ohe fu il padre dalla scrittrice. 
Su questa Inconsueta struttu
ra, che per complessila, polie
dricità e fantatmagoria di vi
cende e di storia gareggia con 
la celebre fiexnercnaproutte-
na, si regge il grande edificio 
dell'ultimo romanzo detti 
Yourcenar. Un edificio «alido. 
architettonicamente costrui
to, dove tutto sgorga libere-
mente, mi dove indie l i li
bertà non * composta di ca
sualità. Tutto in esso è deter
minato: l'insieme come sii 
episodi; e nulla maniteatiim* 
costruzione. Qui ogni parali 
ha davvero i significati chi 
l'autore vuole che abbiano. 
Ogni parola come ogni peno-
naggio. E tutto - le parole, i 
personaggi, le vicende, l i at
mosfere - contribuisce a rico
struire una Storia fuori e den
tro il'rempo; con chlareta». 
con rigore e con c o a t t i » ar
tistica. Ecco iciaisid. 
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Stasera a «Fantastico» Vanity, rockstar molto sexy 

La Principessa Vanitosa 
• i ROMA, Dopo Jill Jones ed 
Apollonia, un'altra cantante 
della dinastia di Prince è sbar-ria alla corte di Fantastico. 

Vanity, la prima in assoluto 
dalla donne lanciate dall'ard
ita di Minneapolis, Più sincera 
• malltlotamente consapevo
le del proprio personaggio, ri
spetto alle due che l'hanno 
preceduta, gioca con disinvol
tura la carta di una bellezza 
prorompente e sexy, anche 
quando! paludata In una lun
ga gonna nera e nivali, com'è 
apparta all'Incontro di pram
matica con la stampa, nello 
scintillante studio del Teatro 
dilla Vittorie, 

«Quando tono arrivata, non 
riuscivo a credere alle dimen
sioni, alla grandezza di questo 
network televisivo e dei suoi 
studi, In America II più grande 
show televisivo che abbiamo, 
Sotti Gold, non regge II con
fronto con tulio questo», dice 
Vanity indicando l'Immenso 
parco-luci del teatro. E ag
giunge: -Celentano non lo co
nosco personalmente, ma mi 
« sembrato molto amlchevo-

Un'altra puntata senza refe per Fanta
stico, Questa sera, infatti, l'ospite 
principale sari Dario Fo, assente da 
molti anni dalla tv e tradizionalmente 
artista scomodo nel piccolo scher
mo. Riuscirà a scatenare polemiche 
anche questa volta? Comunque, Da
rio Fo riproporrà alcuni pezzi del suo 

repertorio e poi sarà intervistato in 
diretta da Celentano. Vanity, invece, 
sarà per la terza settimana consecuti
va la rock-star di Fantastico e inter-
? reterà un nuovo motivo. Infine, sarà 

erry Beeman il partner di Heather 
Parisi: insieme si esibiranno in un bal
letto dedicato al Deserto. 

le, l'ho capito da come mi ha 
stretto la mano, con energia e 
guardandomi negli occhi». 

Denise Matthews - questo II 
suo vero nome - era una mo
della quando Prince la incon
trò e le propose di (are la can
tante, certo colpito, più che 
dalle mediocri doti vocali, 
dalla sfrontata disinibizione 
sessuale della ragazza Sfron
tata fino a un certo punto pe
ro Prince, che le Ideò II nome 
di Vanity, In un primo mo
mento avrebbe voluto ribat
tezzarla Vagina >Se vuol che 
mi faccia chiamare cosi - re
plicò lei - dovrai cambiare il 

«Attaccheremo la tv» 
Le casalinghe cattoliche 
contro il sesso 
formato piccolo schermo 
m ROMA. Crociata delle ca
salinghe cattoliche contro il 
Nato In tv, •Che al dimettano 
tulli, dal vertici Rai lino a Ber
lusconi. Stata rovinando le fa
miglia, sfruttando I* donnei». 
La presidentessa della federa-
alone (tallonale delle catalln-
the (SOOmlla associate), prò-
leiiaortsu Federica Oaiparinl, 
ha p t n o le «affé e annuncia; 
.Da oggi le casalinghe attac
cano le telovIslone'/Tra le pri
ma richieste, la mesta In com
mercio di uno speciale teleco
mando da) quale, a discrezio
ne, Il genitore posta esiromet. 

Il geniti 
a alcuni 
• IH MA* 

A L B A S O L A R O 

tuo nome da Prince In Dick» 
(in slang significa membro 
maschile, nifi L'idillio fra i 
due durò quattro anni e si In-
teruppe nel bel mezzo della 
lavorazione del film Purple 
Ram, con conseguente batta
glia legale sul diritto di usare il 
nome di Vanity Sta (il gruppo 
che accompagnava la cantan
te), vinta da Prince, mentre lei 
entrò nella scuederla della 
Motown per la quale pubblicò 
un album Oggi dice -Era 
molto difficile essere amanti e 
lavorare Insieme lo poi avevo 
bisogno di essere Indipenden
te Il giorno che ho abbando

nato Prince è stato spavento
so, mi sentivo come una bam
bina che lascia II padre e la 
casa per andare fuori nel 
mondo e farcela da sola* 

Anche se al momento è 
senza contratto, Vanity sta 
preparando un nuovo disco, 
non si sa quando vedrà la luce 
ma ha gli un titolo, Celerusco, 
che vuol dire meta bianco e 
metà nero. Una parola africa
na suggeritale dall'attuale li-
danzato, Nikki Sin, della band 
californiana di hard rock Mo
ney Crue. Un altro musicista, 
ma stavolta Vanity non ha in
tenzione di mischiare vita pri-

. canali. Pretesa che 
fa un po' sorridere, Come è 
nolo, Il telecomando richiama 
I programmi aimoninati In 
precedente: beala non sinto

nizzare un programma, per 
cancellar/oasi telecomando, 
Evidentemente queste pre
sunte casalinghe prima di 
partire con la loro crociata 
non si sono soffermate a pen
sare bene a ciò che propone
vano, E non devono aver letto 
neanche i giornali, dove veni
va spiegalo da Antonio Ricci 
o da Renzo Arbore, per esem
plo, perché mostrano donne, 
tette e sederi «a chili». «M>W 
settimane e meno, ragazze 
Coccodè, regalie pon-pon e 
chi più ne ha più ne metta -
protesta la Oaaperlnl - e la 
donna ridotta ad un oggetto 
del desiderio. Le casalinghe 
non compreranno più I prò-
dottijiWimlaatl W «lesti 
programmi., Ma di quali casa-

Klm Btslnger 

linone si parli non è dato sa
perlo con precisione. SI può 
solo dire che Arbore, prima di 
Iniziare la sua trasmissione, 
era «terrorizzato* dall'idea 
che qualcuno potesse equivo
care il paradosso che serve a 
far la satira dell* donna-og-

Setto, Mal suol timori sembra 
iena stati ben oltrepassati dai 

fatti. 

vaia e lavoro Si sente però più 
brava come attrice che come 
cantante, e dopo due portici
ne in 52 Gioca o muori e 77ie 
tasi Oregon ha da poco ter
minato come protagonista un 
nuovo film, Action Jackson, 
di cui non ricorda il nome dei 
regista, ma quello del produt
tore (potenza del denaro!) 
che è Joel Silver. Lei vi ha so
stenuto il ruolo di una cantan
te eroinomane contesa fra il 
cattivo Craig T. Nelson (Poi-
tergeisl) e 11 poliziotto Cari 
Wathers(M>c*yJ5. 

A Roma è stata a visitare il 
Vaticano- «Ho passato il mio 
tempo piangendo e pregan
do, prego per diventare una 
persona migliore» E a chi, 
sorpreso, le chiede come 
concilia questa sua religione 
con la provocante immagine 
di sex symbol, candidamente 
risponde- «Cristo amava an
che Maria Maddalena, che era 
una prostituta. E poi io mi sen
to a mio agio nuda, sono le 
convenzioni della società che 
ci spingono a pensare II «Mi
trano». v è la ospita sexy di «Fantastico» 

L'associazione degli editori radiofonici a congresso reclama 
una vera regolamentazione del sistema 

La radio vuole una legge 
• B ROMA Una legge per le 
radio subilo, senza attendere 
oltre le astuzie e le lungaggini 
che ritardano la regolamenta
zione dell'Intero sistema ra
diotelevisivo. è questa la pro
posta formulata Ieri mattina al 
congresso nazionale della 
Aer. Ali'Aer tanno riferimento 
- tra Iscritte e associate - al
meno 300 emittenti locali e 
indipendenti. Con l'Aer ha 
stretti rapporti di collabora
zione Il principale circuito ra
diofonico, la Sper, del gruppo 
Caracciolo. Dice Bruno Sofia, 
che della Sper è responsabile 
per le relazioni esteme «Rite
niamo l'Aer una realtà dinami
ca e vivace, * per noi un Inter
locutore importante.. Oli 

obiettivi che l'Aer si prefigge 
con la proposta di legge mes
sa a punto con la collabora
zione del professor Francesco 
Finto, sono stati illustrati da 
Gianni Miscioscla, presidente 
della Aer. «SI tratta di miglio
rare 1 programmi e la profes
sionalità delle emittenti, per 
conquistare un pubblico sem
pre più vasto e garantire il ric
co e vivace pluralismo della 
radiofonia». 

Sergio Natuccl, segretario 
dell'associazione, ha illustrato 
I punti salienti della proposta 
di legge. «Bisogna partire dal 
principio che l'etere è un be
ne pubblico e che l'attività di 
radiodiffusione è riservata allo 
Stato. I privati potranno acce

dervi mediante concessioni 
decennali e sotto due torme: 
la radiofonia commerciale e 
quella comunitaria». L'Aer ri
lancia anche l'Idea della inter
cessione sotto forma di ne
twork, che - precisa Natuccl -
•è cosa ben diversa da quella 
che si intende in Italia- il ne
twork * una società che vende 
servizi alle emittenti senza In
terferire nella loro autono
mia». Tuttavia, limiti sono pre
visti sia per gli ambiti di inter
vento dei network, che delle 
concessionarie di pubblicità. 
Secondo la proposta Aer, i ne
twork non possono fornire 
programmi per più del 30% 
dei palinsesti, nella fascia ora
ria 7-20; le concessionarie 

non potranno superare il 4M 
delle stazioni commerciali e il 
20% del fatturata pubblicita
rio. 

La pubblicità *, d'altra par
te, la nota dolente della radio
fonia, tanto essa è ricca e viva
ce, tanto non riesce a stare 
dietro I trend di crescita del 
settore: a fine '87 il fatturato 
pubblicitario delle radio sarà 
di 190 miliardi, 73 alla Rai e il 
resto alle private. La legge ser
virebbe - dunque - anche a 
dare più certezze alle aziende. 
Un ruolo primario l'Aer asse
gna alle Regioni, Individuate 
come cerniere di società mi
ste Rai-radio private. Il con
gresso si conclude oggi 

O Al. 

Pei propone nuove regole 

Sponsor 
fatti più in là 
Ma c'è un modo risolutivo per tirarsi fuori dal pan- j 
tano delle sponsorizzazioni che invadono i pro
grammi e generano contratti fantasma? C'è un mo-, 
do e il Pei lo proporrà come indirizzo da dare alla 
Rai, in una prossima riunione della commissione di . 
vigilanza: limitare la presenza degli sponsor agli 
spazi che precedono e seguono i programmi e nei, 
loro «intervalli naturali», come nei film. 

AOT6M0 ZOLLA * 

• R ROMA La proposta sarà 
formalizzata al primi di gen
naio, in commissione di vigi
lanza, quando si discuterà del 
tetto pubblicitario Rai (ieri si è 
svolto II primo incontro sul te
ma tra Rai e Federazione degli 
editori) per il prossimo anno, 
L'annuncio lo ha dato l'on. 
comunista Walter Veltroni in 
una intervista all'agenzia Adn-
Kronos. Dice Veltroni: «At
tualmente la Rai è abilitata a 
fare 22 miliardi di sponsoriz
zazioni. Ricollocando le spon
sorizzazioni al loro posto na
turale, fuori dai programmi, la 
Rai perderebbe circa 1S mi
liardi. E ben poca cosa su un 
fatturato complessivo di 
1.900-2.000 miliardi, lento 
più che la Rai potrebbe rifarsi 
ritoccando le tariffe degli 
spot, nel quadro di un supera
mento dei criterio attuale del 
tetto, da sostituire con l'indice 
di affollamento... si tratta -
come Insegnano I casi di Ce
lentano - di evitare rapporti 
impropri tra Rai, sponsor e 
realizzatori dei programmi; di 
evitare che lo strapotere degli 
sponsor riduca il tasso di 
buon gusto e di qualità del 
programmi...». L'Adn-Kronos 
ha raccolto primi commenti 
alla proposta di Veltroni. L'on. 
De Lorenzo (PIO la ritiene 
condivisibile; perplesso si di
ce il sen. de Lipari; perplesso 
ma non pregiudizialmente 
ostile il socialista tntini. Ma, 
ormai, è tra gli stessi operatori 
del settore che cominciano a 
crescere i dubbi sulla resa 
dell'attuale, incestuoso intrec
cio tra programmi e sponso
rizzazioni. 

MssUdtà. Non si farà l'in
contra Ira Rai, Federazione 
degli edlton e Upa (Utenti 
pubblicitari) che era in pro
gramma per martedì pròssi
mo. Il presidente dell'Upa, 

Giulio Malgara, ne ha chiesto 
il rinvio. La riunione di marte
dì doveva servire alle parti per " 
formalizzare le rispettive prò- ' 
poste e andare nella compe- < 
lente sede paritetica, presso la • 
presidenza del Consiglio per 
formulare una ipotesi di solu
zione. Il ietto doveva essere « 
fissalo già da luglio, Il rinvio Ì 
non fa che aumentare - og- > 
gettivamente - le difficoltà di . 
movimento sul mercato della 
Rai e della sua consociata Si- • 
pra. Ieri si è svolto, e ogni mo- \ 
do, un incontro tra Rai e Fieg. 
La delegazione della Rai ha 
chiesto un aumento di 250 mi- " 
bardi del letto pubblicitario 
(da 718 a 968 miliardi) pari i 
all'lncircaal30Ht.Elapercen- , 
tuale giusta, sostiene la Rai, , 
perché il servizio pubblico 
possa recuperare la tua quota •-
di mercato t 

FUlvCgU. Il caso Celentano t 
rivela ila perdita di funzione 
del consiglio di amministra
zione e dei poteri di controllo i 
da parte dei presidente.,, na- , 
scono cosi potentati Interni 
che di fatto non rispondono 
di ciò che fanno»: è II durissi
mo giudizio formulato da Epl- « 
fani e Cardulll, segretario gè- . 
nenie e segretario generale , 
aggiunto della FlIUvCgll. Eplla- . 
ni e Cardulll sollecitano la 
convocazione della conferen- , 
za nazionale della tv «più volle «, 
annunciata dallo stesso Man- , 
ca». 

BUaacl RaJ. La discussione, 
prevista per ieri, del plani di • 
trasmissione '88 delle reti tv è •. 
stala rinviata perché » * stato , 
tatto osservare-non ha senso , 
discuterne senea prima aver 
visto i preventivi di spesa del
l'azienda. Per ora si sa che - , 
In quanto a bilanci-sia II con-,. 
sunti™ '87 sia il preventivo 
'88 presentano preoccupanti 
squilibri ira ricavi e spesa. 

a.» aromi PALMARI i m i t i 
1.00 Ol i i H PAMPINO PIOLI ANNI 00 

••*» SWIRWIlUTmtWIltn 
11,0» R, MERCATO M i SABATO. t i ' par-

Si , 
«1,11 C H I T I M P O P A . T O I F L A I H 
H . M IL,MERCATO ORI SABATO. Ut* par-

ai 1 1 . M CHICK-UP. Froprammi n irnKSlolnn 

' * • » TSMWORNALI. Tal tre minuti di . . 
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' « • » • PAPATO tPOWT 
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ll,ue miaionNAu 
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USL 
14,00 TOII NOTTI. CHITIMPO FA 
0.10 PONTO M I A ROV1ICIA. Film 12' 

tempo) 

7,00 

10.(0 

PUONarOnr.OtTAi.IA 

PARLIAMOMI, Con A Fopat 

CANTANOO CANTANDO. Gioca a 
quii 

11,00 TUTTI IN FAMKtLtA. Olone s Qui» 

11.4* n P R A N I P I Mavrro. Qui» 

11 .» IJJFPIRBON. Telefilm 

14.00 W M N 0 . U MOPILLI I CHHLA 

ruowt, PUPI I MARMAI. Film 10,00 

' • • « ARCIBALPO. Tantum 

1 t , * 0 P O V I M P I CRONACA 

*0,M DON CAMILLO. Film con Tarmo» HI», 

ranae Hill, MStaniti 
U.tO 

1,00 IIUtNTOeCABILt. Telefilm 
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ROTATI AZZURRA. Film 
T O I P L A I H 
OU INNAMORATI. Film 

• M I N O VARIABILI. IV parte! 
T O I ORO TMPIC I . T O I LO «PO»T 
I I T R A I I O N I PEL LOTTO 

VARIABILI. « • partii 

0.00 W K K - I N P , Con Olovann» M.ldottl 
O .M CARTONI ANIMATI 
M I P i l i AUJOURP'HUI I N PRANCI 

M I STORNI P'IUROPA 
III 

10.41 
10.10 
11.11 
11.00 
I M O 
11.11 
14.10 
14.11 
11.00 
11.10 
11.41 
10.41 
17.00 
17.01 
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11.10 
10.41 
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V A R I A M I ! . 13- parlai 
ITART. Pi Paolo Mmccl 
APRKAN WAINOOW 

R O M A CHIC 
V1PRAI - I I T T i e i O R N I TV 
T O I FLASH 
P i l i ICUOLA APtRTA 
PARTITA PI PALLACANIBTRO 
T O I . BPORT01RA 
POUAPRA ANTIPROOA. Trt.fllm 

M I T E P P U I . T 8 I . TB1 LO SPORT 
IMPROVVIPAMINTI L'EITATt 
SCORIA. Film con Ellnbath Taylor, 
Montgomery Cllfl, ragia di J L. Mankle-
wlor. 

2 1 . » 
11.10 

14.00 
0.01 

T O I I T A U R A 
TP.» SPORTSIETTl- (V parta) 
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0,11 PIO, C P M I TI AMP. Film 

11.11 I T A U R A MI IUTTO. Film 

11.00 M A N FHIX. Sport 

14.00 PAPATO ITALIA 1 IPORT 

11.10 PIM PUM PAM. Con Paolo a Uan 

11.00 MIMICA I I Spettacolo 

11.00 PTARRKVI HUTCH. Tilafllm 

10.00 CARTPNI ANIMATI 

CRIMINALI. Film con Jean-Paul Bai-
mondo. Lea Massari 

11,00 1 A Q R A N P I B O X I 

14.00 VIOIPNMHT. Musicala 

0WTR€ 
10,10 
11.11 
11.10 
14.10 
17.00 
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11.11 
11.00 
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10.10 

Coppi Pavia 
I C L Coppa dal mondo 

CoppaPavI» 
S P I C I A H OAPAUMFA: M Ì H A ~ 
PIRPY. A Pura di Aldo a n o d i 
LA MACCHINA P1L T I M E O 
LA PAMMUAIROODY. T.l«fìim~ 
t P l NAZIONALI I RtOtONAUJ 
VTMOCUP 

ino, Uomo • dintorni 
L'IIOLA DI CORALLO. Film con H W 
ptmy Sogert, Edward 6. Robinson; regia 
Si John Kuston 

11.00 ROMA. H H M A - VITA. MORTI I 
MWACOU. Film InctilMta 13- punl.nl 
Ta»MI IA_^ „ ~J 

Michelengali. Musici» di Ludwing van 
Baethovan 

TaRiaiomu— 

1S.1 I 

14.00 

«Parlamento in» (ftetequattra, 22.25) 

0.11 VIALI FLAMINI» . Film 

11,00 PTRIOA UH AMORI . T.Milm 

11.00 LA PICCOLA O I A N D I N i l i - W»Mm 

11.00 CIAP CIAP. Cartoni animati 

14.10 TOM JONIP. Film 

11.10 LA CAMPANA OSL CONVINTO. 
Film 

17.11 TH1VILLOW ROSI. Telefilm 

11.41 QIOCO P I L L I COPPI!. Con M Predo-
ih 

11.10 OUINIV. T.l.lllm con J Klugm»n 

10.10 A PUOI NUPI NEL PARCO. Film con 
Robert Radford, Jane Fonda 

11.10 PARLAMENTO IN 

11.11 O T R I A M I R I . Film oon Matthew Mo
dino 

1.10 I I SANTO. Telelllm oon Roger Move 

gfifflag 
11.00 «CL Coppa immondo 

« . « O O O I N I W I 

14.11 PAPATO MORANO 

11.40 TMC NtWO. TMC OPOPT 

10.10 ou AwiNTuram M L 

PIANCTA T1RRA. Film 

21.11 NOTTI N H I W 

1 2 . M P A P V P O U - U I P A a j a * P t A 
VTVA.FIIm 

Ifh m 

10.00 I I I A O A l a P l l PAPATO 
P I R A . Tstottm con John Tra-
votta 

10.10 PAR1TTA. Tetatltm 

20.SP TPRNAPO. Film 

22.10 COLPO O R O I I O . Quii 

LAI 
11.10 OUPIR MIT 
14.10 «ATUnPAYFUOHT 

10.10 O N T H I A M 
11.10 PACK H O M I 

10.00 OOLPPIO ANP O U M I I 

22.10 T H W U I N 

•_ oo&m 
11.10 P O M A ITALIA. Variata 

10.10 ILUIIPI Variata 

20.00 LA RUOtA P U L A FtMTW-

NA. Gioco a quia 

«0.10 I C A N N I B I . Film 

2 2 . M O M O N 1 P O H T 

1 1 . » CALCIO P'AUTORI 

1.00 ACCENDI UN'AMICA 

10.10 TUTTA UNA VITA. Scanaa-
gjs» 

20.21 IL SOUTARIO RIO CMANPfL 
Film 

21.00 UNA OONNA. Tetafilit» 

11.10 TILISHOPPINO 

10.10 PP.POB. POP HAOAZZI 
11.00 MAMMA VITTORIA. Titano-

vela 
20.21 TP N O T I » ! 
20.10 8 0 O N I I PI IOaNL 
22.00 IL LADRO DI TULIPANI. TMt> 
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SCEGUILTUOFIUVI 

14 .10 T O M JONES 
Ragia di Tony Rlohardaon, oon Albert Flrwey. 
Suaannah Yo-k. Qran Bretagna ( 1 M 3 ) 
Da un romanzo di Flilrjng. etorie di un trovatello 
adottato da un ricco a amie-li» filantropo. Tom cre
sce bene, con tutti i difetti dei poveri a quelli del 
ricchi. Finché diventa uomo. 
RITEttUATTTIO 

2 a S 0 L'ISOLA DEL CORALLO 
Regia di John Huston. con Humphrev Oogart, 
Leuran Bacali. Edward a. RoWnaon. Uaa ( 1 Ì 4 8 I 
Bogey va a trovare ti padre e la vedova di un suo 
commilitone e, attorno a loro, trova un covo di g in-

Eitir. Tra uno sguardo e l'altro alla Sauri, sgomina 
benda, Superdaaalco: se l'avete, tenete pronto il 

vkMrorlolatritora. 

RAmìI 
2 0 . 1 0 IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA 

Regia di Joaaph M a M e w h » . con U t Taylor, 
Montgomery Cllft. Kattatrhn Hapburn. Usa 
(10591 
Un altro clanico, queste volta tratto da Tennessee 
Williams, con recittilone aupar da parta di tutti gli 
interpreti. Quando Caterina recupera <a memoria 
racconta come mar) veramente il cugino Sebattlan, 
omoseasuale morboso. La sia impanne* e Caterina 
ai consola (nel film) con il dottor Monty. 
RAIDUE ' 

20.30 DON CAMILLO 
Ragia di Tarane* Hill, con Tarane* m i • CoUn 
Blakely. Uaa 11913) 
Inedita ripropoaliione In chiave apagtittf-western «ti 
don Camillo e Pappone Guaretchi non aveva tatto 
niente di più. Fernanda! e Gino Cervi, torse e). 
C A N A L E » 

2 0 . 3 0 A PIEDI NUDI NEL PARCO 
Regi* tri Gene Sette, con J a n * Fonde. Rotnrt 
Rodrord. Charles Boyer. Usa (1907 ) 
Una perlina dalla collane della commedia americana. 
Un appartamento e New York, una mar** pimpante 
e un vicino di caaa fascinoso e un po' peno. Tutte t» 
godibili varìationi aul teme del «due cuori • una 
capanna». 
BETEQUATmO * 

2 0 . 3 0 IL POLIZIOTTO DELLA BRIGATA CRIMINALE 
Regia di Henri Verneull, oon Jean Paul Raimon
do. Adalberto M . Merli . Fransi* (19781 
Continua la aerle gialla francai» con BeJmondo-poli-
iiotto che segue indagini Intrecciate: da una parta 
una bande criminale, dall'altra un maniaco killer di 
prostituta: pluiohert tutti. 
ITALIA 1 

2 3 . 0 0 CONTO ALLA ROVESCIA 
Regi* di Roger Plgeut. con Sorge Reggiani, 
Jeanne M o r u u . Simon* Signore», Charles V a 
na). Francia (1S71) 
Attori notissimi per una storia quaai altrettanto nota; 
un criminale esce di prigione e cerca la spia che l'ha 
tradito por vendicarli. 
RAIUNÒ 

21.2» STREAMERS 
Ragia di Robert Altman, con Mat thew M o d l n * . 
Michael Wright • Oavld A. Orlar. U t * (19S4) 
Girato in ioli 18 giorni non è II capolavoro di Altman, 
ma comunque un buon film. Orrore deità guerra, 
mito distorto delle virilità, nevroa) di quotidiana ame-
rlcanltà; Il tutto conoentreto in una c a n r i r * 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Film dì Natale, parte 1 
Reynolds, 
il killer 
della valle 
solitaria 

Regia: HarleyCoklla Sceneg
giatura: Christopher Frank. In
terpreti: Buri Reynolds, Scott 
Wilson, Lauroen Hutton, CIIN 
Robertson. Mutici. David Ne-
wman, Usa, 1986. 

m Ce qualcoaa di tragica-
mente hollywoodiano nella 
decadetu» di Buri Reynolds, 
Da anni I suol film il rivelano 
regolarmonle clamorosi tonfi 
commerciali, « come se II bal
lo più t e » d'America avesse 
«MIMO all'Improvviso di esse
re une iler (Il sospetto di Aids 
hi Itilo II ratio). Eppure a cln-
quentaelnqut anni passati, il 
muscoloso Buri continua ad 
«vere uni bella leccia e una 

ritta fascinosamente matura, 
per non sembrare ridicolo 

sceglie con ima cena «un I 
film da glrart, per lo più thril
ler Donneschi Incentrati sul
l'eròe stanco e tumeletto co
stretto a dltotterrare la pisto
la. Niente da lare Nettuno lo 
vuole pio, 

Qualche mete I» usci mala
mente il non dltpreziabile 
Mac* Jack, nel quale Rey-
noldt Interpretava un crepu-
•colli* detective privilo che 
Mina Venetlai i d e m è li 
volta di quitto mano iroaltlo-
so Votone, d«vo lo rivediamo 
Ufi pumi di un implacabile 
uentTdelli Cla che si rifugia 
in monttgnt, dopo aver ipar-
•o sangue in meno mondo, 
por rifarli una viti. Un sogget
to da manuale, un ennesimo 
rifacimento in Mita moderna 
del western // malta* tolto 
volte «oMorta. Non l cito, 
indie qui Ce di meno una 
villi, tolo Chi Melone non ar
riva | cavallo come Shane mi 
spingendo la sui vecchia Ford 
MusTanl In panne. 

E tubilo chiaro che c'è del 
marcio dami le pimi II mar-
clo si chiama Delaney, un ric
co Imirenditore a capo di una 
organlnatlone parafascista 
che ita Iniettando In tutta l'A
merica. Malora non vuole 
•ual, mi quirtdo gli igherrl di 
Delaney cominciano a minac
ciare Il meccanico che gli sta 
aggiustando la macchina Ce, 
Meme, li graziosa llglia) il 
nomo «KM non può lare a 
meno di reagire 

Film «alimentare» e ultra-
prevedibile (ma l i reta dei 
conti, In puro stile Eastwood, 
• ben orcheitrala), Malone 
non e ne peggio n« meglio d 
tanti altri vUllln questi ultimi 
inni' Micologie tagliate con 
l'eccella, Il guerriero nauseato 
che si unte Cincinnato, Il re
duce vietnamiti che non vuo
tai lattiere li tua lem, Il bieco 
irlirtMl che («melica e spara. 
Più Inconsueta l'ambientati»-
ne, un quell'Oregon selvaggio 
« mon»gno*> che II cinema 
di rado prende In contutori-
itoi». Il teglsliHMley Co
l t a , «ht «Il Srmo li curioso 
I M I AAttMt Mito* ti mette 
disciplinatamente al servino 
del dtvoi II quale, nonostante 
l'lmptob>lille pamicchlno ric
cia In evidenti, esibisce la 
m M i dolente del caso Non 
male, comunque, lo scambio 

S tatuite tul Vietnam davanti 
committente .Sono stato 

laggiù nel 1981», la Malone E 
l luot «Un po' pretto». «Non 
per le cote che avevo da la-
re..... DUI M 

Catpird Mimisi » lullin (Louis Malie da giovane) In «Arrivederci ngaiii» 

Arrivederci 
caro amico ebreo 

•AilROIOMLU 

Arrivederci ragaul 
Sceneggiatura, regia' Louis 
Malie fotografia Renalo Ber
ta Musiche Schuberl, Saint 
Saènt. Interpreti' Gaipard Ma
nette, Raphael Fe|tO. Francl-
ne Racette, Stanislao Carré de 
Malberg, Philippe Morier-Ge-
noud Francia 1987 Leone 
d'oWalla Mostra «Il Venezia 
'87. 

MI Sorprendentemente, I e-
state scarsa, Il Leone d'oro 
della Mostra veneziana asse
gnato al film di Louis Malie 
Arrivederci rogati! trovo 

tressoche tutti consenzienti 
non gli per sbadato unani

mismo conformistico, ma 
proprio perche la 44" temet
te cinematografica del Udo 
non poteva ragionevolmente 
trovare suggello migliore. La 
cosa, del resto, è ampiamente 
spiegabile Arnvederci ragaz
zi « un'opera austera che si 
rifa direttamente al più tor
mentosi, ostinati ricordi dello 
atesso Malie poco meno che 
adolescente nella Francia de
solata, atterrita del '43-'44 sot
to le angherie del tedeschi, la 
lame, I bombardamenti, la fe
roce persecuzione antisemita 
Stimolato cosi dall'Idea che ti 
portava dentro da oltre qua
rantanni, Malie torna In patria 
dall'America nel settembre 
'86, scrive di getto la sceneg
giatura e, reclutato tempesti
vamente Il piccolo-grande 
maestro della fotografia Rena
to Berta, dà il via alle riprese 
che si concludono poi nella 
primavera dell 87 

Riallacciando in qualche 
modo le fila del rapporto che, 
ottnal operante da tempo In 
America, Io radica al suo pae
se, alla cultura, al clima psico
logico, Ideale In cui si è (or

mato, Louis Malie ripropone 
di colpo quell'Intensità intro
spettiva, quella sapienza anali
tica che costituiscono altret
tante costanti di quel tuo ci
nema lutto ed esclusivamente 
«trincete» In particolare, Ar
rivederci ragazzi, sembra get
tare unponte, un raccordo di
retto col pur controverso 
drammaticissimo Lacombe 
Lucien (1974), sia per eviden
ti analogie tematiche, sia per II 
ripiegarsi solidale, appassio
nato del cineasta verso situa
zioni, personaggi, questioni di 
grande momento atorico-esl-
stentiate quali le tolleranze 
Inenarrabili patite nel corso 
dell'ultima guerra 

In breve, Arrivederci ragaz
zi, i il rendiconto tra sollerta 
memoria e Inguaribile rimorso 
di un'esemplare tragedia 
Oennaio 1944 Un collegio re
ligioso amministrato dal Irati, 
a Fontalnebleau, ove I rampol
li delle famiglie borghesi più 
facoltose stanno al riparo dal
le Insidie della guerra e man
dano avanti il Toro corso di 
studi II frate-rettore di slmile 
luogo e palesemente un uomo 
sensibile alle sofferenze del 
perseguitati, del vinti Quindi, 
non ha certo esitazioni nell'e-
sporsi al pericolo pur di aluta
re alcuni ragazzi ebrei a sot
trarsi alla cattura da parte del
la Oeslapo ospitandoli, tolto 
falso nome, nella sua scuola-
convitto 

In principio, la cosa suscita 
perplessa curiosità fra i ragaz
zi delle varie classi, ma I nuovi 
venuti, capeggiati dal genero
so Bonnet, si inseriscono pre
sto nella piccola comunità 
Malauguratamente si verifica, 
In quello stesso periodo, uno 
scontro abbastanza meschino 
tra un frustrato sguattero di 
cucina e l'Intollerante cuoca 
Allontanato dal convitto, lo 

sguattero al prende allora la 
più terribile delle rivalse Iniet
ti, spinto dal risentimento, de
nuncia Il rettore e rivela alla 
Oeslapo che nel convitto so
no nascosti alcuni ragazzi 
ebrei. Immediata, spietatissi
ma è la reazione dei tedeschi. 
Brutale Irruzione nella scuola, 
catturi del rettore e del ragaz
zi ebrei e poi, per tutti, la de
portazione nei campi di ster
minio 

Raccontata con prosciuga
ta, essenziale sobrietà di ac
centi, d| toni, la storia vera 
evocata da Louis Malie s'Im
prime subito negli occhi, nella 
mente come una testimonian
za fervida destinata a durare 
Rifuggendo da ogni tentazio
ne declamatoria, Il cineasta 
francese dipana il doloroso 
racconto di un'odissea scono
sciuta proprio attraverso I 
semplici gesti, le creatura!) 
emozioni con cui, ad esem
plo, U privilegiato ragazzo bor
ghese Jullen Quentln consa
cra Il suo legame d'amicizia 
per la vita col prima sospetto 
e poi amatissimo coetaneo 
Jean Bonnet 

D'altra parte, Louis Malie è 
ben consapevole del fatto che 
con questo stesso film si e 
inoltrato sul terreno impervio 
proprio del suo austero, rico
nosciuto maestro, Robert 
Bresson Specie quando lo 
stesso Malie allerma non sen
za superstite tumulto interio
re •Quella mattina del mese 
di gennaio 1944 è torse alla 
radice della mia vocazione 
per il cinema E la mia fedeltà, 
il mio riferimento » E se an
che l'atmosfera, l'Intensità 
drammatiche del bressoniano 
Un condannalo a morte è lag 
gito restano pur sempre uni
che, inimitabili, Arnvederci 
ragazzi risulta comunque 
un opera profondamente ispi
rata, assolutamente compiuta 
e convincente 

«• - « . » i . ' i 
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Enrico Montesano e Giancarlo Giannini nel film di Monicelli «I plein» 

Due picari, 
la fame e il resto 
I pieni 
Regia- Mario Monicelll Sce
neggiatura Suso Cecchl D A-
mico, Leo Benvenuti, Piero 
De Bernardi, Mario Monicelll. 
Fotografia, Tonino Nardi Mu
sicai Lucio Dalla Interpreti 
Giancarlo Giannini, Ennco 
Montesano, Giuliana De Sto, 
Vittorio Gassman, Nino Man
fredi, Bernard Bller, Vittorio 
Caprioli, Paolo Hendel Italia, 
1987 

•ai Saranno stati anche sim
patici, nonostante soperchie-
rie e imprese truffaldine, ma 
tutto sommato era meglio per
derti che trovarli Parliamo del 
cosiddetti «picari», figli di tutti 
e di nessuno dotati massima
mente dell'arte d'arrangiarsi e 
di campare la vita che, specie 
nella Spagna del secolo XVI, 
furono persino eternati in 
poemi e racconti come II cele
bre Lazzarilla de Tormes di 
autore anonimo e le «canzoni 
di gesta» del ribaldo Guzman 
de Alfarache tramandate da 
Mateo Aleman, appunto I in
ventore, nel mezzo del 
Cnquecento, del fortunato vo
cabolo «picara» 

Giusto che vuol dire questa 
parola? A spiegarla non trop
po seriosamente si può inten
dere per «piccolo» eroe o an
tieroe quel tale non proprio 
timorato di Dio, né di alcu-
n'altra autorità, che bistrattato 
dalla sorte 

Un'antica genia insomma, 
di cui ancor oggi, per fortuna, 
non s'è perso né stampo, né 
semenza Soltanto che adesso 
passano, di norma, con vari 
altri nomi balordi, «ligera», 
balóss, ecc Tutta la vana, 
sbrindellata umanità, cioè, 
che per mettere assieme pran
zo e cena i continuamente, 
esasperatamente costretta a 
dannarsi l'anima e l'esistenza. 

Che Monicelll e I suol colla-
boraton gli assidui Suso Cec
chl D'Amico, Benvenuti, De 
Bernardi siano giunti ora a dar 
corpo a un vecchio progetto 
già coltivato dallo scomparso 
Antonio Pietrangeli e da Etto
re Scola (recente è la pubbli
cazione del suo appassionan
te testo La picaresca) risulta 
forse un po' tardivo, ma per 
nulla fuor di luogo Anche al 
di là del tatto che lo stesso 
Monicelll, pur dislocando al
trove e altrimenti dalla Spagna 
straccione e derelitta del Cin
quecento personaggi e vicen
de agroilan, aveva già pro
spettato nella memorabile Ar
mala Brancaleone tipologie e 
sgangherate imprese degne 
dei più protervi picari La 
qualcosa non vuol instaurare, 
peraltro, alcuna possibile pa
rentela tra quella vecchia, feli
ce ralizzazlone e l'odierno 
film 

Anzi Se un'osservazione si 
può fare subito sul conto di 
questi Picari è proprio il latto 
che si mitracela in esso un pi
glio sulfureo tutto onginale Ir-
ruentemente e allegramente 
empio Soprattutto onentato a 
sbullonare ipocrite conven
zioni e convinzioni tanto sullo 
strombazzato «agio de oro» 
d'Ispanica tradizione, quanto 
sulle astratte, mistificanti cre
denze d'una età ove epica e 
cavalleria sembravano - al
meno per I soliti «felici pochi» 
- ritagliare il migliore dei 
mondi possibili 

lutto ciò non autorizza cer
to a credere che Monicelll e 
soci abbiano avuto intenzione 
di trasformare questi stravolti, 
allucinati loro awentuneri, / 
picari appunto, in alcuna spe
cie di -giustizieri» o di Indomi
ti raddrizzatori di torti C'è 
Uzzarillo (Ennco Montesa
no) che, sottrattosi di forza a 
un destino infame, vorrebbe 
perlomeno sopravvivere sen

za troppi dolori e qualche es
senziale grauhcazlone, come 
mangiare ogni giorno C'è Gu
zman (Giancarlo Giannino, 
più pretenzioso e megaloma
ne cialtrone che tira fuori un 
talento particolare nel treni 
d'impaccio anche dalle situa
zioni più disperate Ci sono 
ancora un .hidalgo. spiantato 
e affamato, patetico quanto ri
dicolo (Gassman) nella sua 
anacromsuca albagia, una 
puttana riottosa e volitiva 
(Giuliana De Sio): tavernieri. 
prosseneti, sbirraglie e preti 
Tutto lo spurio «bestiario» di 
quel che si suppone fosse il 
terremotato clima sociale di 
secoli quali il Cinquecento e il 
Seicento force sbrigativamen
te ritenuti di grande sviluppo, 
mentre in realtà folle cencio
se, un'umanità reletta e di vin
ti peregrinavano affamati da 
un luogo all'altro. 

Il film di Monicelll evoca 
tutto questo con scorci, aned
doti e nlerimenti pertinenti e 
puntuali Ciò che in qualche 
misura pregiudica non tanto 
quest incursione informale in 
una .controstori»' Ione più 
importante di quella paludata 
e uflicialissima, ma proprio e 
specialmente sulla possibile 
incidenza, ia particolare sinto-
maticità dell'avvento, del ruo
lo dei picari, risulta, i comi 
latti, un'avvertibile labilità di 
raccordi narrativi all'interno 
di una rapsodia pure per lami 
versi divertente, amaramente 
sarcastica. 

Altro limite oggettivo del 
film / pican appare poi quel 
vistoso, Incongruente divario 
tra la pnma, onginaria versio
ne e quella, ora proposta sui 
nostn schermi, confusamente 
•doppiata» Dunque un'opera 
mancata? Non proprio, ma 
certo fuorviata, falsata nel 
suoi intenti migliori da sciarte
ne e pressapochismi Inaspet
tati DS.B. 

Missione spedale nel... corpo umano 
} ,SrfW» 

MICHELI ANSELMI 
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Dennis Quild In un'Inquadraturs di «Salto nei pule» 

Salto nel bolo 
Regia Joe Dante Sceneggia
tura Chip Proser e Jelfrey 
Boam Interpreti Dennis 
Quald, Martin Short, Meg 
Ryan, Kevin McCarthy, Flona 
Lewis. Usa. 1987 

• 1 E bravo Joe Dante Con
vertito alla fantascienza bril
lante, nel senso del sorriso, 
dopo un esordio licantrope-
tco (L'ululato) e una geniale 
perfidia natalizia (.Gremlms), 
Il bizzarro cineasta toma alla 
ribalta con una commedia 
dell'Impossibile che marcia a 
lutto gas Si chiama Salto nel 
buio, dove per buio bisogna 
Intendere una galassia molto 
poco distante dal vecchio pia
neta. ovvero II corpo umano, 

con tutti i suol canali, le sue 
correnti, I suol anfratti Sentia
mo già il cinefilo «Ma è copia
to pan pari da Viaggio alluci
nante, di RichardiFlelseher, 
anni 1986». SI, In effetti lo 
spunto è lo stesso, una navi
cella Iniettala nelle arterie di 
un uomo-cavia attraverso un 
sofisticato processo di minia
turizzazione, eppure Dante è 
riuscito a cavarne fuori sorrisi 
e brividi in quantità grazie ad 
uno stile gentile che imde, tal
volta, alle stesse leggi canoni
che della fantascienza cine
matografica 

Il film (occhia alla prima In
quadratura, contiene una pic
cola sorpresa) presenta ad 
uno ad uno I personaggi ecco 
Tuck Pendleton, provetto pi
lota collaudatore fregata dal-
1 alcool, la sua fidanzata Ly

dia, giornalista in cerca di 
scoop, lo sfigatissimo Jack 
Putter, commesso di super
market sull'orlo del collasso 
nervoso 01 sua incubo ncor-
rente è una cicciona coi ca
pelli rossi che paga il conto a 
colpi di pistola) Come si in
contreranno e perché, è pre
sto detto 11 pilota accetta di 
tarsi «sparare», debitamente 
miniaturizzato e chiuso In una 
capsula, dentro un coniglio 
per un esperimento, ma in se
guito al blitz attuata da una 
banda di scienziati «cattivai 
(vogliono usare la scoperta 
per sabotare la pace) la navet
ta finisce per classica via In
tramuscolare, nel corpo dell'I
gnaro commesso llquale.se 
all'Inizio crede di essere pos
seduto da oscure presenze 
demoniache, poi però accet
terà la Inconsueta situazione e 
farà amicizia con l'invadente 

inquilino 
inutile raccontarvi ie mille 

peripezie, tra l'avventura e il 
paradosso, alle quali va incon
tro quella strana coppia sap
piate solo che dopo un tenero 
contenzioso amoroso (en
trambi sono innamorau della 
giornalista, ma come si fa a 
staccare il contatto?) I due riu
sciranno a beffare i cattivi e a 
tornare a grandezza naturale 
giusto In tempo per 

Come capita sempre al 
buoni film hollywoodiani, Sol
fo nel buio può essere letto e 
gustato a van livelli c'è quella 
più Immediatamente comico-
avventuroso pieno di effetti 
speciali e Incredibili trasfor
mazioni >ln diretta», e quello, 
diciamo, più allegorico, alla 
Spielberg (che infatti produ
ce) Perché è chiaro che quei 
due lo spavaldo e II comples
sato, sono facce di una stessa 

medaglia, di uno stesso uo
mo ed è altrettanto chiaro 
che sia Tuck che Jack usciran
no migliorati dal sodalizio, 
ognuno imparando qualcosa 
dall'altro Ma il gioco ironico 
non funzionerebbe se Dante 
non potesse contare su una 
coppia ben assortita di giova
ni attori il pilota, nervi saldi e 
sorriso accattivante, è Dennis 
Quald che qualcuno ricorde
rà nel Mia nemicar, il commes
so, nsata nevrotica e Innamo
ramento facile, è Martin 
Short comico televisivo sco
perto da John Landls In alme
no due sequenze, Short si rive
la mattatore di gran classe 
quando Improvvisa uno scate
nato shake in casa del pilota e 
quando, confondendo voci di 
fuori e voci di dentro, comin
cia a dare i numeri di fronte 
ad un medico fissato col dia
volo 
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n concerto. Roberto Galfìone 

Un prodigio 
senza «enfant» 

HiAÉMòVAUntti 
• i ROMA. Incominciamo a 
credere tir* meravigliose Im
prese dell» mitologia Ercole 
fanciullo, Che si sbarazza di un 
serpente, non * più prodigio-
ao di un rigano che il •sba
rrali del Beethoven insidioso 
• Indemoniato della Smala 
op, 53. E quanto e successo, 
l'altra sera, nella stupefalla Sa
la Baldini, con il concerto di 
Roberto Galfìone, pianista to
rinese, dodici anni, gli vinci
tore di Importanti concorsi e, 
adesso, di quello «Bartoki, 
promosso dall'Associazione 
musicale Intitolata al grande 
musicista ungherese. Il presi
dente della giuria Roman Vlad 
> nell'Olimpo musicale del 

, noatro tempo ha II suo scanno 
• hi tenuto a dichiarare che 
non si Uatti di un «nfanl-pro-
ditt, ma di un prodigio musi
cata, In assoluto. E hi «Invidia
le* al lanclullo certe esecuzio
ni di Schoenberg che lui, 
Vlad, avrebbe tempre deside
rato di nalluare a quel modo. 

Certo, viene II sospetto che 
Roberto Osinone giunga tra 

' noi come un visitor (oggi si 
die* coaD di altri mondi e, In 
retili, AMI* tut ligure piccola 

' • dolce (ma anche «jtregen-
tei), sembra concretizzarsi 

, l'eatenu di quelle costellazio
ni musicali, Incombenti sul 

l nostro pianeta, ti quale ora In
viano Il loro messaggero. Di
ciamo le costellazioni cono-
t e l w w e g I rtpml di Mozart, 

"unnù)ta\m<ìc\ptì-
1 trio, apparsa mi mono di Ro

berto In una miracolosa so-
' speratone tra un candore dia

bolico e un furore angelico; la 
Sonata op, 53 del secondo, 
che 1 sembrata essere conse
gnata da Beethoven al ragaz
zo, ancora fresca d'Inchiostro 
e sprizzante novità da ogni 
nota; la Sonala di Alban Berg, 
resuscitata dal prodigioso pia
nista in una straordinaria ansia 
vitale; le incantate pagine di 
Ravel, Valses noblcs et senti-
mentales, tutte avvolte dal 
Galllone In un "rubato» morbi
damente pastoso, destinato, 
diremmo, ad un Cabaret dei 
paradiso: hanno dato la piena 
misura del temperamento del 
giovanissimo pianista. Erano 

firoprlo quattro punti cardlna-
I, infallibili nell'orientare II 

pubblico, SI aveva, chissà, il 
Umore che, d'un tratto, il ra
gazzo avesse potuto mutare le 
sue sembianze In quelle di un 
centenario artefice di suoni o 
che, al contrario, potesse vo
latilizzarsi In una dorata spira
le sonora, 

Chissà perché, per dar cre
dito alla resila, si è cosi Invo
gliati t considerarla una meta
morfosi del fantastico, E nel 
•fantastico!, Galfìone aveva 
anche Inserito una Sonata di 
Scarlatti, la Sonatina di Sar
tori, nonché un Rachmaninov 
e uno Chopln sbalorditivi. 
Commossa l'accoglienza del 
pubblico. SI, pub trattarti di 
un vfsfforche viene da lonta
no e ha deciso, adesso, di abi
tare tra noi. C'è, nell'alone 
che io .circonda, prezloslssl-

questo prodigio che andrebbe 
ori salvaguardato come un 
bene culturale della nazione. 

Il fratello colto del rock 

Negli Stati Uniti e 
in Gran Bretagna la musica 
popolare toma di moda 

Dall'impegno al mercato 

In Italia, dopo il boom, 
la canzone di consumo 
ha perso le sue radici 

Che fine ha fatto il folk? 
Che fine ha latto il folk italiano? Passata la stagione 
dei grandi successi (legata soprattutto a un rappor
to molto fertile della musica popolare con l'impe
gno politico), sembra che il folk sia caduto nel 
dimenticatoio. Intanto in Gran Bretagna e negli 
Stati Uniti le canzoni popolari acquistano nuovi 
spazi di mercato. Vediamo perché questo rilancio 
ancora non riguarda la tradizione italiana. 

FELICE urani 
• i «C'è un grande potere in 
una fabbrica/ c'è potere nella 
terra/ potere nelle mani di un 
lavoratore Sono liriche 
tratleda There's a power in a 
union, un brano di tradizione 
popolare, riadattato da Bllly 
Bragg nel suo penultimo e for
tunato album Tatking with a 
taxman aboutpoetry. Questo 
è solo un esempio di come la 
cultura musicale tradizionale 
stia interagendo e, Inevitabil
mente Influenzando, la musi
ca di massa di oggi. Accanto a 
Bllly Bragg troviamo The Po-
gues, The men they couldn't 
bang, The Oyster Band, cioè 
alcuni dei protagonisti di quel
la generazione di giovani mu
sicisti britannici che hanno sa
puto operare una congiunzio
ne creativa fra musica tradi
zionale e musica di "consu
mo». 

C'è da chiedersi come Inve
ce nella musica italiana di og
gi, pur in presenza di una 
grande tradizione folk, si sia 
persa questa capaciti di com
binare tradizione e innovazio
ne, folk e musica di consumo. 
Per capire la crisi Italiana può 
essere utile capire il successo 
inglese e americano della ri-

Proposta di musica popolare. 
orse questo rilancio della 

musica tradizionale In Inghil
terra è avvenuto, come dice 
Marino Severini del gruppo 
rock The Gang, perché sup
portato da un movimento po
litico. 

In altre parole, la mobilita
zione dei musicisti inglesi 
contro la Thatcher In occasio
ne dello sciopero dei minatori 
avrebbe portato con si, oltre 
al pop/rock, anche un patri

monio di canzoni -di lottai, 
tradizionali e no, che sono poi 
diventati successi di mercato. 
Un punto di vista condiviso da 
un'autorità in materia, Giovan
na Marini. Dice la Marini; «Co
me Istituto Ernesto de Martino 
e con gli altri circoli impegnati 
a lavorare sulla riproposta del
la musica tradizionale, il Cir
colo Gianni Boslo era uno dei 
più attivi, noi pensavamo che 
non si potesse scindere II la
voro di ricercatori da quello di 
militanti politici. Ecco perché 
secondo me, con la crisi della 
militanza, questo impegno è 
venuto a cadere. E anche I 
giovani che pur non erano di
rettamente coinvolti nel lavo
ro di ricerca hanno avuto una 
specie di rifiuto per il folk per
ché lo Identificavano Imme
diatamente con la politicai. 

Il rapporto stretto tra lolk e 
politica non spiega, però, il 
successo Intemazionale dei 
Los Loboa arrivati all'apice 
con la riproposta del vecchio 
successo di Ridile Valens La 
Bomba, dopo anni passati pe
rò a rileggere la tradizione 
musicale messicana attraver
so il nono del rock statuni
tense. La Bomba è un'opera
zione batata sulla riscoperta 
della memoria popolare. La 
Bomba porta in primo plano II 
problema dell'appartenenza a 
un contesto culturale e la ri
cerca delle proprie radici. 

E come te I Los Lobos ci 
dicessero che la ricerca delle 
proprie radici musicali è im
portante soprattutto per chi 
come loro - ma aggiungerei 
come noi italiani - vive ai mar
gini, sul confine tra due cultu
re; quella della nostra tradì-

I Los Lobos hanno rilanciato l i vecchia cintone popolare «U Bimba» 

zlone, messicana o italiana 
che sia, e quella della «cresci
ta dì massai. Ma è successo lo 
stesso anche in Italia, dice En
nio Tricomi, discografico Indi
pendente, produttore dei 
Cccp, Rais, Incontrollabili 
Serpenti: «Negli anni Cinquan
ta noi ascoltavamo la musica 
dei nostri fratelli maggiori, 
Claudio Villa, Milla Pizzi, ecc., 
poi sono arrivati il rock'n'roll 
e soprattutto I Beatles. Da 
quel momento i ragazzi sono 
cresciuti con II rock mentre la 
musica popolare finiva per es
tere dimenticata, o su un se
condo plano. E chiaro che og
gi I giovani musicisti italiani 
usino per esprimersi la musica 
che conoscono meglio, cioè il 
rocki. 

Ritoma in ballo la vecchia 
definizione del rock come 
folk di massa. Del resto non è 
stato forse Etvis Costello che 
presentandosi al cospetto del 
palcoscenico mondiale di Li-
«Midha annunciato; «Vi can

terò una folk song, si chiama 
Alt mu need is love*. 

•E non è casuale - dice a 
questo proposito Ambrogio 
Sparagna, musicista e etno-
muslcologo - che molti musi
cisti della musica popolare 
vengano dal rock in cui cerca
vano soprattutto ritmo e istin
tività. Alla fine degli anni Set
tanta, quando un certo tipo di 
rock è andato in crisi, questi 
giovani sono andati alla ricer
ca di altre strade per trovare 
nuove forme espressive e le 
hanno trovate nello studio del 
lolk". E dopo questa vicenda 
che cominciano le esperienze 
di ricerca e riproposta del folk 
mediterraneo che vanno sotto 
il nome di etno/wave, si pensi 
al lavoro di gruppi come Mini
mal Compact, 3 Mustapha 3, 
Dlssjdenten, Carte de Sejour. 

Ma vi sono segnali di inte
resse verso la musica tradizio
nale anche nelle ultime gene
razioni di musicisti italiani. 
Dall'Emilia-Romagna (che, in

sieme con la Campania, i la 
realtà in cui è piò sviluppato il 
rapporto tra folk e musica di 
consumo) vengono I Cccp 
che, in modo forse più teatral-
ironlco che strettamente mu
sicale, «mantengono vivo il 
rapporto con la tradizione 
emiliana, soprattutto nei com
portamenti e talvolta anche 
con la musicai, suggerisce Tri
comi. 

Un altro esempio di questo 
rinnovato interesse viene dal
le scuole popolari di musica, 
sorte un po' dovunque in Italia 
negli ultimi anni. Qui si rifugia
no i «novelli" appassionati di 
ballate e canti popolari. E an
cora Giovanna Marini a due: 
«Alla scuola di Testacelo si 
presentano del giovanissimi 
allievi che mi chiedono pezzi 
di musica tradizionale. Non 
sono legali alla grande stagio
ne che vedeva folk e politica 
strettamente uniti. Vogliono 
diventare dei musicisti, non, 
dei militanti politici attraverso 
la musicai. 

—————— La mostra. Firenze ripropone, in una esposizione antologica, 
le grandi fotografie italiane degli anni Venti 

La foto all'ombra del pittore 
STEFANO MtUANI 

,h tn^( l»27> di Mauro Ctmuzzl 

z a FIRENZE Scenetta edifi
cante con un padre in fogge 
settecentesche che redargui
sce la figlia. Tra questa foto
grafia, scattata da Guido Rey 
nel '24, e il ritratto di donna 
con gonna svolazzante di Al
fredo Ornano, del '28, corre 
una discreta differenza. Eppu
re le due fotografie hanno 
aualcosa in comune: ambe-

ue sono andate In stampa su 
Luci ed ombre, annuari che, 
editi a Torino dal 1923 al 
1934, sintetizzavano quanto 
veniva pubblicato annualmen
te sul periodico // corriere fo
tografico. E queste riviste fun
zionavano un po' da termo
metro, oltre che da catalizza
tori, della situazione della fo
tografia d'arte dell'epoca, ac
costando spesso e volentieri 
stili e Ideologie estetiche piut

tosto lontani tra loro, come 
vien da pensare osservando la 
mostra Luci ed ombre In cor
so lino al 15 gennaio al museo 
Alinari di Firenze. 

La scarsa omogeneità delle 
Immagini esposte non è da 
addebitate ai curatori, Paolo 
Costantini e Italo Zannier, 
quanto alle due anime che 
convivevano, non sempre d'a
more e d'accordo, ali intemo 
del corpo editoriale della pub
blicazione, Coordinatori di 
Luci ed ombre erano' Carlo 
Baravalle (fino al '26), Achille 
Bologna e Stefano Bricarelii i 
quali, buon per loro, avevano 
In testa un'idea degna di rico
noscimento. Volevano, cioè, 
svecchiare lo stile della foto
grafia artistica italiana, aver 
coscienza dell'autonomia tec
nica ed estetica del nuovo 

mezzo impiegato, confronta
re con proposte moderne il 
cosiddetto «pittorialtsmoi, 
quel costume, o vizio, che 
spingeva schiere di fotografi 
della nuova era a ispirarsi spu
doratamente alla pittura. Tale 
idea qualche risultato lo dette: 
episodi come Gallinelle, 
bambina con una pollastrella 
dall'effetto flou ritratta da Ric
cardo Bellini nel '23, si ripete
ranno assai piò raramente nel
le edizioni successive al 
1930-31 perché, con il tempo, 
le scelte iniziavano a cadere 
su fotografie meno romanti
cheggiami, più essenziali. Si 
faceva strada, in altre parole, 
una concezione della fotogra
fia o, se vogliamo, dell'imma
gine, più vicina a quanto acca
deva contemporaneamente 
con i vari sperimentalismi in 
Europa. Quale dimostrazione 
serva la Rampa elicoidale al

la fiat di Stefano Bricarelii, 
immagine in cui una struttura 
di rampe in cemento, contor
nata da linee rette, sale quasi 
come una spirale verso l'alto. 

Ecco allora una dichiara
zione poetica che rimanda al 
costruttivismo sovietico, alle 
teorie del Bauhaus. Bricarelii 
infatti metteva in pratica le sue 
convinzioni, il suo moderni
smo, evitando la palude sdol
cinata del pittonalismo. Quan
do immortalava una chiesa in 
lontananza su un picco, dove 
l'onzzonte veniva tracciato 
dal crinale curvo del monte e 
dove le nuvole, il cielo, occu
pano una spazio predominan
te, ebbene, qui il fotografo 
senza dubbio anticipava certe 
soluzioni paesaggistiche di 
Ernst Haas. 

Tuttavia gli anni di Luci ed 
ombre furono quelli dell'asce

sa e del consolidamento del 
potere fascista. E, sebbene 
l'atteggiamento della rivista 
fosse quello di un aristocrati
co distacco e disimpegno, 
una riflessione in merito viene 
spontanea a guardare i due 
fronti della fotografia fianco a 
fianco nella medesima pubbli
cazione. Se Domenico Riccar
do Peretti Riva ancora nel '34 
manteneva, in Ragazza di Ro
di, un'impostazione che ram
menta il pietismo italiano ot
tocentesco rivolto alla classe 
contadina, questo [atto segna
la due cose: che la linea pitto-
rialista rimaneva comunque in 
sella e che, fatto più inquie
tante, tale mentalità era peri
colosamente vicina a quella di 
Erna Lendva-Dircksen, foto
grafa tedesca specializzata in 
visioni bucoliche che abbrac
ciò anima e corpo la causa na
zista 

Prlmeteatro. «Bosco» a Roma 

Mamet, la casa 
degli amori 

NICOLA FANO -

di David Mamet. Traduzione 
di Rossella Bemascone. Regia 
di Marco Parodi, scene e co
stumi di Uberto Bertacca. In
terpreti: Manuela Morosi™ e 
Oreste Rlzzlni. 
Roma, Team Spsatonno. 

•r i II sipario si apre su una 
campagna d'autunno fatta di 
tionchi e foglie morte: più che 
nell'America di Mamet, sem
bra di trovarsi di frante all'Au
stria di Peter Handke o alla 
Germania di Battio Strauss. 
Qui, comunque, ci sono due 
giovanotti (maschio e femmi
na) che (orse provengono da 
un amore fallito o che forse 
scontano un amore mal co
mincialo. insomma litigano. 
Di quando in quando amvano 
anche alle mani e non consu
mano cose di sesso per pro
fonde fratture psicologiche. 
Poi confondono le rispettive 
memorie, fanno per abbando
narsi e poi tornare insieme. In 
ogni caso, non riescono a co
municare: probabilmente non 
hanno alcunché da dire al 
mondo. 

Va bene, David Mamet sa 
scrivere teatro come pochi, In 
questo periodo. Non è una 
cosa modesta: anche perché I 
dialoghi di Mamet si specchia
no in questo mondo, cioè tro
vano ispirazione (e rispon
denza) nel nostro modo di 
parlare e evitano tutti i rischi 
della possibile letterarietà Qa 
quale, detto per inciso, condi
ziona gran parte della dram
maturgia contemporanea). E 
coti, piano piano, il suo fresco 
mito rischia di soppiantare an
che quello assai ben radicato 
di Sam Shepard: quando an
che Mamet avrl sposato una 
Jessica Unge, allora non ci 
sari più confronto fra i due. 

Per II momento, questo Bo
sco (per I romani che girano 
per vecchie cantine) si affian
ca alla più confortevole e ri
producibile Caso dei giochi, 
film con il quale Mamet ha 
esordito nella regia cinemato
grafica. E diciamo subito che 
il groviglio scenico e emozio
nate di questo tetto sostiene 
perfettamente il mi(o.Perchl 
osteggia la casualità della 
nuovissima american way of 
thealre, questo spettacolo 

rappresenta un duro colpo. 
Cosi è stato per noi, almeno. 
Perché nulla qui è casuale né 
- come dire? - minimale. 
Non c'è neanche quel so
gnando California che fun
ziona sempre benissimo nella 
provincia dell'Impero. 

Allora, si parla dell'Imposti-
bllltl di essere normali, di ave
re una bella moglie affettuosa 
e simpatici tigli rumorosi. Di 
avere una bella casa calda e 
tanti piacevoli ricordi ben or
dinati nella memoria. Insom
ma di essere cosi come I no
stri padri ci hanno insegnato 
si debba essere per sentirti 
soddisfatti e in pace con te 
stessi. 

Mamet, qui, racconta quel 
mondo sospeso che ha' di
strutto se stesso innalzando 
voti al Grande Vuoto (che non 
è II Grande Sonno né il Gran
de Freddo): un universo che 
ha fretta e che quindi non tro
va tempo per occuparsi di té, 
delle proprie piccole cote. E 
comunque, quel che coinvol
ge di più In questo Sosco è il 
suo linguaggio. La tua capaci
ti di riprodurre la retiti a par
tire dalle parole, dalli quoti
diana distruzione della sintas
si. E non c'è nulla di cinema
tografico in tutto ciò, perché 
questi dialoghi ti celebrano 
nella staticità, nella struttura 
chiusa del teatro: non c'è bi
sogno di sognare quel cosmo 
che sta a destra e i sinistra 
delle Inquadrature. 

Lo spettacolo In scena allo 
Spazlouno Qo Interpretano 
Manuela Morotlnl e Orette 
Rizzinl, quest'ultimo noto nel
l'ambiente di dnamt come 
doppiatore di attori come Mi
chael Douglas • Richard 
ChamberltliO strapazza un 
po' tutto questo pregevole 
materiale. E lo fa urtando 
troppo le pignole coetruzioni 
verbali di Mamet, oppure por
tando alle estreme conse
guenze )• semplice follia di 
questi due esseri umani ehi 
scoprono il proprio generale 
fallimento attraverso 11 falli
mento del proprio amore. SI 
poteva essere più misurati, al 
poteva mantenere l'Intreccio 
in un'atmosfera più quotidia
na (come tale più inquietan
te). Ma, Insomma, portare In 
scena nuovi testi è tempra Im
presa da apprezzare, anche 
per I problemi di interpreta
zione che essa comporta, 

Puniti ricerca e ragazzi 
Fondi per il teatro: 
per il Pei discutibili 
i criteri di ripartizione 
• t i ROMA. La sezione Spetta
colo e industria culturale del 
Pei è in stato di allarme per le 
recenti decisioni ministeriali 
prete riguardo alla ripartizio
ne annuale dei contributi per 
la stagione teatrale 1987-88. 
•Non sembra Infatti opportu
no - e scritto in un comunica
to stampa del Pei - a stagione 
Iniziata e contrariamente alla 
prassi fin qui seguila, effettua
re, senza fornire alcuna moti
vazione, interventi punitivi su 
una parte considerevole delle 
iniziative, mentre per altre si 
riconfermano o si elevano in 
maniera automatica e buro
cratica precedenti cifre». I 
provvedimenti in questione 
bloccano, per la maggior par
te, le attiviti dei settori ricer
ca-sperimentazione e ragazzi, 
oggettivamente la parte più 
debole del teatro e sicura
mente la più bisognosa di so

stegno. Ciò non vuol dire che 
le verifiche non siano neces
sarie, ma avrebbero sicura
mente maggior senso te effet
tuate ad inizio stagione. 

•SI chiede pertanto agli or
gani competenti e in partico
lare al ministro Carraio, di ri
vedere le decisioni prese, tal-
vo motivare in maniera docu
mentata e trasparente le even
tuali esclusioni!. Piuttosto che 
agire sconsideratamente ten
ta tenere conto della realta, 
dunque, il Pei propone un In
tervento più maturo e ponde
rato per la prossima stagione, 
un piano che contenta di ana
lizzare nel primi mesi del 1988 
Il lavoro attualmente svolto 
dalle varie reali» teatrali e che 
sia finalizzato al rilancio del 
teatro di qualità, Intenslll. 
cando, dove possibile, il rap
porto con il territorio e le Isti
tuzioni culturali. 

QUANDO IL FRÉDDO E INTENSO 

Dìadermina stick, 
grazie alla sua for
mula ricca di so
stanze naturali, pro
tegge le labbra ren-
dendole morbide. 

PROTEGGI LE LABBRA CON DÌADERMINA H 
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SPORT 

Doping Documenti di un medico 
iti atletica propongono uno scenario 

sconvolgente dei rapporti 
tra atleti e Federazione 

'r ?A > wq 
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Dossier droga 
I nomi e le date di uno scandalo 
Chi doveva 
controllare 
che cosa 
ha fatto? 

«UMitìttUiUóLó 
'MI Non è la prima volta che 
, lo «pori Italiano si trova coln-
I volto In uno scandalo Basterà 

ricordare la bulera del calcio-
scommessa, per restare al 
tempi più recenti Ma questa 
volta, in una vicenda dal con
torni ancora non del tutto nitl-

, di, c'4 qualcosa di più grave e 
, ripugnanti): e cioè che con 
, questo pratiche, se venisse 

confermala ogni cosa, si glo 
C« sulla peila Beali atleti 

, Sul tema del doping non si 
' può scherzare 11 nostro gior

nale non ^ andato alla ricerca 
di «scoop» sensazionali Non 
e questo che ci Interessa, Ab-

' Ultimo scelto la via di un'Inda-

«line scria che avesse come 
andamento la lotta al doping, 

che slgnlltea una battaglia cui-
Murale e di civiltà Ma e clllllcll* 

rompere II mura dell'omeri* e 
> della paura Come te si trai-
, tasse di un fatto di malia. So-
, no In molti • tacere partendo 

dal presupposto che In fondo 
•quelle cose le fanno lutti» E 

, un po' questo, e amaro con
statarlo, l'atteggiamento che 

! dura da tempo degli addetti «I 
* lavori, del dirigenti, del tecnici 
, t della grande maggioranza 
' della stampa 
1 E Insomma una bomba a 
* scoppio ritardato E non 
'esplodo perche I astro di Ne-
Mola ti è offuscato, come pu-

' re da qualche parte si vuole 
insinuare. Perché qui non si 

««•Ita «riluto di atletica lei-

Sera Altre discipline sportive 
•emano di rimanere coinvol

te dal! uso scientifico, pro
grammato e calcolato di so
starne proibite Altro che ven
dette verso Neblolo 

Piuttosto c'è da chiedersi II 
Coni, e quindi Carrara che li
no • Ieri l ha diretto, era all'o
scure di ogni cosa? E che con
trollo e stato esercitato? Ad 
esemplo II professor Conconl 
è un collaboratore del Coni e 
non della Fidai come Farsa-

flana E II nuovo presidente 
al Coni che misure Intende 

adottare? Il commissariamen
to della Federatletlca? Ma po
trebbe non bastare E troppo 

. chiedere di far luce sema che 
, restino ione d ombra e so

spetti? 
A richiederlo sono Innanzi-

tutto coloro, atleti, dirigenti, 
" tecnici - e sono la stragrande 
* maggioranza * che vivono lo 

sport In maniera sana e pulita 

PS fra i documenti In no-
* tiro possesso ce n » uno c/ie 

perla di saldi torniture di 
/medicinali Ber svariati milio-

ni di lire S sospensione di 
fornitura ger mancamo di 

aqlmjdollarl. si capisce da 
, alctmi appunti) Questi soldi 
' a» iom sono stali presi? So-

* no net bilancio della Federa-
•• tietlea o sono soldi in nero? 

Droga e sport. C'è un nuovo capitolo italiano Ci 
sono documenti e appunti - di cui «Repubblica» ha 
già riferito - oggi anche In nostro possesso che 
«disegnano» una mappa del doping in atletica uso 
sistematico di steroidi e anabollzzanti, di un'orga
nizzazione statalizzata, foraggiata da denaro pub
blico che coinvolgerebbe uomini dell'apparato di
retto da Nebiolo. 

MARCO MAZZANTI 

t v ROMA U sigla e di quat
tro lettere Melh II suo nome 
completo è quasi uno sciogli
lingua Methandrostenolone 
Il nome del farmaco ormona
le compare con monotona ri
petitività negli appunti di un 
medico della Federazione di 
atletica leggera Oli scritti a 
nostra disposizione sono un 
concentrato di circostanze e 
appunti per capire come negli 
ultimi anni II doping sarebbe 
entrato con I suoi veleni nel
l'ambiente dell'atletica legge
ra Oli appunti, sintetici ma 
chiarissimi, contengono prò-

ftrattimi di assistenza larmaco-
oglca, esami clinici, controlli 

e dichiarazioni L estensore 
che ha registrato con pignole
ria e precisione certosina do
si, prodotti, cicli settimanali 
del trattamento sarebbe, In 
bue a nostri riscontri, Daniele 
Faraggltnt, medico torinese 
(Vive ora a Pisa), ex decatle
ta Lavora attualmente nel la
boratorio di alte prestazioni 
del Centro tecnico federale 
della Fidai di Tlrrenla Farag
gltnt faceva anche parte del
l'equipe medica ufficiale della 

Federatletlca agli ultimi Cam
pionati del mondo di Roma 
Accanto al Methandrosteno
lone compare un vasto cam
pionario di prodotti consiglia
ti Nerabol, Andriol, Testovt-
ron, Wlnstrol I destinatari del 
prodotti proibiti dalle leggi 
sportive nazionali e intema
zionali sono un ampio venta
glio di nomi di lanciatori az
zurri discoboli, pesisti e mar
tellisti Le date riportate fanno 
riferimento alla primavera-
estate del 1985 anche se da 
altre schede si ricava che mol 
te «torniture» agli allenatori 
sono avvenute alla fine del
l'anno precedente 
Le regole, C è una specie di 
decalogo che vale la pena ri
portare per rendersi conto co
me le pratiche illecite fossero 
state istituzionalizzate Al pri
mo punto una Indicazione 
sottolineata tutti devono ave
re Il prodotto, 2) non bisogna 
più utilizzare II Metlltesloste-
rone, 3) parlare prima di Intro
durre nuovi prodotti, 4) pro
dotti da usare Methandroste
nolone, Nerabol, Wlnstrol, 5) 
I dosaggi vanno stabiliti con il 
settore ìecnlco e con il prof 

Carnevali (Renato Carnevali 
un tecnico, non un medico, 
responsabile del settore lanci 
della Federazione, ndr) 6) 
strategia larmacologlca In ab
binamento con la strategia 
tecnica, 7) segnare ogni stra
tegia e dame copia al prof 
Carnevali, 8) controlli periodi
ci ogni 20 giorni convocazio
ni precise e controlli delle 
presenze, 9) cercare alternati
ve per ridurre le dosi di ana
bollzzanti, IO) secondo II 
prof Carnevali II 50% del risul
tato dipende dalla terapia me
dica Altra sottolineatura si ri
ferisce al calendario dei con
trolli di laboratorio e, a corol
lario, sette date dal 12 aprile 
al 10 agosto E ancora due ul
time raccomandazioni au
mento progressivo nella sta-
Slone e chiedere a Michele 

De Lauretls, maestro dello 
sport, funzionario Fidai, ndr) 

f er I farmaci di sostegno 
nomi. L'elenco delle perso

ne coinvolte è lungo Accanto 
agli atleti, preparatori, tecnici 
e medici Un foglio fotocopia
lo in nostro possesso riporta 
sotto II litoletto situazione far
macologica Melh (data 17 
aprile '85) una lista di atleti In 
maiuscolo con le prescrizioni 
Cosi ad esemplo a fianco a 
quello di Zanello, martellista, 
sono riportati I cicli di 30-50-0 
settimanali più vii, proteine 
Quantità appena diversa, cicli 
40-50-0 per il discobolo Mon
tanaro Il nome del primatista 
mondiale del lancio del peso 
Andrei compare unito a quel
lo del discobolo Bucci per 
entrambi la stessa prescrizio
ne 80-40-0 Melh Completa
no l'elenco I martellisti Buda!, 

Serrani e Bianchini I pesisti 
Montelatlcl e Baroni e I disco
boli Montanaro e Martino 
Il ricettarla Per alcuni atleti 
sul fogli è possibile leggere 
programmi più dettagliati Co
si per Serrani In data 17 aprile 
1985 per tre giorni (sino al 20) 
vengono riportati 70 mg di 
Methandrostenolone, protei
ne due cucchiai al di, lecitina 
di soia, un cucchiaio al di, Su-
pradyn, un confetto al di E 
ancora un'annotazione «Se 
avverte stanchezza muscola
re Berolase due fiale più volte 
a giorni alterni, Vlt C o 3 gram 
mi per bocca o 1 gr per endo 
vena al giorno» Dal 22 In poi 
si prosegue Questa volta lo 
steroide suggerito è il Testovt-
ron a «dose di cavallo» (come 
ci ha confermato un pedla 
tra), 100 mg ogni lunedi, mer
coledì e venerdì fino al 5 mag
gio E, a completare il quadro, 
vitamine BI2 proteine e pro
dotti naturali (sic!) che stona
no un pò, tra tanti prodotti 
chimici come II miele e II lie
vito di birra 
Forniture. Accanto al nome 
di Plga (preparatore di An
drei) è riportato 8x600 coni 
Le date si riferiscono al no
vembre dicembre 84 In mez
zo ai tecnici (Bnchese, Fiam
me Gialle, Palmarin allenatore 
padovano, Cantori), c'è an
che Conconl II cognome del 
medico ferrarese riappare -
sempre sui fogli ricevuti In re
dazione (data 17 aprile) - in 
un appunto di lavoro Una se
rie di scadenze argomenti, 
Eroi Conconl, ricerca. Figa, 

allena esami controllo 
(Bianchini) e Testosterone 
durante stress 

«Dichiaro di 
sottopormi a terapia 
farmacologica...» 
M ROMA Ci sono anche 
schede personalizzate e di
chiarazioni autografe nel ma
tonaie di cui conserviamo co
pia La terminologia usata non 
permette molti dubbi Leggia
mola Insieme «Il sottoscritto 
dichiara di sottoporsi per pro
pria libera scelta alle terapie 
mediche e farmacologiche 
proposte dagli uomini della 
Fidai, su cui verrà personal
mente informato per le indi
cazioni, controindicazioni, 
posologia, effetti collaterali, 
avvertenze ed eventuale rossi-
cologla» Neil ultimo capover
so si annota «SI ritiene Inoltre 
libero di sospendere tali tera
pie in ogni momento e si ren
de responsabile delle proprie 
scelte» Abbiamo tre fogli op
portunamente preparati, sen
za intestazione che riportano 
In data Schio, 21 giugno 85 la 
(Irma di Giuliano Zanello, Or
lando Bianchini e Pasquale 
Montanaro 11 primo fa parte 
del gruppo sportivo delle 
Fiamme Oro (Polizia di Stato) 
gli altri due (Montanaro pero 
non è più In attiviti) sono del
le Fiamme Gialle 

La data Schio è spiegabile 
in quanto nel centro in provin
cia di Vicenza è funzionante 
un centro tecnico della Fidai 

Oltre alle tre dichiarazioni au
tografe c'è una scheda più so
fisticata per buona parte non 
compilata Si legge che Ales
sandro Andrei è invitalo a pre
sentarsi al laboratorio di anali
si dell Istituto di Biochimica 
Università di Ferrara. Gli esa
mi ematologie! da eseguire 
sono completi, ma quello che 
più insospettisce è la richiesta 
di analisi per l'assetto end» 
croninologico e dei sali biliari. 
Analisi che possono essere 
messe in relazione all'uso di 
steroidi Questi ultimi esami, 
secondo le indicazioni ripor
tate, dovevano essere effet
tuate presso il laboratorio 
dell'ospedale di Pisa diretto 
dal dottor Marco Federghlni 

In coda una postilla. «La 
mancata esecuzione di con
trolli di laboratorio solleva la 
Fidai da ogni responsabilità 
per il controllo delle analisi 
mediche degli atleti» Lo ripe
liamo, questo foglio battuto a 
macchina non e firmato In 
un'altra stesura della dichiara
zione di responsabilità (chia
ramente una versione poi mo
dificata) si parlava a chiare 
lettere di terapia con farmaci 
anabollzzanti (Methandroste
nolone, registrato in Italia). 

OMaMa 

Cattai alla conferenza stampa di fine anno 

Oggi il presidente del Coni 
chiede commissariamento-Fidal? 
Oggi dal presidente del Coni Arrigo Gatta! si atten
dono parole chiare. Nel corso della tradizionale 
conferenza stampa di fine anno il nuovo presidente 
del Coni non potrà aggirare l'altissimo ostacolo del 
doping. Uno scandalo che potrebbe coinvolgere 
l'intera immagine dello sport italiano già uscito mal
concio dal cosiddetto caso-Evangelistl E Carrara? 
Ieri il ministro dello Sport non si è pronunciato. 

REMO MUSUMECI 

t a l MILANO «Sul problema 
del doping avevo In program
ma molte cose Domani (oggi, 
ndr) ve le dirò Sul salto di 
Giovanni Evangelisti II Còni 
non aveva nessuna possibilità 
di Intervento perché gestito 
da una Federazione Interna
zionale Ma sul doping e! sa 
ranno cose da esprimere e da 
fare Ma non forzatemi a dire 
di più, domani saprete Pren
deremo posizione ma dobbla 
mo fare le cose per bene, sen
za fretta» 

Arrigo Cattai, presidente 

del Cani, ha In mente qualco
sa sulle denunce che stanno 
travolgendo la Fidai e sul do
ping In generale e le diri sta 
mattina alle 11 al Toro Italica 
di Roma Non è da escludere 
che si arrivi ad un commissa
rio alla Federatletlca Fare 
certa Invece un indagine per 
scoprire la verità 

Chi invece ritiene, nono
stante tutto che non sia suc
cesso niente è Giuliano Tosi, 
uno del tre vicepresidenti del
la Fidai 

•Non mi risulta», ha detto II 

dirigente, «che atleti della Na
zionale abbiano mal fatto uso 
di prodotti doping Ha seguito 
per anni 1 nostri atleti ali este
ro e non sono risultati positivi 
al controlli Li conosco bene 
gli atleti, sono ragazzi equili
brati Non ci credo, non ci 
posso credere Alessandro 
Andrei ha fatto ricorso alla 
magistratura e non credo che 
avrebbe querelato chi I ha ac
cusato se fosse colpevole So
no cose Inventate Certo, Il di
scorso è profondamente ne
gativo per l'atletica e tuttavia 
non investe I dirigenti L'atleti
ca si fa da mille anni la voglia
mo rovinare?» Giuliano Tosi 
e con lui Primo Neblolo e I in
tera dirigenza Fidai, non si ar
rendono 

Giorgio Rondelll, allenatore 
di Alberto Cova e di France
sco Panetta, è furioso perché 
ritiene che si stia massacran
do l'atletica «Perché», dice, 
•quando le cose andavano 
bene tutti coloro che accusa

no stavano zitti? La verità è 
che della salvaguardia degli 
atleti nessuno si preoccupa 
e è chi li rompe e e è chi li 
droga lo andrò per la mia 
strada ma è un disastro per
ché non si sa più che cosa dire 
alla gente lo credo che tutti 
prendano gli anabollzzanti e 
che tutti siano quindi sullo 
stesso piano, gonfiando ov
viamente le prestazioni» 

Non credi che al sta esage
rato con l'atletica Inven
tandone tempre di u o v a , 
creando nuove frontiere, 
sottoponendo gli Mieti a 
stress continui? 

L atletica di oggi è cambiata 
del cinquemila per cento ri
spetto a quella di ien Posso 
anche esser d'accordo sul fat
to che si è dilatata troppo esi
gendo dagli atleti prestazioni 
sempre più sbalorditive Ma 
non sono d'accordo su altre 
cose Per esemplo che Fran
cesco Conconl quando si oc

cupa di sci o di Francesco 
Moser sia un eroe, e quando si 
occupa di atletica sia l'uomo 
della droga. 

Alberto Cova ha mal mito 
l'emoautotrasnisione? 

No, non I ha mal fatta, nem
meno quando era lecita 

Puoi giurare che non l'ha 
mal lattar 

SI, lo posso giurare Ancora 
una cosa, pare che si bari su 
tutto Bene, se ti tara conve
nientemente un cronometro a 

un mezzofondista gli si regala
no due o tre decimi e cioè 
nulla. A un velocista gli si può 
regalare un record del mon
do E chi mi dice, a questo 
punto, che le asticelle dell al
to e dell'asta siano nel posto 
giusto? 

E tuttavia bisognerà mar 
cambiare le cote. 

Sì, bisogna moralizzare Forse 
sari i) caso di ricominciare 
daccapo Sarebbe bello se ci 
riuscissimo senta distruggere 
1 atletica. 

Muti e nervosi i dirigenti italiani dell'atletica e il presidente della Iaaf Primo Nebiolo 
nel Principato di Monaco per il tradizionale gran gala di fine anno tra vedettes e campioni 

A Montecarlo smoking, champagne e cupi silenzi 

! Primo Neblolo Francese» Panetto Maurizio Patullano 

mai MONTECARLO I colori 
e le luci della fastosa lumina
ria natalizia che Inondano 1 
boulevard di Montecarlo 
hanno accolto allo Sportlng 
Club I campioni del mondo 
di atletica leggera Nel «Sa
lone delle stelle» smoking, 
champagne spettacoli di ve 
dette Internazionali per que
sta manifestazione di fine 
d anno dedicata allo sport 
con 11 principe Alberto, I e 
rede al trono dei Grimaldi a 
fare gli onori di casa Ma 
nell «entourage» Italiano v! 
erano musi lunghi Per loro 
la seconda edizione del 
World Athtetlcs Gala svolto
si Ieri notte non ha avuto il 
sapore della festa II perso 
nagglo più Inseguito e più in
trovabile del Principato è 
stato ieri il presidente Primo 

Nebiolo, alloggiato nella ca 
mera 413 dell elegante Ho
tel de Paris Qualcuno della 
sua segreteria si limita a ri
spondere laconicamente al 
telefono d! una stanza de! 
l'albergo «Siamo a Monte
carlo per altre cose» Nebio
lo ha depistato la stampa 
non partecipando al rinfre
sco della Fondazione allesti
to nello stesso Hotel de Pa
ris e all'altro ricevimento of
ferto nel palazzo della Muni
cipalità dal sindaco Jean-
Louis Médecln A chi chle 
deva del presidente Invaria
bilmente veniva risposto «E 
in riunione» 

In un altro albergo che 
sorge alla periferia est di 
Montecarlo, In riva al mare, 
il Beach Plaza hanno preso 
alloggio Andrei, Panetta, 

Damllano Con Panetta con
versiamo via telefono dalla 
hall dell'albergo «Chi vole
va sporcare questo sport ci è 
riuscito benissimo e sono di 
sgustato, schifato Si scrive 
di queste cose e non delle 
cose belle che ci sono È un 
modo per uccidere gli ideali 
di tanti giovani e non ntengo 
sia un azione costruttiva 
Continuerò a correre e spe
ro che altn continuino a far
lo» 

Damilano è più disponibi
le, ma anche le sue dichiara
zioni si mantegono sulla fal
sariga dell incredulità e del 
rammarico Non di più 
«Non ho seguito molto la vi
cenda perché non leggo 
quasi mal I giornali Lo fac
cio un po' più d! sovente so
lo in estate Ritengo che in 

tutto ciò vi sia molta stru
mentalizzazione martellan
do la gente in modo esage
rato Nello sport non tutto è 
roseo, ma non è neppure 
tutto fango e le acque sono 
ancora abbastanza chiare e 
si nesce a vederne il fondo 
Forse si spreca troppo 
"piombo" sconfinando o da 
una parte o dati altra senza 
offrire una visione esatta del
le cose Forse si può parlare 
di grigio, ma non di nero 
Sinceramente non sono In 
grado di affermare se quan
to denunciato sia accaduto 
oppure no Comunque non 
si debbono cercare streghe 
a ogni costo Ritengo che la 
Federazione abbia (atto be
ne a difendere gli atleti che 
hanno acquisito un'afferma
zione sul campo» 

Jeannie Longo 
assolta 
dalla Federazione 
francese 

La Federazione francese di ciclismo ha deciso Ieri di assol
vere la campionessa del mondo Jeannie Longo (nella fo
to) trovata positiva in un controllo antidoping dopo II 
record del mondo sul 3 km, lo scorso 12 settembre a 
Colorado Sprlngs (Usa) La Longo non dovri quindi scon
tare la pena prevista dal regolamenti federali francesi (6 
mesi di sospensione dall'attività) per i reati di questo tipo 
Ora la campionessa dovri attendere la riunione dell'Ilei 
(Unione ciclistica Intemazionale) per sapere se potrà con
servare Il primato sui 3 km e gli «Itti (sul 5 e 10 km e 
sull'ora) ottenuti nei giorni successivi La Federazlona 
francese presenterà nei prossimi giorni un ricono ali Uè! 
per l'omologazione dei record se II ricorso non verrà 
accettato la Congo dovri scontare la sanzione prevista dal 
regolamento intemazionale (1 mese di sospensione dalla 
data del controllo «positivo») E in quel caso tutto quanto 
ottenuto dal 12 settembre al 12 ottobre non e omologabi
le 

Pelllcone 
presidente Filpj 
avvia 
un'inchiesta 

Il presidente della Fllpj (Fe
derazione Italiana lotta, pe
si e judo), Matteo Pelllco
ne, In relazione a quanto 
apparso nell'articolo -Il 
marcio dell'atletica» pub
blicalo Ieri dal quotidiano 
•la Repubblica» - e nel qua
le vengono riportate notizie 

riguardanti la Fllp) nella questione del dopino • ha 
sto che venga eseguita con Immediatezza un^pprol-,™.™ 
indagine volta ali Wertamento del fatti riportati nell'arti
colo in questione Pelllcone ha inoltre deciso che tutta la 
documentazione della Federazione sia messa a disposizio
ne degli autori dell'articolo e del giornalisti che vogliano 
verificare le Iniziative della Filpj adottate nella prevenzione 
del doping In unparagrafo dell'articolo, infatti, * scritto 
< ^ 9 alien della Rlpì ITI e ' - . - • • -
nel 19S5 sarebbero ! 
logici 

Filpl In età compresa fra' 116 e i 19 anni, 
-} stati sottoposti a trattamenti larmaco-

Interrogazione 
parlamentare 
al ministro 
dello sport 

In merito alle notizie tulio 
scandalo del doping nell'a
tletica Italiana, I deputati 
Capnll, Cecl Bonllaif, Be-
nevelli, Soave e finto han
no presentato un Interroga
zione al ministro del Turi
smo e Spettacolo e al mini
stro della Saniti Vintemi-

- In base alle notule gazlone, che parte d a l , — r r — . 
pubblicate su «la Repubblica» - che in Italia esisterebbe 
un'intera organizzazione con il compito di somministrare 
agli sportivi (anche minorenni) sostanze proibite per po
tenziare le prestazioni atletiche, chiede quali responsabili
tà e connivenze di struttura mediche e di oigwlaanon) 
sportive possano essere evidenziate, Inoltra chiede quali 
Iniziative intendano assumere nei confronti di chi si (otta 
reto responsabile dell Ideazione e dell'attuazione di prati
che proibite dalla legge, pratiche dannose per chi vi il 
sottopone e portatricidi ulteriori ombre sulla correttaiti 
del risultati relativi ad alcuni settori dello sport ittller -

Finanziaria: 
un fondo 
per la lotta 
al doping 

È stato Istituito un fondo 
nella lotta contro II doping. 
Lo si è. potuto retteti!» 

atta»*' 
_ _ _ _ „ ^ _ . _ ('«CROe**—,, 
««•««••"^««^«^^•z» «tondo» è di 3 n L . 
lire e viene istituito per Interventi di educazione e informa
zione sanitaria e di lotta al doping per chi svolge traviti 
sportiva II fondo verri gestito da un Comitato Intermini
steriale (Sanità, Turismo, Pubblica Istruzione) presieduto 
dal ministro della Sanità e si avvale del contributo dell'Itti-
luto di Ricerca, dei Coni e degli enti di promozione sporti-

M A R » MVÀNO~ 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 9 SS da Kraniska Gora I* manche slalom maschile di 

Coppa del mondo, da Plancavallo l'manche dello slalom 
speciale femminile, 14 30 Sabato sport sintesi della 2-min-
che dello slalom speciale maschile di Krnmska Gora • da 
Plancavallo di quello femminile. 

Rtldoe. 131S Tg? Sport, 17 35 Diretta del secondo tempo di 
una partita dTbasket, 18 30 Tg2 Sport sera, 19 45 Tg2 Lo 
sport, 2230 Diretta da Capo d'Orlando dell'Incontro di 
bo.<e Curcetti-MItchell mondiale dei pesi superokima; 0 05-
Registrata dell'incontro di boxe Cacciatori-Rinaldo tricolore 
del pesi mediomassimi, Pallamano registrata dell'Incontro 
niomarket-Acqua Fabia 
l u e 10 30 Diretta di alcune fasi dell'incontro di Coppa 
Davis Svezia-India, 1225 Diretta da Fiancavano de l l«> 
manche dello slalom speciale femminile e delia 2- manche 
dello slalom gigante maschile di Coppa del mondo di Krani
ska Cora, 14 30 Diretta di alcune fasi dell'incontro di Coppa 
Davis Svezia India. 

Italia 1.13 Grand Prix, 14 Sabato Italia 1 sport, 23: La grande 
boxe 

Odeon tv. 13 30 Forza Italia, 22 30 Odeon sport 
Tetemontecario, 9 50 Da Kraniska Gora diretta della l« man

che dello slalom gigante maschile di Coppa del mondo, 
12 SO Diretta della 2" manche, 13.50 Sfa&SSaì»M 
Sport show e sintesi di alcune fasi dello slalom gigante 
femminile di Plancavallo, 19 30 Tme sport. 

L'inchiesta dei carabinieri 
Il salto di Evangelisti 
Dopo i testimoni, interrogato 
a Roma l'atleta padovano 

Pavoni e Sabia), proseguireb
bero senza interruzioni L'al
tro Ieri è stato ascoltato un 
giornalista romano, che 
avrebbe raccontato certe 
confidenze ricevute durante I 
Mondiali da un tecnico • da 
un atleta, confermando (tot) I 
sospetti di combine attorno a) 
salto dell'atleta padovano. Ma 
ci sarebbero altri testimoni, « 
tutti racconterebbero Indi. 
«erezioni orientata allo Mar» 
modo Evangelisti avrebbe ri
cevuto un preordinato «aiu
to., non essendo stato Ira l'al
tro In buone condizioni l u 
che nei giorni del Mondiale. A 
questo punto l'inchiesta del 
carabinieri dovrebbe arric
chirsi di un'ulteriore «voce»; 
quella del presidente detta Fi
dai e della Iaaf, Primo Nebio
lo La notizia, peraltro non 
confermata, e circolata con 
Insistenza ieri a Roma. 

• i ROMA Nell'ambito delle 
indagini sul salto di Evangeli
sti al recenti Campionati mon
diali di atletica, nei giorni 
scorsi i carabinieri di Roma 
avrebbero interrogato lo stes
so atleta protagonista della 
chlacchleratisslma perfor
mance Come noto, sul «caso-
Evangelisti» la Iaaf si è invece 
già espressa lunedi scorso, 
confermando una sempre me
no credibile regolarità del fa
moso 8,38 che valse a Evan
gelisti la medaglia di bronzo 
Ma le indagini del carabinieri, 
dopo 1 esposto presentato 
dall'ex responsabile del setto
re velocità Sandro Donati 
(esonerato dall'Incarico nei 
giorni scorsi e trasferito al 
Centro di Avviamento allo 
sport, nonostante lo stretto 
rapporto di collaborazione 
con due atleti del calibro di 

1I1IB1WNIWISIIUBIWI1II1 l'Uniti. 
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SPORT 

Impianti 
I fondi 
attraverso 
le Regioni 
• I ROMA In merito alla da 
m e n u bocciatura da parte 
(talli Corte costituzionale di 
una pane della legge 65 sugli 
Impianti sportivi, il responsa-
MI* sport del Pei, Nedo Ca-
iwltl, ha dkJiltraio- «La deci-
itone non ci meraviglia Tanto 
MI cono del dibattito parlo-
montare quanto tucceulva-
mente, avevamo avvertito che 
l'eacluilone delle Regioni dal
l i Matura del provvedimento 
• dalla riputinone del fondi, 
avrebbe comportato problemi 
non Mito politici ma di ordine 
eoalltuzlonale E italo un er
mi* di "centralismo", che si è 
ridetto poi sul modo di ripar-
Utiona del 439 miliardi, che è 
avvenuto santa precisi criteri 
proprio perché non aveva alla 

alle un plano preciso di pro-

Simmailone e priorità SI 
IH ora di Impedire che la 

aentenu blocchi tulio e che I 
tlninslimenil slittino di chissà 
quanto. Considerato che an
che nella Flnantlarla per il 
prossimo inno u n o previsti 
finanziamenti tempre In base 
Illa 65 per olire mille miliardi, 
occorrer» trovare un modo 
costituzionalmente corretto 
per elargire lo stesso 1 tondi, 
coinvolgendo pero le Regioni 
SI potrebbero ulilluare le leg
gi regionali gli In vigore ovve
ro I piani che le stette hanno 

, approvilo per l'Impiantistica 

Pugilato 

Per Curcetti 
avventura 
mondiale 
_ J CAPO DOMANDO Salva-
tori Curcetti staterà ci prova 

• Dopo aver conquistato II titolo 
europeo i maggio, battendo 

Si r ko alla prima ripresa il 
W M H Londat, stasera tenia 

Escalata alla corani mondla-
contro il tudalrtcano Brian 
llchell, che dettene il titolo 

del tuperpiumi dal 27 settem
bre, quando s'Impose al pana
mense Allredo Jayne Un 
compito eatramimente duro 
per II pugili di Foggia, ma re
sidente i Parma, perche MI-
(cheli è considerato un pugile 
completo, in possesso di una 
tecnica che riesce a coniugare 
molto beni con l'aggressività 
• l i polenta SI combatterà al 
limite delle dodici riprese In
teressante li resto del cartello
ni, Da seguire il match che 
vedrà U (tocca Impegnato 
contro il tunisino di Francia 

Lunga riunione in Lega, ma nessun piano d'emergenza contro la violenza 

Quei tranquilli presidenti 
Nella repubblica del calcio non c'è né allarme né 
emergenza. I presidenti riuniti ieri a Milano prima 
di scambiarsi auguri e regali e di andare a cena con 
gli arbitri hanno latto sapere che rondella e petardi 
sono stati solo «atti teppistici» anche se vanno pre
se misure adeguate di prevenzione. Un successo 
per il Milan l'elezione di Galliani vicepresidente 
della Lega che sorpassa a sorpresa Pellegrini. 

GIANNI PIVA 

Buttino e Chlampan offrono un'anteprima scherzosa e distesa di 
•poll-Viront, In programma domani ti S Paolo 

• i MILANO La prima preoc
cupazione è stata quella di 
perdere clienti e la strategia 
dei presidenti riuniti in con
clave per la rituale assemblea 
di fine anno è stata quella di 
presentarsi con il più rassere
nante del sorrisi Lo scoppio 
di domenica a San Siro è stato 
archiviato come -atto teppisti
co» esattamente come per la 
rondella di Pisa e il botto di 
Torino «Siamo di fronte ad 
episodi che non vanno assolu
tamente sottovalutati - ha pre
cisato al termine del lavori il 
presidente della Lega Muoia 
- forse sono anche degli Indi
zi Importanti Per questo la Fe
derazione ha assunto posizio
ne con una immediatezza mai 
riscontrata fino ad ora (presi
denti hanno manifestato (a lo
ro approvazione per questa 
condotta ma hanno anche ri
petuto che non siamo In una 
situazione di emergenza an
che se le giuste misure vanno 

individuate e applicate In un 
mondo travagliato da pesanti 
vicende non è certo il calcio a 
vivere una situazione di peri
colo» 

Il frenetico susseguirsi di 
riunioni, prese di posizioni po
lemiche, considerazioni vane 
che hanno riempito da dome
nica pomeriggio giorni e sera
te di colpo è sfumato in atteg
giamenti e dichiarazioni sfu
mate Di Luigi Sac
chi.insomma, allo stadia ne 
possono sempre entrare Anzi 
quel gesto è slato giudicato 
una ragazzata «E poi non esi
sterà mal una misura che im
pedisca in assoluto l'azione di 
un pazzo facinoroso» 

Tutti felici e contenti? A 
quanto pare si Per le proteste 
e le richieste ci ha pensato 
Matarrese che era presente e 
che ha ricevuto nuovi consen
si Con fermezza Nizzola ha 
ribadito un concetto che l'as
semblea aveva rivendicato 

«Neghiamo ancora una volta 
nella maniera più assoluta che 
questi latti possano essere In
quadrati o addebitati a com
portamenti dolosi o colposi 
dei presidenti» Fossero stati 
ancora lì avrebbero applaudi
to certamente I presidenti In
vece erano già ingollati nel 
traffico prenatalizio per rag
giungere I albergo del centro 
dove erano attesi dagli arbitri 
per la rituale festa del'voglia
moci bene» Non dopo aver 
sparato gli ultimi colpi Juven
tus e Cesena si erano affronta
te davanti alla commissione 
disciplinare, Milan e Inter da
vanti alla poltrona di vicepre
sidente della Lega Era data 
per scontata la nomina di Pel
legrini, invece a spuntarla è 
stato Caldani, il braccio de
stro di Berlusconi Pellegrini 
quando ha capito come erano 
cambiate le posizioni ha di
chiarato che si ritirava, ma un 
palo di voti per lui ci sono siati 
ugualmente E Galliani alla fi
na era giulivo 

Tornando ai problemi della 
violenza, Nizzola ha anche ri
sposto a Campana "Ha fatto 
il suo mestiere difendendo I 
calciatori, ma il suo pensiero 
non è stato certamente condi
viso» Unanimità Invece per 
quanto nguarda la •responsa
bilità oggettiva» anche se non 
è stata oggetto di discussione' 
•L'argomento sarà affrontato 
dopo che la federazione l'avrà 
fatto esaminare da esperti 

Comunque si dovrebbe man
tenere Il principio ma si do
vrebbe andare verso una mo
difica del sistema sanzionato-
rio» 

Appena sfumato l'eco delle 
cose dette nei giorni scorsi da 
molti presidenti a proposito 
ad esempio dei ricatti che le 
società subirebbero e ancora 
meno sul tema dei rapporti 
con i gruppi ultra». Se molli 
presidenti nei corridoi hanno 
indossato I panni delle vittime 
Indifese - -di fronte a questi 
gruppi siamo indifesi» - la 
conclusione è che comunque 
«è giusto che i presidenti non 
si sentano in alcun modo sot
to accusa» Tutti uniti fino alla 
prossima volta quindi, in atte
sa che le castagne dal fuoco 
vengano soprattutto tolte dal
la polizia. 0 al più dalle reti 
protettive di cui si è molto 
chlaccherato 

A proposito di chiacchiere, 
prima di unirsi ai colleghi per 
recarsi a cena con Campanari, 
Gussoni e tutu gli arbitri di te
ne A e B il presidente dell'U
dinese Pozzo ha ripreso le sue 
polemiche dichiarazioni dei 
giorni scorsi «Lungi da me l'i
dea di incitare I tifosi o di stru
mentalizzarli Confermo che 
chiedo al designato» di man
dare a Udine arbitri di affer
mata capacità Siamo In una 
situazione in cui non poetia
mo permetterci errori arbitra
li» 

Sul caso Sanguin la Disciplinare ha confermato la sentenza del giudice Barbe: 
resta il due a zero a tavolino a favore del Cesena. Ora non rimane che la Caf 

La Juventus non convìnce i giudici 
Come era nel pronostici, per dirla in gergo sportivo, 
la Commissione Disciplinare non ha nbaltato lo 0-2 
a tavolino in favore del Cesena per la ormai famosa 
partita con la Juventus, Non è stata sufficiente un'ar
ringa di quasi due ore dell'avvocato della società 
bianconera Chiusane, che ha presentato una sene di 
prove a discarico, a convincere i giudici della Disci
plinare che hanno confermato la pena, 

•rt MILANO La Juventus non 
ce l'ha latta, lo 0-2 a tavolino 
non £ stato cancellato, anzi 
Non sono servite le molte pa
role pronunciate dall avvoca
to Cmusano nellora e cin
quanta Impiegata per esporre 
la tesi della società biancone
ra Un corposo dossier con 
dentro le varie prove balisti
che fatte al Comunale per ten 
lare di dimostrare che quello 
scoppio non avrebbe potuto 
menomare II giocatore del 

Cesena Sanguin e nuove rela 
zlonl mediche Sorpresa dalla 
prima sentenza la Juventus 
aveva rivisto le sue argomen
tazioni, puntando tutto sulla 
convinzione che Sanguin non 
era rimasto danneggiato dalla 
esplosione al punto di non po
ter più giocare La Commis
sione disciplinare (T> Aless io, 
Grechi Ferrara e Lorenzo!) ha 
Invece respinto il reclamo 
confermando In pieno 11 prl 
mo verdetto II risultato di Ju-

ventus-Cesen • resta lo 0-2 
deciso dall'avvocato Barbe II 
Cesena era rappresentato 
dall'aw, Fabbri che era incito 
dalla sala in cui era riunita la 
commissione disciplinare 
mollo tranquillo. «La nostra 
posizione era imperniata tu 
dati di fatto, non abbiamo fat
to altro che ribadirli». Quando 
è slete comunicata questa 
sentenza la Lega eri inoliata 
di presidenti e direttori sparli
vi, ma non c'era Bonlperil che 
a Milano aveva fatto un tallo 
la mattina per il Consiglio di 
Lega ed era ripartito. I sorrisi 
non tono mancati e nemme
no le affermazioni di certezza 
sulla possibilità di rovesciare 
la sconfitta a tavolino. Più pru
dente, In fin dei conti, l'avvo
calo Chlusano «Nessuno può 
fare l'Impossibile, ma siamo 
convinti delle nostre argo
mentazioni» Mollo duro II 
commento del presidente del 

Cesena, Ceresinl «La Juven
tus ha portato delle perizie 
non ammesse Se il risultato 
foste stato cambiato sarem
mo stati in presenza di un epi
sodio molto grave» Da questo 
secondo assalto la Juventus 
ha raccolto solo la cancella
zione della diffida del campo 
Per quanto riguarda gli altri re
clami la commissione ha rac
colto solo parzialmente quelli 
del Veronae del Genoa Per II 
Verona è stata ndotta di una 
giornata la squalifica a Pacio
ne e confermata quella di due 
a Di Gennaro E stata poi con
fermata la squalifica di due 
giornate a Bruschi mentre a 
Caricala, che era stato colpito 
con sette giornate, la Com
missione ha ridotto a cinque 
la sanzione Mine sono stati 
concessi sconti a Padova, La
zio, Taranto per cinque milio
ni sulle ammende di 2 0 30, e 
20 inflitte da Barbe Q G « 

Bianconeri delusi a metà 
Boniperti non s'arrende: 
«La Caf ci renderà quello 
che ci è stato tolto» 
••TORINO In fondo alla Ju-
ve se lo aspettavano dopo 
aver letto le motivazioni di 
Barbe e gli stralci del rapporto 
dell'arbitro Paparesta erano 
rimasti in pochi a credere che 
la sentenza per Juve-Cesena 
potesse venire ribaltata I fatti 
di domenica scorsa a S Siro 
avevano attenuato le speran
ze «Eppure io credo che pos
sano farci ripetere il match» 
aveva detto Marchesi, con la 
voce del cuore, più che con la 

S. Siro, massicce 
misure di sicurezza 
per il derfjy 
a— MILANO E cominciato 11 
conto alla rovescia per il 202' 
derby milanese Nel corso di 
una riunione in Prefettura 
svoltasi ten pomenggto sono 
state decise nuove specifiche 
misure oltre a quelle in atto di 
solito In particolare control
lo di tutti i settori dello stadio 
prima della partita e accurate 
ispezioni di tutte le strutture, 
servizi d ordine rinforzati a 
tutti 1 cancelli, accesso allo 
stadio limitato ai posti con
sentiti dalla commissione pro
vinciale di vigilanza Impiego 
di unità cinefile servizi pre
ventivi ai van ingressi per Im
pedire 1 accesso a spettaton 
muniti di bastoni pezzi di le
gno, bottiglie e altri oggetti 
oltre a petardi e artifizi piro
tecnici (per tali esigenze sa
ranno anche costituite apposi
te squadre con concorso del 
personale della Dlgos e della 
squadra Mobile, che agiranno 
anche lungo le direttrici di af
flusso allo stadio) saranno 
controllati i contenuti degli 
striscioni e avviate preventive 
intese coi responsabili dei 
club sportivi cineoperatori 
documenteranno eventuali 
•turbolenze», saranno con 
frollali anche mezzi pubblici, 
metropolitana esercizi pub
blici dove potrebbero avveni
re concentramentl di tifosi, vi
gilanza e prevenzione sulle 
strade anche in collaborazio
ne con polizia stradale e vigi
lanza urbana. Dal canto loro 

le tifoserie continuano a lan
ciarsi volenterosi messaggi di 
pace (e è anche una proposta 
per mescolare sii ultra rosso
neri con quelli nerazzurri), 
mentre le due squadre stanno 
vivendo tranquillamente le 
ore di viglila del match Sul 
fronte dell Inter, pochi pro
blemi Walter Zenga, «contata 
la squalifica, ritornerà regolar
mente tra I pali mentre all'at
tacco. In sostituzione di Sere
na (che deve scontare l'ultima 
delle tre giornate di sospen
sione Inflittegli dal giudice 
sportivo) è stato confermato il 
giovane Ciocci 

In casa nerazzurra l'atmo
sfera è distesa La vittoria sulla 
Fiorentina è servita ad allonta
nare ogni polemica e, visto il 
clima natalizio pare probabi
le che Pellegrini tenga In ser
bo un premio spedare In caso 
di successo del nerazzurri 
Comunque, Pellegrini è più 
che soddisfatto f botteghini 
hanno fatto buoni affari. L'in
casso totale dovrebbe estere 
di quasi un miliardo e 600 mi
lioni Questo grande afflusso 
renderà impraticabile, secon
do I Inter, la proposta di far 
affluire nel popolari un alto 
numero di poliziotti Arrigo 
Sacchi deve ancora sciogliere 
I incognita di Massaro L'at
taccante. che soffre di un lie
ve mal di schiena, A, in ballot
taggio con Evanl, pronto a so
stituirlo Quanto a Baresi, an
che lui squalificato, Sacchi ha 
già deciso giocherà II giova
nissimo Costar J 

Marchesi Boniperti 

conoscenza dei regolamenti 
È andata male Alla Juve non 
è bastata l'arte dì Vittorio 
Chlusano, I avvocato dell'Av
vocato «Mi sembra che la 
commissione non abbia sapu
to disancorarsi dalla solita In
terpretazione della responsa
bilità oggettiva, per cui se 
scoppia un petardo e il gioca
tore non rientra in campo si 
dà lo 0-2 Non si è percepita la 
novità - ha detto Chlusano -
Per la prima volta lo scoppio 

non è avvenuto vicino e addi
rittura sul corpo del giocatore, 
ma si è venficato olire un telo 
ne protettivo, che ha attutito 
l'esplosione come dimostra
no le perizie scientifiche che 
abbiamo prodotto Ma non è 
servito Non ho avuto l'Im
pressione dì una sentenza pre
costituita, però £ stata la pras
si normale Adesso andremo 
alla Caf, naturalmente» Lo ha 
detto anche Boniperti «Si va 

Uno |n (ondo e ho la maulrha 
fiducia nella decisione della 
Caf» La Juve dunque non 
molla, almeno In apparenza. E 
impressione però che neppu
re il terzo grado del giudkio 

. possa ribaltare la situazione, 
CI vorrebbe qualcosa di più 
Marchesi dopo l'ottimismo 
della mattinata £ sembralo il 
più rassegnato «Sono deluto, 
io ammetto Adesso dovremo 
recuperare sul campo quanto 
ci è stato tolto» Q VD 

Guardando D'Antoni 
mi viene un'idea... 

• • Il Clbont Zagabria vince 
« Calerla, e gli In giro si seme 
la lolita «querelle». Troppe 
•quadre in torti A, troppi gio
catori stranieri, la nazionale £ 
In declino, non crescono più 
buoni giocatori Italiani Ma ec
co «hi II Trocir vince t Tel 
Aviv col Maccabl, Impresa 
certamente non da poco, so
prattutto grazie alla grande 
prestazione balistica dei tuoi 
dui «nericinl, Brown e Mac 
A d » , Questi vittoria la pone 
In «eeellenti potlilone di 
classifica, e seria candidata a 
riaggludlcartl l'ambito trofeo 
chi Sii dottine Che ci siano 
troppi squadre in serie A non 
ci tono dubbi, e che riducen
done Il numero che so, a 24, si 
eleverebbe il lasso tecnico 
dilli mutimi serie siamo tut
ti d'accordo Perche Invece 

bisognerebbe ridurre il nume 
ro del giocatori stranieri è un 
mistero Casomai, se voglia
mo restare competitivi nelle 
Coppe, procediamo come 
(anno Francia ed Israele, natu
ralizziamo gli oriundi Buoni 
giocatori italo-americani se ne 
trovano ormai a bizzeffe E 
pensandoci bene la prestigio
sa Tracer, oltre a due grandi 
americani, non dispone ap
punto di un naturalizzato 
D'Antoni? lo non credo che 
senza questo oriundo, lo 
squadrone milanese sarebbe 
slato altrettanto forte Acco 
gllamp giustamente In Italia 
profughi politici e no, discu
tiamo sugli zlngan (che peral
tro nessuno si sogna di espel
lere) mentre a livello cestisti 
co facciamo gli schifiltosi 
Purtroppo per adesso negli 

Usa e è una pletora di italoa-
iriericani guardie ed ali, ma 
scarseggiano i lunghi, fatto et 
nlcamente spiegabile se si 
pensa che la nostra emigra
zione negli Usa è stata soprat
tutto meridionale, e nel nostro 
Meridione abbonda 11 genio 
ma non la statura Infatti tro
viamo negli States grandi regi
sti di football «oriundi», quali 
Marino Montana Testaverde, 
e grandi giocatori di baseball 
quali Righetti Cerone Pa 
squa il basket è stato lo sport 
avvicinato per ultimo dai 
«paese», ma ora è cominciata 
la riscossa Infine, giocatori 
italiani buoni ce ne sono, ec
come il punto è che il basket 
è in fase di grande sviluppo 
anche ali estero La morale 
dunque è chiacchierare po
co lavorare molto e soprattut
to usare il cervello 

Tracer 
Sevince 
aOrthez 
è fatta 
• t i MILANO È il secondo an
no che la Tracer rovina il (ine 
anno al Maccabi Lo scorso 
anno il successo di Tel Aviv 
spalancò al milanesi la strada 
della finalissima, poi vinta. 
Ora la Tracer si è rialllneata a 
Partizan Belgrado e Aris Salo
nicco, le uniche che vantano 
una vittoria estema. Fa poi 
scalpore l'ennesima sconfina 
del Barcellona, ancora a zero 
punti Gli spagnoli, dati come 
sicuri finalisti, tono davvero 
ali ultima spiaggia, «devono 
vincere almeno 7 gare delle 
prossime 10 - precisa Casalini 
- mentre noi possiamo mette
re una bella pietra sulla qualifi
cazione vincendo a Orthez 
nel prossimo turno» Che sari 
ti 6 gennaio 

Sci 
Tomba 
vuol fare 
cinquina 
••ROMA «MI regalo la quin
ta vittona, è il modo migliore 
per festeggiare» Alberto Tom
ba compie oggi 21 anni e in
tende vincere anche l'appun
tamento odierno sulle nevi ju
goslave di Kraniska Gora è lui 
infatti il favorito dello slalom 
gigante che si disputa sulla ri
pida pista «Podkore» I suoi 
avversari più pericolosi do
vrebbero essere gli slavi Knza) 
e retrovie Domani nello sla
lom speciale la schiera «ami-
Tomba» si ingrossa Zurbrig-
gen, Gaspoz Nlerlich Strolz 
Fra gli azzurri potrebbe dare 
(orlai! Erlacher alle prese con 
una tendinite Oggi a Pianca-
vallo (Pordenone) si disputa 
Invece lo slalom speciale fem
minile favonte Ladstaetter, 
Nilsson e Ochoa, domani il 
•gigante» col duello fra la sviz
zera Rgmi e I austnaca Eder 

Violenza 
I vescovi 
criticano 
il calcio 
• • ROMA La violenza negli 
stadi è motivo di preoccupa
zione per 1 vescovi italiani In 
un comunicato dell'ufficio per 
la pastorale del tempo libero, 
turismo e sport, viene detto 
fra l'altro che «le vicende di 
puro teppismo che hanno 
provocatonamente segnato il 
campionato italiano costrin
gono ad una sena e comples
siva nflessione sui sistemi or
ganizzativi, sui metodi di in
centivazione delle tifoserie e 
sugli esorbitanti interessi eco
nomici che sottostanno al 
mondo calcistico del nostro 
paese Ci sostiene la speranza 
che da parte di tutti coloro 
che amano lo sport si pro
muova il nlancio di una cultu
ra che sappia congiungere fa
coltà atletiche e agonistiche 
con un'alta coscienza del va-
lon umani presenti nelle attivi
tà sportive» 

Tennis 
Davis, 
Svezia 
già 2-0 
•Tal GOTEBORG. Svezia in 
vantaggio per 2-0 dopo la pri
ma giornata contro l'India, 
nella finale di Coppa Davis di 
tennis Infatti, nell'Incontro 
d'apertura, Mata Wilander 
non ha avuto alcuna difficolti 
ad aver ragione di Rametti 
Krishanan, mentre Janyd ha 
battuto 6-3,6-3,6-1 Amritra). 
Entrambi i tennisti indiani non 
hanno praticamente opposto 
resistenza, nel primo match, 
durato meno di due ore, Wi
lander ha perso soltanto una 
volta li gioco di servizio, e so
lamente otto punti nei cinque 
giochi di servizio a sua dispo
sizione Insomma, l'esito della 
partita non è mai stato in di
scussione Il punteggio finale 
£ stato di 6-4,6-176-3. Il se
condo singolare e stato un 
monologo di Andera Janyd, 
che ha dispero senza troppo 
dannarsi l'anima del «capita
no-della squadra indiana. Og
gi il dkppio 

BREVISSIME 
Contro ampliamento boi Monza. Un gruppo di dieci parlamen

tari (Verdi, Dp, Pr, Pei, Sinistra ind, Pi! e PsQ ha inoltrato *> 
ministro dell'Ambiente un appello perché venga negata II 
consenso alla proposta per l'ampliamento dei box dell'Au
todromo di Monza 

Virata stagione F.l. Imzierà il 3 aprile con il Gp del Brasile e ti 
concluderà il 13 novembre con II Gp d'Australia. Rispetto 
alla stagione scorsa, è stato spostato il Gp del Messico dal l i 
ottobre al 5 giugno 

Righetti presidente Fiorentina? L'ex arbitro e presidente della 
Lega, Renzo Righetti, difficilmente accetterà l'offerta della 
famiglia Pomello Intenderebbe invece assumere un Incari
co nella Federcalcio 

HaMut, reatino 12 anni. La commissione d'appello dell'Uefa 
ha respinto ien a Zungo l'appello dell'HajdukSpalatocoItro 
i due anni di squalifica dalle competizioni europee , 

Coppa Vaticana di calcio. Per il terzo anno consecutrvq ha 
vinto l'«Autoparco», battendo in finale (1-0) la «Dlrseco», 

Tribuna «San Paolo. « Palombo. La tribuna stampa dello tla-
dio «San Paolo» £ stata intitolata a Gino Palumbo, li giornali
sta di origini napoletane morto due mesi fa Lo ha decìso Ieri 
il consiglio direttivo della Campania dell'Usa e l'Unione 
della stampa sportiva 

Petardo al carabiniere, amduaato. Un tifoso di Mestre, Il 
20enne Andrea Trabuio, £ stato condannato a 1 anno di 
reclusione e al pagamento di una multa, il 6 dicembre m un 
momento di ressa dopo la partita di calcio Treviso-Venezia, 
avrebbe messo un petardo nella tasca di un carabiniere In 
servizio il petardo aveva provocato, nell'esplosione, legge
re lesioni al militare , 

PlUavoki, oggi II 10- giornata. In Al maschile Ciesse-Kutiba; 
Opel Eurosiba, Giorno-Gonzaga, Burro Vìrailio-Bisteianl; 
Camst-Acquapozzillo Panìnl-Maxicono 1-3 (lenì. Al don
ne Braglta-Civ e Clv (ore 18), Albizzate- Maplen Scott-Calll-
co, Vini Doc- Telcom, Teodora-Conad (ore 18), Yoahai-
Cassa Rurale * ^ 

Ksopov-Kasparov, sul filo di lana 
PIERLUIGI PETRUCCIANI 

Antlery Kwpov duranti II pwtltt « un 

a _ Oggi alle 5 della sera 
proprio come nella Plaza de 
toro di Siviglia Iniziera II mo
mento della verità tra II cam
pione del mondo Garry Ka
sparov e lo sfidante Anatolij 
Karpov L ultima delle 24 par
tite In programma è stata in
fatti sospesa Ieri sera dopo la 
42" mossa e a delta degli 
esperti presenti ali incontro 
con un leggero vantaggio per 
Kasparov Dopo ben 16 vitto
rie per parte e 87 partite finite 
pan migliaia di mosse piene 

di trappole micidiali e un gio
co in teso silenzio, saranno 
una manciata di mosse adeci
dere chi dovrà fregiarsi del ti
tolo mondiale per i prossimi 
tre anni Dopo la vittoria di 
giovedì, che ha consentilo al
lo sfidante di passare In van
taggio, ancora una volta con i 
pezzi neri, sul campione del 
mondo Garry Kasparov, sol
tanto un miracolo potrebbe 
consentire a quest'ultimo di 
vincere 1 ultima partita pro
prio sul filo di lana E tono 

sicuro che Karpov non si la
scerà cogliere di sorpresa 

Da un punto di vista econo
mico si può dire che Kasparov 
si sta giocando 300 milioni 
con quest ultima partita dato 
che In caso di parità finale la 
borsa prevede un miliardo e 
300 milioni ciascuno mentre 
in caso di sconfitta al perden
te va «solo» un miliardo e al 
vincitore 1 miliardo e 600 mi 
lloni La partita di giovedì 
scorso, sospesa In una posi
zione che non poteva certo 
considerarsi patta, come £ 

stato scritto In modo affretta
to, da più parti, era ncca di 
possibilità per entrambi data 
la presenza dei pezzi pesanti 
In gioco come le Donne, le 
Torri e gli Alfieri Le manovre 
di Karpov con I nen si mela
vano però, alla ripresa più in
cisive e aggressive, forse ana
lizzate approfonditamente 
dalla sua equipe durante la 
notte per trovare una linea 
vincente 

Fatto sta che Kasparov per 
ben due volte ha tentato di 
creare una qualche forma di 
controgioco, ma ogni volta ha 
dovuto subire la pressione 

dello sfidante sul suo Re bian
co Poi con una errata mano
vra di Torre e Alfiere ha creato 
le premesse per la sua sconfit
ta che £ giunta puntuale e ine
sorabile alla 57* mossa. E con 
questa forse l'addio al titolo 
mondiale per i prossimi tre 
anni Ora la corona tanto ago
gnata e sofferta, persa e riper
sa due volte dal «vecchio» 
Karpov £ a portata di mano di 
questo campione che In que-
su lunghi e grigi anni, a dispet
to di tutti, £ riuscito a risolle
varsi con coraggio e tenacia 
dalla polvere della storia. 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-FIORENTINA X2 
COMO-TORINO X 
EMPOLI CESENA IX 

INTER-MILAN X12 
JUVENTUS-SAMP 1 
NAPOLI-VERONA 1 

PISA-AVELUNO 1 
ROMA-PESCARA 1 
BARI LECCE XI 

BOLOGNA-PADOVA 1X 
CflEMON -ATALANTA 1X2 
CATANIA-COSENZA 1 
SALERNIT-REGGINA 1 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

21 
IX 

SECONDA CORSA 11 
X2 

1X1 

m_ 
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221 
«X»_ 
12 
XX 
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Un paese dalla travagliata vicenda storica 
alla quale non è estranea l'Italia. Nuovo 
clima e speranze di uno sviluppo della democrazia 

La Tunisia 
del dopo Burghiba 

Torno da una breve visita a Tunisi per 
partecipare alla inaugurazione di una 
mostra di pittori italiani che tra il 1900 
e il 1940 vissero e lavorarono in Tuni
sia. Questa mostra, e soprattutto il libe
ro dibattito cui ho partecipato assieme 
ad Antonio Del Guercio, sono un (atto 
nuovo che lascia bene sperare sia per 

lo sviluppo dei rapporti culturali tra noi 
e gli artisti tunisini, sia per il nuovo 
clima politico che sembra istaurarsi in 
quel paese. Si respira un'aria di riacqui
stata fiducia e sereniti. Durerà il nuovo 
clima? Si avrà uno sviluppo della de
mocrazia? Da quello che ho visto e 
sentito credo di poter dire di si. 

M DI RITORNO DA TUNISI. Molti dirigenti del 
partito neodesturlano, I diplomatici europei e 
la nuova borghesia tunisina erano preoccupati 
- man mano che II .combattènte supremo» 
Invecchiava - che alla sua morte scoppiassero 
laide Interne e moti sanguinosi. 

In reali! cosi non è stato. La destituitone si 
è svolta In un modo Indolore, nell'ordine, In
tanto diversi esiliati sono già tornati, altri sono 
sulla via del ritomo e II nuovo presidente pro-
molle più democrazia. In questi gloml ha rice
vuto I dirigenti del Pei che hanno ripreso a 
pubblicare II loro settimanale, e ha compiuto 
gesti distensivi nel confronti della comunità di 
religione Israelita. 

Le preoccupazioni non sono del tutto cessa
te,' corrono voci più o meno attendibili di at
tentali lalllll, di scontri tra militari e pollila, di 
altri arresti a seguito della scoperta di covi di 
integralisti Islamici. E tuttora incerta la sorte 
del ministri più vicini a Burghiba che sono agli 
amati, La domanda che tutti si pongono e: con 
cW « con quali melodi II nuooo presidente 

{ Miri la complessa § difficile eredità di Bur-
hlM Essa è II Imito di una lunga e travagliata 

vicenda storica, alla quale, sin dalle origini, 
non è estraneo II nostro paese. 

L'Italia e oggi In condizione di svolgere In 
Tunisia un ruolo nuovo da uguale ad uguale, 
un ruolo di paca e di progresso diverso dal 
passato. 

• • • 
Quando nel 1881 II corpo di spedizione 

francese sconfisse in pochi gloml le scarse e 

MAURIZIO VALENZI 

male armate truppe di Mohamed Sadoc Bey e 
il 12 maggio, nel palazzo del Bardo, fu firmato 
l'atto di resa che Istaurava II «Protettorato», I 
circoli nazionalisti e colonialisti Italiani, guidati 
da Crlspl, gridarono al tradimento. Da tempo 
In Italia si guardava alla Tunisia come ad una 
futura colonia. 

Lo «schiaffo di Tunisi» sconvolse la vita poli
tica Italiana. Cadde il governo Cairoti e si for
mo il governo Depretls, la vecchia alleanza 
con Francia e Gran Bretagna entrò in crisi, 
furono votati I nuovi crediti di guerra e l'anno 
dopo l'Italia entro nella triplice alleanza a fian
co della Germania e dell'Austria. 

Nel nostro gergo politico la parola «crumi
ro» viene usala come dispregiativo proprio 
perché II governo francese giustifico l'Inter
vento con II pretesto che alcune tribù della 
Krumlrla, superata la frontiera algerina, si ac
cingevano a massacrare gli europei residenti in 
Tunisia. 

Per molti decenni quella che fu chiamata fa 
questione tunisine avvelenò i rapporti tra 
Francia < Italia. VI furono momenti di alta ten
sione, Il punto pù grave si ebbe, nel novembre 
'38, con il discorso di Ciano, quando II fasci
smo, dopo aver Irreggimentato la collettività 
Italiana, che era negli anni 30, torte di oltre 
100.000 anime e costituiva II più consistente 
nucleo europeo, lanciò la parola d'ordine: 
'Vagliamo Tunisia, Corsica e Djibull: Come 
se non fosse stato proprio Mussolini, nel 1935, 
a sottoscrivere l'accordo con Lavai che cede
va ogni cosiddetto «diritto Italiano» In Tunisia 

in cambio delle mani Ubere In Etiopia. 
Mentre I clan imperialisti e colonialisti delle 

due potenze europee si contendevano II domi
nio di quel paese, cresceva in Tunisia il movi
mento Indipendentista. E un merito di noi anti
fascisti Italiani e della sinistra francese l'aver 
sempre rivendicato per il popolo tunisino li
berta e indipendenza. Questa scelta di campo 
costò a 80 antifascisti Italiani, uomini e donne, 
arresti, torture e condanne. 

• « » 
Sotto l'oppressione coloniale e lo sfrutta

mento economico coverà sotto la cenere un 
profondo senso di ribellione della stragrande 
maggioranza della popolazione di religione 
islamica. Sin dal primo congresso del neo-de-
stur, nel 1934, a Ksar Hellai, i «giovani turchi» 
assunsero la direzione del movimento indipen
dentista. Burghiba ne era il capo. Rifuggendo 
da qualsiasi suggestione estremista, fedele alla 
sua educazione laica, di tipo socialdemocrati
co europeo, egli riuscì, nel corso di diversi 
decenni, a non perdere II suo carisma affron
tando lotte dure, processi e condanne, ed evi
tando nello stesso tempo rotture insanabili. 
con la Francia, 

Nel '57 cadde la monarchia e Burghiba as
sunse la presidenza della Repubblica, che 
mantenne, prima attraverso due elezioni plebi
scitarie e poi per nomina a vita, fino a poco più 
di un mese la. Per trent'annl Habib Burghiba, 
proclamato il «combattente supremo», ha di
retto la cosa pubblica in Tunisia, facendo e 
distacendo governi, imponendo i suol uomini 

t * 

Uno del vicoli della cisbah a Tunisi 

alla direzione del neo-destur. Soltanto da poco 
I vari gruppi dell'opposizione sono riapparsi 
con vivacità alla ribalta politica, com'è avvenu
to nel giugno scorso con 11 9* Congresso del 
Pct (Il primo, dopo parecchi decenni, celebra
to nella legalità). Un piccolo partito dalle anti
che tradizioni di lotta, sia nell'illegalità del pe
riodo coloniale che durante II Fronte popolare 
francese, sia nella lotta antifascista durante la 
guerra, sempre attivo nella battaglia per l'Indi
pendenza. 

Ora, con la destituzione del «combattente 
supremo» può dirsi chiuso il lungo periodo 
storico caratterizzato dal cosiddetto «burghibi-
smo»? Cosi sembra. 

Che cosa resterà adesso di quella politica? 
Che avverrà? «/n politica estera» - è stato det
to dal nuovo presidente Zime El Abldine Ben 
Ali - «non cambìerà nulla'. In effetti la politica 
d'abile mediazione e di collaborazione pacifi
ca sembra dover continuare a rafforzarsi. Le 

posizioni assunte più di una volta sulla situazio
ne del Medio Oriente e nei confronti di Israele 
sono state oculate e nello stesso tempo l'Olp 
ha potuto insediare a Tunisi il suo quartiere 
generale. 

Il ruolo svolto nella Lega araba dalla Tunisia 
è stato sempre impostato al buon senso e non 
ha mai ceduto alle spinte del fanatismo. La 
Tunisia ha evitato di compromettersi con 
Gheddafi che pure sovrasta alle sue frontiere 
del Sud, ha fraterne relazioni con l'Algeria es
sendo superato da tempo il dissidio sull'appar
tenenza dei pozzi di petrolio di El D|elé. Inten
si restano I rapporti con la Francia soprattutto 
sul terreno economico e culturale anche se i 
giovani Intellettuali «gaughlstes» e gli studenti 
universitari tunisini ai Parigi non cessano di 
preoccupare le autorità di governo. 

Con l'Italia le relazioni sono più fraterne che 
mai, soprattutto dopo i latti di Sigonella. In 
questi giorni al convegno di Monastir l'on. Cra-
xi e il ministro Reviglio hanno confermato la 

linea che fu istaurata da Mattel. E il caso di 
ricordare, proprio in questo momento, che 
Burghiba, assieme a pochi altri dirigenti del 
movimento desturiano, tra I quali per esemplo 
il mio compagno di ergastolo a Lambese, nel 
1942, Bay Lagdam, che fu poi per lunghi anni II 
braccio destro di Burghiba (anche lui poi desti
tuito d'un tratto), resistettero alle lusinghe del 
fascismo. Documentate prove sono state fomi
te dallo storico Romain Palmiere nel suo libra 
«La rivendicazione fascista sulla Tunisia». Eni 
respinsero ogni collaborazione con gli uomini 
di Hitler, nonostante fossero grandi, allora, le 
simpatie verso i tedeschi di vasti strati popola
ri. Ricordo le risposte a noi date tra II '42 e II 
M3 da due capi storici del neo-destur, il doti. 
Tammer e Taieb Slim, nostri compagni di cella 
nella prigione di Tunisi: «I nemici dei nostri 
nemici sono i nostri amici» oppure «cambiare 
di sella riposa il cavallo». 

Burghiba ha anche il merito di essersi sem
pre mosso contro il prevalere del fanatismo 
religioso. Una volta, durante il -Ramadan» (1 
giorni del grande digiuno), parlando alla Tv si 
interruppe per bere ostentatamente, al cospet
to di tutti, un bicchiere d'acqua. 

Al carisma di alcuni grandi capi arabi come 
Nasser o anche come Burghiba non è estranea 
la loro azione per l'emancipazione della don
na. Bisogna ricordarsi quale era lo stato della 
donna araba fino a pochi decenni or tono. 
Recatomi a Tunisi neli'82 con una delegazione 
del Comune di Napoli, su Invito del sindaco 
Zaccaria Ben Mustafa (oggi ministro dell* Cul
tura e della ricerca), -ebbi la lieta sorpresa di 
incontrare più di una donna In veste di asses
sore e di dirigente politico. Il passo «vanti fatto 
dalla donna araba In questi decenni è Incom
mensurabile. 

Certo è che con l'andare degli anni Burghi
ba non soltanto aveva perso In lucidità e trop
po spesso si era fatto strumento del gruppi, 
spesso contrapposti, della borghesia tunisina 
più avidi di potere e di denaro, ma soprattutto 
sembrava aver dimenticato quelle idee di giu
stizia e di democrazia che in gioventù erano 
state la sua forza. Da capo indiscusso del parti
to Destur era divenuto, almeno cosi appariva, 
Il padrone assoluto di tutto e di tutti, Le nuove 
generazioni non lo sopportavano più. 

Le forze della democrazia europea hanno II 
grave torto di non aver saputo e voluto, per 
diversi decenni, vedere ciò che accadeva su 
quelle sponde del Mediterraneo. La sinistri 
francese e Italiana, I socialisti in particolare, al 
quali» neo-destur diceva di richiamarsi, hanno 
fatto poco o nulla per evitare, per esemplo, te 
repressioni feroci contro II movimento sinda
cale (ecco perché va salutata come un (into
rno positivo la recente liberazione del capo 
sindacalista Ben Achur) e per Impedire l'im
piccagione di due giovani del movimento isla
mico avvenuta di recente. MI e stato detto che 
l'incruento colpo di stato Ione divenuto ne
cessario anche per impedire che fossero metal 
a morte, a decine, altri attivisti Islamici, 

Durerà II nuovo clima? SI avrà uno sviluppo 
della democrazia? Da quello che ho visto a 
sentito credo di poter dire di al. Ma d ò non 
dipenderà soltanto dal tunisini o dal modo in 
cui si muoveranno 1 paesi dell'Africa del Noni 
nel prossimo futuro, ma anche dalla linea di 
politica estera dei governi europei e dall'atten
zione verso le forze democrtkhe e progressi
ste tunisine da parte della sinistra bancata e 
italiana. 

I 
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Armnuh Panai 

Scrivere e no 

Armando Petruccl 
SCRIVERE E NO 
Politiche della scrittura e 
analfabetismo nel mondo 
d'oggi 

Funzione sociale, storia e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e potente 
strumento di comunicazione: 
la scrittura 

Lire 35.000 

L'ITALIA RACCONTATA 

Pagine sedie dal 1860 
al 1922 

a cura di Enrico Ghidelti 

Lire 25.000 

Pagine scelte dal 1922 
a oggi 

a cura di Gian Carlo Ferretti 
Lire 25.000 
Una rilettura della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori fra i più celebri. 
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Interni di un arnmto-
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Stendhal 
INTERNI DI UN 
CONVENTO 

Con due cronache di 
Sant'Arcangelo a Baiano 
a cura di Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scatenò vivaci 
polemiche sull'autenticità dei 
fatti narrati; un caso letterario 
e storico ancora oggi non del 
tutto risolto. 

Lire 20.000 

Henry James 

TUTORE E PUPILLA 

a cura dì A. Cremonese 
postfazione di A. Lombardo 
La storia di un'educazione, 
non solo sentimentale, 
narrata con appassionata 
partecipazione; il primo 
romanzo di uno scrittore che 
ha profondamente influenzato 
la cultura del nostro secolo. 

Lire 25.000 

Antonio Gramsci 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA. . . 

Lettere a lutea 
a cura di M. Paulesu 
Quercioli 

In tutte le lettere scrìtte alla 
moglie, i pensieri di Gramsci 
scandiscono ì momenti 
significativi di un rapporto 
d'amore vissuto nella 
lontananza. 

Lire 20.000 
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